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Nessuna volontà politica rinnovatrice di fronte ai gravi problemi del Paese 
V _ _ _ _ ^ • • • 

Un faticoso compromesso conclude 
il vertice tra i 4 partiti di governo 

La dichiarazione finale letta da Rumor - Non sono stati resi noti i termini concreti dell'accordo - Vi sarebbe una qualche apertura del credito 
ma la stretta fiscale graverebbe essenzialmente sui lavoratori e sulle masse più povere -Assente ogni accenno riformatore e ogni impegno 
di risanamento della vita pubblica - Riunione della segreteria CGIL, CISL e UIL - Le assemblee dei lavoratori reclamano scelte innovatrici 

Al di sotto 

dei problemi 

A NCORA una volta, un fati-
•"• coso compromesso — che 
appare del tutto simile ai 
molti che l'hanno preceduto 
— ha concluso gli incontri 
fra i quattro partiti per rin­
novare l'intesa di governo. Il 
segretario della DC, cosi co-
me aveva fatto tre mesi fa, 
si è sommamente compia­
ciuto, nello stile che gli è 
proprio, perchè sono stati 
impiegati solo dieci giorni. 
In realtà, il governo prece­
dente ha vivacchiato in qual­
che modo in attesa del refe­
rendum, prima, e delle ele­
zioni sarde, poi: e, per questo 
governo, già si annuncia una 
« verifica » (solo apparente­
mente tecnica) a settembre. 
Più che di rapide conclu­
sioni si dovrebbe parlare di 
molto tempo perduto. 

Ma, a parte questo, la di­
chiarazione finale letta dal-
l'on. Rumor è indicativa di 
un preoccupante vuoto di 
ogni volontà politica rinno­
vatrice. Si fa riferimento al­
la « piattaforma politica » 
enunciata quando questo go­
verno fu installato la prima 
Tolta: come se, nel mezzo, 
nulla fosse accaduto. Ma le 
dichiarazioni già allora era­
no indicative dell'assenza di 
ogni respiro e di ogni pro­
getto non diremo audace, ma 
anche soltanto adeguato al­
la gravità dei problemi del 
paese. Per molti sarà per­
fino difficile ricordare quel­
l'esposizione: perchè non vi 
era un proposito che emer­
gesse, né vi era una affer­
mazione di volontà minima­
mente riformatrice. Eira l'in­
ventario di cose dette, ri­
dette e risapute; afferma­
zioni generiche che già si 
sapevano vuote di contenuto. 

Un tale riferimento ha, dun­
que, del paradossale: come ac­
cadrebbe per chi invitasse a 
conoscere la storia sulle pa­
gine di un diario rimasto bian­
co. La frase, che dovrebbe es­
sere carica di significati, è 
quella che si riferisce alla 
convergenza trovata «sulla li­
nea di politica economica che 
coordina e integra la mano­
vra fiscale e quella del credi­
to per il contenimento e la 
qualificazione della doman­
da e per il finanziamento de­
gli investimenti produttivi e 
sociali». Questa frase, in so­
stanza, serve a dire che è sta­
to raggiunto un qualche ac­
cordo per allentare la stretta 
creditizia nel momento stes­
so in cui si dà un giro di vite 
fiscale. 

Correttezza vuole che ci si 
pronunci non appena si saprà 
qualcosa di certo sui termini 
concreti. Per ora si sente par­
lare di una tale indiscrimina­
ta pressione fiscale da far ri­
tenere che una volta di più 
si sia deciso di scaricare es­
senzialmente sulle grandi 
masse lavoratrici, sulla parte 
più povera della popolazione 
e sul ceto medio produttore il 
peso della grave crisi econo­
mica. 

Non vi è il benché minimo 
cenno ad un'azione riforma­
trice: eppure, come si sa, al­
cune di quelle riforme di cui 
sentiamo parlare da anni do­
vrebbero essere concepite per 
liberare risorse, per trovare 
fondi tagliando sullo spreco 
e sul parassitismo, portando 
ordine dov'è clientelismo, con­
fusione e pasticcio (basti pen­
sare allo scandalo della ge­
stione mutualistica). 

n peggio è, però, per stare 
•Ha dichiarazione conclusiva, 
che sul risanamento della vi­
ta pubblica, inquinata fino al 
punto che si conosce, pudica­
mente si tace del tutto; e 
che, per quanto riguarda 
l'azione antifascista, si rima­
ne a termini di vaghezza to­
talmente inaccettabile. 

Come si conviene ad una 
forza seria e responsabile non 
ci fermeremo, naturalmente, 
» questo pur già tanto indica­
tivo preambolo enunciato da 
Rumor: scenderemo, come sa­
rà necessario, ad esaminare 
ciascuna delle misure che 
vengono, per ora, solo vaga­
mente preannunciate. Sentia­
mo, però, sin da ora che, pur­
troppo, si è rimasti assai lon­
tani dalla capacità di affron­
tare i problemi gravi del 
Paese con animo aperto alle 
Indicazioni venute prima dal 
referendum e poi dalle ele­
zioni sarde. Sentiamo che più 
che mai vi sarà bisogno di 
tutto l'impegno della nostra 
tenace opposizione, per cer­
care di evitare almeno i dan­
ni maggiori che al Paese pos-
•ono venire da una linea tan­
to al di sotto delle necessità 
• dei problemi di oggi. 

NASCE LA CITTADELLA DEL FESTIVAL A BARI S t t t S S 
fieli* ultime fasi dell'allestimento del Festival d'apertura dell a campagna par la stampa comunista che comincia sabato a 
Bari con-una grande manifestazione . antifascista • antimperialista. La Pineta S.. Francesco, dova s^rga Jl villaggio, è, 
tutta un cantiere. Nella foto: •• uno dei grandi pannelli — f rutto del lavoro di un folto collettivo di pittori • pugliesi - a 
lucani — che animano l'entrata del villaggio - A PAGINA 2 

Rivelazione di un giornalista che collaborò coi servizi segreti 

Nuova clamorosa conferma che il SID 
era a conoscenza dei piani eversivi 
Il giornalista Giorgio Zicari nell'intervista a un settimanale: « Avevo informato dei piani di Fuma­
galli » - Il fascista Giannettini, coinvolto nella strage di Milano, ammette d'essere stato per lunghi 
anni un agente segreto - Dichiarazione di Andreotti che domani verrà ascoltato dal giudice D'Ambrosio 

Sugli omicidi 
nella sede MSI 

puntuale 
la provocazione 

Puntuale anche a Padova, dopo l'uccisione di due persone nella 
sede della Federazione missina, la provocazione: le «Brigate 
rosse » hanno fatto trovare due messaggi nei quali si attribui­
scono il duplice omicidio. La cosa è di eccezionale gravità poiché 
rivela con quale fredda tenacia e perseveranza si porti avanti 
la strategia della tensione. A PAGINA 5 

Il marchio 
inconfondibile 

Nuove pesanti conferme delle responsabilità del SID per le trama nera vengono riaffer­
mate in una serie di servizi pubblicati sul settimanale e L'Espresso ». I servizi segreti sape­
vano da anni e le attività eversive potevano quindi essere troncate sul nascere: qutsto 
quanto risulta da due interviste raccolte, una rilasciata dall'ormai noto Guido Giannettini, 
l'informatore del SID coinvolto nella strage di piazza Fontana e per questo latitante, l'altra 
da un giornalista del e Corriere della Sera », Giorgio Zicari. Quest'ultimo per la prima volta 

— rivela d'essere stato, per un 
certo periodo, nel 1970, un 
agente del servizio di Stato 
e di avere raccolto Impor­
tantissimi elementi sui pia­
ni di Ozilo Fumagalli, del 
MAR. Egli conferma di aver 
informato il SID di quel che 
l'organizzazione eversiva del 
Fumagalli stava tramando e 
di aver fornito agli stessi 
agenti del SID la possibilità 
di catturare l'uomo solo que­
st'anno arrestato per il traf­
fico di esplosivi nel Brescia­
no. n fascista Giannettini, 
dal canto suo, conferma di 
aver svolto ininterrottamen­
te dal *67 al "73 attività di 
informatore pagato al servi­
zio del SID e in un rappor­
to al generale Manetti capo 
dell'ufficio «T>» (Difesa), e-
lenca i compiti da lui svolti 
in questo senso. 

Nello stesso numero del­
l'* Espresso», in un artico­
lo, si esprimono pesanti giu­
dizi sulla passata conduzio­
ne del SID da parte del­
l'ammiraglio Henke divenuto 
capo di stato maggiore. In 
proposito il ministro della 
Difesa Andreotti ha rilascia­
to alle agenzie di stampa 
una dichiarazione nella qua­
le «ribadita la convinzione 
sull'utilità della ricerca di 
una funzionalità sempre più 
adeguata dell'apparato stata­
le anche nei settori della si­
curezza si esprime il più vi­
vo rammarico per alcuni 
scritti di critica fantasiosa 
e ad effetto che non aiuta­
no certamente per il compi­
to che gli organi dello Stato 
debbono assolvere» Andreot­
ti ha anche detto che non 
mancherà occasione presto 
per fornire alla commissione 
della Difesa in Parlamento 
un'ampia informativa «sulla 
materia dei servizi segreti». 
Domani intanto il ministro An­
dreotti sarà ascoltato a Ro­
ma dal giudice Gerardo 
D'Ambrosio che svolge la sua 
istruttoria contro Preda e 
Ventura per 1* strage di 
piazza Fontana. 

Abbiamo denunciato subito 
il fatto che l'oscuro duplice 
omicidio di Padova era ed è 
episodio che s'inquadra sen­
z'ombra di dubbio nel clima 
di tensione e di losche mano­
vre che rappresentano una 
continua minaccia e un peri­
colo per la vita democratica e 
della città veneta e dell'in­
tero paese. 

I messaggi fatti pervenire 
l'altra notte alla stampa e 
firmati «Brigate rosse* non 
fanno che rilanciare e com­
provare la nostra denuncia 
e il nostro convincimento. In 
essi si contrabbanda con 
ignobile speculazione e con 
provocatoria improntitudine 
l'assassinio come risposta « ri­
voluzionaria» alla strage di 
Brescia e alla barbarie fa­
scista. Non stiamo qui a ri­
petere che tutto questo non 
ha niente di neppure lonta­
namente « rosso ».- le risposte 
del movimento operaio e dei 
lavoratori sono quelle che so­
no già state date e che ven­
gono date nella azione uni­
taria di massa. Non stiamo 
qui a ripetere come anche 
questi messaggi delle sedicen­
ti «Brigate rosse» hanno la 
medesima logica nazifascista: 

non solo per U tentativo — 
del tutto impossibile — di 
confondere, in qualche modo, 
le piste, ma per l'idea stessa 
della vendetta, della faida, 
dell'assassinio che è idea, ap­
punto, che ha origine nel ba­
gaglio infame delle dottrine 
naziste. 

La nostra richiesta è una 
sola, sempre la stessa: il go­
verno, tutti gli organi costi­
tuzionali dello Stato si impe­
gnino quindi ad andare fino 
in fondo nell'individuare e 
nel colpire tutti i centri della 
provocazione, facendo luce 
completa sulle loro azioni, ar­
restando gli esecutori e i 
mandanti, combattendo ogni 
tolleranza e ogni connivenza, 
perché sia spazzata via questa 
lebbra insopportabile che ap­
pesta la vita italiana e che 
tenta invano di intralciare un 
cammino sicuro e chiaro di 
civile progresso. «Ordine ne­
ro*, «SAM», «Rosa dei ven­
ti», «Mar* o « Brigate rosse »: 
tutte queste e altre sigle han­
no U medesimo contenuto ed 
è tutta roba da spazzare via. 
Ed è una indecenza che go­
verni e apparati a ciò prepo­
sti non abbiano saputo e non 
sappiano provvedere. 

E' morto 
nell'URSS il 
maresciallo 

Zhukov 

A PAGINA • 

Il maresciallo Gheorghij 
Zhukov, eroe dell'Unione So­
vietica, è morto martedì alla 
età di 78 anni. 

Nel necrologio firmato da 
Breznev, Kossighin, Podgorni 
e dagli altri dirigenti e con­
dottieri militari sovietici, e 
pubblicato ieri a Mosca, si 
afferma: «Il popolo sovieti­
co e le sue forze armate han­
no subito una dura perdita. 
Ci ha lasciati l'eminente stra­
tega, il glorioso eroe della 
grande guerra patriottica ma­
resciallo Gheorghij Zhukov, 
tutta la vita del quale costi­
tuisce un luminoso esempio 
di dedizione totale al partito 
comunista, alla patria sociali­
sta, alla causa del rafforza­
mento delle sue capacità di­
fensive». 

Zhukov avrà funerali di Sta­
to e sarà sepolto sulla piazza 
Rossa, presso le mura del 
Cremlino. - • 
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Il « vertice » quadripartito 
si è concluso nella tarda sera­
ta di ieri a Villa Madama 
con un faticoso compromesso, 
che è stato riassunto dall'on. 
Rumor in una generica dichia­
razione. L'intesa, della quale 
non si conoscono ancora tutti 
i contenuti, assicura al gover­
no la possibilità di uscire dal­
la orisi aperta improvvisa­
mente dieci giorni fa per i 
contrasti esistenti nella mag­
gioranza sulla politica econo­
mica, e interrotta dalla deci­
sione del Presidente Leone di 
respingere le dimissioni del 
gabinetto. Per rientrare nella 
pienezza dei suoi poteri, tut­
tavia, il governo dovrà pre­
sentarsi in Parlamento, per 
chiedere un nuovo voto di fi­
ducia: è previsto infatti per 
martedì prossimo alla Came­
ra l'inizio di un dibattito poli­
tico generale, che sarà intro­
dotto dal presidente del Con­
siglio. Dopo avere ottenuto il 
nuovo voto di fiducia, il go­
verno si incontrerà con i sin­
dacati. dando luogo a quel con­
fronto sui problemi di politi­
ca economica con CGIL-CISL-
UIL ohe venne prima rinviato 
per i dissensi ned governo, e 
poi impedito dalla apertura 
della crisi. 

Sulla base di quali posizioni 
il governo chiederà il voto del 
Parlamento? La dichiarazione 
rilasciata dal presidente del 
Consiglio, stanotte, pocb - pri­
ma delle 24, fornisce solo qual­
che indicazione generale. In 
essa sono assenti gli impegni 
necessari sia per quanto ri­
guarda le riforme, sia per 
quanto riguarda il risanamen­
to della vita pubblica e l'esi­
genza di una vigorosa lotta 
all'eversione fascista (a que­
st'ultimo proposito compare 
soltanto un cenno vaghissimo). 
Si è a conoscenza, d'altra par­
te. che per la politica econo­
mica il compromesso quadri­
partito prevede il varo di una 
serie pesantissima di aggravi 
fiscali, che il ministro del Bi­
lancio Giolitti ha valutato in­
torno ai tremila miliardi an­
nui, ma che un dirigente de, 
l'on. Donat Cattin, dichiara 
di poter calcolare a 4000-4500 
miliardi. Insieme al giro di 
vite degli aumenti delle tasse 
e delle tariffe pubbliche, do­
vrebbe entrare in funzione un 
meccanismo di graduale ria­
pertura del credito. 

Al termine del «vertice», 
l'on. Rumor ha dichiarato che 
i quattro partiti avevano ac­
certato la « comune volontà* 
di affrontare la situazione 
economica € sulla base di 
convergenti valutazioni e di 
adottare le necessarie conse­
guenti iniziative*. DC. PSI, 
PSDI e PRI dichiarano quin­
di di aver realizzato «l'accor-
do auspicato dal presidente 
della Repubblica su una linea 
di politica economica che 
coordina e integra la mano­
vra fiscale e quella del credi­
to per il contenimento e la 
qualificazione della domanda 
e per il finanziamento degli 
investimenti produttivi e so­
ciali*. Riguardo al quadro 
politico, il testo quadripartito 
si richiama alle dichiarazioni 
rese in Parlamento da Rumor 
all'atto della nascista del go­
verno. e con particolare ri­
guardo — si afferma — alla 
peculiare fisionomia politica 
della maggioranza quale base 
per lo svolgimento del suo 
programma*; e ripete inol­
tre la «più ampia disponibi­
lità* a un «confronto con le 
forze politiche, sociali, sinda­
cali, impreditoriali ». Infine,' 
si paria di una «convergente 
azione* di ciuffi gli organi 
dello Stato a difesa e conso­
lidamento delle istituzioni de­
mocratiche e repubblicane e 
dell'ordine pubblico, contro la 
violenza e in particolare 
l'eversione fascista, condizio­
ne irrinunciabile per la libera 
convivenza civile*. 

Sono state molto sommarie 
anche le dichiarazioni dei 
partecipanti al «vertice». Lo 
on. De Martino ha detto: 
« Abbiamo avuto una conclu­
sione positiva e ci sembra 
che le richieste fondamentali 
del PSI siano state accolte, 
tanto in tema di politica eco­
nomica, quanto in tema di un 
rinnovato impegno di lotta 
antifascista*. H sen. Fanfa­
ra, a nome della DC, si è li­
mitato a esprimere un «sin­
cero e vivo rallegramento* 
a Rumor e a Colombo per 
I' « efficace opera «volta ». 

« Anche questa volta — ha 
voluto aggiungere — in die­
ci giorni si è superata la cri­
si*. La Malfa ha espresso il 
suo « compiacimento » per lo 
accordo. 

H ministro Giolitti ha pre­
cisato che ora si tratta di de­
finire le dimensioni della ma­
novra tariffaria e di quella 
fiscale: i 3 mila miliardi che 
secondo il ministro saranno 
rastrellati, dovranno essere 
reperiti parte con l'aumento 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

*—*-

Stentato 
pareggio (1-1) 
azzurro con 
l'Argentina 

Nella partita di ieri sera a Stoccarda con l'Argentina la 
nazionale azzurra ha dovuto accontentarsi di un faticoso e 
striminzito pareggio: passati in svantaggio su goal di House-
mann gli italiani hanno pareggiato su autogoal di Perfumo, 
e poi sono stati costretti sino alla fine a difendersi con le 
unghie ed i denti. Ora mentre la Polonia (che ha travolto 
Haiti: 7-0) è già qualificata per il secondo turno, l'Italia 
rischia di essere eliminata: deve pareggiare ad ogni costo 
domenica con i polacchi per passare il turno. Nella telefoto: 
Benetti che aveva intercettato col petto si vede deviare II 
pallone In rete da Perfumo. A PAG. 11 - 12 • 13 

Nel 73 un'emorragia 
di 970 miliardi 

trafugati all'estero 
La bilancia valutaria economica elaborata 
dalla Banca d'Italia pone in evidenza che 
il movimento dei capitali, al netto degli 
investimenti esteri in Italia, presenta un 
disavanzo di 979 miliardi di lire. A questo 
vanno aggiunte le esportazioni di capitali 
nascoste con la sovrafatturazione delle 
importazioni. Questa è una delle cause 
di fondo del disavanzo globale con l'estero 
e, al tempo stesso, della stretta creditizia 
in Italia. Nonostante questa emorragia di 
risorse nei primi quattro mesi del 1974, 
informa l'Istituto di statistica, la produ­
zione industriale è aumentata del 14,9%. 

L'aumento più alto è nelle industrie mec­
caniche (compresi autoveicoli), del 23,2%, 
e dell'industria chimica e tessile (16%) 
mentre il settore alimentare è all'ultimo 
posto. Per l'agricoltura si annuncia l'au­
mento del 5-6% per il raccolto di grano 
mentre sono in difficoltà gli allevamenti 
e le colture industriali (bietola da zuc­
chero). L'aumento della produzione, con 
i suoi squilibri, avviene in una situazione 
di prezzi crescenti: l'ISTAT informa che 
nel 1973 gli italiani hanno speso negli 
alimenti 21 mila miliardi di lire, pari al 
37.6% di tutto il reddito. A PAG. • 

Compromesso 
a Ottawa ai 
danni degli 

europei 
I quindici ministri degli esteri dei paesi 
membri della NATO hanno siglato ieri 
sera a Ottawa una dichiarazione sulle 
relazioni atlantiche che segna un cedi­
mento degli europei e ribadisce il ruolo 
egemonico degli USA in seno all'al­
leanza. I 14 punti della dichiarazione 
ricalcano in pratica gli stessi principi 
che hanno guidato l'alleanza negli ul­
timi 23 anni e non tengono in pratica 
conto della identità e degli interessi 
autonomi degli alleati europei che era­
no emersi nelle polemiche e nei con­
trasti che aveva suscitato la condotta 
degli USA nella guerra mediorientale e 
nella conferenza energetica di Wa­
shington. . A PAGINA 14 

Nuovo attacco 
israeliano 

sul Libano 
meridionale 

Per il secondo giorno consecutivo, la 
aviazione israeliana ha attaccato dura­
mente ieri mattina alcuni villaggi nel 
Libano meridionale. AU'ONU, il dele­
gato di Tel Aviv ha ancora una volta 
teorizzato il «diritto di rappresaglia» 
per il suo governo, mentre l'egiziano 
Fahmy ha ammonito che queste aggres­
sioni minano le prospettive di pace in 
Medio Oriente. Intanto nell'ambito delle 
polemiche sulle future forniture ato­
miche americane all'Egitto, ieri si è 
avuto un violento dibattito al parla­
mento di Tel Aviv, al termine del quale 
il governo Rabin ha ottenuto la fiducia. 

A PAGINA 14 

(tffil 
cominciamo 

NOI siamo alieni dall'at-
tribuirci meriti che 

non ci spettano, e riluttia­
mo persino a farci ricono­
scere quelli, rarissimi, che 
potremmo vantare, ma non 
vorrete contraddirci se vi 
ricordiamo che siamo sta­
ti noi i primi, o tra i pri­
mi, a sostenere che un 
cambio di uomini nella DC 
non è meno essenziale che 
un cambio di politica. I 
due mutamenti, anzi, si 
presuppongono e si condi­
zionano. e poiché abbiamo 
letto l'altro ieri su un gior­
nale che il ministro del 
Tesoro Colombo è stato al 
governo sedici volte, e al 
Tesoro, appunto, non me­
no di quindici anni, noi 
cominceremmo a cambiare 
lui, perché per effetto di 
questa ostinata permanen­
za, tutti possono ormai ve­
dere che al Tesoro c'è sem­
pre lo stesso ministro, ma 
è il Tesoro che non c'è più. 

In Italia non manca mai 
un governante del quale si 
dice che all'estero ci invi­
diano molto e che vorreb­

bero a tutti t costi averlo 
loro. Vi ricorderete che già 
successe con Mussolini, il 
quale peraltro stette qui 
vent'anni e non fu mai og­
getto di un benché mini­
mo tentativo di rapimento. 
Adesso è la volta di Emilio 
Colombo: dicono che al­
l'estero è grandemente ap­
prezzato e che tutti lo vor­
rebbero. Noi l'altra sera ci 
siamo trovati a cena in un 
gruppo di personalità, tra 
le quali spiccava un signo­
re del quale ci è stato det­
to che è un grande ban­
chiere inglese. Doveva ef­
fettivamente esserlo: si ca­
piva dalla cravatta a pal­
lini e da un anello d'oro 
che portava al mignolo del­
la mano destra. Così usa 
negli alti gradi alla Citu. 
Dopo cena gli abbiamo par­
lato di Colombo e lui ha 
detto sorridendo: « Oh, ve-
ry, very clever», molto 
bravo, ingegnoso, abile. Al­
lora noi, incoraggiati, gli 
abbiamo fatto capire che 
se i suoi connazionali vo­
levano, glielo avremmo po­

tuto dare a nolo per qual­
che anno, porto franco. 
Sul prezzo ci saremmo sem­
pre messi d'accordo. TI 
grande banchiere ha se­
guitato a sorridere senza 
dire né sì né no, ma U 
giorno dopo, avendolo rin­
contrato a Brera, ha fatto 
finta di non riconoscerci. 

Eppure bisogna che alla 
DC si decidano. Ci voglio­
no uomini nuovi. Prima di 
nominare un ministro lo 
si sottoponga a un inter­
rogatorio: « Anni? » « Tren­
totto». «Ha un fratello 
minore? » «Sì. Un ragazzo 
di diciassette anni». «Man­
di lui. Lo facciamo mini­
stro dell'Interno*. «E lei, 
come si chiama? » « Mar­
telli». «Sua nonna pater­
na come si chiama? » « Za-
nobini ». « Bene. E la non­
na materna? » « Garessi, 
ma ha sposato in seconde 
nozze un Gava». «Infido. 
Avanti un altro». Se non 
si comincia a fare sul se­
rio, signori, qui non se ne 
esce più, 

vN 
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IERI SERA DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Prorogati i decreti 
per la benzina e 
il blocco dei fitti 

Il provvedimento sui canoni delle abitazioni non « prolegge » i contratti stipulati 
dal luglio 73 • Si continua a evitare la discussione sulla politica petrolifera 

l ' U n i t à / giovedì 20 giugno 1974 

I lavori 
del Senato 
aggiornati 

a martedì 25 
Il Senato ha tenuto ieri una 

breve seduta per prendere 
atto della lettera con la quale 
Rumor ha comunicato al Par­
lamento la decisione del Pre­
sidente della Repubblica di 
non accogliere le dimissioni 
del governo e di invitarlo a 
compiere ogni sforzo per 11 
raggiungimento di un accordo 
tra 1 quattro partiti della coa­
lizione di centro-sinistra. 

L'esame del decreti riguar­
danti le norme per accelerare 
1 programmi di edilizia resi­
denziale e la gestione del ser­
vizi radiotelevisivi è stato rin­
viato a martedì 25. Anche 
sui fatti di Padova 11 governo 
risponderà martedì. 

Successi nella 
sottoscrizione 
La delegazione de) vetera­

ni del PCI, di ritorno dal­
l'URSS dopo un recente sog­
giorno, ha sottoscritto 114.000 
lire per II partito e l'Unità. 

La sezione «Spinazzola» di 
Bari ha inviato al compa­
gno Berlinguer II seguente 
telegramma « Raggiunto il 
100% nella sottoscrizione per 
la stampa comunista con li­
re 500.000. L'intera sezione 
è impegnata ad andare avan­
ti nella campagna della 
stampa ». 

I comunisti emigrati delle 
federazioni di Ginevra, Zu­
rigo, Stoccarda, Colonia, Bel­
gio e Lussemburgo hanno già 
sottoscritto 2.550.000 per la 
stampa comunista. 

Ieri pomeriggio 11 Consiglio 
dei ministri si è riunito per 
procedere in extremis alla np 
provazlone di tre provvedi­
menti per la proroga o li rin­
novo di altrettanti decreti 
uno del quali — quello sui 
prodotti petroliferi — scade­
va alla mezzanotte di Ieri. 

Il primo dei provvedimenti 
emanati ieri proroga Ano al 
31 dicembre 75 la sospensione 
del termini di prescrizione e 
decandenza in materia di tas­
se e imposte indirette sugli 
affari II secondo proroga 
al 31 dicembre il blocco 
del fitti Introdotto nel lu­
glio del 1973 e la cui sca­
denza era prevista per 11 30 
giugno. Con il nuovo decreto, 
11 governo ha proceduto alla 
pura e semplice proroga delle 
disposizioni precedenti, senza 
alcuna misura per i contratti 
di Atto che sono stati stipu­
lati nel corso di questo anno 
a prezzi oramai vertiginosi. Il 
che significa che. Draticamen-
te, per i contratti stipulati 
dal luglio scorso In poi esiste 
una completa « liberalizzazio­
ne» che si risolve in un dan­
no gravissimo per gli inquili­
ni e le masse lavoratrici. An­
cora più grave è il fatto che 
questa proroga avvenga nel 
momento in cui non sembra 
che nel punti in discussione 
nel « vertice » vi sia qualche 
riferimento all'equo canone. 

Infine, Il Consiglio dei mi­
nistri ha emanato un nuovo 
decreto per rinnovare duello 
sui prodotti petroliferi: la 
maggioranza ha pervicace­
mente insistito — nonostante 
il d :battito in atto alla Ca­
mera — sul ricorso ad uno 
strumento che permette an­
cora una volta di eludere la 
discussione In Parlamento 
sulle scelte complessive atti­
nenti all'intero settore petro­
lifero. 

Intanto, proprio mentre a 
Villa Madama si teneva la 
riunione del Consiglio dei mi­

nistri per decidere il nuovo 
decreto sulla benzina la Ca­
mera teneva un'inutile sedu­
ta per discutere sulla conver­
sione in legge del decreto 
dell'aprile scorso, ovviamente 
destinato & decadere per de­
correnza del termini costitu­
zionali. Alle 18,30 il presiden­
te di turno, compagna Jotti, 
ha fatto notare che 11 nume­
ro degli Iscritti a parlare 
(ancora 13 oratori) rendeva 
certo che il decreto non sa­
rebbe stato convertito entro 
la mezzanotte e che. d'altro 
canto. Il governo stava appre­
stando un altro provvedimen­
to in materia, per cui si ren­
deva opportuno togliere la se­
duta e rinviarla a lunedi pros­
simo. Anche la seduta di lu­
nedi sarà del tutto formale, 
riducendosl alla semplice pre­
sa d'atto dell'avvenuta deli­
berazione del provvedimenti 
del consiglio dei ministri. 

In conclusione si è tenuta 
aperta la Camera per tre gior­
ni, si sono mobilitati l depu­
tati della maggioranza per re­
spingere la logica e fondata 
richiesta comunista di bloc­
care una discussione politica­
mente Inopportuna e di fatto 
inutile, solo per non voler 
prendere atto del diritto delle 
assemblee legislative di essere 
investite, prima che di qual­
siasi misura limitata o setto­
riale, del discorso generale 
sui motivi e sugli sbocchi del­
la crisi politica. Quando poi 
ci si è resi conto dell'assurdità 
di questa pretesa si è dato 
fiato a un'Infondata polemi­
ca verso il PCI facendo scri­
vere da taluni giornali che 
il decreto sulla benzina è 
decaduto a causa dell'ostru­
zionismo del nostro gruppo 

In realtà non c'è stato nes­
suno ostruzionismo, tanto è 
vero che dal momento in cui 
la presidenza ha preso atto 
dell'inutilità della prosecuzio­
ne dei lavori, aveva preso la 
parola un solo comunista, il 
compagno Niccolai. . 

Straordinaria mobilitazione per conquistare l'adesione popolare 

Sardegna: il legame con le masse 
alla base del successo comunista 

Un'azione che ha portato le proposte del PCI per la rinascita dell'isola e per il rinnovamento democratico del 
Paese tra tutti gli strati della popolazione — L'eccezionale aumento della diffusione dell'Unità — Una matu­
razione della coscienza politica che esige un radicale mutamento dei metodi e dei programmi di governo 

Calcoli ridicoli 
Abbiamo ieri annotato i ti­

toli con cui il « Corriere della 
Sera » e la « Stampa » hanno 
cercato di occultare l'avan­
zata dei comunisti in Sarde­
gna. Oggi, vai la pena di rife­
rire del « Mattino » di Napoli. 
Al tentativo di ridurre la por­
tata della vittoria dei comu­
nisti viene dedicato un 
preteso ragionamento stati­
stico, contenuto nell'edito­
riale. Esso, in sostanza, dice: 
i comunisti sono saliti del-
1*2,5 per cento rispetto alle 
politiche ma il PSIUP prese 
nel '69 il 4,4 per cento e nel 
'72 il 2,8. Dove saranno andati 
questi voti? In tale angoscia, 
il poveretto che si pone que­
sto drammatico interrogativo 
afferma che è ben vero che 
nel 72 i comunisti fecero lista 
comune con il Partito sardo 
d'azione, ma che questo par­
tito prese nel 1969 il 4,4 per 
cento e ora ha preso solo 
l'uno per cento. L'insinuazio­
ne è, insomma, che i comu­
nisti non hanno guadagnato, 

ma perso voti. 
Ora, per fare statistiche bi­

sogna leggere i numeri. Il Par­
tito sardo d'azione non ha 
preso l'uno per cento in que­
ste elezioni, ma più del tre 
per cento. 

Dunque, se bisognasse se­
guire il criterio delle addi­
zioni e sottrazioni usato dal 
direttore del « Mattino », allo­
ra dovremmo dire che l'l,5 per 
cento in più dei comunisti, 
più il 3,1 per cento del Par­
tito sardo d'azione fa il 4,6 
per cento in più. 

Lasciamo stare. Conta sol­
tanto osservare che, con si-
mile modo di ragionare, non 
si capisce nulla di quel che 
succede. Anche i ciechi pos­
sono vedere. La realtà è 
quella di uno spostamento a 
sinistra e di una impetuosa 
avanzata comunista. Non vo­
lerlo registrare è solo dimo­
strazione di cecità politica 
assai grave. Ma, forse, è an­
cor più grave il ridicolo cui 
ci si espone. 

Rientrata dalla RDT la delegazione 
di amministratori locali del PCI 

- Dopo una visita di dieci 
giorni è ritornata In Italia 
dalla RDT una delegazione di 
amministratori locali comuni­
sti, guidata dal compagno A-
larico Carrassi della Commis­
sione per il coordinamento 
del lavoro nelle Regioni della 
Direzione del PCI, e composta 
da Mario Quattrucci, Mario 
Cadeddu. Alberto Caruso, Ma­
rio Brondi, Angelo Rocco. Mar­
cella Vassallo. La delegazio­
ne è stata ricevuta a Eerlino 

presso la sede del CC della 
SED dai dirigenti del compar­
timento per i problemi giuridi­
ci e statali e della Sezione 
esteri della SED. 

La delegazione ha avuto una 
serie di Incontri nel distretto 
di Gera, coi dirigenti del Par­
tito, col Sindaci di Gera, Jena, 
Rudolstadt, coi dirigenti del 
circondario di Jena-Land e 
della Associazione intercomu­
nale di Uhlstadt. 

In conseguenza delle restrizioni creditizie disposte dalla Banca d'Italia 

MOLTI COMUNI IN DIFFICOLTA: MANCANO 
I SOLDI ANCHE PER PAGARE GLI STIPENDI 

Dietro la politica del blocco dei finanziamenti appare chiaro il disegno di colpire la funzione democratica degli enti locali • Una 
serie di iniziative di Regioni, Comuni e Province per affrontare il grave problema e per rivendicare una nuova linea economica 

SENATO 

Petrolio: la 
Commissione 

conclude 
l ' istruttoria? 

Due sedute in questa set­
t imana — ieri pomeriggio e 
oggi — della commissione in-

auirente per i procedimenti 
i accusa, incentrate ancora 

sui due nodi delio scandalo 
petrolifero: le leggi e i prov­
vedimenti amministrativi a 
favore delle compagnie, per i 
quali sono sotto istruttoria an­
che due ex ministri; la man­
cata programmazione delle 
centrali elettriche dell'Enel. 

Grazie all'iniziativa del 
commissari comunisti, la fa­
se istruttoria dello scandalo 
petrolifero dovrebbe conclu­
dersi prima delle ferie e sme 
del parlamento. Ciò potrà av­
venire con l'intensificazione 
delle sedute. Nell'elenco dei 
testi (o degli «indiziati di 
reato») da sentire, fra gì: al­
tri, l'ex-ministro Martinelli 
e l'attuale amministratore 
del PSI De Pascaiis. 

La Commissione, peraltro. 
attende il responso di una 
commissione medica per de­
cidere se, quando e dove in­
terrogare l'ex-presidente del­
l'Enel, Vitantonio Di Cagno, 
che è degente a Bari. Su di 
lui, per la questione delle 
centrali Enel e sul miliardo 
pagato dal petrolieri perchè 
alle centrali atomiche fosse­
ro preferite quelle alimenta­
te con olio combustibile, coim-
putati e testi interessati han­
no scaricato le maggiori re­
sponsabilità. Quindi, sentirlo 
è importante per la Commis­
sione. 

Infine, altre due notizie: il 
dossier sulla Montedison, che 
una apposita maggioranza ha 
avocato alla competenza della 
Commissione, è stato formal­
mente restituito alla magi­
stratura romana che. però. 
in ossequio alla decisione del­
la Commissione, dovrà resti­
tuirlo al parlamento La Pro­
cura, con i fascicoli ordinali 
In suo possesso, potrebbe, con 
la decisione della Commissio­
ne, ricorrere alla Corte costi­
tuzionale. Non è invece anco-

, ra giunta alla Commissione 
" la documentazione relativa a 
- un altro scandalo, quello re­

lativo agli industriali zucche-
• rieri. Questi ultimi avrebbero 

elargito due miliardi a favo-
• re di partiti di governo con l 

quali avrebbero contrattato il 
' pagamento dei ristorni della 

«omunità economica europea 
Milo zucchero. 

Il 14 e il 25 prossimi la Le­
ga per le autonomie ed i po­
teri locali terrà a Roma una 
assemblea nazionale sulle dif­
ficoltà create a comuni e pro­
vince dalla stretta creditizia; 
Il 5 ed il 6 luglio a Palermo, 
Regioni, Associazione dei Co­
muni e anione delle Provin­
ce terranno un convesmo sul­
la situazione degli enti locali 
nel Mezzogiorno. Numerose 
manifestazioni di protesta so­
no previste nei prossimi gior­
ni in varie Regioni (Umbria, 
Lazio etc.) sempre sulle re­
strizioni creditizie. 

Nei giorni scorsi ordini del 
giorno unitari sono stati vota­
ti dai consigli della Basilica­
ta e della Puelia per denun­
ciare le gravi insufficienze 
del'e proposte a suo tempo 
presentate ai rappresentanti 
regionali dal ministro del bi­
lancio e note con il nome di 
« piano di emergenza » T-a 
giunta toscana, a sua volta. 
ha presentato in consiglio, che 
lo discuterà nella seduta di 
martedì prossimo, un docu­
mento di forte critica alle li­
nee di politira economica eo-
vernativa. Infine, sii eletti co­
munisti nelle varie assemblee 
della Calabria hanno dpciso 
di sollecitare un incontro di 
tutti eli amminis'ratori della 
Reeione sulle qnost'on' de! 
credito e dello svilupno del 
Sud. 

Si tratta di un complesso, 
di iniziative che. pur n^lla 
loro articolazione e diversifi­
cazione. danno i! s e n ^ del 
modo come Regioni ed enti 
locali stanno facendo sentire 
il loro peso in questa fa1^ 
di crisi politica ed economica 
del paese perchè da questa 
crisi si esca con soluzioni po­
sitive. 

Naturalmente al centro di 
questo movimento è la richie­
sta di un cambiamento rapido 
e abbastanza radicale degli 
indirizzi di politica creditizia 
che stanno creando pesantis­
sime difficoltà as\ì enti loca­
li, in alcuni casi bloccando­
ne addirittura le spese cor­
renti (compresi gli stipendi 
al personale). 

Le condizioni in cui so­
no stati ridotti alcuni grandi 
comuni sono allarmanti; Ve­
nezia già a gennaio si è vi­
sta costretta a ritardare il 
pagamento delle retribuzioni: 
Bologna ha dovuto ricorrere 
a operazioni urgenti conces­
se in modo eccezionale per 
il pagamento delle retribuzio­
ni d maggio; Roma e Mila­
no si sono visti costretti a 
ricorrere direttamente al go­
vernatore della Banca d'Ita­
lia e sembra che Milano ab­
bia ottenuto la autorizzazio­
ne n rivolgersi sia al mercato 
finanziario interno che a quel­
lo internazionale, mentre per 
Roma non si sa ancora qua­
le sia stata la decisione adot­

tata o suggerita dalle autori­
tà monetarie. Il comune na­
poletano si è visto rifiutare 
dal Banco di Napoli prestiti 
per pagare i dipendenti. In 
Toscana. Campania. Calabria. 
molti comuni hanno dovuto 
pagare gli stipendi ai dipen­
denti utilizzando mezzi finan­
ziari tratti dai depositi per 
mutui destinati ad investi­
menti Battute di arresto ven­
gono registrate, specialmen­
te in molte regioni del sud. 
nei lavori di imprese appal-
tatrici di opere pubbliche per 
mancanza di fondi. 

Si tratta di una situazione 
allarmante, dunque, e non so­
lo per i pesanti risultati sul 
terreno economico, quanto 
per le conseguenze negative 
sul piano politico. Attraverso 
questa strada, si corre il ri­
schio infatti di rivoltare con­
tro gli organismi del potere 
locale un carico di malconten­
to. di disagio, di protesta del­
le masse lavoratrici e popo­
lari. nel momento invece in 
cui è su tutta la rete delle 
istituzioni democratiche dello 
Stato repubblicano che occor­
re fare leva sia a difesa della 
democrazia sia per avviare 
un tipo di sviluppo economi­
co che sia realmente rispon­
dente al bisogni delle masse. 

In sostanza. la manovra re­
strittiva che il governatore 
della Banca d'Italia ha dispo­
sto nei confronti degli enti lo­

cali nell'intento di non aumen­
tare il deficit complessivo del­
ie spese pubbliche nasconde 
anche una profonda e perico­
losa « perfidia t politica. 

ET questa « perfidia » che 
occorre denunciare, cosi co­
me con forza occorre denun­
ciare le mistificazioni cui si 
lasciano andare esponenti del­
la maggioranza governativa 
- de in massima parte — ne­

gli attacchi agli enti locali, 
nlla loro « improduttività » ec­
cetera. Tacciono, costoro, sul­
le cause vere che stanno die­
tro alla crisi attuale delle 
autonomie; tacciono sul fatto 
che è stato il sistema di po­
tere de a fare di comuni e 
province — e delle Regioni 
a statuto speciale — dei cen­
tri di erogazione clientelare, 
di parassitismo, di spese Im­
produttive perchè dettate da 
interessi di questa o quella 
clientela, da questa o quella 
pressione municipalistica, non 
dagli interessi generali della 
collettività, 

Proprio per questo, la via 
d'uscita dalla allarmante si­
tua tone attuale non è la ria* 
ori tura quantitativa pura e 
semplice del rubinetto del 
credito e delle disponibilità 
finanziarie. La stretta che 
soffoca Comuni e Province e 
che rende difficoltosa la vita 
stessa delle Regioni deriva in­
nanzitutto dalle riforme non 
fatte, e in primo luogo quel­

la dello Stato, dalla resisten­
za a fare degli organismi del 
potere locale la prima sede, 
e la più Importante, per la 
definizione e la attuazione del­
le scelte prioritarie che servo­
no al paese (consumi socia­
li, Mezzogiorno, scuola etc). 

E* dunque politicamente 
molto significativo che dalla 

maggioranza degli enti loca­
li e delle Regioni provenga 
la richiesta non solo di mo­
dificare gli orientamenti del­
la politica creditizia, ma di 
dare un indirizzo completa­
mente diverso, innovatore, al­
la politica economica del pae­
se. 

I. t. 

A Roma i rappresentanti PCI nel parlamento europeo 

La relazione di Amendola 
al seminario sull'Europa 

La crisi della Comunità e le iniziative unitane per por­
tare avanti il processo di trasformazione democratica 
Incontro con Gian Carlo Pajetta alla direzione del PCI 

Il gruppo comunista del 
parlamento europeo, riunito a 
Roma per le «giornate di stu­
dio» sui temi dell'integrazio­
ne dell'Europa, ha ascoltato 
una relazione del compagno 
Giorgio Amendola sul tema: 
«L'azione dei comunisti e del­
le forze di sinistra nell'attua­
le situazione della Comunità 
europea ». 

Muovendo dalla constatazio­
ne che la crisi attuale ha 
portato la comunità quasi al­
la paralisi, l'esponente comu­
nista ha tracciato un ampio 
quadro retrospettivo delle 
cause che stanno all'origine 
della crisi stessa e ha pro­
spettato le vie per il suo 
superamento. 

Le cause della crisi non 
stanno solo nell'incapacità del 
le istituzioni a reagire. Cer­
t o — h a detto Amendola — 
vi sono difetti sostanziali, or­
ganici, come per esempio il 
« cordone ombelicale » che le­
ga la CEE alla NATO, o la 
impotenza della commissione 
politica di fronte al consiglio 
dei ministri. Ma tali cause 
risalgono alle contraddizioni 
in cui versano i singoli pae­
si, fra la maturazione ogget­
tiva dell'esigenza della tra­
sformazione socialista e la 
tendenza al ritorno a vecchie 
linee autoritarie, prive di una 
base di consenso. Sarebbe pe­
rò un errore limitarsi a que­
sta analisi. Un altro elemen­
to da considerarsi è la man­
canza di rapporti con i pae­
si terzi. L'Europa — ha det­
to Amendola — doveva e de­
ve fare i conti con 1 paesi 
che la circondano ricercando 
una sua « zona di autonomia ». 
- In questo quadro, è di estre­
ma importanza 11 migliora­
mento delle relazioni tra USA 
e URSS per il quale I comuni­
sti si sono sempre battuti nel 
parlamento europeo, • dal 

quale dipende la distensione 
in Europa e la pace nel 
mondo. 

L'esponente comunista ha 
ravvisato in una politica di 
riferme e di programmazione 
democratica la via verso la 
soluzione della crisi. Amendo­
la, insistendo su questo pun­
to, ha detto che i comunisti 
non possono limitarsi alla de­
nuncia necessaria delle re­
sponsabilità del fallimento del 
le classi dominanti, ma de­
vono condurre un'azione posi­
tiva per portare avanti il pro­
cesso di trasformazione de­
mocratica. Per il raggiungi­
mento di questo obiettivo è 
necessaria l'unità di tutte le 
forze di sinistra, rafforzando­
la dove essa è già in cor­
so. L'Inserimento reale del 
sindacato europeo, che deve 
comprendere la CGIL italia­
na e la CGT francese, deve 
avvenire in tutte le sedi do­
ve maturano le decisioni co­
munitarie e deve rappresenta­
re una componente del pro­
cesso di trasformazione. 

Sulla relazione di Amendola 
si è aperta la discussione nel­
la quale sono intervenuti i 
compagni Delile. Leonardi, 
Lemolne, Pabbrini, Calaman­
drei. Ferrerò e lotti. I lavori 
proseguono oggi. 

Sempre nella giornata di 
ieri, poi il gruppo dei parla­
mentari europei comunisti è 
stato ricevuto dal compagno 
Giancarlo Pajetta, membro 
della Direzione. 

Durante l'incontro, svoltosi 
in un'atmosfera di fraterna 
amicizia, si è proceduto ad 
uno scambio di informazioni 
e opinioni sulla situazione po­
litica e sull'Impegno nella lot­
ta per la trasformazione de­
mocratica della Comunità eu­
ropea, Insieme alle forze de­
mocratiche e di sinistra nel­
l'ambito europeo. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 19. 

La Impetuosa avanzata del 
PCI e delle sinistre In Sarde­
gna con 11 voto del 16 giu­
gno ha le sue radici nella 
straordinaria " mobilitazione 
popolare e nella maturazione 
della coscienza politica tra l 
più diversi strati sociali. Il 
voto al PCI è venuto da Im­
piegati e tecnici, artigiani e 
insegnanti, commercianti e 
commesse, casalinghe, per 
non parlare della tradizionale 
funzione trainante degli ope­
rai, dei contadini e anche de­
gli studenti. 

Uno degli elementi che han­
no contribuito alla vittoria è 
Indubbiamente il lavoro di 
diffusione del giornali, degli 
opuscoli, del materiale di pro­
paganda, prodotti dal partito 
nelle ultime settimane. VUnU 
tà ha registrato una vendita 
media di ventimila copie ogni 
domenica, che corrisponde ad 
un quarto della diffusione 
complessiva - dei quotidiani 
sardi e nazionali in Sardegna. 
Questo eccezionale risultato 
va attribuito non solo alla 
crescita di interesse attorno 
al giornale del comunisti 
— come si può verificare dal-
1 ' aumento della diffusione 
nelle edicole — ma anche al­
l'impegno di decine e decine 
di compagni che sono andati 
di casa in casa a diffondere 
il quotidiano del nostro par­
tito. 

Tutte le sezioni del partito 
hanno Impegnato i propri 
quadri nel lavoro di propa­
ganda, coinvolgendo ampi 
strati sociali, giovani non 
iscritti ma che volevano dare 
un segno concreto della loro 
attiva solidarietà, compagni 
che tornavano all'attività mi­
litante, donne. 

Centinaia di attivisti hanno 
cosi preso contatto diretto 
con la popolazione, passando 
nelle case, andando nel rioni 
periferici, girando per i mer­
cati, sostando davanti al can­
celli delle fabbriche. Alla cre­
scente «domanda» di infor­
mazione hanno risposto discu­
tendo. spiegando, illustrando 
il materiale di propaganda. 

Il termometro di questo 
grande sforzo collettivo si po­
teva avere nel corso delle 
assemblee di partito. I com­
pagni sottolineavano, per espe­
rienza diretta, che l'interesse 
dei cittadini non era solo li­
mitato ai problemi locali. 
C'era e c'è l'esigenza di com­
prendere meglio ciò che acca­
de a livello nazionale. Si di­
scuteva e si discute molto 
della crisi economica, dell'au­
mento dei prezzi, del costo 
scandaloso delle case, della 
mancanza di lavoro e di pro­
spettive per i giovani laureati 
e diplomati, che a Cagliari 
specialmente si contano nel­
l'ordine di alcune decine di 
migliaia. 

Si avverte — dicevano an­
cora i compagni e le compa­
gne — che le persone avvi­
cinate mediteranno sulle cose 
su cui si è discusso, ne par­
leranno con altri, che insom­
ma faranno circolare le no­
stre Idee. Si sente cioè che i 
sardi vogliono cambiare e 
chiedono un nuovo modo di 
governare, onesto, senza so­
praffazioni e senza clienteli­
smo. Il referendum ha la­
sciato certamente il segno. 

O g g i costatiamo quanto 
quei compagni avessero visto 
giusto. I risultati sono da­
vanti agli occhi di tutti : l'au­
mento in percentuale a Ca­
gliari città dell'll per cento 
rispetto alle precedenti regio­
nali e del 6 per cento ri­
spetto alle politiche; un bal­
zo in avanti poderoso delle 
sinistre (PCI-PSI-PSd'A) in 
provincia di Cagliari, com­
presa la zona «bianca» del-
l'Oristanese, con 197.630 voti 
pari al 45.9 per cento, contro 
i 142.308 voti pari al 33.12 per 
cento della DC; le sinistre 
(PCI-PSI-PSd'A) che supera­
no per la prima volta la De­
mocrazia cristiana nell'intero 
territorio regionale: 330.819 
voti pari al 41,8 per cento, 
contro 303.266 voti pari al 38.3 
per cento. 

La Sardegna è cambiata, ed 
in questo quadro la provin­
cia di Cagliari sta diventando 
una provincia rossa. «Oggi 
nel capoluogo regionale quasi 
un voto su tre è comunista. 
Chi pensava — dice il segre­
tario della Federazione dì Ca­
gliari compagno Licio Atze-
ni — a Cagliari come alla pa­
lude dove la conservazione e 
la reazione possono pescare a 
piene mani, si è sbagliato di 
grosso». 

Parlano i compagni del cen­
tro e delle frazioni. Dice Lino 
Cocco, già capoufficio al Co­
mune di Cagliari, pensionato: 
«In qualche seggio, nel terri­
torio della nostra sezione, 
San Benedetto, alle scorse 
elezioni eravamo il quarto o 
addirittura il quinto partito. 
Per la prima volta siamo 
stati, in qualche seggio, i pri­
mi, e negli altri i secondi. 
Il nostro è un quartiere abi­
tato prevalentemente da ceti 
medi impiegatizi e commer­
ciali, uno degli strati più dif­
ficili da affrontare. Già quan­
do diffondemmo il materiale 
elettorale, in particolare l tre 
supplementi speciali di Rina­
scita sarda per i giovani, per 
le donne e sull'antifascismo, 
ci rendemmo conto di essere 
accolti meglio di un tempo, 
in tante e tante case. Il risul­
tato delle elezioni lo ha con­
fermato al di là delle nostre 
previsioni ». 

Ignazio Cabras, dipendente 
ospedaliero, segretario della 
sezione « Vello Spano », nel 
quartiere popolare di Ismirio-
nls, afferma: «Il partito è 
andato ancora avanti, ed era 
difficile, perché slamo già 
tanti. Ma la gente perde sem­
pre più la fiducia nei demo­
cristiani, e respinge la vio­
lenza fascista. C'era in tutti 
il timore che per altri cin­
que anni si dovesse continua­
re ad essere governati cosi 
male da dover stringere an­
cora la cinghia. Per questo 
molti, molti e molti hanno 
votato comunista, anche a 
Cagliari ». 

Giovanna Marini, della se­
zione di Monserrato, frazione 
popolare di Cagliari: «Le don­
ne della strada dove abito 

hanno esultato apprendendo 
della avanzata del PCI. Ave­
vano tutte votato comunista. 
A Monserrato un abitante su 
due è comunista da tempo, o 
lo è divenuto dì recente. Gli 
altri vengono sconfitti, noi 
avanziamo sempre perché sta­
biliamo un contatto diretto 
con la gente non soltanto in 
periodo elettorale, ma tutti i 
giorni ». 

Di grande Interesse si è di­
mostrata l'attività di propa­
ganda attraverso il videoregi­
stratore proprio perché stabi­
liva, con incisività, un con­
tatto di tipo nuovo del par­
tito con la popolazione e con 
i vari ceti sociali, nelle fab-
brice, nei quartieri, nei paesi 
contadini e pastorali, nelle 
scuole medie e nelle univer­

sità. Sono state oltre cin­
quanta le prolezioni nel ter­
ritorio dell'Isola, avvenute ad 
opera di tre équipes dotate di 
telecamere e di schermo gi­
gante, 

Gli elettori hanno mostrato 
di comprendere 1 discorsi dei 
comunisti, facendoli diretta­
mente propri. Il timore che, 
dato 11 carattere amministra­
tivo della consultazione, la 
gigantesca macchina cliente­
lare della DC potesse fare 
breccia sulla scelta ragionata 
della gente, si è dimostrato 
infondato. L'elettorato sardo 
ha dato di sé una prova assai 
significativa che dovrà costi­
tuire d'ora in avanti un chia­
ro punto di riferimento. 

Giuseppe Podda 

Gli ultimi preparativi per la « cittadella dell'Unità » a Bari 

Migliaia al lavoro 
per creare l'ambiente 
dove vivrà il Festival 

L'esperienza di Venezia utilizzata e perfezionata nell'allestimento di attrezzature 
che renderanno possibile un uso collettivo della pineta • Come si realizza l'inte­
grazione fra festa e città • Un'iniziativa che scopre energie culturali e politiche 

Dal nostro inviato 
BARI, giugno. 

Qui a Bari, dove sabato 
comincia 11 Festival naziona­
le d'apertura della campagna 
per la stampa comunista, è 11 
momento del grandi numeri e 
insieme già il tempo delle 
prime indicazioni politiche 
fornite dal lungo lavoro pre­
paratorio. 

« Intanto, c'era da render 
funzionali alla fisionomia e 
alle esigenze della cittadella 
dell'Unità qualcosa come ses­
santamila metri quadrati in 
mezzo al verde, l'unico ver­
de della città», mi spiega il 
compagno Gianfranco Stac­
chi. architetto. Il verde è 
quello della pineta S. France­
sco all'immediata periferia 
settentrionale della città. 
«D'accordo — aggiunge Stac­
chi —. una preziosa isola di 
verde, ma sin qui pratica­
mente inutilizzabile, priva CO' 
m'era di qualsiasi attrezzatu­
ra che consentisse qualcosa di 
più di una frettolosa scampa­
gnata ai tanti baresi che vi 
si affollano la domenica». 

I comunisti hanno lavorato 
sodo, per tutti. Ora il parco 
ha dotazioni fisse d'ogni ge­
nere. E quasi tutto resterà 
anche a Festival concluso, in 
primo luogo le attrezzature 
essenziali per un reale uso 
collettivo della pineta. Si av­
verte il valore dell'esperienza 
condotta l'anno scorso a Ve­
nezia, nell'identica occasione 
del Festival d'apertura. « Una 
esperienza che qui s'è arric­
chita molto, perchè ci misu­
riamo con le disastrose con­
seguenze della disgregazione 
sociale del Mezzogiorno», os­
serva Saro Cascino che, co­
me Stacchi, è tra gli anima­
tori del gruppo degli architet­
ti comunisti « amici dell'Uni­
tà» . 

n risultato lo vedranno le 
migliaia, le diecine di mi­
gliaia di compagni e di citta­
dini che s'apprestano a vive­
re il Festival: la pineta è 
oggi un vero e proprio am­
biente: e questo modello i co­
munisti non si limitano a 
sfruttare nell'immediato, ma 
propongono — interpretando 
un interesse collettivo — co­
me strumento permanente di 
aggregazione, per una nuova 
e diversa dimensione del ser­
vizio pubblico. Ciò che d'al­
tra parte risponde ad una pre­
cisa e pressante domanda di 
massa, soprattutto qui nel 
Sud. 

No al «recinto» 
Lo rivelano anche i sondag­

gi — ad un Festival non ci 
si può permettere il lusso di 
improvvisare — in base ai 
quali si sono calcolate alcu­
ne medie d'affluenza appros­
simate per difetto e limitate 
solo alle giornate feriali della 
manifestazione: duemila per­
sone almeno affolleranno ogni 
sera il Teatro grande che è 
sorto in pineta, altre ottocen­
to saranno al Piccolo, e cin­
quecento assisteranno agli 
spettacoli cinematografici nel­
l'arena. Ma la gente sarà as­
sai di più: i quattro ristoran­
ti dovranno sfornare, nel gi­
ro di dodici ore feriali, qual­
cosa come diecimila pasti. 

E poi, come s'è già detto al­
tra volta, il Festival non in­
tende vivere soltanto in una 
sorta di recinto ancorché do­
rato Altre migliaia di ba­
resi affolleranno infatti con­
temporaneamente i teatri del­
la città (il Picclnnl e il Pe-
truzzelli) dove verranno repli­
cati gran parte degli spetta­
coli in programma per la fe­
sta; le sale pubbliche dove 
si distribuiranno 1 parteci­
panti ad una serie di stimo­
lanti Incontri, dibattiti, tavo­
le rotonde; e la nave bul­

gara Varna che rappresente­
rà anch'essa un permanente 
punto di riferimento «ester­
no » del Festival. 

Anche qui, torna d'attualità 
l'esperienza di Venezia. « £ ' 
una esperienza che ha stabi­
lito un punto fermo e irre­
versibile», dice Stacchi: «Il 
Festival deve vivere ovunque, 
deve integrarsi con la città 
sino a coinvolgerla in quello 
che è soprattutto un grande 
fatto di democrazia politica ». 
Da qui un continuo travaso 
dall'interno della cittadella, 
all'esterno, e viceversa, solle­
citando la partecipazione at­
tiva dei più larghi strati del­
la popolazione. 

L'Unitelefilm 
«Non solo di Bari ma an­

che dei più grossi centri del 
la provincia», intervengono i 
compagni dello Unitelefilm 
protagonisti di un'esperienza 
in questo senso esemplare. In 
video-tape registreranno -gli 
spettacoli più significativi, gli 
incontri politici più importan­
ti, le iniziative culturali di 
maggiore interesse; e poi dif­
fonderanno il materiale fuo­
ri, rendendo partecipi del Fe­
stival altre masse. 

U travaso funzionerà anche 
al contrario: diecine di servizi 
d'attualità politica, economi­
ca, sociale sono stati appron­
tati in questi giorni di vigi­
lia un po' dovunque in Pu­
glia. Serviranno ad alimen­
tare il quotidiano telegiorna­
le in circuito chiuso che pre­
cederà e seguirà le trasmis­
sioni sul grande schermo del­
l'eidophor delle partite dei 
campionati mondiali di calcio. 

Certo, tutto questo non si 
improvvisa. Ma nelle qualità 
«organizzative» dei comuni­
sti quel che si esprime è la 
maturità politica, la sensibi­
lità a ciò che si muove e mu­
ta nella vita della società. 
la capacità inesauribile di 
scovare, mettere in movimen­
to e liberare tante energie 
spesso sottovalutate e persino 
ignorate. E' impressionante 
vedere che cosa è accaduto 
(e che cosa via via è andato 
montando) in questi freneti­
ci giorni di vigilia. Il lavoro 
volontario è ricchissimo di 
stimoli, e anche di fantasia. 

Penso ad esempio alla pas­
sione e al gusto con cui i 
giovani architetti palermitani 
Lo Re e Agro hanno lavora­
to per trovare quella soluzio­
ne. — un'ampia ansa attrez­
zata — che ha saputo trasfor­
mare un freddo insresso alla 
Pineta in una sorta di ani­
matissimo riassunto del Fe­
stival. L'ingresso ora si arti­
cola in tre momenti: I gran­
di murali sulla condizione me­
ridionale (anche qui, quante 
energie messe in movimento: 
decine di pittori pugliesi e 
lucani ne hanno fatto un pun­
to d'onore di esser presenti 
con le cose migliori e più 
sofferte); lo stand dell'Unità 
che mostra dal vivo come na­
sce ogni giorno il giornale dei 
comunisti; il grande padiglio­
ne lell'editoria dove sono pre­
senti gli Editori Riuniti e De 
Donato. Einaudi e Laterza. 
Feltrinelli e il Calendario del 
popolo. 

Ma gli esempi son tanti, 
innumerevoli: ecco la «pro­
vocatoria » mostra nord-sud 
realizzata insieme dai compa­
gni pugliesi e napoletani; ec­
co le strutture aperte del 
« Villaggio della fantasia » do­
ve ogni giorno 1 bambini non 
subiranno ma creeranno con 
gli animatori del Teatro gio­
co-vita cento diversi spettaco­
li d'animazione; ecco l'attrez-
zatisslmo e perfettamente 
autonomo Villaggio della gio­
ventù gestito dalla FOCI; ec­
co — un esemplo straordina­
rio di Intelligenza politica, e 

di gusto per le forme — la 
mostra su Bari allestita con 
amorevole cura dai giovani 
compagni della cellula uni­
versitaria e del comitato cit­
tadino. 

Eppure tutto questo (e tan­
to altro) esprime ancora una 
parte relativamente minore 
degli sforzi dei compagni. 
« Quando la macchina del Fe­
stival si metterà in moto, al­
lora davvero tutte le energie 
saranno in campo», dice 11 
compagno Angiulli, responsa­
bile della stampa e propagan­
da in Federazione, che mi 
ha guidato attraverso la citta­
della. E tira fuori da una 
tasca alcune pagine dattilo­
scritte fitte di nomi e di ri­
ferimenti. «Ti ricordi l'altro 
giorno, alla presentazione del 
Festival, quel giornalista che 
ci chiedeva di quali imprese 
ci servissimo per organizzare 
e gestire il Festival? Eccoli 
qui, i nostri impresari e i 
nostri operai». E giù l'elen­
co delle sezioni di partito, 
dei collettivi democratici, del­
le cellule, dei singoli compa­
gni che si sono messi a di­
sposizione, ed hanno assunto 
compiti gravosi, spesso anche 
ingrati, con grande impegno 
politico. 

Gli operai 
Cosi gli edili, i metalmecca­

nici, i telefonici cureranno la 
complessa macchina del ser­
vizio d'ordine (anzi, già la cu­
rano da giorni e giorni con la 
necefsaria opera di vigilan­
za agli impianti); i bancari 
gestiranno le casse di stands, 
ristoranti, ristori (a loro vol­
ta riforniti dalle sezioni del­
la provincia) e mostre; i me­
dici i servizi di pronto soc­
corso; i compagni baresi le 
lotterie e il cinema; quelli di 
Andria e di Putigliano I tea­
tri. E poi tutti gli altri che. 
ovunque nelle Puglie ma non 
soltanto nel Mezzogiorno, si 
preparano a partecipare al 
Festival e alle sue iniziati­
ve con uno stand, con una 
piccola mostra politica, con 
una presenza di massa. 

Già insomma l'esperienza di 
questa vigilia fornisce la ve­
rifica dell'impegno con cui 
tutto un partito, appena 
uscito dalla impegnativa e 
vittoriosa prova del referen­
dum, è di nuovo al lavoro 
con tutto il suo entusiasmo 
e il suo potenziale per 11 
successo di un Festival che 
non è soltanto un grande mo­
mento organizzativo e di par­
tecipazione. ma soprattutto un 
grande fatto politico nazio­
nale. 

Giorgio Frasca Polara 

AVVISO DI 
LICITAZIONI PRIVATE 

Il Consorzio e ETRURIA » 
Interprovinciale fra le Coope­
rative di Produzione e Lavo­
ro - Empoli - Via Cavour. 43, 
indice due licitazioni private. 
anche con offerte in aumento. 
per l'appalto della costruzione 
dei seguenti edifìci GESCAL.: 

a) Edificio in Certaldo per 
n. 16 alloggi per un importo 
a base d'asta di L. 146 milioni 
706.842. 

b) n. 2 edifici in Firen­
zuola per complessivi n. t 
alloggi per un importo a ba­
se d'asta di L. 91.212.578. 

Entro 10 giorni da oggi le 
Ditte interessate potranno ri­
chiedere di essere invitate. 

CV.i avvisi delle licitazioni 
sono affissi all'Albo Pretori* 
del Comune di Empoli dal 
giorno 15 Giugno 1974. 

IL PRESIDENTE 
(Nuoci 
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I decreti delegati sulla scuola 

Sperimentazione 
didattica 

Le nuove norme, nonostante limiti evidenti, apro­
no spazio all'iniziativa delle forze democratiche 

La scomparsa del maresciallo Gheorghij Zhukov 

Mentre si attende di cono­
scere i testi definitivi dei 
decreti delegati che il mini­
stro della pubblica istruzio­
ne ha presentato al consiglio 
dei ministri il 30 maggio, 
l'attenzione finora è stata ri­
volta prevalentemente ai de­
creti che riguardano l'orga­
nizzazione del sistema di ge­
stione delle scuole e lo stato 
giuridico del personale inse­
gnante e non insegnante. 
Molto meno si è discusso e 
si discute del provvedimen­
to che riguarda la sperimen­
tazione didattica e l'aggior­
namento del personale inse­
gnante, direttivo ed ispetti­
vo. 

Non c'è dubbio che nella 
nostra scuola c'è bisogno di 
Iniziare una seria sperimen­
tazione organizzata, i cui ri­
sultati siano verificati con 
criteri validi, come non c'è 
dubbio che gli insegnanti 
hanno bisogno d'aggiornar­
si; ne avrebbero bisogno se 
fossero preparati come ri­
chiede la delicatezza del lo­
ro lavoro, ce n'è ancora più 
bisogno se si tiene conto del 
modo in cui la scuola magi­
strale, l'istituto magistrale, 
l'università li « gettano sul 
mercato ». Il problema sta 
nel sapere se le nuove nor­
me istituiranno un sistema 
adeguato di sperimentazione 
e di aggiornamento: nel di­
battito in commissione non 
abbiamo del tutto negato 
questa possibilità, ma abbia­
mo avanzato molte riserve. 

La sperimentazione che si 
prevede, con un'interpreta­
zione assai larga della leg­
ge 477 sullo stato giuridico, 
è di due tini.'TI primo ri­
guarda la facoltà di intro­
durre le innovazioni sul Dia­
no metodologico-didattico, 
intese come diritto dell'inse­
gnante, cioè espressione di 
un più ampio concetto di li­
bertà d'insegnamento. Que­
sta facoltà appartiene al col­
legio dei docenti se coinvol­
ge più insegnamenti o ri­
chiede l'utilizzazione straor­
dinaria di risorse dell'ammi­
nistrazione scolastica; ed è 
ammesso l'intervento del 
consiglio d'istituto. E ' un 
criterio che non si può re ­
spingere: perché la speri­
mentazione abbia le carat­
teristiche che si accennava­
no scora, di serietà e rigore 
metodoloeico. risponda a re­
quisiti scientifici, si svolga 
attraverso la formulazione e 
la verifica d'ipotesi, si sot­
tragga all'improvvisazione, 
abbia durata e respiro, se 
coinvolge niù insegnanti e 
più discipline, esige organiz­
zazione e controllo 

Tra le condizioni va costa 
beninteso una reale libertà 
di discussione, una parteci­
pazione pe r scelta consape­
vole, correttezza di raoporti 
fra insegnanti, dirigenti, 
amministrazione. Non è ma­
teria su cui si possano avere 
certezze assolute nella situa­
zione attuale della scuola, 
ma è possibile ottenere e di­
fendere garanzie in questo 
senso, mentre d'altra parte 
il decreto afferma che nes­
suna autorizzazione e nessun 
Intervento sono ammessi nei 
confronti di iniziative di 
sperimentazione assunte da 
singoli insegnanti ed è impli­
cito il diritto di non parteci­
pare ad esperimenti che non 
siano decisi collegialmente. 
Importante è anche l'indica­
zione. data dalla commissio­
ne, che iniziative in questo 
campo possano essere sug­
gerite (noi dicevamo Drono-
ste e assunte) da studenti e 
genitori. 

Il secondo tipo di speri­
mentazione riguarda le in­
novazioni negli ordinamenti 
e nelle s t rut ture e sarà pro­
mossa per iniziativa nazio­
nale o dei colle?"! dei do­
centi, dei consigli di circo­
lo e d'istituto, dei consigli 
di distretto, degli istituti re­
gionali che nascono con que­
sto decreto fai cui parere 
sono sottoposte tutte le ini­
ziative prese fino al livello 
del distretto scolastico), dal 
consiglio nazionale della 
pubblica istruzione. La rea­
lizzazione di questo tino di 
sperimentazione darà luo?o 
al sorgere di classi e scuole 
sperimentali. 

Secondo il relatore onore­
vole Buzzi, rientra in que­
sto secondo tipo la sneri-
mentazìone che riguarda i 
programmi, poiché questi 
ultimi sono da intendersi 
come ordinamenti. Va ripe­
tuto che l'esistenza di pro­
grammi d'insegnamento ema­
nati per decreto ministeria­
le o presidenziale come nor­
me alle quali tutti debbono 
uniformarsi è la noeazione 
d'o?nì serio lavoro didattico 
e che i p ro?nmmi in vigo­
re, snecie ouclli della scuo­
la elementare ma non essi 
soltanto, non devono essere 
applicati perché è impossi­
bile farlo e se fosse possi­
bile sarebbe dannoso. Dun­
que, sperimentare un modo 
diverso di impostazione dei 
piani di studio significa sem­
plicemente sperimentare un 

modo accettabile di lavorare 
nella scuola e di organizzare 
il lavoro dei ragazzi e dei 
giovani; perciò è sperabile 
che gli insegnanti democra­
tici continueranno a non te­
ner conto affatto dei pro­
grammi dell'elementare e a 
tener meno conto che sia 
possibile di quelli degli al­
tri ordini di scuola. Tutto 
ciò, sia chiaro, senza chie­
dere l'autorizzazione di nes­
suno. 

L'aggiornamento è inteso 
come diritto-dovere dell'in­
segnante di adeguare le pro­
prie conoscenze allo svilup­
po delle scienze come sin­
golo discipline e nelle loro 
connessioni interdisciplina­
ri, di approfondire la prepa­
razione didattica, di parte­
cipare alla ricerca e all'in­
novazione pedagogica. Si 
realizzerà sulla base di pro­
grammi annuali nell'ambito 
della scuola, del distretto, 
regionale o nazionale, in col­
laborazione con l'università 
e con gli inutili ispettori 
tecnici. A parte quest'ultimo 
aspetto, si può essere d'ac­
cordo. Sino ad oggi per lo 
più l'aggiornamento o è sta­
to organizzato da gruppi o 
associazioni d'insegnanti ed 
ha avuto la possibilità di 
svolgersi seriamente, o è sta­
to gestito da enti e buro­
crati ed è servito a far fare 
del turismo ai partecipanti 
e a far spendere denaro per 
retribuire personaggi più o 
meno esperti, senza nessun 
reale effetto professionale. 
Organizzarlo in modo diver­
so. con l'intervento diretto 
del personale, senza punteg­
gi e dispense dal servizio, 
con programmi accuratamen­
te elaborati, è utile e neces­
sario. 

Purtroppo l 'emendamento 
socialista approvato dalla 
DC e da parte dei sindacati 
autonomi ha introdotto, co­
me già s'è riferito, il finan­
ziamento pubblico d'inizia­
tive private. Speriamo che 
si riesca ad evitare la gara 
all'organizzazione dei corsi 
di aggiornamento per ri­
scuotere denaro a favore di 
enti e privati, e che al con­
trario organizzazioni come 
il MCE (Movimento di coo­
perazione educativa) o i sin­
dacati non corporativi della 
scuola, le confederazioni 
sindacali, organismi cultura­
li e professionali di presti­
gio riescano ad utilizzare 
questi fondi. 

Il decreto delegato è dun­
que criticabile e l'abbiamo 
criticato in commissione, 
ma presenta elementi vali­
di insieme ad altri non va­
lidi e ad alcuni inaccetta­
bili. Ora c'è e va usato. C'è 
una forza crescente d'inse­
gnanti capaci di servirsene 
per proporre e far passare 
linee culturali, didattiche, 
politiche avanzate. 

Giorgio Bini 

IL CONQUISTATORE M BERLINO 
Capo dello Stato maggiore a 44 anni egli fu all'apice della gerarchia militare, assieme a Stalin, dall'inizio 
della seconda guerra mondiale fino alla vittoria sulla Germania nazista —- Era nato 78 anni fa da una 
famiglia di contadini poveri — La brillante carriera nell'Armata Rossa e la contrastata vicenda politica 

Tre date spiccano nella 
densa biografia di Gheorghij 
Konstantinovic Zhukov: un 
giorno sul finire del giugno 
1907 quando, lasciato il vii-
laggio di Strelkovka nella re­
gione di Kaluga ove era na­
to undici anni prima da una 
famiglia di contadini poveris' 
simi, aìidò a Mosca per ap­
prendere il mestiere di coti' 
datore e, in effetti, per imboc­
care una strada che lo avreb­
be portato lontano dalla sua 
« izba » natale; l'8 maggio 1945 
quando netta sala di una men­
sa militare nel quartiere ber-
linese di Karlshorst presie­
dette la cerimonia della fir­
ma dell'atto di resa senza con­
dizioni della Germania nazi­
sta; il 2 novembre 1957 quan­
do un comunicato della TASS 
informò che egli era stato so­
stituito dal maresciallo Mali-
novskij nella carica di mi­
nistro della difesa dell'URSS. 
Fra l'una e l'altra di queste 
date si snoda una vicenda 
che diventa via via corale, 
fino a fondersi con quella 
di tutto un popolo: nel suc­
cesso, nei lati oscuri, nel­
la tragedia e nella vittoria. 
Chiuso il ciclo della sua vi­
ta, egli rimane, per tutto il 
inondo e non solo per il suo 
paese, soprattutto il conqui­
statore di Berlino, colui che 
stanò la belva dalla sua ulti­
ma tana e la rese finalmen­
te inoffensiva. 

Contro i 
giapponesi 

Fu allievo e collaboratore 
di Tukacevskij e di Bliicher 
(due delle vittime piti grandi 
della repressione staliniana), 
di Voroscilov, di Timoscenko 
e, soprattutto, dello stesso 
Stalin del quale divenne, du­
rante la guerra mondiale, il 
sostituto nella carica di co­
mandante supremo. Nelle sue 
notissime «Memorie e batta­
glie}} ci dà un ritratto di cia­
scuno di questi protagonisti, 
con sforzo di oggettività. Lo 
si vede muoversi nei vertici 
militari del paese e nei rap­
porti col vertice politico co­
me un « tecnico » gradatamen­
te sempre più esperto. Non 
ne conosciamo invece le cor­
renti opinioni politiche. Qual­
cosa si può intuire, dalle sue 
memorie, del suo turbamen­
to ed anche del suo dissenso 
dinanzi a fatti politici che 
coinvolgevano anche questio­
ni militari («Gli arresti in­
giustificati di esponenti del­
l'esercito nel 1937 apparvero 
abnormi e per nulla rispon­
denti alla struttura sociale e 
alla situazione concreta in at­
to nel paese a quella data»). 

Altri momenti in cui è rin­
tracciabile un suo preciso dub­
bio sono quello in cui Stalin 
dispiegò un grande sforzo per 
bloccare politicamente lo 
espansionismo hitleriano ver­
so Est (1939) e quello in cui 
lo stesso Stalin sembrò resi­
stere alle pressanti sollecita­
zioni dei militari per porre il 
paese sul piede di guerra 
(1939-40). Fu in quel periodo 
che Zhukov maturò nella pra­
tica la sua tempra di coman­
dante di grandi unità com­
battenti. 

A 43 anni era vicecoman­
dante dell'intero distretto bie­
lorusso, cioè di una delle re­
gioni militari decisive del pae-

Berlino, 8 maggio 1945: 
potenze alleate 

il maresciallo Zhukov firma l'atto di resa senza condizioni imposto alla Germania nazista dalle 

se. Lasciò Minsk per la pri­
ma, grande prova (1939). Vo­
roscilov, allora ministro del­
la difesa, lo inandò alla fi­
ne di maggio in Mongolia 
ove i Giapponesi, senza di­
chiarar guerra, avevano sfer­
rato uim potente offensiva. 
L'URSS era vincolata da un 
trattato alla difesa della Mon­
golia ed intervenne in suo fa­
vore. Si ebbe, così, una bre­
ve, sanguinosa guerra non di­
chiarata. I combattimenti de­
cisivi si svolsero dal 22 al 26 
giugno sulle colline di Chal-
chin-Gol: e fu quella, appun­
to, la prima volta che l'eserci­
to sovietico affrontò nella pra­
tica una guerra di aerei e di 
carri armati, dopo aver risol­
to incredibili difficoltà logi­
stiche. La vittoria fu schiac­
ciante, ancorché sanguinosa. 
Zhukov ne fu forgiato tecni­
camente e psicologicamente. 
Al termine di quell'esperien­
za decisiva, dopo un breve 
periodo come comandante del 
distretto di Kiev, egli divie­
ne a 44 anni capo dello Sta­
to maggiore generale. Da quel 

momento (31 gennaio 1940) 
egli sarà all'apice della ge­
rarchia militare, assieme a 
Stalin, fino alla vittoria del 
1945. --, .- - •, . • • -. • ,- >> 

Come si sa, a partire dal 
1956 si è molto discusso in 
URSS, con maggiore o mi­
nore asprezza, sulle cause dei 
pesanti insuccessi nel primo 
anno di guerra, concentran­
do l'attenzione non solo sui 
fattori oggettivi d'inferiorità 
del paese rispetto alla Ger­
mania nazista ma sugli erro­
ri di valutazione, sulla man­
cata preveggenza dei dirigenti 
politici e militari negli anni 
1939-41. In due occasioni il 
nome di Zhukov è stato for­
malmente associato a quello 
di Stalin nell'attribuzione di 
tali responsabilità: nel docu­
mento del 1957 che motiva­
va la sua destituzione da mi­
nistro della difesa e nell'edi­
zione del 1969 della «Storia 
del PCUS». In effetti, sicco­
me è incontrovertibile che vi 
fu un intreccio di difficoltà 
oggettive e di gravi errori 
soggettivi, è naturale che il ca­

po di Stato maggiore sia sta­
to chiamato in causa. Egli 
stesso ha offerto una rico­
struzione di quel periodo da 
cui tale intreccio risulta chia­
ramente, anche se documen­
tatamente egli scarica su Sta­
lin la responsabilità maggio­
re. Stalin era anzitutto preoc­
cupato che una massiccia mo­
bilitazione preventiva di for­
ze da parte dell'URSS «pote­
va fornire il pretesto ai tede­
schi di provocare un conflit­
to armato ». 

Poi, già nella primavera del 
1941, impose la dislocazione 
strategica delle forze secondo 
l'ipotesi di un attacco tede­
sco in direzione dell'Ucraina 
e del Caucaso mentre, in ef­
fetti, l'attacco si sviluppò m 
direzione della Russia centra­
le e di Mosca. Infine, egli 
non dette credito alle infor­
mazioni sul concentramento 
di forze tedesche nella prima­
vera e si convinse dell'inevi­
tabile solo all'ultimo istante 
(Zhukov rivela che Stalin non 
volle credere né alle informa­
zioni che la grande spia Sor-

La disciplina che studia i fenomeni della comunicazione 

Semiotica e teoria marxista 
Il rapporto tra la classificazione dei linguaggi e la elaborazione politico-ideologica nel colloquio con due dei 
maggiori esperti della « scienza dei segni », il bulgaro Alexandre Ludskanov e il polacco Stefan Zolkiewski 

La disciplina che studia i 
fenomeni della comunicazio­
ne dal punto di vista dei loro 
aspetti significativi (la cosid­
detta « semiotica ») è oggi 
particolarmente di moda. Per 
certi versi si potrebbe dire 
che 6i t rat ta di una delle tan­
te mode culturali ricorrenti 
nel nostro secolo, dal momen­
to che gran parte degli studi 
del settore sono diretti all'e­
same di fenomeni spesso 
marginali della realtà cultu­
rale. Molto più spesso, tutta­
via, gli aspetti considerati 
fanno parte di una problema­
tica che diviene oggi sempre 
più di attualità, in una socie­
t à che si sviluppa all'insegna 
di una trasmissione forzata 
di informazione e di messaggi 
tesi a offrire del mondo una 
visione quale fa comodo alle 
classi dominanti. 

Chi detiene il potere econo­
mico e politico, detiene anche 
i mezzi e i canali di trasmis­
sione dei messaggi: difficil­
mente ad essi si può rispon­
dere, difficilmente si può ad 
essi contrapporre la visione 
del mondo quale essa si pre­
senta alle classi subalterne. 
Ecco, quindi, che la semioti­
ca, proprio perchè studia le 
modalità e i contenuti della 
comunicazione, si propone co­
me uno strumento validissi­
mo per l'analisi e l'esplicita-
zione di tutti i fenomeni di 
imposizione culturale. Certo 
però che non basta analizza­
re e indicare dei risultati per­
chè automaticamente si sia 
riusciti ad operare su una de­
terminata realtà materiale e 
a modificarla. Per questo oc­
correrà sempre che al mo­
mento dell'analisi segua quel­
lo dell'elaborazione politica e 
ideologica. 

Il «segno», in parole pove­

re, conosce la realtà e la no­
mina, ma questa è da esso 
indipendente. La classificazio­
ne dei linguaggi deve sem­
pre tener d'occhio la classifi­
cazione della realtà. In que­
sta direzione si è incanalato 
il contributo degli studiosi 
dei paesi socialisti nel campo 
della semiotica, che viene con­
siderata come strumento di 
analisi soggetto al punto di 
vista di una teoria materia­
listica della conoscenza. 

Dei rapporti fra semiotica 
e teoria marxista abbiamo 
discusso con due dei maggio­
ri esperti in materia: il bul­
garo Alexandre Ludskanov e 
il polacco Stefan Zolkiewski. 

Alexandre Ludskanov è uno 
dei vicepresidenti dell'Asso­
ciazione Intemazionale di 
studi semiotici, direttore del­
l'Istituto di studi cibernetici 
di Sofia, membro dell'Accade­
mia delle scienze di Bulga­
ria. Si occupa in particolare 
dei linguaggi scientifici e ci­
bernetici, dell'analisi e della 
formalizzazione dei linguaggi 
dei calcolatori elettronici, del­
lo studio dei linguaggi mate­
matici. Il suo punto di vi­
sta è particolarmente interes­
sante, perchè permette di 
mettere a confronto diretto 
l'impostazione tradizionale de­
gli studi cibernetici in occi­
dente con quella condotta 
in alcuni paesi dell'Est euro­
peo. «Gli studi sulla ciber­
netica, e sul linguaggio dei 
calcolatori elettronici, godono 
in questo momento di uno 
straordinario favore. Si pen­
si che nei paesi altamente in­
dustrializzati come gli Stati 
Uniti, molti gruppi di interes­
se premono per la massima 
diffusione della disciplina, e 
che notevoli capitali privati 
intervengono per favorire I t 

ricerche nel settore. Ma è 
chiaro che l'impostazione ca­
pitalistica del problema è vol­
ta allo studio dei modi di 
impiego della macchina nel 
processo di produzione sem­
pre in chiave di incentivazio­
ne. sempre in termini di pro­
duttività e di profitto. 

Il problema si pone in que­
sti termini: in occidente si 
vede nella macchina un mez­
zo per aumentare la produ­
zione e il profitto eliminan­
do i costi lavorativi, dunque 
attraverso la meccanizzazio­
ne si mira a razionalizzare 
lo sfruttamento. Invece la 
macchina va considerata solo 
come strumento per diminuire 
il lavoro manuale: resta il 
problema dell'alienazione di 
un lavoro automatizzato, - e 
questa è la questione che si 
vuole appunto affrontare an­
che attraverso strumenti ri­
gorosi di analisi come la se­
miotica. Ecco dunque un 
esempio del rapporto di di­
pendenza di uno strumento 
sciertifico come la semioti­
ca da una corretta visione 
materialistico-dialettica delia 
realtà conoscitiva ». 

Stefan Zolkiewski fa parte 
dei Comitato esecutivo del­
l'Associazione internazionale 
di studi semiotici, è mem­
bro dell'Accademia polacca 
delle Scienze, professore di 
Sociologia della Letteratura 
nell Università di Sofia, è sta­
to portavoce del direttivo del 
partito operaio clandestino 
durante la seconda guerra 
mondiale, e ha ricoperto più 
volt*» nel dopoguerra la cari­
ca di ministro della pubbli­
ca istruzione. Attualmente si 
occupa dei problemi connes­
si con Io studio della lettera­
tura, e degli aspetti di semio­
tica della cultura. 

A Stefan Zolkiewski abbia­
mo chiesto di illustrarci con 
qualche esempio il rapporto 
che intercorre fra semiotica 
e ideologia. « La possibilità 
di classificare le tecniche so­
ciali necessita di conoscenze 
teoriche che devono precede­
re ogni ricerca semiotica. 
Queste conoscenze teoriche, 
se fondate su basi solide, pos­
sono portare alla costituzio­
ne di una scienza della sto­
ria e delle tecniche sociali di 
una collettività data in un 
preciso momento storico-spa­
ziale, tale da non descrivere 
solo delle parti del tessuto 
culturale, ma tutto il tessu­
to culturale. Si analizzi ad 
esempio un testo qualsiasi, 
sia esso il Don Chisciotte, o 
la Primavera di Botticelli, o 
un affiche pubblicitario, o un 
abito da sera: evidentemente 
ogni testo sarà descrivìbile 
solo all'interno del linguaggio 
dell'analisi semiotica. La ti­
pologia dei testi si fonda su 
uno stesso genere di criteri 
che sono le regole di realizza­
zione dei processi di comu­
nicazione, risultato di una 
tripla analisi dei testi: una 
analisi sintattica, semantica 
e pragmatica. 

Ma questo non basta: quel­
lo che deve importare so­
prattutto allo studioso sono 
i significati dei fenomeni, ov-
verossia le loro funzioni ma­
teriali, costituite dall'im­
patto antropologico sull'indi­
viduo o sulla collettività e 
dalla pratica sociale che es­
si vogliono realizzare. Si può 
dire allora che l'analisi se­
miotica serve all'interpreta­
zione delle funzioni di tut t i 
i testi, owerossia delle fun­
zioni delle pratiche sociali dal 
punto di vista della loro signi* 

ficazione, da quello del loro 
senso umano e del loro va­
lore per gli individui e la 
collettività a cui appartengo­
no gli individui implicati nel 
processo comunicativo ». 

E' chiaro, però, che, in que­
sto senso, esisteranno note­
voli differenze di interpreta­
zione, e anche d'uso, di uno 
strumento come l'analisi se­
miotica. Ad esempio, a pro­
posito dell'analisi dell'aspet­
to pragmatico di un oggetto, 
cioè dell'analisi del rapporto 
tra emittente e destinatario 
di un messaggio, e del rap­
porto fra messaggio emesso 
e destinatario, diversa sarà 
una concezione idealistica da 
una concezione dialettico-ma­
terialistica. Da un lato si 
tenderà a estrarre le carat­
teristiche pragmatiche di un 
testo dato dall'insieme delle 
raratteristiche sintattiche e 
pragmatiche. Nella seconda 
ipotesi si cercherà di situare 
l'analisi di tali rapporti prag­
matici ad un livello diverso, 
per lo più fatto di conside-
dcrazioni esterne al testo da­
to Un esempio: la lettura di 
un'opera come il Don Chi­
sciotte porterà a dire che il 
capolavoro di Cervantes (par­
tendo dall'interno del testo) 
è una satira della società a 
lui contemporanea. Ma qua­
le diviene la funzione del 
Don Chisciotte In un'epoca 
diversa? Nel diciannovesimo 
secolo, ad esempio, essa di­
veniva una lettura In chiave 
romantica e rivoluzionaria. 
Ma le considerazioni che por­
tano a riconoscere questa let­
tura non appartengono al te­
sto, si situano a un livello 
diverso. 

Omar Calabrese 

gè gli aveva fornito sulle in­
tenzioni di Hitler né a un do­
cumento del 20 marzo 1941 del 
servizio segreto che contene­
va, come si sarebbe costatato 
dopo, « le varianti delle pos­
sibili direttrici di attacco del­
le forze tedesche » che « ri­
flettevano fedelmente il pia­
no " Barbarossa "»). Ciò no­
nostante Zhukov è dell'opi­
nione che « la causa della di­
fesa del paese, nelle sue li­
nee e orientamenti fondamen­
tali, sia stata perseguita nel 
modo giusto}}. 

Scatenatasi l'aggressione hi­
tleriana, Zhukov lasciò spesso 
il suo posto centrale per re­
carsi dove più grave era la si­
tuazione. Il fronte occidenta­
le era in rotta: il suo coman­
dante Pavlov fu destituito e 
deferito alla corte marziale. 
Mentre si profilava la cadu­
ta di Kiev si apriva la batta­
glia di Mosca. Zhukov, dopo 
essere passato dal fronte di 
Elnja a quello di Leningra­
do, viene richiamato nella ca­
pitale per coordinarne la di­
fesa (che si articolava in tre 
«fronti»: quelli dei generali 
Konev, Budionny e Eremen-
ko). Per tutto l'autunno e il 
terribile inverno si sviluppò 
una lotta senza quartiere e, 
per la prima volta, l'eserci­
to sovietico inflisse al nemi­
co, sulla via di Mosca, una 
disfatta di vaste proporzioni. 
La guerra assunse il suo vero 
volto: non più un nemico che 
attacca ed è frenato nei suoi 
assalti, ma uno scontro stra­
tegico in cui si cominciano 
ad accumulare le condizioni 
dell'esito finale. Mosca era 
salva. 

Il 1942 avrebbe dovuto se­
gnare secondo Hitler la con­
quista delle più ricche regio­
ni industriali e agrìcole e la 
ripresa dell'assalto a Mosca 
e Leningrado. Il suo obietti­
vo era il Volga e suoi mag­
giori successi furono al Sud. 
Ma il Caucaso non cedette. In 
estate si ebbero i preannun­
ci di quella che sarebbe sta­
ta la più grande battaglia del­
la storia: Stalingrado. Zhukov 
è uno degli artefici del piano 
di difesa e di contrattacco, e 
si reca sul fronte. I tedeschi 
impegnarono nella zona 190 
divisiont. Su ogni metro di 
terra, attorno ad ogni muro, 
ad ogni albero si scatenò un 
gigantesco corpo a corpo che 
durò tre mesi. Infine i due 
schieramenti, esausti, sembra­
rono immobilizzarsi. In real­
tà dietro le linee sovietiche 
si accumulava una nuova enor­
me macchina di guerra. Una 
prima fase controffensiva eb­
be luogo sul finire di novem­
bre, e a dicembre un'immen­
sa tenaglia s'era stretta attor­
no ai tedeschi. Fra il 10 e il 
23 dicembre, nuova offensiva 
di logoramento. Migliaia di 
carri armati sfondano le li­
nee nemiche, frazionano il di­
spositivo avversario, lo di­
struggono. Il 9 gennaio 1943 
scatta la fase decisiva e, in 
venti giorni, la battaglia è de­
finitivamente vinta: il feldma­
resciallo von Paulus si arren­
de il 2 febbraio. Dietro di lui, 
in quella battaglia, un mi­
lione e mezzo di uomini per­
duti, 3.500 carri armati. 12.000 
cannoni, 3.000 aerei distrutti. 

Nei successivi mesi del 1943, 
Zhukov nella sua qualità di 
sostituto del comandante su­
premo coordinò le azioni dei 
fronti di Volkhov e di Lenin­
grado, del primo e secondo 
fronte ucraino, del primo e 
secondo fronte bielorusso. Le 
vittorie si chiamano: rottura 
del blocco di Leningrado, di­
sfatte tedesche a Kursk, Orsi, 

Clmrkov, liberazione dell'U­
craina, della Bielorussia e del­
la Bulgaria. Tornato, appunto 
dalla Bulgaria nel settembre 
1941, Zhukov assume il co­
mando del primo fronte bie­
lorusso ormai impegnato in 
Polonia, sulla direttrice di 
Berlino. E da lì, coordinan­
dosi con il primo fronte ucrai­
no e col secondo fronte bie­
lorusso, guidò la fase termi­
nale della guerra fin nel cuo­
re dell'ex capitale hitleriana. 
Qualcuno (come il marescial­
lo Ciujkov) ebbe a dire in 
seguito che Zhukov avrebbe 
potuto giungere a Berlino due 
mesi prima. Ltii lo nega. Rac­
colta la resa senza condizio­
ni della Germania, assunse 
fino al marzo del 1946 il co­
mando della zona di occupa­
zione sovietica, poi tornò in 
patria. 

Nella considerazione dei so­
vietici, come nelle attribuzio­
ni ufficiali, egli era stato lo 
artefice numero due della vit­
toria. Ciò non di meno — an­
zi, forse, proprio per questo 
— al suo rientro, ricevute le 
più alte onorificenze, si vol­
le farlo uscire di scena affin­
ché la sua fama non oscuras­
se quella di colui che si vo­
leva unico costruttore della 
vittoria. Così, per sette antii 
torna all'oscuro lavoro di co­
mandante territoriale, prima 
a Odessa, poi a Rijansk. So­
lo dopo la morte di Stalin 
riemerge ed è nominato vice-
ministro della difesa per di­
ventare ministro due anni do­
po, allorché Bulganin sosti­
tuisce Malenkov alla testa del 
governo. Nel delicato equili­
brio di forze che si crea e si 
disfà all'apice del paese nello 
incipiente « periodo kruscio-
Viano», egli diventa un pro­
tagonista di grande peso po­
litico, il pegno della saldatu­
ra fra le forze armate e il 
nuovo corso. Appare anche 
sullu scena internazionale, nel­
l'avvio del disgelo distensivo 
(conferenza ginevrina dei 
quattro grandi, primi contat­
ti sovietico-americani). Finché 
il XX Congresso non lo eleg­
ge membro candidato del 
« praesidium » del partito. E' 
chiaramente a fianco di Kru­
sciov contro l'ala conservatri­
ce. Così, quando viene liqui­
dato il «gruppo» di Molotov-
Malenkov, egli diviene mem­
bro effettivo del supremo or-
gallismo politico del paese. 
Reintegrato nella fama e nel 
potere, il suo nome riempie 
sempre più le cronache pub­
bliche. 

T 

Brusca 
destituzione 

Nell'ottobre dello stesso 
1957 gli viene affidata un'im­
portante missione di stato in 
Jugoslavia, con cui l'URSS cer­
ca, dopo il ritiro della «sco-
tnunica» staliniana, di appro­
fondire il riavvicinamento. Poi 
si reca in Albania. Nulla fa 
presagire un suo declino po­
litico. Invece il 2 novembre 
viene pubblicata una risolu­
zione del Comitato centrale 
con cui lo si esonera da mi-

• nistro e da membro del 
« praesidium ». La lunga deli­
berazione richiama i fonda­
menti del rapporto fra parti­
to e forze armate e del ca­
rattere che assume la figu­
ra del loro comandante. Poi 
chiarisce che « ultimamente 
il compagno Zhukov ha vio­
lato i principi leninisti e di 
partito nella guida delle for­
ze arnmle, ha seguito una po­
litica volta ad ostacolare il 
lavoro delle organizzazioni di 
partito, degli organi politici 
e dei Consigli militari, volta 
a liquidare la guida ed il con­
trollo del partito, del suo CC 
e del governo sull'esercito e 
sulla marina». Si contesta 
quindi l'insorgenza di un 
« culto della personalità de' 
compagno Zhukov » e uno 
tendenza in lui alla « instabi­
lità politica, all'avventurismo 
sia nella valutazione dei com­
piti principali della politica 
estera dell'URSS che in qua­
lità di ministro della difesa ». 

Dopo di allora, il conqui­
statore di Berlino esce di sce­
na definitivamente. Dedica va­
ri anni alla elaborazione del­
le sue preziose « Memorie ». 
il suo nome, sempre circon­
dato da rispetto, appare in ra­
re occasioni ufficiali. Qualcu­
no lo definisce vittima sia 
di Stalin che di Krusciov. Lui 
sembra ignorare queste valu­
tazioni affidandosi, nella sag­
gezza della vecchiaia, al so­
lo giudizio che conti: quello 
della storia. 

Enzo Roggi 

Nuova serie 
della rivista 
di storia del 
movimento 

di liberazione 
Tra le riviste di studi sto-

rlci è comparsa una nuova te­
stata: Italia contemporanea. 
Tuttavia il fascicolo che cgn 
questo nome compare nelle Ili» 
brerie e nelle edicole specia­
lizzate porta il numero 114 e 
vanta alla stessa rivista ben 
venticinque anni di vita. Si 
tratta in effetti di un nuoyo 
nome, più adeguato ai conte-' 
nuti, del Movimento di liba­
zione iti Italia, l'ormai glorio­
sa rassegna dell'Istituto nazio­
nale per la storia del movi­
mento di liberazione in Italia, 
fondato sotto la presidenza di 
Ferruccio Parri fin dal 1949 
col contributo di tutte le com­
ponenti ideali, culturali e po­
litiche che dettero vita alla 
Resistenza. 

Da anni ormai, già dopo il 
1960 e soprattutto dal 1968, 
sotto la direzione di Aldo Ber­
selli, Enzo Collotti e Giorgio 
Vaccarino, la rassegna ha al­
largato i propri interessi dai 
temi specifici, documentari e 
memorialistici connessi alla 
ricostruzione scientifica e alla 
valutazione politica del movi­
mento antifascista e partigia­
no durante la guerra, al più 
ampio quadro della storia ita­
liana durante il fascismo e fi­
no all'inoltrato dopoguerra, e 
più in generale, soprattutto 
grazie all'impulso di uno spe­
cialista come Collotti, al con­
testo internazionale del perio­
do tra le due guerre e della 
seconda guerra mondiale. 

Che però il nucleo centrale 
degli argomenti trattati da 
Italia contemporanea sia co­
munque offerto da quello che 
è l'interesse preminente di ri­
cerca e di conservazione libra­
ria ed archivistica dell'istituto 
di cui è espressione, e cioè 11 
movimento antifascista e di 
Resistenza in Italia, è un dato 
testimoniato anche da questo 
primo numero della nuova se­
rie, che ospita saggi di Paul 
Corner sulle basi di massa del 
fascismo a Ferrara, di Elvira 
Gencarelli su partito e classe 
a Milano negli scioperi del 
194344, di Luciano Casali sulle 
giunte popolari nel Ravenna­
te dalla liberazione alla crisi 
dell'unità antifascista (1944-
1947), oltre a note di Nicola 
Tranfaglia sulla nuova edizio­
ne della Storia del movimento 
e del regime fascista di Enzo 
Santarelli recentemente pub­
blicata dagli Editori Riuniti 
e di Giorgio Rochat sugli stu­
di dedicati da Nuto Revelli ai 
combattenti della guerra fa­
scista. Il fascicolo è completa­
to dalla consueta rassegna bi­
bliografica, aperta da una so­
stanziosa recensione di Adol­
fo Scalpelli al recente libro 
di Vittorio Vidali La guerra 
antifascista (Vangelista edi­
tore). 

L'assunzione del nuovo tito­
lo da parte della rassegna del-
l'ISML risulta quindi tutt'al-
tro che il segno di un abban­
dono dei temi originari che 
Il movimento di liberazione 
in Italia affrontava. Essa è 
piuttosto il frutto di una con­
sapevolezza da anni maturata 
tra gli studiosi circa la neces­
sità di radicare la conoscenza 
degli eventi bellici, politici, 
culturali e sociali anche re­
centi, da un lato in un'analisi 
accurata di tutto il fondo 
strutturale della realtà eco­
nomica e sociale, senza di che 
i movimenti di classe e di po­
polo e gli stessi schieramenti 
politici e ideologici possono es­
sere scarsamente compresi; 
dall'altro in una ricognizione 
dei legami sempre più stretti 
che soprattutto nel mondo ca­
pitalistico collegano da decen­
ni le diverse realtà nazionali, 
in un intreccio di strutture 
economiche e finanziarie e di 
interessi politici e ideologici 
la cui consistenza dà la mi­
sura autentica dello svolgi­
mento storico del nostro seco­
lo e delle sue conseguenze at­
tuali. Di questa consapevolez­
za di cui il sempre più ampio 
riconoscimento della lezione 
marxista da parte di studiosi 
di diversa impronta ideologi­
ca e politica è il segno più pa­
lese, è frutto tra l'altro il fio­
rire in tempi recenti di rivi­
ste specializzate in storia con­
temporanea e l'attenzione 
sempre più viva da altre de­
dicata a tale settore di studi. 
In questo panorama di pub-
bteazioni Italia tnntemfR)ra-
nea porta il contributo di stu­

diosi di valore come — oltre ai 
direttori e agli autori già ci­
tati — Valiani, Pieri, Ragionie­
ri, Santarelli. Scoppola, Ca­
rocci, M.L. Salvadori, Pavone, 
Isnenghi, Roteili, nonché di 
giovani che affrontano con ri­
gore il compito di dare sal­
dezza teorica e critica al cre­
scente impegno democratico e 
antifascista delle nuove ge­
nerazioni. 

Gianfranco Petrillo 

STORIA DELL' ITALIA MODERNA 

CANDELORO 
La crisi disine secolo e l'età giolittiana 
(1896-1914). La prima nuova storia dell'Ita 
lia moderna condotta secondo le grandi li 
nee dell'interpretazione storica gramsciana. 
Uno sforzo unitario accessibile al più vasto 
pubblico. Lire 6.000 
Già pubblicati: voi. I Le origini del Risorgimento (1700-1815) 
/ voi. Il Dalia Restaurazione alla Rivoluzione nazionale (1815-
1846) / voi. Ili U Rivoluzione nazionale (1846-1849) / voi. IV 
Dalla Rivoluzione nazionale all'Unità (1849-1860) / voi. V La 
costruzione dello Stato unitario (1860-1871) / voi. VI Lo svi 
luppo del capitalismo e del movimento operaio (1871-1896) 

Feltrinelli 
novità e success i in tu t te le l ibrer ie 
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Si fa più serrata la mobilitazione in tutto il paese 

Incalzanti iniziative dei lavoratori 
per imporre nuovi indirizzi economici 
Continuano per tutta questa settimana e la prossima le assemblee nelle fabbriche - Ieri a Livorno migliaia di operai si sono riuniti nei can­
tieri navali - Oggi sciopero in provincia di Reggio Emilia, domani per 4 ore a Varese - Presa di posizione del direttivo dei tessili CGIL 

Per una positiva soluzione della crisi 

Ferma presa 
di posizione 
della FLM 

L'Esecutivo della FLM ha 
concluso ieri i lavori con un | 
documento in cui mentre si 
ribadisce il riconoscimento 
che la crisi in cui versa il 
Paese è seria e reale e tale 
da imporre urgenti e corag­
giose scelte di politica eco­
nomica, vi si riafferma la 
convinzione che l'inflazione e 
lo squilibrio della bilancia 
dei pagamenti siano stati fi­
nora affrontati non nella lo­
ro specificità, ma con una 
politica di compressione in­
discriminata degli investimen­
ti e dei consumi diretta a 
determinare una grave re­
cessione produttiva con una 
conseguente nuova ondata di 
disoccupazione e un'ulteriore 
degradazione del Mezzogiorno, 
in cui ritroverebbero spazi le 
forze conservatrici, i gruppi 
politici clientelari e le stesse 
manovre eversive fasciste. Ciò 
dimostra che la crisi viene 
strumentalizzata per indebo­
lire il movimento dei lavora­
tori e il suo potere contrat­
tuale nel tentativo di conse­
guire nelle fabbriche e nel 
Paese uno svuotamento delle 
conquiste ottenute attraverso 
le lotte sindacali di questi 
anni. 

La FLM ribadisce le sue 
proposte di una linea alterna­
tiva i cui punti essenziali 
sono: 

1) una politica selettiva 
del credito volta a rilanciare 
gli investimenti nell'agricol­
tura, nell'industria meridio­
nale e nei servizi sociali prio­
ritari; 

2) una manovra fiscale se­
lettiva capace di colpire so­
prattutto i profitti congiun­
turali, le rendite ed i patri­
moni; 

3) il contingentamento dei 
prodotti la cui importazione 
incide negativamente sulla 
bilancia dei pagamenti; 

4) l'adozione di rigorosi 
provvedimenti contro l'espor­
tazione dei capitali. 

Mutare 
la società 

Nel documento si sottolinea 
che tali proposte si collocano 
nel quadro di una politica 
economica tendente a mutare 
i caratteri della nostra socie­
tà e contrapposta a quella fi­
nora condotta dal governo e 
quindi d'rettamente intrec­
ciata con l'avvio di una so­
stanziale riforma della pub­
blica amministrazione, di un 
effettivo decentramento dei 
poteri dello Stato, di una ri­
duzione delle spese improdut- | 
tive, della smobilitazione de- i 
gli apparati clientelari. della j 
coerente assunzione dei vaio- ! 
ri dell'antifascismo m tutti i 
settori della vita pubblica del 
Paese. 

La politica di deflazione sel­
vaggia avviata dalle autorità 
monetarie e da forze deter­
minanti del governo ha fatto 
esplodere nuove contraddizio­
ni anche sul piano politico, 
come dimostra la crisi ader­
tasi nella maggioranza gover­
nativa sui contenuti discrimi­
nanti della politica economi­
ca e quindi sulle risposte da 
dare alla piattaforma avan­
zata del sindacato. Essa im­
pone l'apertura di una nuova 
fase di dibattito politico nel 
Paese che ristabilisca un con­
fronto diretto a tutti i livelli 
tra sindacato e i partiti e as­
soci direttamente le grandi 
masse di lavoratori alla lotta 
per una politica economica 
alternativa. 

L'Esecutivo della FLM in­
tende subito denunc:are che 
alcune delle soluzioni, che si 
profilano nel corso degli in­
contri fra i partiti soprattut­
to in materia di politica fi­
scale. segnano una linea con­
trastante con ia proposta del 
sindacato. 

Tali ventilati provvedimen­
ti sono inaccettabili perché 
gravano quasi esclusivamente 
sulla classe operaia e sui ceti 
più poveri mentre non colpi­
scono gli incrementi di valo­
re del beni immobiliari e dei 
profitti alimentati dalia in­
flazione, ed eludono ogni im­
pegno serio contro l'evasione 
fiscale e la fuga dei capitai 1. 

La possibilità di una solu­
zione della crisi di governo 
basata su accordi che accet­
tino questa linea non può che 
essere risolutamente contra­
stata dal movimento dei lavo­
ratori impegnato invece alla 
realizzazione degli obiettivi 
già proposti che rappresenta­
no anche la base per una al­
ternativa complessiva alla 
criii. 

L'elemento caratterizzante 
di una svolta nella politica 
economica e di una soluzione 
positiva della crisi in atto re­
sta per il Comitato Esecutivo 
della FLM una rigorosa sele­
zione del credito e una redi­
stribuzione dei redditi con lo 
strumento fiscale direttamen­
te finalizzati al sostegno di 
un piano di investimenti a 
favore dell'agricoltura, di 
nuovi insediamenti industria­
li nel Mezzogiorno, dell'espan­
sione dei consumi sociali, nel­
la scuola, nella sanità e nei 
trasporti. Questi fondamen­
tali priorità debbono trovare 
il loro corrispettivo in un 
drastico contenimento delle 
spese correnti degli enti pub­
blici, in un decentramento 
amministrativo e finanziario 
della politica degli investi­
menti, nel blocco degli inve­
stimenti pubblici e privati 
che muovono in direzioni 
contrastanti con questi indi­
rizzi. 

Si rafforza e si estende la mobllitazlono del lavoratori In ogni parte del Paese a sostegno 
della piattaforma sindacale, per una svolla nella politica economica e sociale. Ieri sera, 
intanto si è riunita la segreteria della Federazione CGIL, CISL e UIL e si sono conclusi i 
lavori dell'esecutivo della FLM. Le assemblee proseguono fino alla prossima settimana nelle 
fabbriche e nei cantieri, mentre in due località si svolgeranno scioperi. Oggi dalle 16 in poi 
nella « zona delle ceramiche » che comprende cinque comuni della provincia di REGGIO 

EMILIA, i lavoratori si fer­
meranno per due ore; do­
mani l'astensione, di 4 ore, 
dalle 8 alle 12 investirà l'in­
dustria di VARESE e provin­
cia. 

Ecco intanto le principali 
assemblee. IERI si sono te­
nute a FIRENZE alla FIAT 
e alla Galileo; a PISA alla 
Piaggio; a TREVISO un atti­
vo di tutte le categorie. OGGI 
a CONEGLIANO (Genova) il 
segretario della CISL Storti 
parlerà agli operai del can­
tieri navali; a NAPOLI si 
terrà un attivo con Ravenna; 
a PALERMO assemblea in un 
cantiere; a • FIRENZE alla 
Stice con Guerra. VENERDÌ' 
è la volta di MILANO, alla 
Rizzoli con Vignola; e di 
LECCE (attivo). SABATO as­
semblea dei ferrovieri a NA­
POLI. LUNEDI* a VENEZIA 
si riuniscono 1 dipendenti 
pubblici con Marini della 
CISL MARTEDÌ' assemblea 
di base a FERRARA con Ma-
rianetti. alla PIGNONE di Fi­
renze con Scheda e a POR­
DENONE. GIOVEDÌ' 27 sarà 
la volta dell'ANIC di Matera 
con Scheda e VENERDÌ alla 
FIAT MIRAFIORI. 

Per quanto riguarda la 
LOMBARDIA numerose sono 
le iniziative prese dalla re­
gione più industrializzata di 
Italia, Venerdì scende In 
sciopero due ore la Carlo Er­
ba di Milano. Ieri si sono 
svolte assemblee alla Lucchi­
ni e Perego di Corsico e alla 
SOS di Agrate. Altre trenta 
sono programmate per i pros­
simi giorni. Assemblee, infine, 
anche alla Fragd di ROVIGO 
e alla Peraro. 

* * * 
LIVORNO — I lavoratori 

del cantiere navale « Luigi Or­
lando » hanno dato vita sta­
mane, nella sala mensa, - a 
una grande combattiva assem­
blea insieme ai rappresentan­
ti dei consigli di fabbrica 
delle aziende della città e ai 
dirigenti sindacali provincia-

• li. All'assemblea erano pre­
senti anche esponenti delle 
forze politiche (per il POI 
il compagno Bussotti, segre­
tario della federazione), il 
presidente dell'amministra­
zione provinciale Nannipieri, 
gli assessori comunali Cecchi­
ni e De Batte. Luigi Man-
fron, segretario confederale 
deila UIL, parlando a nome 
della federazione CGIL, CISL 
e UIL ha detto che il supe­
ramento della crisi passa at­
traverso una nuova politica 
caratterizzata in primo luo­
go da un fermo e coerente 
impegno antifascista e da un 
diverso indirizzo dell'econo­
mia. Nessuno, infatti — co­
me è stato ribadito nei nu­
merosi interventi dei lavora­
tori — può pensare di risol­
vere la crisi scaricando ogni 
sacrificio sui lavoratori che 
anche in un periodo cosi dif­
ficile hanno dato un contri­
buto decisivo per un aumen­
to della produzione nazionale. 
Per questo i sindacati ripre-
senteranno al governo ì con­
tenuti della ioro piattaforma 
rivendicativa; se su di essi 
— ha detto ancora Manfron — 
verrà una risposta positiva il 
sindacato è disposto da parte 
sua a discutere e a contrat­
tare le misure da prendere 

Nel corso del dibattito è 
stata riaffermata, in partico­
lare, l'esigenza che nel qua­
dro di una nuova politica eco­
nomica trovino soddisfazione 
le necessità dei cantieri na­
vali e dei porti attraverso una 
sollecita approvazione della 
legge cantieristica e la tem­
pestiva assegnazione ai porti 
del finanziamento di 160 mi­
liardi. Un particolare riferi­
mento e stato fatto alla si­
tuazione del cantiere e del 
porto di Livorno che abbiso­
gnano di un potenziamento 
e di un ammodernamento e 
ai problemi che stanno sor­
gendo in vista dell'entrata m 
funzione del nuovo bacino di 
carenaggio che sviluppando il 
settore delie riparazioni nava­
li dovrà trovare un giusto 
collegamento con le esigenze 
di lavoro nella città e dei-
i'intera Regione. 

TESSILI — La situazione 
politica e sindacale è stata 
tsam.nata dai direttivo del­
la FilteaCGIL (Tessili) i cui 
lavori si sono svolti nei gior­
ni scorsi a Montecatini. Nel 
documento conclusivo, in par­
ticolare. si sottolinea la ne­
cessità di « impedire che va­
da avanti nei fatti una po­
litica di stretta creditizia e 
per riproporre come soluzio­
ne la linea di politica eco­
nomica già sottoposta al go 
verno dai sindacati, ripreci-
sando che nodo centrale è 
la riapertura del credito or­
dinario per portare avanti una 
politica eccoomica che svi­
luppi ì consumi sociali, la 
agricoltura, il Mezzogiorno e 
che sostenga la piccola im­
presa, l'artigianato, i conta 
dini. 

«Occorre respingere — pro­
segue il documento — l'orien­
tamento per una politica del­
le entrate basata sull'aumen­
to del carico fiscale sui la­
voratori dipendenti e sull'au­
mento delle tariffe dei ser­
vizi pubblici. Le nuove entra­
te vanno ricercate innanzitut­
to In una seria ed equa poli­
tica fiscale che colpisca l pro­
fitti e le rendite e nella lotta 
alle evasioni fiscali ed alle 
fughe di capitali all'estero. 
Verrà ribadito invece come 
obiettivi immediati l'ulteriore 
detassazione del salari ed 11 
collegamento delle pensioni 
con la dinamica retributiva. 

Un piano 
di lotte 

Pertanto il CE. della FLMi 
1) sollecita la convocazio­

ne immediata del CD. della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
in modo da consentire al mo­
vimento sindacale di definire 
in quella sede una piattafor­
ma organica di politica eco­
nomica e per decidere un pia­
no di azione che la sosten­
ga, al livello generale e arti­
colato; 

2) chiede che venga predi­
sposto un incontro tra la Fe­
derazione CGIL-CISL-UIL con 
il Presidente del Consiglio 
per informarlo degli orienta­
menti fondamentali e irri­
nunciabili del movimento sin­
dacale; 

3) riafferma la necessità 
che nel contempo si realizzi 
l'incontro tra la Federazione 
e le Direzioni dei partiti poli­
tici per confrontare con loro 
i contenuti della piattaforma 
unitaria del sindacato. 

L'azione sui problemi gene­
rali è oggi il momento princi­
pale dell'azione sindacale, ma 
non è alternativa all'azione in 
fabbrica peri 

— la gestione del contratto; 
— l'applicazione inquadra­

mento unico nel rapporto con 
l'organizzazione del iavoro e 
la perequazione salariale; 

— il controllo suile condi­
zioni di lavoro (orario, ritmi, 
organici). 

La linea nvendicativa al li­
vello di fabbrica deve saldar­
si ad una proposta generale 
per la difesa del salano e per 
l'unità con le categorie più 
deboli del movimento dei la­
voratori. 

In questo quadro si inseri­
sce la necessità di un imme­
diato dibattito di massa per 
la precisazione della piatta­
forma relativa all'unificazio­
ne della contingenza, la ga­
ranzia dei salario, il lavoro 
precario. 

Su questi problemi la piat­
taforma dovrà essere precisa­
ta nelle prossime settimane 
per l'apertura della vertenza 
a settembre. 

In tale contesto l'Esecutivo 
della FLM ritiene necessari: 

— l'apertura di un confron­
to con le forze politiche de­
mocratiche; 

— la mobilitazione dei la­
voratori per discutere e valu­
tare i risultati del negoziato 
con il governo; 

— un collegamento ampio a 
livello nazionale e periferico 
con le altre categorie e con le 
strutture orizzontali, effettua­
to anche attraverso riunioni 
comuni degli esecutivi, per 
concordare e gestire azioni 
articolate, intercategoriali e 
territoriali; 

— la preparazione con le al­
tre categorie dell'industria di 
una giornata di lotta con i 
braccianti impegnati nei rin­
novo del contratto e per una 
diversa politica agraria che 
arresti la degradazione del­
l'agricoltura italiana; 

— lo sviluppo e la conti­
nuità delle iniziative regiona­
li ed interregionali soprattut­
to sui problemi dell'occupa-
zone. degli investimenti, dei 
trasporti e della sanità. 

L'Esecutivo della FLM im­
pegna tutta la categoria alla 
attuazione delle iniziative 
concrete Indicate, come con­
dizione per realizzare un bloc­
co di forze capaci di determi­
nare quella svolta negli Indi­
rizzi di politica economica 
che i lavoratori e le masse 
popolari reclamano ed 11 Pae­
se esige. 

Si prepara il V Congresso nazionale 

La funzione delle 
Coop di consumo 
contro il carovita 

L'assise regionale lombarda — Quattro precise propo­
ste — Il ruolo delle partecipazioni statali — Gli spacci 
aziendali — L'unità con le altre centrali cooperative 

L'atitnìPTe*a nei cantieri navali di Livorno 

Mentre persiste l'intransigenza della Confagricoltura 

FORTE MOVIMENTO BRACCIANTILE 
PER PATTO E SVILUPPO AGRICOLO 

In tulle le province si prepara il grande sciopero nazionale del 27 — Assemblee con i lavoratori dell'indu­
stria — Alla base della piattaforma rivendicativa il documento confederale sullo sviluppo agro-industriale 

Fin'ora non c'è stata una 
sola risposta costruttiva da 
parte della Confagricoltura in 
sede di trattativa per il rin­
novo del patto nazionale dei 
braccianti. Il grande padrona­
to agrario ha risposto con 
una serie di « no » a 
tutti i punti della piatta­
forma unitaria presentata dai 
sindacati. La grave posizio­
ne degli agrari, in sintesi, 
mira a raggiungere due scopi. 
Il primo consiste nell'andare 
ad una trattativa senza 
un minimo di accordo in 
sede sindacale per gioca­
re al ribasso e per ar­
rivare, quindi, ad una stesura 
contrattuale che rappresente­
rebbe un duro colpo per tutto 
il movimento bracciantile. Il 
secondo scopo mira ad eser­
citare sul governo (anche In 
questa fase di trattativa) una 

forte pressione per il ripristino 
di grossi crediti alle aziende 

agrarie capitalistiche con una 
netta discriminazione nei con­
fronti dei piccoli e medi colti­
vatori. 

Sono queste le posizioni che 
vanno sconfitte se si • vuole 
che il settore agricolo esca dal 
la pesante crisi che tanto ne­
gativamente incide su tutta la 
economia del Paese. Il mo­
vimento bracciantile, con le 
dure lotte sostenute In questi 
ultimi sei mesi (da quando è 
scaduto il patto nazionale di 
lavoro), è cresciuto politica­
mente ed è riuscito a trova­
re essenziali punti di collega­
mento con altre categorie di 
lavoratori del settore agricolo 
ea industriale. E' per questo 
che, pur nell'asprezza dello 
scontro, il disegno del grande 
padionato agrario non potrà 
passare con la facilità spera­
ta dal dottor Diana e soci. 

La proclamazione di uno 
sciopero nazionale di 24 ore 
per il 27 giugno decisa dalla 

Federazione bracciantile Cgil-
Cisl - UH a sostegno della 

vertenza per il rinnovo del pat­
to nazionale e per un nuovo 
sviluppo agro - industriale, 
sta sollevando il vivo impe­
gno dei sindacati operai e del 
le Confederazioni. La riunio­
ne prevista per domani pres­
so la Federazione Cgil - Cisl 
Uil e nel corso della qua­
le verrà definita la forma di 
partecipazione di tutto il mo­
vimento sindacalista alla gior­
nata nazionale di lotta dei 
braccianti, è stata preceduta. 
a livello provinciale e catego­
riale, da incontri che si sono 
svolti f che si stanno svol­
gendo ovunque con i sindaca­
ti bracciantili per definire le 
decisioni provinciali di parte­
cipazione. I sindacati partico­
larmente impegnati in questi 
incontri sono quelli del set­
tori più direttamente collega­
ti all'agricoltura: gli alimen­
taristi, i chimici, i metalmec-

La denuncia all'assemblea dell'Unione costruttori 

La stretta nel credito pesa 
sull'industria di macchinari 

Nello scorso anno la produzione è aumentata del 43 per cento. 

MILANO, 19 
Il settore delle macchine 

utensili denuncia nel "73, ri­
spetto all'anno precedente, 
una diminuzione del tonnel­
laggio esportato. E ciò in pre­
senza di un'accresciuta pro­
duzione. I dati sono forniti 

dalla relazione all'assemblea 
annuale dell'UCIMU, (Unione 
costruttori italiani macchine 
utensili). Secondo questa re­
lazione tenuta dal presiden­
te uscente ing. Guido Conti 
(al suo posto è stato eletto 
Angelo Girola), nel '73 sono 

Mobilitati gli operai 
nelle aziende del settore 

Il Coordinamento FLM per 
il settore macchine utensili 
e impiantistiche si è riuni­
to a Roma oggi per valutare 
le nuove condizioni matura 
te. in particolare dopo Tal-
tacco portato dal l'I RI Fin-
meccanica contro il CMI di 
Genova e di Trieste e la FMI 
Mecfond di Napoli. Il Coordi 
namento ha esaminato, a par­
tire da questi presupposti, la 
situazione nelle aziende a 
Partecipazione statale di que­
sto fondamentale comparto 
produttivo, ribadendo « l'esi­
genza di una iniziativa com­
plessiva, fermamente sorret­
ta dall'impegno della orga­
nizzazione sindacale a tutti i 
livelli, per riaffermare gli ob­
biettivi di un reale impegno 
delle partecipazioni statali ne! 
settore, di una qualificazio­
ne delle scelte produttive, di 
investimenti nella ricerca e 
progettazione. 

In questo quadro vanno ri­
baditi e riqualificati gli ob­
biettivi già indicati nelle piat. 
taforme aziendali, fino alla 

definizione di una linea unica 
e di una piattaforma unifi­
cante per tutto 11 settore. Ta 
le piattaforma deve costitui­
re il punto fermo per il con­
fronto già richiesto il 10 giu­
gno al ministro delle parte­
cipazioni statali. 

Per precisare ulterlormenre 
questa riunione e confrontar 
la con i lavoratori delle fab­
briche private, con le forze 
politiche democratiche e gì: 
enti locali, 11 coordinamento 
ha convocato per 1 giorni 5 
e 6 luglio un convegno a Na­
poli. La preparazione del 
convegno e dell'incontro ri­
chiesto al ministro richiede 
una decisione di mobilitazio­
ne in modo da coinvolgere 
tutti i lavoratori delle fab­
briche interessate. 

In questo quadro il coordi­
namento decide una settima 
na di mobilitazione per il 
24-28 giugno, durante la qua­
le in tutte le fabbriche si 
terranno assemblee con la 
partecipazione di delegati del­
le altre fabbriche a parteci­
pazione statale del settore 

state prodotte in Italia 162 
mila tonnellate di macchine 
utensili per il valore di 362 
miliardi di lire, con un au­
mento del 43 per cento in ter­
mini monetari e del 13 per 
cento in termini di peso. 

La esportazione Invece di 
macchine utensili ha segnato 
un sensibile regresso passan­
do da 64.000 tonnellate nel 
12 a 57.000 tonnellate nel 
73 con una diminuzione del­
l'I 1 per cento. La percentuale 
di macchine utensili esporta­
te, rispetto alla produzione, 
è quindi scesa dal 43 al 33 
per cento, che sarebbe una 
delle più basse percentuali 
mai raggiunte in questi ultimi 
anni. 

Per 1TJCIMU. la situazione 
del settore si presenta attual­
mente « ancora parzialmente 
positiva», per quanto riguar­
da il carnei di ordini assunti 
Tuttavia « la stretta creditizia, 
che indiscriminatamente vie­
ne applicata, è praticamente 
diventata un freno anche per 
quelle attività che le stesse 
fonti governative proclamano 
di voler mantenere a livelli 
elevati. L'inaridirsi delle fonti 
a lungo e medio termine — 
sempre secondo l'UCIMU — 
le sempre maggiori difficoltà 

.nel reperimento e l'onerosità 
del credito a breve, fanno 
prevedere che le aziende no­
stre clienti troveranno sem­
pre maggiori difficoltà in fu­
turo a finanziare i propri 
programmi di investimento ». 

La rarefazione del credit-) 
potrebbe divenire esiziale — 
secondo Conti — per molte 
industrie del settore, tradizio­
nalmente piccole e medie. 

r. g. 

canicl. gli edili. Ovunque, il 
dato saliente di questo impe­
gno consiste nel fatto che i 
vari settori di lavoratori non 
intendono far confluire nella 
giornate del 27 una somma im­
portante ma dispersiva di ri­
vendicazioni. bensì essi inten­
dono farsi direttamente cari­
co della questione centrale che 
sta alla base della lotta brac­
ciantile: un nuovo sviluppo a-
gro - industriale, l'avanzata 
salariale e normativa della 
categoria più povera di tutto il 
mondo del lavoro 

Tutto questo spiega il fatto 
— è bene che il grande pa­
dronato agrario lo intenda — 
che la base politica dell'im­
pegno operaio è costituita dal 
documento sulle richieste di 
intervento immediato sui pro­
blemi dello sviluppo agro -
Industriale che è stato alla 
base dell'incontro del 3 giu­
gno scorso con il governo e 
che è stato consegnato dalla 
Federazione Cgil - Cisl - Uil 
al governo stesso diventando 
in tal modo una vera e pro­
pria piattaforma rivendicati­
va e di movimento per tutti 
i settori sindacali operai, con­
tadini e impiegatizi. 

In questo conlesto, si stan­
no organizzando centinaia di 
assemblee prima e durante 
il 27 giugno per illustrare il 
documento sullo sviluppo a-
gro industriale nelle fab­
briche; contemporaneamente 
si stanno definendo le piat­
taforme per le vertenze nel 
grandi complessi industriali le­
gati all'agricoltura (Anic, Mon-
tedison, ecc.); le organizzazio­
ni di fabbrica dei gran­
di gruppi siderurgici (Italsl-
der) discutono nelle assem­
blee l'apporto che questo set­
tore pubblico può dare all'ac­
celerazione delle opere irri­
gue; si ricercano le forme 
dell'impegno sindacale contro 
le speculazioni clamorose che 
sono in atto nel settore zoo­
tecnico e In quelli bieticolo 
e del grano (la produzione del 
frumento quest'anno è aumen­
tata di circa il 6 per cento 
ma già si parla di pesanti 
aumenti del prezzo). 

Questa forte pressione del 
movimento bracciantile co­
mincia a raccogliere l primi 
frutti: numerose amministra­
zioni comunali sono già sta­
te investite dalla vertenza de­
gli operai agricoli e in mol­
te province i comuni hanno 
affisso manifesti pubblici di 
sostegno alla lotta. In tutte 
le zone dove sono aperte le 
vertenze per l'attuazione de­
gli impegni presi nelle verten­
ze dei grandi gruppi indu­
striali per l'insediamento di 
nuove aziende specie nel Mez­
zogiorno, le organizzazioni sin­
dacali bracciantili e industria­
li stanno definendo veri e pro­
pri piani di sviluppo zonali 
ove la trasformazione agro -
industriale diviene il dato qua­
lificante. 

Questo articolato impegno 
dei braccianti in occasione 
dello sciopero del 27 sta ad 
indicare quale forza oggi si 
opponga al disegni della Con­
fagricoltura, E" indispensabi­
le, quindi, che il grande pa­
dronato agrario si decida ad 
una trattativa concreta, dal 
momento che è davvero lonta­
na la possibilità di un cedi­
mento del movimento brac­
ciantile. 

a. gì. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 10 

Un milione di boa raccolti 
in oltre 2 mua cooperative, 
3.400 punti di venuita, un ca­
pitale sociale cne supera i 
2 mua miliardi di lire, un giro 
ai anarl cne nei ltfM IUÌ lag-
giunto 1 240 miliardi: ecco in 
sintesi la cooperazione ai con­
sumo aaerenie alia Lega, giun­
ta ormai aua vigilia aei suo 
V congresso nazionale, in 
programma a Roma, ia pros­
sima settimana dal 2b al 
28, Obiettivo: crescere anco­
ra per aliermaisi come orga­
nizzazione ai inasta dei con­
sumatori italiani e per diven­
tare ur: slsteaia nazionale ai 
azienue autogestite cne si bat­
te nella Jotia ' all'ini iasione, 
per la riforma antimonopoli-
fatica della distribuzione, per 
una nuova politica dei con­
sumi. Obiettivo quindi quan­
to mai attuale, politicamente 
valiao, addirìttuia necessario. 

La situazione e grave. Una 
conierma e venuta anche dal 
congresso regionale lombardo 
svoltosi nei giorni scorsi a 
Capriate (Bergamo) e in par­
ticolare dalia relazione cne 
in quell'occasione ha presen­
tato il compagno Bruno Cre-
mascoli, che dell'Associazione 
aeAe cooperative di consumo 
e il presidente regionale. In 
un anno l'aumento dei prezzi 
del settore alimentare ha su­
perato il 16 per cento, il 24 
per cento negli extra alimen­
tari, ed oltre il lO'.é in quel­
lo dei servizi. E il fenomeno 
non e certo esaurito: anzi si 
accentuerà nei prossimi mesi. 
Già intatti si parla di un nuo­
vo scatto record deila scala 
mobile (ben 11 punti) a par­
tire dal mese di agosto. Bi­
sogna lare qualcosa. La eco-
perazione di consumo dice 
che l'attuale sistema deve es­
sere modificato prolondamen-
te, non solo nei meccanismi 
di produzione del reddito ma 
anche in quelli di distribu­
zione e consumo. E avanza 
delle proposte precise: 

1) nuova gerarchia dei con­
sumi privati che porti m pri­
mo piano l'utilizzo prevalen­
temente sociale delle risorse; 
2) lotta agli sprechi (pubbli­
cità, confezioni, imballaggi); 
3) una politica di consumi 
sociali ancorata a una diver­
sa destinazione del reddito 
nazionale nelle sue fasi di ri­
partizione e di impiego (sani­
tà, scuoia, trasporti, agricol­
tura, casa, rete distributiva, 
tempo libero); 4) una pro­
grammazione economica arti­
colata a livello nazionale, re­
gionale e comprensoriale. 

Perché le cose mutino sino 
a tradursi in un impegno ve­
ramente unitario — ha detto 
Cremascoli — occorre da par­
te nostra dimostrare di esse­
re all'altezza dei compiti che 
ci stanno di fronte. A chi ci 
chiede cosa fa la cooperazione 
di consumo contro il carovita 
e per la riforma della distri­
buzione, non possiamo rispon­
dere soltanto con discorsi e 
impegni generici. 

Quando i lavoratori di mol­
te fabbriche della regione 
avanzano la richiesta di dar 
vita a spacci aziendali, non 
c'è forse implicitamente un 
appunto critico alla coopera­
zione che tarda a venire avan­
ti, a farsi spazio nel tessuto 
commerciale? Sono quesiti 
precisi — ha aggiunto Crema-
scoli — ai quali dobbiamo 
risposte altrettanto precise. 
Noi siamo stati e siamo deci­
samente contrari agii spacci 
aziendali, siamo contrari alla 
ricerca di soluzioni corporati­
ve che rischiano di isolare i 
lavoratori dal tessuto sociale. 
Siamo per una battaglia poli­
tica di fondo nel Paese, che 
salvaguardi le conquiste sala­
riali dei lavoratori, per la 
creazione di strutture coope­
rative di cui gli stessi lavo­
ratori siano protagonisti e di­
rigenti. 

Il nostro programma — 
ha aggiunto — va in que­
s ta direzione. Ma da soli 
non potremo mai realizzarlo: 
l'apporto delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, delle 
forze politiche, della Regione 
e dei Comuni è indispensabi­
le. E mai dobbiamo dimenti­
care che protagonisti del nn 
novamento della rete di ven­
dita (attualmente polverizzata 
e quindi costosa) devono es­
sere anche i dettaglianti che 
stanno battendo con risultati 
sorprendenti la strada dell'as­
sociazionismo. 

Soprattutto in Lombardia 
c'è molto da fare. Nella no­
stra azione che pur ci ha por­
tato a risultati notevoli — ha 
continuato sempre m tono au­
tocritico il compagno Crema-
scoli — si sono riscontrati 
dubbi e incertezze. Quando, 
ad esempio, sono cominciati 
a sorgere i moderni super­
mercati, noi aiiora abb.amo 
perso una battaglia impor­
tante. 

Oggi non ci può esseie spa­
zio per altri errori, non pos­
siamo difendere il vecchio, il 
sorpassato. Alcuni dati diffu­
si dalla Camera di commer­
cio di Milano dimostrano co­
me il peso del grande detta­
glio in Lombardia si sia an­
dato consolidando raggiungen­
do percentuali che oscillano 
tra l'8 e l 'il per cento. 170 
supermercati, 71 grandi ma­
gazzini nel settore dei « non 
alimentari», 32 unità miste: 
in tutto fanno 273 grandi 
complessi, metà dei quali nel­
l'area milanese. In questo con­
testo la cooperazione di con­
sumo lombarda si presenta 
ancora come una rete di ven­
dita di tipo tradizionale o se-
mltradizlonale, con centinaia 
di negozi che non sono asso­
lutamente in grado di reggere 
l'urto della grande distribu­

zione da una parte e quello 
dell'efficienza, dell'economici­
tà dei servizi dall'altra. 

Un discorso interessante e 
stato fatto anche a proposito 
del recente documento elabo­
rato dalla Standa-Montedlson, 
in cui si rivendicano contri-
buti dallo Stato in direzione 
della grande distribuzione per 
aumentarne il peso sull'area 
nazionale (dall'attuale 5-6 per 
cento al 20-30 per cento). 61 
colgono reali esigenze ma poi 
di esse ci si serve per por­
tare avanti o piani razionaliz­
z a c i fine a se stessi oppu­
re per contrabbandare piani 
aziendali di espansione, in 
contrasto con qualsiasi pro­
grammazione regionale. Que­
sto è un atteggiamento inac­
cettabile. Così come inaccetta­
bile è la polìtica portata avan­
ti da Stantìa e GS che sono 
società a partecipazione sta­
tale e come tali devono cam­
biare politica. Nessuno si po­
ne il problema di cancellarle 
dalla realtà distributiva, ma 
proprio perché società diver­
se dalle altre devono avanza­
re proposte politiche dì reale 
rinnovamento, stimolando e 
promuovendo momenti di col­
laborazione con lo stesso mo­
vimento cooperativo, i detta­
glianti associati, gli Enti lo­
cali e la Regione. 

Altro tema sottolineato dal 
congresso e soprattutto nel­
le conclusioni del compagno 
Giulio Spallone, presidente 
nazionale dell'associazione na­
zionale, è stato quello del­
l'unità. E' detto anche nelle 
tesi congressuali: l'ANCC pro­
pone alla Federconsumo del­
la Confederazione cooperati­
ve italiane e a quella aderen­
te all'Associazione generale 
delle cooperative italiane di 
esaminare le forme, i modi 
e i tempi per avviare un pro­
cesso di unità organica nelle 
cooperative di base e per dar 
vita a un unico centro di dire­
zione dell'intera cooperazione 
di consumo italiana. 

Si tratta anche in questo 
caso di una proposta concre­
ta per rinvigorire tutta Tazio 
ne in corso tesa a contrasta­
re efficacemente l'inflazione, 
affermare una nuova politica 
di consumi, a conquistare la 
riforma antimonopolistica del­
la distribuzione. E a imporre 
la cooperazione nel suo com­
plesso come terzo settore del­
la vita economica nazionale. 
Al congresso i compagni Zan-
chi e Baccalini hanno portato 
il saluto rispettivamente del 
PCI e del PSI. Un importante 
intervento è stato svolto an­
che dall'assessore regionale 
democristiano Vittorio Sora. 

Romano Bonifacci 

Convegno 
de! delega' 

Pirelli 
a Salerno 

Sabato 22 giugno avrà mu 
go a Salerno (presso l'Hotel 
Enalc - zona industriale) il 
convegno nazionale dei dele­
gati del gruppo Pirelli (sa­
ranno presenti i consigli di 
fabbrica delle aziende di Mi­
lano, Torino, Vercelli, Livor­
no, Tivoli. Napoli, Battipa­
glia e Messina). 

All'accordo firmato con la 
•Pirelli nel settembre 1973, do­
po circa 10 mesi di lotta, è 
seguita la mancata realizza­
zione dello stabilimento di 
Pisticci (Matera), mentre 
d'altra parte si riducono gli 
organici in grandi fabbriche 
del nord come alla Bicocca 

Nel gruppo Pirelli non so­
lo si registrano, quindi, gra­
vi ritardi nella realizzazione 
degli investimenti al sud, ma 
viene attuato da parte della 
società il blocco delle assun­
zioni in alcune aziende, uni­
tamente alla richiesta del la­
voro il sabato ed a un au­
mento generalizzato dei ca­
richi di lavoro. 

Inoltre nelle aziende Pirelli 
produttrici di cavi telefonici, 

Ja società, in relazione ad una 
riduzione di commesse da 
parte della SIP, ha posto in 
atto la minaccia di una an­
ticipazione delle ferie e la 
minaccia della Cassa integra­
zione. Ieri in tutte le azien­
de Pirelli produttrici di cavi 
gli operai si sono fermati 
per 7 ore. 

La posizione complessiva 
della Pirelli pone perciò in 
essere la questione dell'inte­
grale applicazione sia dello 
accordo di gruppo che del 
contratto collettivo nazionale 

Riunioni 
per la vertenza 

trasporti 
Si stanno svolgendo in questi 

giorni riunioni tra le \arie fe-
dera7Ìoni sindacali delle cate­
gorie dei trasporti allo scopo 
di continuare il dibattito sui 
problemi del settore e di impo­
stare le iniziative di azione sin­
dacale futura a sostegno della 
vertenza. 

L'orientamento dei sindacati 
dei trasporti è quello di evi­
tare che lo sciopero effettuato 
il 7 giugno scorso da tutti i la-
\ oratori della categoria resti 
un fatto isolato, e di dare in­
vece continuità alla pressione 

In questa linea i sindacati dei 
ferrovieri hanno previsto per i 
prossimi giorni una riunione de­
gli organi direttivi che dovrà 
anche affrontare i problemi spe­
cifici della categoria a corni­
ciare dagli aumenti degli or­
ganici. •; 
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Riaffiorate in due interviste le responsabilità del servizio segreto per le trame nere 

Un giornalista: «Avevo informato il SID 
di quel che stava organizzando Fumagalli » 

E" Giorgio Zicari, del « Corriere della sera » - Giannettini conferma di essere stato un agente del servizio di Stato - In un rapporto al generale 
Muletti elenca i compiti da lui svolti come informatore - Domani Andreotti sarà sentito dal giudice D'Ambrosio - Gravi interrogativi sui retroscena 

Da!h nostra redazione 
MILANO, 19 

Nuova tappa nella «strate­
gia delle interviste». Dopo 
quella recente concessa dal 
ministro Andreotti al settima­
nale 71 mondo, ora è la volta 
di un giornalista milanese — 
Giorgio Zicari — e del lati­
tante Guido Giannettini, mi­
litante missino ed ex redat­
tore del Secolo d'Italta. En­
trambi hanno rilasciato inter­
viste all'Espresso, tirando in 
ballo il SID; Giannettini, poi, 
ha anche a lungo parlato con 
un giornalista dell'Europeo. 

Come si ricorderà, il mini­
stro della Difesa aveva affer­
mato, nella sua intervista, che 
Giannettini, nei confronti del 
quale il giudice D'Ambrosio 
ha spiccato mandato di cattu­
ra per concorso negli atten­
tati dinamitardi del 1969 cul­
minati nella strage di piazza 
Fontana, era un agente del 
SID. 

Il fascista Giannettini non 
solo non smentisce le affer­
mazioni di Andreotti ma pre­

cisa che « si trattava di una 
collaborazione precisa. Io for­
nivo in modo periodico e con­
tinuo notizie e rapporti e ve­
nivo pagato per questo ». Ne­
ga però di essere stato lui 
l'autore del famoso rapporto 
del 17 dicembre 1969, in cui 
si indicavano come responsa­
bili della strage l fascisti Mer­
lino e Delle Chiaie, su man­
dato di Guerin Serac, un per­
sonaggio che, nel rapporto, ve­
niva definito « anarchico ». 

In realtà, come venne poi 
accertato, il Serac era il diri­
gente di un'organizzazione fa­
scista le cui finalità erano 
identiche a quelle del gruppo 
di « Ordine nuovo », fondato 
in Italia dal deputato del 
MSI Pino Rauti. 

Questo rapporto, come si 
sa, venne a conoscenza della 
magistratura con quattro anni 
di ritardo. 

Giannettini, a proposito del 
rapporto, dice: « Andreotti in 
questo caso dichiara una co­
sa sbagliata. Qualcuno gli ha 
fornito false informazioni. 
Quel rapporto al SID è stato 
fatto da Serpieri, un altro in­

formatore che era a contatto 
con « Avanguardia nazionale ». 
Io all'epoca non ne ero stato 
informato perché nel servizio 
le cose avvengono per com­
partimenti stagni ». 

Giannettini — inutile sotto­
linearlo — dice cose che van­
no nel suo interesse, giungen­
do addirittura ad affermare 
che su Preda il SID non g»i 
avrebbe mai detto niente. E 
che bisogno avrebbe avuto di 
tali informazioni visto che, su 
sua stessa ammissione, con 
Freda era legato da stretti 
vincoli di amicizia? 

Giannettini, comunque, pre­
cisa che «d'altra parte gli 
elementi del SID con cui ero 
in contatto fino al '71-72 giudi­
cavano la pista Freda-Ventura 
come una pista da non se­
guire ». 

Il Giannettini, insomma, 
tende a presentarsi come uno 
zelante agente del SID. non 
accennando nemmeno alle ac­
cuse precise che gli vengono 
mosse dal giudice D'Ambro­
sio. In un rapporto inviato il 
15 settembre dell'anno scorso 
al generale Gianni Maletti, ca-

Nessun approfondimento sui legami con il MSI milanese 

Arenato sui 3 accusati 
il processo 

ai terroristi del treno 
1 giudici genovesi non si sono dati premura di imporre a Servello e agli altri 
missini di spiegare in aula i loro collegamenti - Le perizie sull'esplosivo 

GENOVA, 19. 
Il processo per la tentata 

strage sul treno Torino-Ro­
ma è ormai alla stretta finale 
della discussione processuale 
che inizierà domattina con 
la requisitoria del pubblico 
ministero Carlo Barile. Si è 
arrivati a questa fase con­
clusiva senza approfondire 
affatto i risvolti politici che 
avevano chiamato in causa, 
nel corso dell'istruttoria, il 
vicesegretario nazionale del 
MSI on. Franco Servello. La 
rinuncia alla testimonianza 
di Servello, che non si è pre­
sentato dopo aver tanto invo­
cato di essere sentito in 
istruttoria e di essere posto a 
contraddittorio con gli impu­
tati, ha indicato in modo 
chiaro che il latitante Gian­
carlo Rognoni ha ancora più 
di una risorsa se riesce a 
imporre una sfacciata svolta 
del MSI in sua aperta dife­
sa. Non si può dire peraltro 
che i giudici della Corte d'as­
sise genovese si siano dati 
premura per imporre al Ser­
vello e agli altri testimoni 
ch° ruotano aUrinr- al nu­
cleo dirigente del MSI mila­
nese ai campai .i e ni au.a. 

Si ha l'impressione che que­
sta sera la Corte, respingen­
do alcune istanze difensive e 
dichiarando conclusa l'istrut­
toria dibattimentale abbia 
usato stile e metodi propri 
di un processo di clamorosa 
cronaca nera senza badare 
ai risvolti politici. 

E' mancato anche l'appro­
fondimento sulla rivista «La 
Fenice» diretta dal Rognoni. 
E' rimasto aleggiante nelle 
carte dell'istruttoria il sospet­
to che la rivista neonazista 
abbia cessato le pubblicazio­
ni con un numero già pron­
to contenente l'indicazione 
dei «comunisti assassini» da 
spazzare via dall'Italia. Quel 
numero con tanto di autoriz­
zazione dell'onorevole Servel­
lo avrebbe dovuto essere pro­
babilmente distribuito alle 
« masse » che avrebbero do­
vuto affollare piazza Tricolo­
re il 12 aprile 1973 a Milano 
attorno a Ciccio Franco. Que­
st'ultimo numero stampato a 
Nave di Brescia nella stessa 
tipografia già usata da Fran­
co Freda è rimasto inedito 
per l'incidente capitato a Ni-
co Azzi. Se il fascista non 
fosse stato ferito dallo scop­
pio del detonatore che egli 
stava innestando, nella cari­
ca di due pani di mezzo chi­
lo di tritolo ciascuno, quel 
numero ultimo e inedito della 
« Fenice » avrebbe indicato a 
sinistra gli autori della stra­
ge sul treno e incitato a istau­
rare un « governo d'ordine » 
in Italia. Di quell'ultimo nu­
mero inedito della rivista di 
Rognoni è rimasto un cenno 
soltanto in alcune domande 
e in una battuta del p.m. Ba­
rile. Troppo poco. Bisognava 
interrogare Servello e gli al­
tri amici del Rognoni, a no­
stro parere. II processo oggi 
è stato in certo senso tron­
cato su un momento clamo­
roso che ribadisce e docu­
menta la piena responsabili­
tà degli imputati, ma non va 
oltre gli imputati. lasciando 
oscura la comoda latitanza 
svizzera di Giancarlo Rogno-
gni e fotografa, si può dire, le 
responsabilità, in merito alla 
tentata straare. di Nico Azzi. 
Mauro M«r7orati e France­
sco De Min 

Ieri è crollato il tentativo 
dei tre di descrvere come 
d'mostrativo il loro attentato 
Avevano inventato una s«! 
conda telefonata: l'avrebbe 
dovuto compiere Rognoni per 
avvertire in tempo gli Sn 
quirenti e far trovare Tordi 
fno già innescato sul treno. 

«Perché Rocnoni non tele­

fonò? », aveva chiesto il pre­
sidente della corte. 

«Perché alle tredici aveva 
saputo dal giornale radio del 
ferimento di Azzi », avevano 
detto gli accusati. 11 diretto­
re della Rai ha inviato una 
documentazione. La prima 
notizia radio venne trasmessa 
alle ore 16.30. L'ordigno se 
fosse andato bene, sarebbe 
scoppiato poco dopo le 16. co­
me hanno documentato oggi 
tanto il perito d'ufficio Lu­
ciano Cavenago che lo stesso 
consulente dì parte marescial­
lo Guido Bizzarri. Azzi dopo 
la precisazione della Rai si 
era rifugiato nella comuni­
cazione che sarebbe stata fat­
ta a Rognoni dagli inquiren­
ti, che Io interrogarono su­
bito dopo il suo ferimento. 

Oggi è arrivata la testimo­
nianza del commissario della 
squadra politica di Milano 
dott. Vincenzo Puttamati. 
«Rognoni venne rintracciato 
a casa soltanto verso le 21. 
Interrogato a verbale disse 
di aver saputo del ferimento 
di Azzi dal giornale radio 
delle ore 20». La strage do­
veva essere portata fino in 
fondo, dunque, attribuendola 
a sinistra. 

Il contraddittorio dei due 
periti non ha riservato sor­
prese. «Escludo — ha detto 
Cavenato — che possa esse­

re creduta la prima versione 
fornita da Azzi di un detona­
tore che gli scoppia cadendo­
gli sulle ginocchia. C'è stato 
un fenomeno di accensione 
del filamento. L'esplosione po­
teva far deflagare il tritolo, 
anche se non era innestato ». 

BIZZARRI: Sarebbe scop­
piato solo un pane di mezzo 
chilo non tutto il chilo di 
tritolo 

CAVENAGO: Posso afferma-
mare che la esplosione di un 
detonatore genera calore oen 
superiore ai trecento gradi e 
che il tritolo deflagra a 240 
gradi. 

PUBBLICO MIN.: Il cestel­
lo della toilette del treno, do­
ve il tritolo veniva collocato, 
aumentava l'effetto dell'ordi­
gno? 

CAVENAGO: Ne aumentava 
senz'altro l'effetto dirompente. 

PRESIDENTE: A che di­
stanza da un detonatore di­
sinnescato che esplode inci­
dentalmente può deflagare il 
tritolo? 

CAVENAGO: A venti centi­
metri. 

BIZZARRI: A volte non è 
esploso nemmeno a 15 centi­
metri durante degli esperi­
menti. 

CAVENAGO: Un chilo di tri­
tolo sposta 82 tonnellate. 

Giuseppe Marzolla 

Un equivoco da chiarire? 

Adesso si parla 
di «Rosa dei 20» 

Il numero sì riferirebbe alle organizzazioni fasciste 

Quando ai fascisti della e Rosa dei venti > i magistrati chiesero 
che significasse la sigla, gli arrestati risposero che e venti » è il 
plurale di « vento » e che voleva dire azione a vasto raggio. Ieri 
invece una agenzia di stampa. < Informatore economico >, è uscita 
con un servizio nel quale si sostiene che « venti ^ deve leggersi 
come numero. 

La « Rosa dei venti ». sempre secondo questa agenzia, sarebbe 
un'associazione segreta composta da venti persone ognuna delle 
quali era a capo di altre associazioni segrete: Ordine nuovo. Avan­
guardia nazionale. La Fenice. OLP. MAR. ecc. Al momento della 
scoperta — sostiene ancora la nota di agenzia — le organizzazioni 
affiliate alla * Rosa dei venti > erano salite a ventiquattro com­
prendendo anche < Ordine nero » e « Anno zero >. 

La stessa agenzia parla poi ài un viaggio di studio, svolto a 
titolo privato, da un gruppo di ufficiali dell'esercito all'isola d'Elba. 
nel 1969. in compagnia dei duchi di Genova, del cosiddetto ono­
revole P.P. e di una nobildonna siculo-romana, zia di un deputato 
ex comandante della X MAS. intermediaria fra la CIA e un potente 
ufficio stampa italiano. 

Infine nella nota si mette in relazione la strage di piazza Fon­
tana con la e Rosa dei ventiquattro » e si fa capire che c'è un noto 
uomo politico che saprebbe in proposito molte cose. 

Sequestrate nell' Aquilano 
200 cose e villette abusive 

L'AQUILA. 19 
Clamorosa e coraggiosa ini­

ziativa del pretore dell'Aqui­
la nel quadro dell'inchiesta 
giudiziaria sugli abusi edilizi 
che da tempo vengono per­
petrati a Rocca di Mezzo. I 
carabinieri del nucleo di po­
lizia giudiziaria, su ordine 
del magistrato, hanno seque 
strato in questi giorni sei 
complessi edilizi con decine 
e decine di appartamenti — 
pare circa 200 complessiva­
mente — costruiti illegittima­
mente in diverse località del­
l'altopiano delle Rocche. I 
sleilli sono stati posti su 
edifici già completati e ven­
duti. e su edifici ancora in 
costruzione. L'inchiesta, in 
atto da diversi mesi, ha por­
tato all'apertura di procedi­
menti 

I complessi incriminati so­
no stati realizzati da alcune 
società e da cooperative fa­
sulle. Gli edifìci risultano in­
testati a Enzo Mannucci di 
Roma (a Cooperativa edilizia 
le rocchigiane»); Luigi Vac-
cari di Roma (a Nuova Mor-
bello»); Franca Tibaldi di 
Tivoli (aVillini del sole»); 
Claudio Ferranti di Roma 
(a Pineta San Leucio»); Gio­
vanni Morante di Rocca di 
Mezzo («Narciso»); Bruno 
Nardi di Roma («Residence 
hotel immobiliare»). 

Alcune licenze, risultate poi 
cedute, risultano intestate 
precedentemente a Urbano 
Cioccetti (ex sindaco de di 
Roma) e Domenico Polanl 
di Roma. Le licenze furono 
vendute, con i terreni, alla 
« Pineta San Leucio » 

pò del servizio « D » (Difesa) 
del SID, il fascista elenca 
puntigliosamente tutti i ser­
vizi da lui svolti nell'arco di 
tempo che va dal 1967 al 1973. 

I compiti che gli sarebbero 
stati affidati dal SID sono 
infiniti, ma riguarderebbero, 
pressoché esclusivamente, i 
gruppi della sinistra extra-par­
lamentare: « filo-cinesi, filo-ca­
stristi, Feltrinelli», e via di­
cendo. Si sarebbe occupato, 
inoltre, anche delle « mano­
vre intentate dalle sinistre e 
da "Magistratura democrati­
ca" contro la destra, argomen­
to meglio noto come Affare 
pista nera ». 

Per ottenere le Informazioni 
sui gruppi della sinistra ex­
traparlamentare, si sarebbe 
valso dell'amico Freda, il qua­
le, servendosi di « un gruppo 
di giovani collaboratori », fra 
i quali faceva spicco Ventura, 
(e cioè delle infiltrazioni che 
vi sono in questi gruppetti) 
gli avrebbe fornito « notizie, 
dossier, schede personali re­
lative agli ambienti filo-cinesi, 
e in alcuni casi anche docu­
menti interni del PCd'I (m-1), 
che io passavo poi al colon­
nello Viola e al colonnello 
Gasca ». 

Nell'intervista rilasciata al­
l'Europeo Giannettini espone 
anche le proprie opinioni sul 
SID: « Io non dico che il ser­
vizio è fascista, però — ag­
giunge — è formato da mili­
tari e anche se non si chia­
ma più SIFAR, l'ambiente è 
rimasto praticamente immu­
tato, Non è stato poi An­
dreotti — conclude — a dire 
che i famosi 157 mila fascicoli 
non sono stati distrutti, co­
me aveva invece chiesto il 
Parlamento? ». 

Giannettini, infine, riferisce 
sempre all'Europeo una no­
tizia che fu a suo tempo uf­
ficialmente smentita: «Il 7 
dicembre 1970, la notte del 
"golpe" di Borghese — dice 
— il ministero degli Interni 
fu occupato da un gruppo di 
uomini armati. Si, occupato 
nei posti chiave, da gente 
con il mitra in pugno. Poi il 
colpo rientrò, per una serie 
di "malintesi". Ma dell'oc­
cupazione sono in molti a sa­
perlo, eppure nessuno ne ha 
mai parlato». 

Giannettini non rinuncia 
nemmeno a ostentare la pro­
pria sicurezza: «Io non so — 
dice l'Espresso — con quale 
impegno l'interpol mi cerchi. 
Certo è che riesco ad attra­
versare tranquillamente le 
frontiere ». 

Alla richiesta, infine, se in­
tenda costituirsi, Giannettini 
risponde: «Per il momento 
certo no, non ne vedo l'inte­
resse». E perché dovrebbe 
vederlo, visto che quando pas­
sa le frontiere a nessuno vie­
ne in mente di ficcarlo in 
galera? Attualmente, secondo 
informazioni ministeriali, egli 
sarebbe passato in Spagna. 

Su questo personaggio, co­
munque. si parlerà abbondan­
temente venerdì prossimo a 
Roma, quando il ministro An­
dreotti verrà interrogato dal 
giudice D'Ambrosio e dal so­
stituto procuratore Alessan­
drini. 

Altri interrogativi gravissimi 
emergono dall'intervista di 
Giorgio Zicari. Il giornalista, 
attualmente inviato del Cor* 
nere della Sera, afferma, in­
fatti, che il SID, pur essendo 
al corrente dell'attività della 
banda Fumagalli sin dal 1970, 
non ha fatto nulla per repri­
merla. 

Lo Zicari, chiamato in cau­
sa da Andreotti, afferma di 
essere stato « praticamente 
costretto», tra la primavera 
e l'estate del 1970. a collabo­
rare con il SID II compito 
che gli venne affidato e per 
il quale egli precisa di « non 
aver mai preso soldi, a nes­
sun titolo», fu quello di sta­
bilire contatti con Carlo Fu­
magalli, conosciuto attraverso 
la mediazione del suo legale, 
avv. Adamo Degli Occhi, 

«Attraverso l'aw. Degli Oc­
chi — precisa Zicari — in­
contrai a Milano Fumagalli 
e. qualche giorno dopo, il 
suo braccio destro Gaetano 
Orlando». Messo al corrente 
di quanto accadeva, un alto 
ufficiale dei carabinieri, at­
traverso un amico, lo pregò 
di collaborare con loro. Il 
giornalista doveva, cioè, in­
contrare Fumagalli e i suoi 
amici, fingere di stare al loro 
gioco, e poi riferire. Zicari 
accolse l'invito e andò a que­
sti incontri «munito di un 
piccolo apparecchio datomi 
dal SID. molto potente, con 
un'antenna che mi scendeva 
nei pantaloni. Quelli del SID 
ascoltavano le nostre conver­
sazioni e le registravano in 
un camion poco distante» 
Vennero messi dei microfoni 
anche a casa mia. dove spes­
so riuscii a far venire Fuma­
galli. Tutti i nomi che Fuma­
galli ha fatto nel corso di 
quelle conversazioni, devo­
no essere stati registrati dal 
SID». 

a Durante quegli incontri — 
viene precisato da Zicari — 
si parlò di armi e di esplosi­
vi che dovevano essere tra­
sportati dalla Versilia in Val­
tellina ». 

A un certo punto. In consi­
derazione delle foltissime in­
formazioni raccolte, Zicari fe­
ce osservare all'ufficiale del 
SID con cui era in contatto 
che « ormai avevano sufficien­
ti prove per arrestarli tutti, 
prima che ci scappasse il 
morto ». L'ufficiale rispose di 
essere d'accordo, ma che pri­
ma Zicari avrebbe dovuto far 
venire un'ultima volta Fuma­
galli a casa sua. 

« Come d'accordo — raccon­
ta Zicari — riuscii a far ve­
nire Fumagalli a casa mia 
(questi incontri venivano spes­
so anche fotografati da agenti 

del SID) e dopo un paio di 
giorni chiesi all'ufficiale se 
l'avevano preso. Mi disse che 
purtroppo gli uomini del SID 
incaricati di seguirlo ne ave­
vano perso le tracce ». E de­
vono averle perse in modo 
davvero irreparabile, visto che 
il Fumagalli e la sua banda 
hanno potuto agire indistur­
bati fino al maggio di questo 
anno. 

Nessuno, tuttavia, può esse­
re tanto ingenuo da credere 
alle affermazioni fatte a Zi-
cari da quell'ufficiale del SID. 
Si ripropongono, quindi, i gra­
vissimi interrogativi sull'ope­
ra svolta da questo servizio 
dello Stato. 

Nella sua nota intervista, 
Andreotti, parlando di una 
riunione a palazzo Chigi, in­
detta per decidere quale do­
vesse essere la risposta da da­
re al giudice D'Ambrosio, il 
quale aveva chiesto che il 
SID gli dicesse tutto quanto 
sapeva sul conto di Giannet­
tini, ha affermato: «Fu una 
autentica deformazione, uno 
sbaglio grave. Bisognava dire 
la verità: cioè che Giannettini 
era un informatore regolar­
mente arruolato dal SID e 
puntuale procacciatore di no­
tizie come quella relativa al­
l'organizzazione della strage ». 

Già. Ma perché non fu det­
ta la verità su questa scottan­
te materia? Per non buttare 
a mare alcuni dirigente del 
SID, oppure per altre ragioni 
assai più gravi? Nel corso del 
processo condotto dal giudice 
D'Ambrosio, il capitolo delle 
complicità negli apparati del­
lo Stato è stato aperto ripe­
tute volte. E* nel timore di 
essere travolti dalla verità 
che, durante quella riunione 
a palazzo Chigi, venne deciso 
di non dire niente ai magi­
strati milanesi? 

Ibio Paolucci 

Viaggio del magistrato inquirente 

Si cercano in 
Abruzzo le basi 

dei fascisti 
presi a Rieti 

Interrogatori a Lanciano (Chieti) - In passato nella 
cittadina ci sono stati numerosi attentati - A Rovi­
go il PM romano che indaga su « Ordine nuovo » 

L' inchiesta sul campo paramilitare di 
Raschio che sembrava segnare il passo 
improvvisamente si è ravvivata con una 
trasferta a sorpresa del sostituto procu­
ratore di Rieti Lelli. Il magistrato inaspet­
tatamente si è recato, due giorni fa, a Lan­
ciano in piovincia di Chieti e dopo essersi 
incontrato con il procuratore della Repub­
blica del luogo ha proceduto all'interro­
gatorio di alcuni elementi locali che sem­
brano collegati alla vicenda di Pian di 

Rascino e più m generale a gruppi fascisti 
di altre regioni. 

Sugli interrogatori compiuti non sono tra­
pelate notizie tuttavia negli ambienti giu­
diziari reatini si sottolinea che il magi­
strato è andato a colpo sicuro: segno che 
aveva precisi indirizzi e riferimenti. Lan­
ciano, d'altra parie, negli ultimi tempi è 
stata teatro di alcuni gravissimi episodi: 
ci sono stati anche attentati dinamitardi 
contro il monumento alla Resistenza e sedi 

di movimenti politici di sinistra. 
Intanto sul fronte dell'inchiesta su « Or­

dine nuovo » c'è da registrare l'interroga­
torio a cui il sostituto procuratore romano 
Vittorio Occorsio ha sottoposto a Rovigo 
5 giovani aderenti al gruppo che in passato 
è stato in contatto anche con Franco Freda. 
NELLA FOTO: il neofascista D'Intino ar­
restato subito dopo la sparatoria al Pian 
del Rascino. A terra il cadavere dell'altro 
fascista Esposti 

Dopo l'assassinio dei due fascisti nella sede della federazione missina 

Puntuale anche a Padova la provocazione 
Il messaggio delle cosiddette «Brigate rosse» che si attribuiscono il duplice omicidio - Tutti rilasciati 
i giovani fermati «a sinistra» e interrogati - Conferenza stampa degli inquirenti - Le vittime uccise 
con armi di calibro diverso: 7,65 e 9 - Storia delle catenelle - Gli aggrediti non ebbero alcuna reazione 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 19 

Programmato come da un 
computer, il volantino del­
le cosiddette « brigate rosse » 
che si assume la paternità 
del duplice assassinio compiu­
to lunedi mattina nella sede 
del MSI di Padova, è com­
parso ieri sera ma non ha 
sollevato una particolare emo­
zione fra gli inquirenti. «E ' 
un elemento che si aggiunge 
a quelli che già possediamo 
— ha dichiarato stamane il 
procuratore della Repubblica, 
dott. Aldo Fais —, lo stiamo 
vagliando come tutti gli altri. 
Non è detto che sia questa 
la chiave per risolvere il mi­
stero ». 

Si tratta, semmai, del tocco 
finale che completa il quadro 
di una nuova, brutale provo­
cazione politica. Cosi esplici­
ta da non trarre più in ingan­
no nessuno. Porse per questo 
tanto più grave, in quanto ri­
vela con quale fredda tenacia, 
con quale minacciosa perse­
veranza si persegua il dise­
gno di aggravare ed esaspe­
rare in Italia la tensione po­
litica, per spingere l'intera si­
tuazione fuori del quadro co­
stituzionale e democratico. 

La programmazione, diceva­
mo. L'oscuro delitto di Pado­
va, avvenuto in seno a un'or­
ganizzazione missina lacerata 
da anni dalle tensioni e dalle 
ripercussioni al suo interno 
delle vicende della a trama 
nera» nel Veneto, viene im­
mediatamente qualificato «a 
sinistra» dai dirigenti nazio­
nali neofascisti. Per loro, la 
misteriosa uccisione di Giu­
seppe Mazzola e di Graziano 
Giralucci si inserisce in quel­
la offensiva contro la destra 
che il governo, attraverso set­

tori dell'apparato statale, por­
terebbe avanti, non rifuggen­
do dall'orchestrare allo scopo 
una strage come quella recen­
te di Brescia. Non a caso, nel­
la notte fra lunedì e martedì 
Padova viene costellata di 
scritte tra cui domina la se­
guente: «Governo mandante, 
SID esecutore». 

Quella stessa notte, la poli­
zia si reca nella sede del MSI 
per procedere al sequestro di 
10 catenelle di acciaio con luc­
chetti di ottone che erano sta­
te trovate al mattino, duran­
te il sopralluogo nella stanza 
in cui i due cadaveri giaceva­
no a terra nel loro sangue. 
Che significato ha questo tar­
divo provvedimento, portato 
a termine all'incirca quattor­
dici ore dopo il rinvenimen­
to? Ieri mattina, un dirigente 
provinciale del MSI. intervi­
stato dal Giorno, dichiara: 
«Quelle catenelle ce le hanno 
portate in sede la polizia ». 
Intanto, un giornalista del 
Borghese comincia ad attri­
buire il delitto alle «brigate 
rosse ». Radio e televisione 
orchestrano i loro notiziari 
sull'ipotesi che gli autori del 
duplice omicidio vadano ri­
cercati a « sinistra » e questa 
è anche la direttiva imparti­
ta alla polizia padovana dal 
ministero degli Interni: e di­
fatti. vengono prelevati in tre 
fasi successive sette giovani 
attivisti di a Potere operaio », 
eh*» la .magistratura rilascia 
dopo averli interrogati e ac­
certato la loro completa estra­
neità, 

A questo punto, il tardi­
vo sequestro delle catenelle 
(una improvvisa « illuminazio­
ne» della polizia padovana 
o un qualche richiamo all'or­
dine giunto dall'alto?) assu­
me un preciso significato. Si 
tratta infatti dello strumento 

altre volte usato dalle sedi­
centi « brigate rosse » per i 
loro sequestri di persona: a 
Torino, il dirigente della CI-
SNAL Labate venne rilasciato 
incatenato a un cancello di 
Mirafiori. 

Una «firma» lasciata dagli 
esecutori del duplice omici­
dio, che invece di un'azione 
dimostrativa (irruzione nella 
sede del MSI per imprigiona­
re beffardamente 1 presenti), 
si sarebbero inesplicabilmen­
te abbandonati alla sparato­
ria, lasciando però il segno 
visibile del loro passaggio? 
Manca solo una conferma 
esplicita 

Ed ecco, l'interrogativo vie­
ne risolto nel modo più cla­
morosamente favorevole alle 
tesi del MSI ed anche della 
televisione dalle stesse «bri­
gate rosse »: tra le 19.20 e le 
19,50 di ieri, prima a Afilano 
e successivamente a Padova, 
le redazioni di due quotidiani 
(rnrriere della Sera e Gazzet­
tino) vengono informate da 
una telefonata anonima della 
presenza in una cabina tele­
fonica di un comunicato sulla 
«operazione sede del MSI»: 
è l'assunzione diretta della 
responsabilità della duplice 
uccisione. 

Il comunicato, riprodotto a 
ciclostile con l'intestazione, il 
simbolo, la firma ed il 
linguaggio resi famosi dai 
messaggi del «caso Sossi», 
inizia con un falso. Dice in­
fatti che «lunedi 17 giugno 
1974, un nucleo armato delle 
"brigate rosse" ha occupato 
la sede provinciale del MSI 
di Padova in via Za barella. 
I due fascisti presenti, aven­
do violentemene reagito, sono 
stati giustiziati ». 

Orbene, è certo che nessu­
na reazione, nessuna collutta-

L'inchiesta sul rapimento 

Il giudice Sossi sentito 
dal magistrato torinese 

Il dottor Mario Sossi, Il so­
stituto procuratore della Re­
pubblica di Genova, seque­
strato per 35 giorni dalle se­
dicenti «Brigate Rosse» ha 
avuto un colloquio ieri sera, 
con il giudice istruttore tori­
nese Giancarlo Caselli, giunto 
nel capoluogo ligure apposi­
tamente per interrogare il 
magistrato. L'incontro tra I 
due è avvenuto nella caserma 
della Guardia di Finanza su 
espressa richiesta del dottor 
Sossi, il quale aveva doman­
dato di non essere interroga­
to nei locali della Procura. 

Questa mattina, Sossi è im­
provvisamente partito per 
Torino, dove forse verrà nuo­
vamente ascoltato dal giudi­
ce istruttore Caselli che ò 
rientrato a sua volta nel ca­

poluogo piemontese. 
Sui motivi che hanno spin­

to Sossi a chiedere di essere 
interrogato nella caserma del­
la Finanza e sul contenuto 
dei colloqui, nulla è trapela­
to; il riserbo è stato strettis­
simo tanto che dall'incontro 
di Genova, avvenuto come ab­
biamo detto ieri sera, si è 
avuta notizia soltanto questa 
mattina. 

Che 11 dottor Sossi avesse, 
come dire, delle preferenze 
tra gli inquirenti era cosa no­
ta: già subito dopo la sua ri­
comparsa aveva rilasciato di­
chiarazioni polemiche che in 
pratica accusavano non si sa 
bene di quali misfatti alcuni 
magistrati e alcuni organi dì 
polizia e esprimevano sim­
patia per altri (appunto te 

Guardia di Finanza). 
Poi il magistrato è tornato 

sull'argomento precisando le 
sue accuse e facendo un lun­
go, anche se contorto, raccon­
to a proposito di sue inchie­
ste che sarebbero state bloc­
cate e di indagini arenate. E 
guarda caso il dottor Sossi 
ha scelto, per fare queste che 
evidentemente ritiene delle 
rivelazioni tanto importanti 
che potrebbero spiegare il suo 
rapimento, il «Borghese», il 
settimanale fascista. Nell'ulti­
mo numero il sostituto pro­
curatore genovese ha detto al 
giornalista di questo periodi­
co che era andato a trovarlo 
molte cose che dovrebbero es­
sere coperte dal segreto 1-
s t rut tolo . -

zione, nessun atto di violenza 
ha preceduto il micidiale, ful­
mineo tiro a segno con il qua­
le i killers hanno freddato 
Giuseppe Mazzola e Graziano 
Giralucci. Due esecutori, per­
tanto. Anche questo particola­
re è ormai sicuro. L'autopsia 
ha risolto in modo del tutto 
imprevisto l'enigma dei pro­
iettili calibro 9 e dei bossoli 
7.65. 

Mazzola - e Giralucci sono 
stati centrati al capo da due 
colpi di calibro 9, ed al corpo 
da altre due rivoltellate, que­
ste ultime di calibro 7,65. Un 
altro colpo 6embra sia andato 
a vuoto. Cinque colpi, dun­
que. e non tre. Nessun bosso­
lo calibro 9 (probabilmente 
è stata impiegata una rivol­
tella a tamburo che trattiene 
i bossoli), mentre quelli ca. 
libro 7,65 sono stati evidente­
mente espulsi da una seconda 
pistola. 

La inesistente reazione dei 
due uccisi viene dunque falsa­
mente addotta per giustificare 
l'assassinio. Si è trattato inve­
ce di una fredda, fulminea e-
secuzione, che non prevedeva 
alcuna azione alternativa. Ed 
allora, che significato hanno 
le catenelle « abbandonate » 
sul luogo del delitto, dal mo­
mento che non servivano as­
solutamente a nulla? Se qual­
cuno avesse voluto lasciare 
una traccia, non si sarebbe 
comportato diversamente. E 
pensare che alla polizia di 
Padova ci sono arrivati con 
14 ore di ritardo. Dando per 
buona la pista delle «brigate 
rosse», quella che emerge è 
so'o una nuova, mostruosa, 
agghiacciante provocazione 
politica, in cui di « rosso » non 
ci sarebbe che l'etichetta men­
tre la regia e la finalità non 
possono essere che quelle per­
seguite da occulte centrai» che 
puntano alla sovversione anti­
democratica. 

Sintomatico, ad esempio, è 
che il volantino, nell'analisi 
della strage di Brescia come 
operazione «voluta dalla De­
mocrazia cristiana e da Ta-
viani per tentare di ricompor­
re le laceranti contraddizioni 
aperte al suo intemo » coinci­
da esattamente con quella che 
vanno esponendo giornali fa­
scisti come il Secolo d'italia 
ed il Candido. Naturalmente, 
il messaggio delie «brigate 
rosse » è stato al centro delle 
domande che i giornalisti han­
no posto, poco dopo il mezzo­
giorno di oggi, al procuratore 
della Repubblica di Padova. 
Il dott. Fais ha mostrato di 
non dare a questo fatto una 
particolare importanza. 

«L'ho letto sui giornali di 
stamane — ha detto — e ho 
dato disposizioni per verificar­
ne l'autenticità. Anche se que­
st'ultima venisse accertata, 
ciò non significa ancora che 
essa sia la vera chiave del 
delitto. Stiamo indagando in 
tutte le direzioni. Non esclu­
diamo alcuna ipotesi. Non ab­
biamo alcuna preclusione cir­
ca il movente e le finalità 
perseguite dagli esecutori ». 

Neanche la storia delle ca­
tenelle ha indotto il procura­

tore a sbilanciarsi: « E* un 
elemento acquisito a mezzo 
del sequestro. Possediamo pe­
rò numerosi altri elementi di 
indagine, che stiamo vaglian­
do, e che potranno forse far 
apparire le catenelle un fatto­
re sussidiario, se non secon­
dario ». E su questo tasto, de­
gli «altri elementi» su cui il 
lavoro degli inquirenti si sta 
sviluppando, il dott. Fais ha 
insistito a lungo, consentendo 
di ricavare la sensazione che 
una traccia si stia consolidan­
do sulla via dell'accertamen­
to delle responsabilità. 

Che ciò possa avvenire ra 
pidamente risulta essenziale:" 
non solo per assicurare gli as­
sassini alia giustizia, ma an­
che nell'interesse della vita 
sociale e della democrazia, 
sempre più insidiate dalla 
sfida tracotante e inquietante 
costituita dalla « strategia del­
la tensione». I neoiascisti 
puntano chiaramente ad una 
qualche riabilitazione nei con­
fronti della opinione pub 
blica coprendosi dietro i cada­
veri di Mazzola e Giralucci 
abbattuti dentro la loro sede. 
Stamane, nel corso di una 
conferenza-stampa, i loro e-
sponenti Franchi ed Anderson 
hanno recitato ia pane dehe 
vittime del «regime democra­
tico», hanno minacciato que­
rele a chi parla di faide al 
loro interno, mentre in mezzo 
a loro il segretario provincia­
le Marinoni esibiva un vistoso 
ematoma sotto lo zigomo de­
stro, frutto evidentemente di 
una democratica discussione. 

Hanno anche negato di vo­
ler realizzare una mobilitazio­
ne di forze per i funerali di 
domani, malgrado le segnala­
zioni ben diverse che giungo 
no da varie parti d'Italia, da 
cui squadre di giovani neofa­
scisti si apprestano a rag­
giungere Padova. 

Mario Passi 

Altre tre 

perquisizioni 

in abitazioni 

di neofascisti 

a Roma 
Proseguono le perquisizioni 

di abitazioni d:. esponenti neo­
fascisti nel quadro dell'in­
chiesta del magistrato roma­
no dott. Occorsio sull'attività 
di gruppi d'estrema destra 
sorti dopo lo scioglimento di 
«Ordine nuovo», l'organizza­
zione neonazista messa al 
bando per ricostituzione del 
partito fascista. Nella giorna­
ta di ieri, la polizia ha per­
quisito a Roma gli apparta­
menti di tre giovani: Claudio 
Vitelli, 21 anni, via Riccardo 
Grazioli Lante; Nicola Cespi-
do, 22 anni, via Sesto Avieno; 
Renato Barbuzzo, 20 anni, via 
Radicofani. Le perquisizioni 
hanno dato esito nei 
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La politica monetaria causa di fondo della crisi 

Si chiudono i cantieri 
per esportare capitali 

Come ò amministrata la « stretta creditizia » - Il credito negato in base alla legge dello 
Stato viene dato ai medesimi destinatari ma in via privata - Il caso dell'INFIR, un « inter­
mediario degli intermediari » fatto apposta per rallentare i finanziamenti e renderli più cari 

La bilancia dei pagamenti economica, secondo informazioni della Banca d'Italia, mette 
In evidenza che nell'ultimo anno la differenza fra capitali esteri affluiti In Italia (esclusi 
I prestiti) e capitali esportati dà un rtsultatontgattvo di 970 miliardi di lire. Queste espor­
tazioni sono dovute per 751 miliardi a movimenti non controllati e ni rimanente nd operazioni 
autorizzate. Le società e i privati italiani hanno effettuato all'estero investimenti «di por­
tafoglio » per 418 miliardi di lire e prestiti privati a favore di debitori esteri per 113 miliardi 
ma queste escportazioni di ca­
pitale sono state soltanto in 
parte compensate da investi­
menti provenienti dall'estero. 
Inoltre si è verificato un fatto 
nuovo: i gruppi finanziari ita­
liani hanno fatto molte opera­
zioni utilizzando il ricavo di ven­
dite, o di altre operazioni, al­
l'estero col risultato che la 
Banca d'Italia non è più nem­
meno in |rado di stabilire quan­
to essi investono all'estero. I 
capitali esportati, cioè, sono 
molti di più di quanti risultino 
nella bilancia economica dei pa­
gamenti ed il disavanzo è supe­
riore ai 970 miliardi detti. 

Questa perdita, a sua volta, 
è responsabile di una parte so­
stanziale del disavanzo della bi­
lancia dei pagamenti. 

DOPO IL GIRO DI VITE FISCALE 

L'inflazione divora 
le «misure sociali» 

promesse da Giscard 
Proposti provvedimenti a media e lunga scadenza i 
cui effetti si faranno sentire a dir poco fra un anno 

CONSEGUENZE — L'invio al­
l'estero di una massa cosi gran­
de di capitali ha contribuito a 
modificare profondamente le 
possibilità di finanziamento de­
gli investimenti. La stretta cre­
ditizia e l'aumento dei tassi 
d'interesse, che funziona in mo­
do complementare, ha come re­
troterra l'esportazione di capi­
tali. I limiti posti all'incremen­
to delle erogazioni di credito 
bancario sono ulteriormente ag­
gravati dal fatto che gli espor­
tatori di capitali — in particola­
re i grandi gruppi finanziari — 
dopo avere portato capitali al­
l'estero tendono a compensare 
la deficienza di mezzi per l'at­
tività in Italia con richieste di 
credito. E' stato notato che il 
tasso d'interesse più basso pra­
ticato dalle banche italiane, il 
15.40%. è superiore del 3-49Ó al 
tasso minimo praticato sui prni-
cipali mercati internazionali. 
Questa differenza in più a spe­
se dell'economia italiana (che 
si riflette sui prezzi) misura la 
« preferenza politica » dei de­
tentori di capitale speculativo 
per l'esportazione dei capitali. 

Tn queste condizioni il freno 
all'esportazione dei capitali non 
sono gli alti tassi d'interesse 
ma misure di controllo efficaci 
sia sulla formazione del rispar­
mio — che oggi arriva in trop­
po larga misura agli interme­
diari che vi speculano — sia 
sulla gestione delle istituzioni 
finanziarie e dei cambi. Con­
trollo non burocratico, ma «po­
litico », mediante provvedimen­
ti che incidano sul funziona­
mento degli istituti. 

La stessa Banca d'Italia in 
uno studio su «L'atìallsi della 
raccolta del risparmio ^ rileva, 
ad esempio, che i Fondi comu­
ni di investimento — presentati 
due anni fa come un toccasana 
per far giungere risparmio alla 
produzione — investono in set­
tori non produttivi (quando non 
inviano il capitale raccolto al­
l'estero). 

EDILIZIA — L'origine politi­
ca del problema è posta in evi­
denza dal modo stesso come è 
« amministrata » la stretta cre­
ditizia. Prendiamo fa coopera­
tiva edilizia che costruisce al 
Quarticciolo (Roma) e che ha 
avuto autorizzazione per un mu­
tuo di 1000 milioni in base alla 
legge di agevolazione del 1965. 
Sono passati nove anni, il can­
tiere è stato impiantato in base 
all'autorizzazione ricevuta ma il 
ministro del Tesoro ha «dimen­
ticato» di emettere il decreto 
che rende esecutivo il mutuo 
col contributo statale. La coo­
perativa è stata nel frattempo 
finanziata dalla banca cui si è 
rivolta, a titolo di anticipazio­
ne. ma il tasso d'interesse è 
salito in questo modo dal 5*^ 
previsto dalla legge del 1965 al 
159ó del 1974. La banca ha in­
teresse che questa situazione 
prosegua, ci guadagna; il mi­
nistero tace; il credilo viene 
erogato (per chi se la sente 
o è costretto a pagare tanto) 
ugualmente ma a condizioni 
strozzinesche. Centinaia di can­
tieri edilizi tirano avanti in 
questa maniera. 

Un altro esempio di «politica 
del credito » è la posizione in 
cui è venuto a trovarsi l'Istitu­
to nazionale per il finanziamen­
to della ricostruzione-INFIR. 
ente pubblico operante presso il 
ministero dei Lavori pubblici. 
La legee scioglie tutti gli enti. 
n favore di una riorganizzazio­
ne unitaria detl'intervento in 
edilizia con perno in sede re­
gionale. ma riXFIR è stato 
« dimenticato >. Quando i dipen­
denti hanno sollecitato il loro 
inserimento nei piani di ristrut­
turazione unitaria la loro ri­
chiesta è stata elusa. La dire­
zione è stata rinnovata, sia nel­
la presidenza (RoeceHa. PSI) 
che nella figura del direttore 
(Gava. della famiglia de! nota­
bile napoletano, ovviamente de) 
col chiaro proposito di continua­
re. Ora l'INFIR. che non ha 
alcuna fonte di nnanzianlento 
propria, attende 37 miliardi dal­
la Cassa Depositi e Prestiti — 
altro ente pubblico intermedia­
rio — e tiene in stallo richieste 
di cooperative per 650 miliardi 
di investimenti con vaghe pro­
messe che si basano sull'ipotesi 
opposta a quella della riduzione 
dei costi poiché, in pratica, si 
tratterebbe di piazzare un « in­
termediario degli intermediari » 
fra le imprese che investono e 
I l fonti di finanziamento. 

r. s. 

Visita nell'Isontino 
dell'incaricato 

d'affari della RDV 
GORIZIA. 19. 

Si è conclusa nell'Isontino la visita dell'incaricato d'affari della 
Repubblica democratica del Vielnom, Tieng. 

Tieng è stato ospite nella serata di lunedi della festa dell'Unità 
di Ronchi, nel corso della quale, da parte delle sezioni del PCI, 
è stato consegnato il secondo assegno di un milione di lire ricavato 
dalla vendita dei quadri offerti per la ricostruzione del Vietnam 
dagli artisti del Friuli-Venezia Giulia, 

Dopo la manifestazione internazionalista, durante la quale hanno 
parlato il segretario della federazione e il compagno sen. Franco 
Calamandrei, Tieng è stato ospite del consiglio di fabbrica del-
l'Italcantieri. Gli è stato rivolto un caloroso saluto a nome del 
consiglio di fabbrica e a nome della FLM. 

L'ospite ha poi visitato gli impianti del cantiere, accompagnato 
dal direttore dello stabilimento, ing. Priano. 

A conclusione della sua permanenza nella provincia isontina, 
Tieng ha visitato l'azienda agricola Renati, incontrandosi con i 
dirigenti e i lavoratori. 

CONTRO LO SPERPERO DELLA CARTA Gli impiegati dell'UNESCO 
hanno inscenato in una sala 

della tede di Parigi una manifestazione contro lo spreco di carta nel mondo. La sola 
UNESCO — afferma un cartello — butta nei rifiuti 400 tonnellate dì carta ogni anno. 
Salvando la carta si salvano gli alberi, sostiene uno slogan Inalberato di fronte al mucchi 
di carta di scarto ammassati dal dimostranti per rendere più eloquente la loro protesta 

Un convegno a Roma sull'introduzione dei sistemi di avanguardia in campo sanitario 

AUTOMAZIONE E TECNICHE DEL FUTURO 
PER OSPEDALI SENZA GARZA E MEDICINE 

Denunciati i pericoli di una fuga in avanti che copre le vere carenze del sistema sanitario e avvantaggia la speculazione - Ele­
menti di contraddittorietà - Il ministro della Sanità si pronuncia per un controllo politico dell'automazione ma non indica i mezzi 

Nel '73 sono stati regi­
strati in Italia i l mila casi 
di tifo contro i 144 degli 
Stati Uniti, e probabilmente 
siamo alla vigilia di una nuo­
va Ventata di colera. Però 
già nel '72 il mercato italia­
no dell'automazione in cam­
po sanitario (cioè delle tecni­
che di controllo, trasmissio­
ne ed elaborazione dei dati) 
ha raggiunto il livello di cir­
ca 40 miliardi; e da quel­
l'anno l'incremento medio an­
nuo è stato dimeno del 10 
per cento. Ancora: la spesa 
complessiva per la salute in­
cide ormai quasi per l'B per 
cento sul reddito nazionale 
lordò, ma gli ospedali sono 
allo stremo, senza neppure 
l'alcool per medicate e di­
mettono forzosamente gli am­
malati. 

Di fatto cioè all'espansione 
di una spesa che In gran 
patte va ad alimentare 1 car­
rozzoni mutualistici e l'indu­
stria farmaceutica, corrispon­
de un progressivo deteriora­
mento delle condizioni di sa­
lute della popolazione e del­
la qualità igienlco-ospedalie-
ra del Paese. In questa si­
tuazione, che senso ha e de­
ve avere l'uso delle tecniche 
più moderne o «avveniristi­
che». almeno per il Paese 
del colera? A quest'interroga­

tivo tenta da ieri di dare 
una risposta un convegno del­
la politica di plano e i pro­
blemi dell'automazione in Sa­
nità che si svolge a Roma. 

Il convegno è però viziato 
da una contraddizione di fon­
do. A gestirlo sono, insieme, 
l'iBPE (un organo del mini­
stero del bilancio in cui coe­
sistono orientamenti anche 
assai diversi) e quella So­
cietà di ricerca per l'automa­
zione e la gestione ospedalie­
ra (SAGO) attraverso cui do­
veva prender corpo, con i 
fondi IMI, l'intervento pub­
blico in un settore su cui 
già s'accentrano minacciose 
mire dei più grossi potentati 
del capitalismo privato e se­
mi-pubblico, e che Invece ri­
schia ogni momento di più 
di trasformarsi in una pura 
società di marketing per i 
suoi soci: la Fiat e l'Olivetti, 
la Montedison e l'ENI. tutti 
impegnatissimi a sfruttare 
una rapida diversificazione 
dei propri Investimenti per 
tentare dì condizionare e de­
terminare il futuro tecnolo­
gico del sistema sanitario na­
zionale. 

Il convegno ha così rive­
lalo per intero, e sin dalle 
prime battute, le sue due 
anime; ma soprattutto ha 
consentito di verificare la por­

tata dei pericoli dell'introdu­
zione politicamente incontrol­
lata. di tecnologie avanzate 
•n medicina. Lo ha detto su­
bito, in una delle relazioni 
introduttive, il prof. Severi­
no Delogu. Più che ammette­
re, Delogu ha denunciato 
che l'ingresso dell'automazio­
ne negli ospedali « è avvenu­
to alHnsegna dell'irrazionali­
tà e dell'improvvisazione as­
sumendo spesso il carattere 
di un vero e proprio merca­
to selvaggio» alimentato dal­
la speculazione. 

In queste condizioni, la 
espansione dell'automazione 
ha finito per servire « a ten­
tare di coprire le vere ca­
renze del sistema sanitario 
realizzando un apparente ef­
ficientismo che in ultima an-
lisi si è rivelato come una 
fuga in avanti rispetto ai ve­
ri e qualche volta drammati­
ci problemi della nostra or­
ganizzazione sanitaria». E il 
guaio è, ha ancora osserva­
to Delogu, che proprio la 
struttura istituzionale e ope­
rativa dell'organizzazione sa­
nitaria è tale da favorire e 
sostenere tale processo, facen­
dosene strumento funzionale. 
Ciò che ha alimentato il fer­
vore tecnocratico di operp to­
ri indotti ad acquistare (cioè 
a fare acquistare) «la mac-

GIÀ' SEQUESTRATI INGENTI QUANTITATIVI 

Traffico di vino fasullo 
fra la Sicilia e il Lazio 
Spacciata come «genuino prodotto dei Castelli» una bevanda fatta 
con le « cartine » — Grave danno alla viticoltura siciliana e laziale 

Dalla nottra redattane 
PALERMO. 19. 

L'inchiesta del pretore ro­
mano Amendola sul vino fa­
sullo prodotto ih Sicilia e ven­
duto a Roma sotto l'etichetta 
di «genuino prodotto del Ca­
stelli » ha fatto finalmente 
scattare nella Sicilia occiden­
tale un'operazione generaliz­
zata di controllo e di seque­
stri. 

Ingenti quantitativi di solu­
zione zuccherina per il « vi­
no» dei sofisticatori (e in 
realtà acqua sporca maneg­

g i a t a con «cartine» in labo­
ratori artigianali) sono stati 
sequestrati dai carabinieri del 
nucleo ant!sofìsticaz:oiii in 
questi giorni a Partinlco, San 
Giuseppe Jato, Salem.', Ca-
stelvetrano, quelli che erano, 
sino a qualche anno fa, i cen­
tri-chiave del vigneto sicilia­
no e che sono divenuti negli 
ultimi tempi t centri-chiave 
delia speculazione. 

Il contraccolpo per la pro­
duzione e per il mercato vi­
nicolo locale è stato dram­
matico: non tutto il «vino 
senza uva » prende, infatti. la 
via dell'esportazione tramite 
le navi-cisterna che dai por­
ti del Trapanese prendono il 
largo per il «continente», e 
approdano davanti alle coste 
laziali, ma la gran parte del 

« prodotto » rimane in loco 
mettendo in crisi (una cnsi 
araminatica d ie nessuno, ne 
il governo di Roma, ne quel­
lo ai Fa^ermo. na mosso un 
dito per fronteggiare) le pic­
cole e medie aziende di pro­
duttori onesti e il tessuto, an­
cora di piccoie dimensioni ma 
fino a qualche tempo fa in 
via di decollo, delle cantine 
sociali consortili e cooperati­
ve dell'isola. 

La protesta dei viticultorl 
siciliani non ha atteso, infat­
ti. le iniziative delia magi­
stratura romana per farsi 
sentire: in vane parti del-
l'Lsoia si è realizzata un'unità 
d'intenti sema precedenti del­
le forze sociali ed economi­
che che operano nelle campa­
gne. Basii fare l'esempio di 
Trapani dove anche l'Asso­
ciazione degli agrari si è tro­
vata d'accordo in questi me­
si con t cooperatori della Le­
ga, i sindacati del salariati, 
le organizzazioni democrati­
che del coltivatori, per dare 
vita a numerose manifesta­
zioni di protesta. 

Nel Trapanese, per dare 
la sveglia alle autorità regio­
nali, Hanno pure versato, in 
segno di protesta, migliala di 
ettolitri di vino (quello buo­
no, fatto con uva) per le 
strade. Ld spreco di risorse 
ha raggiunto un punto-limite: 
migliaia di ettolitri di vino 

della scorsa annata giacciono 
Invenduti nelle cantine, men­
tre alla luce del sole gruppi 
di speculatori, decisi a tutto, 
fanno il bello e il cattivo tem­
po. Li chiamano i « viliculto-
ri senza viti»: i sequestri di 
questi giorni riguardano solo 
una minima parte di essi. 

Ma torniamo ai molteplici 
e Interessantissimi risvolti po­
litici che la sofisticazione di­
lagante ha sollecitato in Sici­
lia: Io zuccheraggio dei vini 
non l'ha inventato la mafia, 
né tanto meno 1 produttori 
onesti (e sono la maggioran­
za) in Sicilia: il via allo 
zuccherinaggio indiscriminato 
(un colpo al cuore dell'eco­
nomia siciliana) voleva darlo, 
giusto un anno fa, una pro­
posta di legge presentata al 
parlamento da un gruopo di 
democristiani del nord. Qui, 
al contrario, la resistenza al­
la speculazione ha assunto — 
grazie alle pressioni delle for­
ze sindacali e delle associa­
zioni professionali e coopera­
tive — un largo carattere 
unitario: per una parte del 
Vino ammassato nelle canti­
ne, l'Assemblea regionale si­
ciliana ha dispasto recente­
mente la «distillazione age­
volata», accogliendo le pro­
poste del gruppo comunista. 

Vincenzo Vasti* 

china che fa tutto » che poi, 
il più delle volte, è sottouti­
lizzata per mancanza di pro­
grammi e di competenze tec­
niche adeguate. 

Non è quindi l'automa­
tismo in sé a poter dare 
una risposta soddisfacente ai 
bisogni reali di salute; sem­
mai una profonda modifica 
dell'attuale sistema sanitario 
italiano che resta incentrato 
fondamentalmente sul mo­
mento diagnostico-curattvo e 
quindi è scarsamente attento 
alle esigenze della prevenzio­
ne. Piuttosto, ha concluso in 
sostanza Delogu, liquidiamo 
la mutualità e il mostruoso 
castello burocratico costruito 
intorno ad un concetto sor­
passato; unifichiamo i servizi 
su base territoriale; avviamo 
la riforma individuando ob­
biettivi e priorità; e privile­
giamo il momento della pre­
venzione. Su questo retroter­
ra completamente nuovo e 
moderno l'automazione potrà 
essere innestata come uno de­
gli strumenti che possono so­
lo favorire la conquista di 
obiettivi ottimali di salute. 

Pochi istanti dopo è venuto 
il controcanto: neppure dal 
rappresentanti della SAGO 
(alcuni dei quali anzi, ed 
In particolare il prof. Dona­
to e la dr. Manacorda, ma­
nifestavano una sostanziale 
convergenza di opinioni con 
Delogu) ma direttamente da 
uno dei massimi dirigenti 
delPIBPE, il coordinatore dei 
programmi per i settori pro­
duttivi dr. Russollllo. Non 
che nella sua relazione si 
tacesse l'esigenza e l'urgenza 
della riforma. Tutt'altro. So­
lo che anch'essa vi diventava 
un elemento funzionale pro­
prio alia penetrazione capi­
talistica. per l'identificazione 
e la scelta del moduli, per l'or­
ganizzazione e soprattutto la 
unificazione della domanda. 

Al punto da consentire a 
Russollllo di indicare nell'au­
tomazione una scelta alterna­
tiva a quella della produzio­
ne consumistica dei farmaci, 
e di valorizzare le R notevoli 
prospettive di sviluppo» del 
settore per auspicare «una 
presenza di dimensioni mag­
giori » dell'industr:a italiana. 

Costretto — per la prima 
volta, malgrado si discuta di 
queste cose ormai da molti 
mesi — ad uscire allo sco­
perto, il ministro della Sa­
nità Vittorino Colombo (de) 
ha cercato di fronteggiare op­
poste opinioni e contrastanti 
interessi con un discorso in­
teressante eppur sempre vel­
leitario. Colombo ha ribadito 
infatti, e con accenti piutto­
sto fermi, il primato del mo­
mento politico, e quindi la 
necessità di un preciso con­
trollo politico sulle scelte tec­
nologiche e sull'ago dell'au­
tomazione da realizzare nel 
quadro della riforma sanita­
ria Senonchè la riforma è 
tut ta di là da venire (le an­
ticipazioni sono semmai di 
segno opposto, controrlfor-
matrlcl: vedi 11 tentativo di 
foraggiare ancora, e massic­
ciamente, le mutue mangia-
soldl) mentre è già In atto 
non solo l'Invasione degli au­
tomatismi ma 11 plano dei 
grandi gruppi privati per ge­
stirla. 

Ecco allora che continua 
a restare Irresoluto il nodo 

del ruolo (e del mezzi) del­
lo Stato, delle Regioni, dei 
sindacati per gestire real­
mente Una politica di con­
trollo dell'intervento tecnolo­
gico nella sanità. Ma pro­
prio su questo, ciò che non 
è stato detto ieri, potrà es­
serlo oggi: al centro della 
seconda giornata del conve­
gno c'è appunto Una tavola 
rotonda su questo tema cui 
partecipano tra gli altri il 
segretario dell'Ufficio del Pro­
gramma, Ruffolo; l'assessore 
alla sanità della Regione Emi­
lia-Romagna, compagno Tur-
ci; il segretario confederale 
della CISL Ciancaglioni; il dr. 
Scassettati presidente della 
SORIN, una delle società 
create dalla Fiat per en­
trare a vele spiegate nel cam­
po sanitario. 
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Dal PCI 

Antimafia: 
sollevato 
il caso 

Ciancimino 

La Commissione parlamen­
tare di inchiesta sUlla ma­
fia farà il preanrtunciato so­
pralluogo a Milano ed inter­
rogherà Luciano Lìggio. che 
ora si trova nel carcere di 
Bologna, nel periodo fra il 
15 e il 18 luglio. A Milano 
sarà compiuta una ricogni­
zione del tipo di quella già 
fatta a Bardonecchia e a 
Torino, nel quadro della in­
dagine relativa all'attività 
della mafia nel triangolo in­
dustriale, con particolare ri­
ferimento ai sequestri di per­
sona. 

In questo contesto è pre-
Visto l'interrogatorio di Lìg­
gio a Bologna, subito dopo la 
visita a Milano. Nel prossimi 
giorni la commissione defi­
nirà due questioni importan­
ti sollevate dal commissari 
comunisti. La prima riguar­
da il documento dell'Antima­
fia relativo alle vicende ro­
mane collegate a Frank Cop­
pola. al questore Mangano, e 
al defunto procuratore capo 
della repubblica Scaglione. Il 
documento è già pronto. I 
comunisti chiedono che esso 
sia trasmesso immediatamen­
te al Parlamento. 

La seconda questione sol­
levata dai parlamentari co­
munisti riguarda le recenti 
nomine del governo regiona­
le siciliano al vertice di en­
ti pubblici e di banche e 
organismi finanziari. In par­
ticolare è stata denunciata 
con forza la nomina del di­
scusso ex sindaco de di Pa­
lermo, Vito Ciancimino, a 
componente il consiglio di 
amministrazione delle Casse 
di Risparmio delle province 
siciliane. E' stato posto fra 
l'altro il problema di chie­
dere chiarimenti al presiden­
te della Regione sulla nomi­
na di Ciancimino, considera­
to soprattutto 11 fatto che 
di lui a suo tempo si è oc­
cupato proprio l'Antimafia. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 19. 

Dopo l'aumento delle Impo­
ste, della benzina, della elet­
tricità, del gas e del carbone, 
decisi mercoledì scorso nel 
quadro di un « piano antlnfla-
zlonlstico », il consiglio del mi­
nistri ha approvato stamattina 
l'altra faccia della medaglia, 
cioè 11 « plano sociale » ispi­
rato a una parte delle pro­
messe che Giscard d'Estaing 
aveva fatto nel corso della 
campagna presidenziale 

Di questo « piano sociale », 
all'ora In cui scriviamo, si co­
noscono soltanto le linee gene­
rali perchè 11 presidenzialismo 
sempre più accentuato del re­
gime vuole che sia il presi­
dente della Repubblica ad an­
nunciare ai francesi, attra­
verso la televisione, le de­
cisioni importanti del gover­
no. E naturalmente Giscard 
d'Estaing lo fa con estrema 
abilità, attenuando il caratte­
re repressivo delle misure fi­
scali e gonfiando oltremodo 
quelle delle misure sociali. 

All'ingrosso, questo piano, si 
divide In due capitoli: un ca­
pitolo di misure urgenti e 
inevitabili, che qualsiasi go­
verno avrebbe preso senza 
menarne troppo vanto, e con­
sistente nell'aumento degli as­
segni familiari, delle pensioni 
e del salario minimo, che ver­
rebbe portato a 1.200 franchi, 
cioè a circa 160.000 lire, un 
capitolo di misure a media e 
lunga scadenza, che dovrebbe­
ro migliorare le condizioni e 
la durata settimanale del la­
voro (che in Francia è la 
più lunga d'Europa), garanti­
re la sicureziia dell'impiego 
e di un reddito minimo in ca­
so di licenziamento, mettere 
mano ad una riforma delle 
imprese e al rafforzamento 
della partecipazione operaia. 

Il contrasto tra il « piano 
antinfIazionistico » e il « pia­
no sociale» è abbastanza stri­
dente. Nel primo caso le mi­
sure prese sono di applicazio­
ne immediata, tendono a col­
pire i consumi popolari e non 
costituiscono nemmeno un ini­
zio di quella riforma fiscale 
che dovrebbe instaurare una 
maggiore giustizia tributaria 
e distributiva della ricchezza. 

Nel secondo caso, se si ec­
cettuano le migliorie urgenti 
e già in gran parte divorate 
dall'inflazione (è da un anno 
che i sindacati si battono per 
l'aumento del salario minimo 
a 1.200 franchi), si parla di 
misure a media e lunga sca­
denza, 1 cui effetti si faranno 
sentire nel migliore dei casi 
tra un anno o due e che co­
munque non mutano o rifor­
mano le strutture produttive 
e tutt'al più le renderanno più 
elastiche. 

E non c'è da meravigliarse­
ne. Giscard d'Estaing e Chi-
rac. che continuano a dichia­
rare di « voler andare fino 
in fondo » nella trasformazio­
ne della società, non possono 
andare in effetti al di là di 
« riformette » ispirate ai vec­
chi piani gollisti senza urta­
re gli interessi del grande ca­
pitale di cui sono l'espressio­
ne politica. E non sono certo 
questi semplici e spesso utili 
ritocchi del sistema che pos­
sono aprire la strada ad una 
società più giusta, più equi­
librata, nella quale verrebbero 
eliminate le enormi disugua­
glianze sociali che la caratte­
rizzano. 

Non si tratta qui di fare 
un processo alle intenzioni: 
ma già le intenzioni appaio­
no al di sotto delle promesse 
elettorali e queste misure so­
ciali ci sembrano uno stru­
mento per migliorare il mec­
canismo. non per eliminare le 
sue profonde ingiustizie. 

Un esempio valga per tutti. 
quello delle gravi restrizioni 
del credito annunciate stamat­
tina e rientranti nel famo­
so «piano antinflaz!onisticu». 
Chi compera a credito? Non 
certo i privilegiati di questa 
società ma le migliaia di sa­
lariati — e sono la maggio­
ranza — che percepiscono sa­
lari inferiori a 1800 franchi 
al mese. Ebbene, da oggi per 
acquistare a rate un televiso­
re, una lavatrice o una auto­
mobile bisognerà pagare non 
più il 19 ma il 22 per cento 
in più del valore del bene ac­
quistato. Il tasso di interesse 
sui prestiti concessi dalle 
banche passa al 12,80 per cen­
to. uno dei più alti d'Europa, 
Per contro l'interesse che le 
banche concedono ai piccoli 
risparmiatori è dell*8 per cen­
to, un Interesse irrisorio se 
paragonato al 16 per cento 
del tasso Inflazionistico che 
verrà registrato nel 1974. 

Augusto Pancaldi 

SENATO 

RAI: si discute 
lo proroga 

della convenzione 
L'esame del decreto di pro­

roga della convenzione tra lo 
Stato e la RAI è proseguito 
nelle commissioni Interni e 
Poste e telecomunicazioni del 
Senato, convocate in sede re­
ferente. Nel dibattito sono in­
tervenuti 1 compagni Maffio-
lettl. Cavalli, Cebrellt e Alie­
nante. 

Maffiolettl ha preliminar­
mente sollevato Una pregiu­
diziale politica alla discussio­
ne, rilevando lo stato di pre­
carietà e di incertezza In cui 
si discute la proroga. 

II compagno Cebrelll, In 
particolare, ha sollevato la 
questione della disattivazione 
delle Antenne che ritrasmet­
tevano programmi stranieri. 

Promosse dal Comitato unitario ragionai* 

Le manifestazioni 
in Toscana per 
il trentennale 

della Resistenza 
A Massa Marittima il 29 saranno comme­
morati gli 83 minatori trucidati dai nazisti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 19 

Con la solenne commemo­
razione degli 83 minatori tru­
cidati a Niccloleta e Castel-
nuovo Val di Cecina dai na­
zisti, che avrà luogo dome­
nica 29 giugno a Massa Ma­
rittima, hanno praticamente 
inizio nella regione le cele­
brazioni per il XXX della Re­
sistenza, preparate dal comi­
tato unitario regionale, rap­
presentativo di tutte le forze 
democratiche. Tali celebra­
zioni — ha detto il presiden­
te del comitato unitario e del 
consiglio regionale toscano, 
compagno Gabbuggiani, nel 
presentare il programma — 
cadono in un momento parti­
colarmente delicato per la vi­
ta del nostro paese, caratte­
rizzato dagli atti terribili e 
criminosi delle forze fasciste 
che vogliono sovvertire le Isti­
tuzioni democratiche. Per 
questo le celebrazioni avran­
no un carattere che va al di 
là del fatto commemorativo: 
c'è l'Impegno cioè ad appro­
fondire lo studio, la conoscen­
za della Resistenza e delle 
situazioni che hanno «impe­
dito uno sviluppo della nostra 
società nel senso Indicato dal­
la Costituzione », al quale tut­
te le forze politiche, culturali, 
sociali devono sentirsi oggi 
impegnate. Gabbuggiani ha 
quindi ricordato come la To­
scana abbia aderito all'appel­
lo della Regione lombarda 
per un incontro con il capo 
dello Stato sui problemi del­
l'ordine pubblico (il 24 avrà 
luogo a Milano l'incontro de­
gli uffici di presidenza del 
consigli regionali), ed alla 
proposta di promuovere in 
tutte le regioni una grande 
inchiesta sull'attività di tut­
te le organizzazioni fasciste e 
para-fasciste. 

Alla manifestazione di Mas­
sa Marittima interverranno, 
tra gli altri, Un superstite 
della strage — Giovanni Gai 
— e BrUno Storti. Per tale 
occasione — che vedrà una 
forte partecipazione operaia 
— verrà diffuso, nelle fab­
briche e nelle scuole, un opu­
scolo illustrativo di quei tra­
gici avvenimenti. Per ricor­
dare il contributo dato dalle 
donne alla lotta di liberazio­
ne, si svolgerà il 6 e 7 lu­
glio una grande manifesta­
zione a Carrara, città ove la 
partecipazione delle donne fu 
particolarmente significativa. 

La manifestazione vedrà la 
inaugurazione di un bassori­

lievo, dedicato alle donne to­
scane nella Resistenza, dello 
scultore Dante Isopi, spetta­
coli teatrali e una conferen­
za-dibattito su «Le donne t 
la Resistenza ». Con la com­
memorazione dei carabinieri 
caduti a Fiesole, il 12 agosto 
avranno inizio le manifesta­
zioni dedicate alla rievocazio­
ne del contributo, particolar­
mente significativo in Tosca­
na, dato alla Resistenza dalle 
Forze armate. Infatti, dopo le 
manifestazioni di Fiesole, ci 
avrà il 10 settembre a Piom­
bino, una grande manifesta­
zione per ricordare la resi­
stenza opposta ai tedeschi 
dalla marina militare 

Sempre a settembre si svol­
gerà a Firenze la grande ma­
nifestazione «Forze armate • 
Resistenza ». Partigiani, re­
parti in armi e rappresentan­
ze delle forze armate alleate 
sfileranno per la città. Queste 
celebrazioni sono accompagna­
te da una approfondita ricer­
ca storica. E* noto che 1*11 
agosto, ricorrenza dell'insedia­
mento del C.T.L.N. in palazzo 
Medici Riccardi e della libe­
razione di Firenze, sarà ricor­
dato con una cerimonia in 
palazzo Medici Riccardi 

Il 12 agosto una grande ma­
nifestazione per commemora­
re i martiri della Versilia si 
svolgerà a Stazzema di Pie-
trasanta, ma anche il mondo 
della scuola sarà Investito 
dalle celebrazioni. Il comita­
to regionale, d'intesa con il 
ministero della pubblica istru­
zione, ha predisposto lo svol­
gimento di un corso sulla Re­
sistenza, con programmi uni­
ci che una equipe di docenti 
svolgerà nelle città di Firen­
ze, Pisa, Siena per gli inse­
gnanti delle scuole medie nel­
la seconda metà di ottobre. 
Anche nelle università tosca­
ne sono in corso iniziative 
per la celebrazione del XXX 
con studi, seminari interdipar­
timentali, ricerche sulla Re­
sistenza. 

Con 11" tema della Resisten­
za si aprirà l'anno accademi­
co in alcune università men­
tre saranno ricordate le per­
sonalità universitarie più emi­
nenti della Resistenza. Nella 
celebrazione della Resistenza 
in Toscana non può mancare 
la commemorazione del sacri­
ficio e del contributo dato dai 
religiosi alla lotta di libera­
zione: oltre 70 religiosi ven­
nero trucidati dai nazifasci­
sti. 

m. I. 

da oggi 
una pista in più! 

da Roma e Milano 
per Mosca 

Tokyo e Pechino 
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Nel 1973, l'Aeroflot, si pose al primo posto 
della rotta transiberiana, inaugurando il ponte aereo 
diretto che unì Roma. Via Mosca, a Tokyo 
NEL 1974 • PECHINO - SI AGGIUNGE 
ALLA GIÀ' VASTISSIMA RETE INTERNAZIONALE 
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Un grande schieramento unitario 
per i nuovi organi collegiali 

Si aprono spazi importanti per una più incisiva battaglia di riforma - Gli errori della posizione astensionista e il tentativo di strumentalizzazione 
delle prossime elezioni scolastiche da parte della DC - Punto per punto le strutture di gestione previste dal decreto legge per il prossimo autunno 

Lo « democrazia scolastica » 
prefigurata dal decreto delegato 
sugli organi collegiali della scuo­
la (approvato il 31 maggio dal 
Consiglio dei ministri e avente 
perciò ormai valore di legge) 
non è davvero quel governo de­
mocratico, quella gestione « so­
ciale » della scuola per cui si è 
battuto e continuerà a battersi 
il partito comunista. Tuttavia è 
innegabile, soprattutto alla luce 
dei miglioramenti non secondari 
strappati dalla trattativa sinda­
cale e dalla battaglia dei comu­
nisti e dei sindacalisti confede­
rali nella « commissione dei 36 », 
che il nuovo ordinamento apre 
spazi importanti all'iniziativa del­
le forze interessate alla trasfor­
mazione della scuola e può co­
stituire un nuovo terreno di lotta 
per far maturare, anche dal­
l'interno dell'istituzione, una più 
incisiva battaglia di riforma. 

Certo, nessuno è tanto cicco da 
non vedere le storture del decreto 
(già. peraltro, presenti, in parte, 
nella legge delega): ad esempio 
l'esclusione dei rappresentanti 
degli enti locali dai consigli di 
circolo didattico e di istituto e 
quella degli studenti dai consigli 
distrettuali; l'assurda limitazione 
del diritto di voto degli studenti a 

chi abbia compiuto i 16 anni, per 
cui in alcune classi potranno vo­
tare solo i ripetenti e in alcune 
scuole, come nelle magistrali, 
quasi nessuno avrà diritto al vo­
to. Ma ci auguriamo che il Parla­
mento vorrà eliminare tale nor­
ma piima dell'inizio del prossi­
mo anno scolastico. 

Appare, dunque, ridicolo e fuo­
ri di luogo il vacuo trionfalismo 
della DC che annuncia « rivolu­
zioni silenziose » e definisce i de­
creti una « effettiva riforma »: la 
riforma della scuola è ben altro. 
Ma è ugualmente inaccettabile e 
va • combattuta una posizione 
astensionista, di rifiuto di impe­
gnarsi nei nuovi organismi, sia 
che questa venga dettata da una 
aprioristica e qualunquistica sfi­
ducia nella possibilità di spezza­
re inveterate bardature e abitu­
dini burocratiche e autoritarie, (o 
da comprensibili diffidenze verso 
la molteplicità degli organismi, la 
macchinosità delle procedure e la 
minuta, talmudica regolamenta­
zione di compiti e funzioni); sia 
che invece, sidla base di una mi­
tica ed estremistica visione del 
ruolo della classe operaia nei 
confronti della scuola e di un 
giudizio riduttivo che identifica i 
nuovi organi collegiali come meri 

organismi di « cogestione » tra in­
segnanti e famiglie, ci si trin­
ceri dietro la astratta parola 
d'ordine di una cosidetta « lotta 
a fondo contro i decreti dele­
gati ». 

Una posizione « astensionista » 
sia da parte degli studenti e del 
personale della scuola che dei ge­
nitori, appare tanto più assurda 
alla luce del voto del 12 maggio. 
L'esito del referendum ha rive­
lato, tra le altre cose, il contri­
buto dato dal mondo scolastico 
alla vittoria del « no ». La scuola 
infatti, pur nella crisi che la tra­
vaglia, e malgrado l'arretratezza 
dei contenuti culturali e la * se­
paratezza » dalla società, proprio 
per essere stata sede di grandi 
lotte ed esperienze sindacali e 
politiche, ha saputo assolvere 
una funzione di progresso civile 
e di unità nazionale. Sempre più 
la scuola appare dunque un set­
tore particolarmente omogeneo 
alla lotta per l'egemonia della 
classe operaia, un terreno fon­
damentale della battaglia per la 
riforma « ideale e morale » del­
la società; uno di quei terreni (di 
cui già parlava il compagno To­
gliatti nel memoriale di Yalta) 
sui quali può esercitarsi demo 
craticamente un « potere » della 

classe operaia diretto sin da ora 
a ' trasformare lo Stato. Non a 
caso è facile prevedere che i de­
creti delegati offriranno l'occa­
sione di uno scontro politico e 
ideale di carattere non soltanto 
« settoriale ». 

Non è un mistero per nessuno 
che la segreteria fanfaniana del­
la DC si sia prefissa, fin dal suo 
insediamento, l'obiettivo di ricon­
quistare la scuola all'influenza 
— cosi a lungo esercitata e così 
clamorosamente perduta negli tri­
timi anni — del partito di mag­
gioranza relativa. Certo nel re­
cente appello della Consulta del­
la scuola della DC si invitano gli 
iscritti a una partecipazione che 
respinga « ogni tentativo di stru­
mentalizzazione partitica della 
scuola ». Questo però non con­
traddice, ma conferma l'obietti­
vo democristiano. In realtà ci si 
propone di utilizzare a tale sco­
po non solo le spinte integrali­
stiche e quindi di chiaro segno 
di partito, ma anche le istan­
ze genuinamente democratiche 
di partecipazione presenti nelle 
masse popolari cattoliche, ricon­
ducendole a unità attraverso l'os­
sequio di copertura all'esigenza, 
temporalisticamente ribadita dal­
la gerarchia ecclesiastica, di sal­

vaguardare una priorità « catto­
lica » nell'educazione. Si veda 
l'appello di Paolo VI del dicem­
bre 1973 ai genitori cattolici, per­
chè non restino « assenti e ino­
peranti » nella scuola, le succes­
sive istruzioni della CE/ ai par­
roci, il rinnovato attivismo di 
una vasta rete di associazioni 
cattoliche. 

Insomma, per la Chiesa, come 
strumentalmente per la DC, la 
carta vincente su cui puntare 
per la riconquista della scuola 
sembrano essere i genitori, a tor­
to considerati sociologicamente 
come un corpo omogeneo e ten­
denzialmente moderato. 

Ma è bene sottolineare che, su 
questo terreno, e la gerarchia ec­
clesiastica e la DC prendono un 
grosso abbaglio. I genitori non 
sono e, comunque, possono non 
essere i portatori di interessi in­
dividualistici, corporativi e set­
toriali; in quanto lavoratori e 
cittadini (e anche perchè costi­
tuiscono, oggi, di fatto l'unica 
componente « esterna » alia scuo­
la negli organi collegiali a livello 
di istituto) i genitori possono di­
venire i portatori delle istanze 
delle forze sociali progressive in­
teressate al rinnovamento della 
scuola. Ma perchè ciò si realizzi 

occorre evitare — e noi comuni 
sti ci batteremo fino in fondo in 
tal senso — che la campagna 
t elettorale » per i nuovi organi 
collegiali si trasformi in uno 
scontro tra laici e cattolici o an­
che in una competizione fra par­
titi. E noi ci adopreremo, infat 
ti, per schieramenti largamente 
unitari, fondati sulle discrimi 
nanti dell'antifascismo, di una 
volontà di riformare la scuola e 
di aprirla alla società, nonché 
per la elaborazione di program 
mi e indirizzi che scaturiscano 
dal più ampio confronto di posi 
zionì ideali e culturali diverse. 

Marisa Rodano 

Per contribuire alla miglior 
conoscenza degli organi colleglli 
li, così come vengono configura 
ti nel decreto ad essi dedicato. 
pubblichiamo un quadro riassun­
tivo della loro composizione, dei 
loro compiti, delle loro modalità 
di elezione. Poiché i testi ufficiali 
definitivi non sono ancora noti 
e poiché molti particolari, pure 
essenziali per la creazione ed il 
funzionamento di questi organi. 
saranno precisati in successivi re 
golamenti, il pro-memoria odierno 
dovrà essere ulteriormente inte 
grato con altri elementi. 

Elementari 
Consiglio di inter­

classe 
Composizione 

1) i maestri di classi paral­
lele (per esempio quelli di tut­
te le sezioni di I), oppure 
dello stesso ciclo (cioè i mae­
stri di tutte le I e le n in un 
consiglio e quelli delle III, IV 
e V in un altro) oppure dello 
stesso plesso (cioè dello stesso 
edificio). 

2) per ciascuna delle classi 
interessate un rappresentante 
eletto dai genitori (padre e 
madre) degli alunni iscritti. 

3) il direttore didattico che 
ne è di diritto il presidente 
(o, al suo posto, un suo dele­
gato, docente membro del con­
siglio stesso). 

Durata 

Un anno scolastico. 

Compiti 

Formula proposte (rivolte 
al collegio dei docenti) sulla 
azione educativa e didattica, 
sulle iniziative di sperimenta­
zione e agevola ed estende i 
rapporti fra docenti, genitori, 
alunni. Esprime parere sui li­
bri di testo. 

La realizzazione del coordi­
namento didattico e dei rap­
porti interdisciplinari spetta 
al consiglio di interclasse con 
la sola presenza dei docenti. 

Modalità d'elezione 

L'unico membro da elegge­
re per classe è un genitore. 
L'elezione avviene sulla base 
di un'unica Usta comprenden­
te tutti gli elettori. Ciascun 
elettore può votare un solo no­
me. Le votazioni si svolgono 
in un unico giorno non lavo­
rativo. 

Consiglio di Cir­
colo e giunta 

Composizione 

1) 6 rappresentanti degli 
insegnanti (8 nelle scuole con 
più di 500 alunni). 

2) 1 del personale non in­
segnante (2 oltre 500 alun­
ni); - - ' 

3) 6 rappresentanti dei ge­
nitori degli alunni (8 oltre 
500 alunni); 

4) il direttore didattico. 

Durata 

Tre anni. (Coloro che nel 
corso del triennio perdono i 
requisiti per essere eletti ven­
gono sostituiti dai primi dei 
non eletti nelle rispettive li­
ste). 

Compiti 

Delibera su: 
1) il bilancio preventivo e 

il consuntivo e dispone per 
l'impiego di mezzi finanziari 
per il funzionamento ammi­
nistrativo e didattico del cir-

'.colo; 
2) l'adozione del regolamen­

to interno, su proposta della 
giunta; 

3) acquisto, rinnovo di at­
trezzature tecniche, scientifi­
che, sussidi didattici, dotazio­
ni librarie, ecc. 

4) adattamento del calen 
darlo scolastico alle esigenze 
ambientali: 

5) programmazione e attua­
zione delle attività parascola­
stiche, interscolastiche, extra-
scolastiche; 

6) promozione di contatti 
con altre scuole per scambi 
di informazioni, collaborazio­
ne, ecc. 

7) forme e modalità di ini­
ziative assistenziali. 

Indica i criteri generali re­
lativi alla formazione delle 
classi, all'adattamento del­
l'orario delle lezioni alle con­
dizioni ambientali e provvede 
al coordinamento organizzati­
vo dei consigli di interclasse. 

Modalità d'elezione 

I rappresentanti dei ' mae­
stri sono eletti da] collegio dei 
maestri nel suo seno; quelli 
del personale non insegnante 
dal corrispondente personale 
di ruolo o non di ruolo in 
servizio nel circolo; quelli dei 
genitori dai genitori stessi. Le 
elezioni si svolgono con il si­
stema proporzionale su liste 
di candidati per ciascuna com­
ponente. 

Ogni elettore può esprimere 
il voto di preferenza per un 
solo candidato quando il nu­
mero dei seggi sia non supe­
riore a tre. non più di due 
quando il numero dei seggi 
sia non superiore a cinque; 
negli altri casi un numero di 
preferenze non superiore a 1/3 
dei seggi da attribuire. 

Presiede il consiglio uno dei 
suoi membri eletto a tale ca­
rica con la maggioranza as­
soluta o. in seconda istanza, a 
maggioranza relativa. 

Giunta 

H consiglio elegge una giun­
ta composta da 1 docente. 1 
non docente e 2 genitori, oltre 
al direttore. 

La giunta dura in carica 

tre anni. 
Ha pei compito: predispor­

re il bilancio, preparare i la­
vori del consiglio, fermo re­
stando il diritto di iniziativa 
del consiglio stesso e curare 
l'esecuzione delle relative de­
libere. 

Collegio dei do­
centi 

Composizione 

1) Maestri di ruolo e non 
di ruolo in servizio nel circolo 
didattico; 

2) il direttore didattico, che 
ne è di diritto il presidente. 

Durata 

Un anno scolastico. 

Compiti 

Debberà in materia di fun­
zionamento didattico del cir­
colo. 

Adegua i programmi d'inse­
gnamento alle specifiche esi­
genze ambientali. 

Formula proposte al diret­
tore sulla formazione e la 
composizione delle classi, sul­
la formulazione dell'orario 
delle lezioni, tenuto conto dei 
criteri generali indicati dal 
consiglio di circolo. 

Provvede all'adozione dei 
libri di testo e alla scelta dei 
sussidi didattici. 

Adotta iniziative di speri­
mentazione. 

Promuove iniziative di ag­
giornamento dei docenti. 

Elegge i docenti incaricati 
di collaborare col direttore (1 
nelle scuole fino a 200 alunni. 
2 fino a 500. 3 fino a 900. 4 
con più di 900). 

Esamina, allo scopo di indi­
viduare i mezzi per ogni pos­

sibile recupero, i casi di scar­
so profitto o di irregolare 
comportamento degli alunni, 
su iniziativa del maestro della 
rispettiva classe. 

Modalità 
di funzionamento 

Si riunisce ogni volta che il 
direttore lo ritenga necessa­
rio o che lo richieda un terzo 
dei suoi componenti e comun­
que almeno una volta al tri­
mestre o quadrimestre. Si riu­
nisce durante l'orario di ser­
vizio, ma non di lezione. • .., 

Nelle deliberazioni tiene 
conto dei pareri dei consigli 
interclasse. 

Comitato per la 
valutazione del 
servizio degli 
insegnanti 

Composizione 

Per tutte le scuole 
Consiglio scola­

stico distret­
tuale e giunta 

Composizione 

1) Direttore didattico; 
2) 2 docenti — 4 nelle scuo­

le con più di 50 maestri — 
come membri effettivi e 1 
come membro supplente. 2 
nelle scuole con più di 50 
maestri. 

Durata 

Un anno scolastico. 

Compiti 

Su richiesta dell'interessato 
elabora la valutazione del ser­
vizio previa relazione del di­
rettore. 

Modalità d'elezione 

I docenti vengono eletti dal 
collegio dei docenti nel suo 
senb. 

Medie e superiori 
Consiglio di classe 
Composizione 

1) Tutti ì docenti di classe; 
2) 4 rappresentanti dei ge­

nitori nelle medie; 2 dei ge­
nitori e 2 degli studenti nel­
le secondarie: 

3) preside o docente da lui 
delegato; 

Durata 

Come nelle elementari. 

Compiti 

Come nelle elementari. In 
più: le competenze relative 
alla valutazione periodica e 
finale degli alunni spettano al 
consiglio di classe con la sola 
presenza dei docenti. 

Modalità d'elezione 

Come il consiglio di inter­
classe nelle elementari (an­
che per gli studenti). 

Consiglio d'istituto 
e giunta 

Composizione 

Uguale a quella del consi­

glio di circolo delle elemen­
tari, con una sola variazio­
ne per le scuole secondarie 
superiori nelle quali, i rap­
presentanti dei genitori dimi­
nuiscono a 3 (a 4 nelle scuole 
con più di 500 alunni) e ven­
gono invece eletti 3 (o rispet­
tivamente 4) rappresentanti 
degli studenti. 

Durata 

Come per le elementari. 

Compiti 

Come per le elementari. 

Modalità d 'e l ez ione 

Come per il consiglio di cir­
colo nelle elementari. Per 
gli studenti il diritto eletto­
rale attivo e passivo è rico­
nosciuto sole a coloro che 
abbiano compiuto i 16 anni. 

Giunta 

Tutto come per quella del 
circolo didattico. 

Negli istituti secondari su­
periori anziché due genitori 
vi sono un genitore ed uno 
studente. 

Collegio dei do­
centi 

Come nelle scuole elemen­
tari. 

Comitato per la 
valutazione del 
servizio degli 
insegnanti 

Come per le elementari. 

Consiglio di di­
sciplina degli 
alunni 

Composizione 

1) Preside; 
2) 2 docenti eletti dal col­

legio dei docenti nel suo seno. 
3) 2 genitori eletti fra i ge­

nitori stessi (nelle secondarie 
superiori. 1 genitore ed 1 stu­
dente, eletto dagli studenti). 

Durata 

Un anno. 
Compiti 

Delibera in materia discipli­
nare degli alunni per le pu­
nizioni attribuitegli per com­
petenza dal regolamento. (E' 
ammesso ricorso al provve­
ditore che decide in via de­
finitiva, sentito il parere del­
la sezione competente del Con­
siglio scolastico provinciale). 

Modalità d'elezione 

Oome nei consigli inter­
classe dell* elementari. 

1) 3 rappresentanti del per­
sonale direttivo delle scuole 
statali del distretto: 
- 2) 5 rappresentanti del per­
sonale docente di ruolo e non 
di ruolo nelle scuole statali 
del distretto; * 

3) 1 rappresentante del per­
sonale direttivo ed uno del 
personale docente delle scuo­
le non statali; 

4) 7 rappresentanti dei ge­
nitori degli alunni delle scuo­
le statali e non del distretto. 
riservando almeno un posto 
ai genitori degli alunni delle 
scuole non statali; 

5) 3 membri designati dal­
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori dipendenti; 

6) 2 membri designati dalle 
organizzazioni sindacali dei la­
voratori autonomi; 

7) 1 membro designato dal­
la Camera di commercio in­
dustria, ecc. fra gli impren­
ditori; 

8) 2 membri designati dal 
Consiglio Provinciale fra rap­
presentanti di enti, associa­
zioni. ecc. che concorrano al­
lo sviluppo ed al migliora­
mento della scuola; 
- 9) 7 rappresentanti del Co­
mune. di cui 2 della mino­
ranza. 

Durata 

Consiglio scolasti­
co provinciale 

Composizione 

Tre anni. 

Compiti 

Elabora un programma at­
tinente a: 

attività para, extra e inter­
scolastiche; 

servizi di orientamento sco­
lastico e professionale, assi­
stenza scolastica ed educa­
tiva; 

servizi di medicina scola­
stica ed assistenza socio-psico-
pedagogica; 

corsi di scuola popolare, 
istruzione degli alunni, edu­
cazione permanente; 

attività culturali e sporti­
ve per gli alunni; 

sperimentazione ; 
Formula proposte su: 

istituzione, localizzazione e 
potenziamento dei servizi e 
delle strutture scolastiche: 

inserimento nei program­
mi scolastici di studi e di ri­
cerche per la migliore ricer­
ca delle realtà locali; 

migliore utilizzazione del 
personale della scuola; 

svolge compiti di assisten­
za scolastica delegatigli dalla 
Regione, a] fine della piena 
attuazione del diritto allo stu­
dio. 

Modalità d'elezione 

Le elezioni si svolgono col 
sistema proporzionale sulla 
base di liste di candidati per 
ciascuna componente (tutte le 
modalità uguali a quelle per 
le elezioni dei consigli di 
circolo didattico). 

Giunta 

Il consiglio distrettuale può 
eleggere nel proprio ambito 
una giunta esecutiva. 

Essa è composta dal presi­
dente del suddetto consiglio, 
e da non più di altri 4 mem­
bri. 

Il numero dei membri cam­
bia a seconda della popolazio­
ne scolastica, del numero del­
le scuole, di quello del perso­
nale, ecc. 

La metà dei seggi è riser­
vata ai rappresentanti del 
personale docente di ruolo e 
no ndi ruolo delle scuole sta­
tali della provincia (per il 
90%) e di quello delle scuole 
non statali (per il 10%). 

Dai rimanenti seggi vanno 
sottratti quelli occupati di di­
ritto dal provveditore, da 3 
rappresentanti dei Comuni. 
dall'assessore alla PI della 
Provincia, dal rappresentante 
della Regione. 

I seggi rimasti, vanno cosi 
ripartiti: 

il 20% ai rappresentanti 
eletti del personale direttivo 
delle scuole statali; 

il 10% ai rappresentanti 
eletti del personale non inse­
gnante di ruolo e non di ruo­
lo delle scuole statali: 

il 5% ai rappresentanti elet­
ti del personale degli uffici 
dell'amministrazione scolasti­
ca periferica: 

il 25% ai rappresentanti 
eletti dei genitori degli alunni 
delle scuole, statali e no. ri­
servando almeno un posto a 
quelli delle scuole pareggiate. 

il 35% ai rappresentanti del 
mondo dell'economia e del la­
voro (di cui il 60% alle orga­
nizzazioni sindacali dei lavo­
ratori dipendenti; il 20% a 
quelle dei lavoratori autono­
mi, il 20% a membri designa­
ti dalla Camera del commer­
cio, industria, ecc.). 

Durata 

Tre anni. 

Compiti 

Esprime parere sui piani di 
sviluppo territoriale delle isti­
tuzioni scolastiche; 

Indica i criteri generali per 
il coordinamento dei servizi 
di orientamento scolastico. 
medicina scolastica ecc. 

Approva t piani istitutivi dei 
corsi per adulti. 

Formula proposte per le ini­
ziative del diritto allo studio, 
adempimento obbligo scolasti­
co. educazione permanente. 

Indica il fabbisogno di edi­
lizia scolastica. 

Determina i criteri per l'uti­
lizzazione dei locali e attrez­
zature scolastiche fuori del­
l'orario scolastico. 

Esprime pareri obbligatori 
sui ritardi di promozione, de­
cadenza e dispensa dal servi­
zio e riammissione del perso­
nale docente della scuola ma­
terna. elementare e media. 

Esprime parere obbligato­
rio sulle proposte di riparti­
zione dei fondi per il funzio­

namento dei consigli distret 
tuali. di circolo e di istituto 

Modalità d'elezione 

I rappresentanti dei docenti 
vengono eletti con liste distili 
te per scuola materna, eie 
mentare. secondaria e arti 
stica. 

Gli altri membri sono eletti 
con le stesse modalità del 
consiglio di circolo. 

Consiglio nazio­
nale della Pub­
blica Istruzione 

Compos iz ione 

E' formato da 71 componen 
ti, cosi ripartiti: 

1) 47 rappresentanti eletti 
del personale docente dille 
scuole statali (4 scuola mater 
na, 14 elementare. 14 media 
11 secondaria superiore. 3 ar 
tistica. 1 scuole all'estero). 

2) 3 rappresentanti — desi 
gnati dal ministro — del per 
sonale docente delle scuole 
non statali. 

3) 3 rappresentanti eletti di­
gli ispettori tecnici. 

4) 3 rappresentanti eletti dei 
presidi (1 per le medie, 1 pei 
le secondarie. 1 per le artisti 
che). 

5) 2 rapresentanti eletti dei 
direttori didattici; 

6) 1 rappresentante — desi 
gnato dal ministro — del per 
sonale dirigente delle scuole 
non statali. 

7) 3 rappresentanti eletti de: 
personale non insegnante. 

8) 5 rappresentanti designa 
ti dal CNEL. 

9) 2 rappresentanti eletti dei 
personale dell'amministrazio 
ne scolastica centrale e peri 
ferica. 

10) 2 rappresentanti — elet 
ti nel suo seno — del Con si 
glio superiore della PI. 

Durata 

Cinque anni. 

Compiti 

Formula una valutazioni 
sull'andamento generale del 
l'attività scolastica e sull» 
proposte di sperimentazione 
valutando i risultati di quella 
in atto; 

Esprime: pareri in matern 
di legislazione scolastica; pa 
reri obbligatori su ritardi d 
promozione, decadenza, so 
spensione e riammissione ir 
servizio del personale ispetti 
vo e direttivo e dei doceni 
della scuola superiore e art 
stica: pareri vincolanti s« 
trasferimenti d'ufficio r' 
suddetto personale. 

Modalità d 'e lez ione 

Uguali a quelle del Cor 
glio scolastico provinciale 
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Il panorama dalla grandi rivoluzioni cha hanno cambiato U 
dettino dal mondo.' 

Dalla scuola 
la protesta 
antifascista 
Cara Unità, 
' non si dice nulla di nuovo 
asserendo che i fatti di Bre­
scia hanno sconvolto l'opinio­
ne pubblica italiana. Non è 
quindi per questo motivo ge­
nerale che mi sono deciso a 
scrivere. MI interesserebbe ve­
rificare come la scuola, a li­
vello dirigenziale, ha reagito 
all'infame attentato fascista. 
Sono un insegnante delle scuo­
le elementari e anche nella 
mia professione inserisco la 
mia militanza antifascista. Per 
questa ragione mi sono varie 
volte scontrato con quei su­
periori diretti che vedono la 
scuola isolata in un inesisten­
te mondo asettico e in una 
sacra inviolabilità. 

Giunto quest'anno in un 
nuovo circolo didattico, ho 
trovato tutt'altro ambiente. 
L'espressione di questo nuovo 
ambiente la si può ritrovare 
nella circolare del direttore 
della scuola di Borgo S. Elia 
in La Palma nella quale, tra 
l'altro, si dice: « L'ultimo fat­
to di sangue che ha avuto 
come vittime cittadini inno­
centi e come protagonisti in­
dividui sanguinari di sicura 
provenienza fascista, ha la­
sciato sgomento e terrorizzato 
il popolo italiano. La scuola 
non può restare insensibile di 
fronte all'efferato crimine di 
Brescia, che ha come prece­
dente più clamoroso la stra­
ge di piazza Fontana a Milano. 
E' necessario che anche i ra­
gazzi della scuola primaria si 
rendano chiaramente conto 
dei tragici recenti avvenimen­
ti, perpetrati da elementi ir­
responsabili che vorrebbero 
ripetere le gesta inumane del 
ventennio fascista. Desidero 
che gli insegnanti aprano fre­
quenti conversazioni, a co­
minciare dall'ultimo scorcio 
del corrente anno scolastico, 
su tali avvenimenti, ricordan­
do le oppressioni, le anghe­
rie, gli assassini, che hanno 
costretto gli italiani migliori 
a vivere, per circa un quarto 
di secolo, nel terrore della 
persecuzione fascista. Possono 
essere di esempio gli assas­
sini di Matteotti e dei fratelli 
Rosselli, gli esili del sardo 
Emilio Lussu e di moltissimi 
altri illustri concittadini ». 

Il mio intervento presso 
l'Unità parte dall'esigenza di 
sapere quanti direttori didat­
tici e presidi in Italia hanno 
avuto il coraggio e la co­
scienza civile di assumere se 
non una identica, almeno una 
posizione simile. La situazio­
ne della scuola italiana la si 
conosce bene e sarebbe estre­
mamente indicativa un'ulterio­
re indagine nella direzione da 
me suggerita. 

LETTERA FIRMATA 
(Cagliari) 

Alla redazione de/i'Unità. 
/ maestri elementari di « S. 

Vito ». Cosenza, appresa la lut­
tuosa notizia dell'efferato at­
tentato fascista perpetrato a 
Brescia nel corso di una ma­
nifestazione sindacale unitaria, 
esprimono tutta la loro ese­
crazione contro la feroce vio­
lenza con cui si cerca di tra­
volgere le istituzioni democra­
tiche del nostro Paese per ri­
portarlo verso un passato già 
condannato irrevocabilmente 
dalla storia; esternano alle fa­
miglie dei caduti e dei feriti 
la più fervida solidarietà e 
rivolgono al governo ed agli 
organi competenti il caldo in­
vito a promuovere con la più 
tempestiva energia tutte le mi­
sure atte a scoprire e puni­
re esemplarmente i responsa­
bili di un tanto nefando cri­
mine e sradicare per sempre 
le radici della mala pianta 
della violenza fascista, affin­
chè l'Italia non sia più tur­
bata da altri lutti. 

LETTERA FIRMATA 
da 33 insegnanti (Cosenza) 

Più serietà 
per i corsi 
d'aggiornamento 
Signor direttore, 

sono un'insegnante di ingle­
se nella scuola media che ha 
partecipato ad un corso resi­
denziale gratuito di aggior­
namento, della durata di 20 
giorni, organizzalo dal mini­
stero della Pubblica Istruzio­
ne, diretto dal prof. Cecìoni 
della facoltà di Scienze poli­
tiche dell'Università di Firen­
ze e svoltosi nel mese di 
maggio in un albergo in pro­
vincia di Pistoia. 

Le allego in fotocopia un 
documento che è stato for­
mulato e sottoscritto da un 
gruppo di partecipanti al cor­
so e che testimonia quanto 
poco accuratamente tenga 
speso il denaro pubblico. Al 
corso, infatti, hanno parteci­
pato solo 38 persone in luo­
go delle 60 previste, ed un 
certo numero di queste 38 
persone avevano già parteci­
pato in precedenza a corsi 
diretti dallo stesso insegnan­
te ed aventi come oggetto 
di studio argomenti largamen­
te coincidenti con quelli del 
corso da me frequentato, an­
che se il <r titolo » dei corsi 
è apparentemente diverso. 

Non posso quindi dar torto 
a quei sindacati che auspi­
cano l'organizzazione di corsi 
di aggiornamento locali ed au­
togestiti. Tali corsi sarebbe 
ro sicuramente organizzati in 
modo da offrire molto maq 
giori garanzie di serietà sotto 
il profilo finanziario e di de­
mocraticità nel reclutamento 
dei corsisti di quante, in que­
sto caso, siano state offerte 
ai miei colleghi di lutt'Italia 
che non hanno avuto l'occasio­
ne di venire a conoscenza del­
l'esistenza dei corsi da qual­
cuno che li aveva già frequen 
tati. 

Invio questa lettera per in­
formare, tramite il suo gior­
nale, i colleghi e l'opinione 
pubblica su un episodio mar­
ginale ma indicativo del mo­
do in cui viene gestito il de­
naro pubblico. 

PAOLA GUARALDI 
(Padova) 

«Il fiume cambia 
colore e non ci 
sono più pesci» 
Signor direttore, 

siamo alunni di una scuola 
media e viviamo in un pae­
se alla periferia di Milano, 
a Pademo Dugnano. Quando 
noi eravamo piccoli qui c'era 
molto verde e gli edifici era­
no distanziati tra loro. Ora in­
vece le case sono ammassate 
e il verde va scomparendo. 

Durante una lezione di geo­
grafia siamo capitati sull'ar­
gomento della speculazione e-
dilizia che minaccia il « Parco 
dell'Uccellino » (nella zona 
della Maremma toscana). Vi 
scriviamo questa lettera dun­
que per avvisare i lettori di 
questo giornale che la natura 
va difesa. Le zone ancora ver­
di dell'Italia sono minacciate, 
gli animali selvatici vanno 
scomparendo. 

Quindi per il bene di tutti 
non vorremmo che le uniche 
bellezze naturali rimaste in­
tatte vengano distrutte come 
è successo a Padcrno Dugna­
no: qui il fiume Seveso cam­
bia colore continuamente, non 
ci sono più pesci, ma grossi 
ratti e tanta spazzatura. 

LETTERA FIRMATA 
dalla classe I « E » 

della scuola « Teodoro Croci » 
(Paderno Dugnano - Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni 
di spazio (o perchè, come in 
questi ultimi tempi, giungo­
no con gravi ritardi per i dis­
servizi postali), che la loro 
collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi rin­
graziamo: 

Giovanni REVIALDO, Fina­
le; Gino SIMONI, Livorno; 
Olindo CAMANZI, Alfonsine; 
Mario FORINO, Napoli; Otel-
lo FONTANESI, Bagnolo; An­
gelo P., Torino; L.N., Torino 
(« Ma io dico: quando si de­
cideranno il dott. Carli e i 
suoi amici del governo, a tas­
sare le azioni, le obbligazioni, 
i capitali ingentissimi che si 
moltiplicano nelle cassette di 
sicurezza, e sfuggono ad ogni 
tassa, ad ogni dichiarazione?»); 
Bruno MASCHERINA Firen­
ze (denuncia il fatto che non 
solo è stato tolto l'assegno ai 
minori invalidi se i loro ge­
nitori guadagnano poco più di 
100 mila lire al mese, ma a-
desso si è aggiunta un'altra 
beffa: è stato imposto agli a-
ventì diritto di fare la doman­
da sui «moduli del ministero 
delle Finanze», quando si sa 
che questi «moduli saranno 
forse pronti per l'ottobre del 
1975»); Giovandomenico ITA­
LI, Reggio C. (lamenta la 
grave situazione antigienica 
venutasi a creare nel quartie­
re vicino agli Ospedali Riuni­
ti a in seguito alla creazione 
di una "pattumiera" a cielo 
aperto che raccoglie rifiuti 
e immondizie di ogni genere 
provenienti da tutti i padi­
glioni ospedalieri, compresi 
quelli di malattie infettive. 
La cosa è stata portata alla 
attenzione della Procura della 
Repubblica, ma finora inutil­
mente »). 

Michele PERSICO, Orbassa-
no-Torino (la cui lettera di 
commento all'esito del refe­
rendum. spedita il 15 maggio, 
è arrivata alla redazione di 
Milano soltanto il 18 giugno); 
Francesco PAPARO, Guarda-
valle (.«La Regione ha appro­
vato i progetti di trasferimen­
to di 22 comuni tra i quali 
però non è compresa la fra­
zione di Pietracupa. Questo 
offende la sensibilità e la com­
battività di Pietracupa e di 
Guardavalle tutta, le quali, u-
nitamente alle altre popola­
zioni calabresi si sono battute 
per ottenere un poco di giu­
stizia contro i torti che per 
tanto tempo hanno subito»); 
Giuseppe BONAITA, Marti-
nengo («Ho appreso con stu­
pore la decisione del mini­
stro Togni di disattivare i ri­
petitori delle TV Svizzera 0 
Capodistria, e mi domando: 
non sarebbe stato meglio, se 
il democristiano Togni si fos­
se preoccupato un po' di più 
del disservizio delle poste ita­
liane, di cui è ministro? Op­
pure vuote essere uno di 
quelli che vogliono dare il 
colpo dì grazia alla libertà di 
stampa e di espressione?»). 

Renata BELLINO, Torino 
(« Unisco un assegno di lire 
ventimila per acquisto libri o 
per abbonamenti a qualche 
Circolo giovanile del Sud »); 
Erminio RUZZA, Valenza Po 
(« Sono nettamente contrario 
alla decisione del nostro par­
tito di approvare il finanzia­
mento pubblico dei partiti, 
poiché in tal modo viene a 
beneficiarne anche il MSI»); 
Marino C A S E L L I , Siena 
(« Troppo spesso sono costret­
to a rimpiangere le 12 mila 
lire annue di canone per la 
TV. Recentemente, ad esem­
pio, ho dovuto rilevare con 
disappunto che la televisione 
ha rifiutato di trasmettere gli 
arrivi e le fasi importanti 
del Giro d'Italia, sottovalutan­
do così uno degli sport più 
popolari nel nostro Paese»); 
Elio IACOMELLI, Livorno (in 
una lettera documentata, ma 
troppo lunga per poter essere 
pubblicata, denuncia il ritar­
do col quale gli è stata rico­
nosciuta l'invalidità per causa 
di guerra; inoltre riferisce di 
aver «acquistato un minusco­
lo lembo di terra di meno di 
un ettaro, al prezzo di un 
milione e 800 mila lire: ma il 
notaio, per le preliminari e 
il contratto, mi ha chiesto 
nientemeno che 320 mila li­
re' »). 

— Se i « militari di Mera­
no » del Rgt. « Savoia cavalle­
ria » desiderano che la loro 
lettera venga pubblicata, de­
vono riscriverci per indicare 
dettagliatamente nomi e co­
gnomi dei militari puniti e i 
motivi del processo. 
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Denunciate in consiglio le manovre sulla sede 

IL PCI: LA REGIONE 
DEVE TRASFERIRSI 

IN VIA DELLA PISANA 
Sollecitata una verifica e una presa di posizione di 
tutti i partiti - Accelerati i tempi dell'inquadramento 
del personale - Solidale l'assemblea con i braccianti 

Ancora una volta il proble­
ma della sede di via della Pi­
sana è stato al centro del di­
battito di ieri in consiglio re­
gionale. I consiglieri comunisti 
hanno chiesto con fermezza il 
rispetto del voto dell'assem­
blea, che più di un anno fa de­
cise l'acquisto dello stabile per 
collocarvi gli uffici della giun­
ta e del consiglio, e svolgervi 
normalmente i suoi lavori. A 
un anno di distanza, le cose 
sono rimaste bloccate; ed ora 
si parla di piani per la cessio­
ne della sede, per assecondare 
interessi personali e di gruppi 
di potere. 

Alle denunce fatte in apertu­
ra di seduta dal compagno Fer­
rara, il presidente della giunta 
Santini ha tentato di giustifi­
care recenti e confuse propo­
ste per il trasferimento prov­
visorio degli ufrici del consi­
glio in un edificio in via Sierra 
N'evada. Si è aperta a questo 
punto una discussione, durante 
la quale ha preso la parola il 
compagno Berti che ha giudi­
cato inadeguate e insoddisfa­
centi le spiegazioni di Santini, 
rilevando le profonde contrad­
dizioni della giunta anche sul 
problema della destinazione del­
la sede. 

Bisogna che la maggioranza 
dica cosa intende fare per ri­
spettare decisioni già prese dal 
consiglio. I locali della Pisana 
sono ancora in grande parte 
inutilizzati, e la Regione perde 
1 milione al giorno di interessi 
sui 4 miliardi spesi e sprecati 
per acquistare l'edificio. Non è 
tollerabile che il denaro pub­
blico venga dissipato in questo 
modo; se dietro questo inam­
missibile comportamento si na­
scondono i piani di qualcuno è 
bene vengano alla luce del sole. 

A questo proposito il PCI ha 
presentalo un ordine del giorno, 
che verrà discusso nella pros­
sima seduta, per il trasferimen­
to immediato degli uffici del 
consiglio nella sede della Pisa­
na, sollecitando una verifica ed 
una presa di posizione dei capi­
gruppo di lutti gli altri partiti. 

Sempre nella giornata di ieri, 
il consiglio ha approvato alcu­
ne modifiche alla legge per l'or­
dinamento degli uffici, lo stato 
giuridico e il trattamento eco­
nomico dei dipendenti della Re­
gione; la legge permette di ac­
celerare i tempi per l'inquadra­
mento del personale, che verrà 
disposto dalla giunta dietro il 
parere di una apposita commis­
sione composta da 14 funzionari 
della Regione, da 10 rappresen­
tanti del personale su indicazio­
ne delle segreterie sindacali, 
dal presidente della 3. commis­
sione del consiglio regionale, e 
dal vice presidente di minoran­
za della stessa commissione. 

Secondo (pianto previsto dal 
provvedimento approvato, le 
operazioni di inquadramento 
del personale dovranno conclu­
dersi entro il 31 dicembre del 
1974. 

A conclusione della seduta. 
l'assemblea ha poi accolto una 
sollecitazione dei consiglieri 
Ranalli, Dell'Unto. Galluppi e 
Gaibisso manifestando la sua 
solidarietà ai braccianti in lot­
ta da 8 mesi per il rinnovo dei 
contratti. Denunciando la inter­
ruzione delle trattative sinda­
cali. dovuta al grave irrigidi­
mento della Confagricoltura. la 
Regione ha chiesto la pronta ri­
presa delle trattative e la posi­
tiva soluzione della vertenza 
per il patto nazionale e il con­
tratto provinciale di lavoro dei 
braccianti agricoli. 

Sacchi di corrispondenza accatastati sotto le pensiline della stazione Termini 

Resta pesante la situazione nonostante le ottimistiche smentite ministeriali 

Viaggiano senza meta vagoni di posta 
Sono le tonnellate di corrispondenza che l'amministrazione non riesce a recapitare da mesi - Altri quintali di corrispondenza sarebbero stati por­
tati al macero da un'agenzia privata incaricata della distribuzione - Paralisi anche all'ufficio telegrammi - La scandalosa pratica degli appalti 

Chiamato in causa dalle de­
nunce di stampa sull'incredibi­
le quantità di posta, giacente 
negli uffici (particolarmente 
a Roma - Termini), il mini­
stero dell'on. Togni è interve­
nuto a « tranquillizzare » gli 
utenti. Non si capisce molto 
bene però quale motivo di con­
forto possano trarre i romani 
dal sapere — secondo quanto 
afferma il ministero — che i 
« pezzi » giacenti, tra racco­
mandate e assicurate sono 200 
mila anziché trecentomlla! 

Resta il dato di fatto che 
una volta giunti all'« Ufficio 
Arrivi e Distribuzione » di Ro­
ma-Termini quintali, anzi ton­
nellate di posto, si arenano 
grazie al cronico disservizio 
che caratterizza l'amministra­
zione postale (troppo impe­
gnata. forse, ad abbattere ri­
petitori televisivi...). 

Il comunicato « alla camo­
milla» del ministero è stato 
immediatamente corretto dal­
le voci allarmate di molti la­
voratori di Termini — e dalle 
accuse di un quotidiano del 
mattino — secondo !e quali 
circa cinquecento quintali di 
stampe affidate per la conse­
gna ad un'agenzia privata 
(questo degli appaiti ai priva­
ti è un altro de' nei più gros­
si del servizio postale) sono 
passate direttamente dai ca-
mions della ditta a una car­
tiera che ha provveduto a 
macerarli 

Secondo queste indicazioni 
sarebbero bastati una decina 
di viaggi, con un capace auto­
mezzo. a liquidare l'enorme 
quantità di stampe, che mi­
gliaia di cittadini s t a r a n o 

Ancora un 
rinvio per 

l'insediamento 
della XI e X 

comunità 
montana 

E* stato rinviato per 'a 
terza volta, dal presid^ntr 
della giunta regionale S3i t i -
m, l'insediamento delia I X e 
X comunità montane. L i re­
sponsabilità di que-to grave 
atto risiede noi gioco di p-i 
tore d«lla OC che non so'o 
pretende di assicurarsi l i 
pre>:dr-n73 di tutte !c- 17 co 
munità_. ma non riesce non 
pure a trovare, d l n n i i t i <IT 
contrasti fra Io correnti i no 
mi per ì c . inddati . 

Una interropiz:one urffert" 
è stata p r o ^ r t a t ì d.il cot> 
pneno Ferrara a nome d?' 
gruppo comuniMi alla R" 
l iopr ed è st.ita d s m s * i 'o*i 
mi t t ina . Il «rnippo comuni- t i 
h i protestato p°r l ' iT imnrs 
sibilo cofrnort^rrorto dell.n 
DC c V subord.na ai prrtp-> 
f ;ochi di potare l'attuazione 
d> «un \Wf eiv-\* ed im 
l o r t n ' e \ O ' M " T <^I tutte '.e 
ror7C d e m r c r . V ' c V . 

T! «mimo r n n r n i c t i h i an 
"'"> cVe~tn r^c 'e d •? comu 
"> tà roa^tTi/» \ o n r T O inc-> 
i ; i ! e c M r i P.ufno r>tfr>nordo 
f i S~nt'n' II--T r ~ p r r t i im 
•->-»rn7-'*>t̂  e ri»»! Wn in--ed 
disfacente cr»io stVo i i r i n 
" i t e ni'Tio-n-c p r ^ t e t e rt • 
m r t o (Vi O m i n i d'-'io I ' I I -
r m i n ' t i m o p t T o . a ' c m de 

quali hanno già inviato to!c 
grammi. 

i ' 

ancora probabilmente aspet­
tando, Inutilmente. Per il mo­
mento il ministero si è solo 
preoccupato di dichiarare che 
la notizia « appare destituita 
di fondamento», annunciando 
tuttavia l'apertura di una (tar­
diva) inchiesta. 

Il primo sospetto di quanto 
stava probabilmente accaden­
do è stato originato dal man­
cato arrivo negli uffici del 
previsti quantitativi di corri­
spondenza: proprio mentre è 
ben noto che già da un pezzo 
alcuni vagoni piombati viag­
giano senza méta sui binari 
senza che i dirigenti delle Po­
ste abbiano il coraggio — 
dato il caos già esistente — 
di farli scaricare. 

E' evidente che sulla que­
stione si impongono chiari­
menti urgenti, e non sempli­
ci smentite. Ci auguriamo na­
turalmente che ci siano delle 
spiegazioni convincenti. Ma bi­
sogna rilevare che il semplice 
fatto che siano potute nasce­
re tali ipotesi va ascritto al 
ciima di confusione e di caos 
creato dall'amministrazione 
postale. 

Con i risultati che seno 
sotto gli occhi di tutti. L'atti­
vità che dovrebbe svolgere 
un ufficio pubblico viene in­
vece tranquillamente dirotta­
ta verso agenzie private che 
realizzano con questa mano­
vra fior di quattrini. Il tutto 
viene giustificato naturalmen­
te dall'invocazione allo stato 
di necessità, accompagnata 
dal tentativo di scaricare col­
pe e responsabilità sulle spal­
le dei lavoratori del settore e 
delle organizzazioni sindacali. 

La realtà è invece che, men­
tre cerca di addossare ai di­
pendenti agitazioni inesisten­
ti. il ministero conduce poi 
una sistematica opera di 
sguarnimen'o dei servizi es­
senziali. 

E' chiaro che con queste 
premesse non poteva essere 
una novità p?r l'ammm'stra-
zione che giacciano non di­
stribuiti 233 o 300 mila « pez­
zi ». E il fatto che — facon­
do quanto ora si assicura — 
si provvedere alla loro distri­
buzione in 4-5 giorni non to­
glie niente al ritardo inac­
cettabile che è stato sinora ac­
cumulato. 

Stampe al macero, racco­
mandate ferme da siorni: e i 
telegrammi? Non c'è da spe­
rare che vada meglio. Negli 
uffici di piazza S. S'Ivestro 
giacevano sino all'altra sera 
11 miìa dispacci «un migliaio 
del 1*5 giugno. 5 mila del 17. 
4 miìa del 18) Quando se ne 
accumulano in tale quantità. 
il problema viene risolto in 
maniera inulto «sbrigativa»: 
ì telegrammi insomma ven-
pem spediti con la pesta nor­
male 

Di deve n^-cono queste di­
sfunzioni. inconcepibili in un 
moderno servizio pestale? Al­
la rad-.ee della questione c'è 
la fortissima carenza di per-
snna'e n'ù volte sot'olincati 
Hai s'ndacati. La riposta del­
l'amministrazione è sempre 
5U»tn oue'.li dell'intensifica-
zirne dello straordinar'o. che 
tp'volta si è addirittura ten­
tato di imporre: ouando i la-
vorntori hrmno infine rifiutato 
nues 'o meccanismo missar-ran-
te di lavoro, es'gcndo nuove 
fi«unz'nn!. tutto 11 sistema 
rVlla distribuzione è saltato. 
.Se oun'euno si aspetta di ri-
compirlo ricorrendo alle agen­
zie privato, è evidente però 
che sta sbagliando strada. 

Ceduta una vasta area dall'IACP 

Sventata la chiusura 
del mercato di Trionfale 

La minaccia di chiusura di uno dei più grandi mercati della 
città, quello di via Andrea Doria. è stata sventata: l'area finora 
inutilizzata, è stata ceduta dall'IACP (Istituto autonomo case po­
polari) al Comune. E' quindi possibile adibire l'area per la crea­
zione di edifici di pubblico servizio. 

La XVII circoscrizione, i cittadini, le forze democratiche si 
battono ormai da anni per l'utilizzazione dell'area, di oltre sette­
mila metri quadrati, e per dotare la zona non solo di un mercato 
coperto e maggiormente rispondente alle esigenze dei cittadini, 
ma anche dei servizi sociali indispensabili. 

Per questi motivi il Consiglio della circoscrizione, in una ri­
soluzione approvata all'unanimità, aveva ribadito la necessità di 
ristrutturare il mercato. Questa esigenza è slata riconfermata 
nella riunione di ieri pomeriggio della circoscrizione, tenutasi alla 
presenza del presidente dell'IACP, Cos.su; e dell'assessore all'an­
nona. Cecchini. 

I consiglieri comunisti, nei loro interventi, hanno richiesto l'im­
pegno del Comune per una immediata utilizzazione dell'area con 
la pre-entazione di un preciso piano. 

Nella riunione è stato, inoltre, sottolineato il decisivo intervento 
delia circo-scrizione perchè il mercato ora esistente venisse ri­
strutturato nell'area di proprietà dell'IACP. 

Sempre più spesso negli ultimi mesi i partiti in essa rappre­
sentati denunciarono alla giunta capitolina le disastrose condi­
zioni del mercato, ulteriormente peggiorate dall'estate scorsa per 
la mancanza assoluta di strutture igieniche persino nei magazzini 
di conservazione della merce. I banchi, in alcuni casi abusivi. 
sono dislocati sui marciapiedi di via A. Doria e delle vie ad essa 
adiacenti, i prodotti sono esposti alla polvere e ai gas di scarico 

La sera dell'uccisione del fruttivendolo 

Un boss del «racket» 
era con l'assassino 

La polizia ha identificato lo sconosciuto che era insieme a Giu­
seppe Grillo, quando questi ha ucciso, la sera del 12 giugno scorso, 
il fruttivendolo Gennaro Bussone, freddato con due colpi di pi­
stola al petto nel suo negozio sulla Circonvallazione Ostiense. Come 
si ricorderà, il Grillo fuggi subito dopo il delitto a bordo della 
sua « Mini >, al volante della quale era un uomo che finora era 
rimasto sconosciuto. Gli investigatori, adesso, sono riusciti a dar­
gli un nome: si tratta di Aldo Carollo. 34 anni, una « vecchia co­
noscenza » della polizia, il quale, almeno per ora, è irreperibile, 
come, del resto, l'omicida. 

Aldo Carollo. sorvegliato speciale, un elemento della « mala » 
ritenuto « molto pericoloso ». era stato arrestato l'ultima volta il 
10 novembre scorso. Insieme ad una gang di altre 18 persone, 
aveva cercato di imporre al direttore del « Piper », Giancarlo 
Bornigia, la sua « protezione », ovviamente dietro il pagamento di 
una cospicua « tangente >. In precedenza, altri night-club erano 
stati costretti ad accettare la « protezione » del Carollo e della 
sua banda per evitare rappresaglie e risse scatenale a bella 
posta all'interno dei locali presi di mira dai taglieggiatori. 

Quale è stato il ruolo di Aldo Carollo nell'uccisione del frutti­
vendolo. assassinato perchè non aveva pagato un debito di gioco 
di un milione? E' stato un complice dell'assassino oppure la sua 
parte si limita semplicemente a quella di favoreggiatore? E' per 
rispondere a questi interrogativi che gli investigatori della squadra 
mobile stanno ricercando il pregiudicato che. forse, può dire 
molto sui retroscena del delitto commesso da Giuseppe Grillo. 
un delitto dietro al quale si intravede l'ombra del racket delle 
bische, dei night, della « protezione » ai negozianti. Ed è signifi­
cativa la presenza del Carollo sulla scena del delitto. 

STEFER: lotta per una diversa gestione dell'azienda pubblica che ne garantisca l'efficienza 

Netta opposizione dei comunisti 
contro le assunzioni clientelali 

Alla STEFER si può essere 
assunti anche tramite un ne­
gozio di barbiere. Può sem­
brare un assurdo, ma è que­
sto il succo delie manovre 
cne la DG. aila direzione della 
azienda pubblica della STE­
FER, sta conducendo per as­
sumere con la pratica del 
clientelismo i dipendenti ne­
cessari. Si chiama « passag­
gio d'azienda » e si fa chia­
mando autonomamente (ovve­
ro senza consultare gli elen­
chi dell'ufficio di colloca­
mento) il lavoratore « racco­
mandato » che nel frattempo 
s; è fatto fare un'assunz.one 
di comodo, magari da un bar­
biere, appunto. 

La pratica è andata avanti 
per tanti anni e il PCI ha 
sempre presentato documen­
tate denunce contro queste 
violazioni della legge sul col­
locamento; 

Ieri è stata di nuovo sol­
levata con forza, nel consi­
glio di amministrazione, dai 
rappresentanti del PCT la ne­
cessità di conoscere 1 bisogni 
degli aumenti dell'organico 
dell'azienda. Il direttore, il 
democristiano Ciocci, rispon­
dendo ha affermato che per 
poter sistemare la questione 
dei turni e garantire un ser­
vizio minimo ai viaggiatori 
l'azienda ha bisogno di alme­

no 620 tra bigliettai e autisti 
e di una cinquantina tra ma­
novali ed operai. La cifra pe­
rò potrà modificarsi 

lì punto nodale, però non 
è tanto in questo: è nel fatto 
che l'azienda ha riproposto 
la gravissima pratica del 
clientelismo per più di due 
terzi di queste assunzioni, re­
legando aiia « chiamata » nu­
merica dell'ufficio di colloca­
mento soltanto un terzo del 
personale necessario. Il PCI si 
opporrà con tutte le iniziati­
ve a quest'altro tentativo di 
perpetuare una gestione alla 
azienda che ha già dato i suoi 
frutti negativi. Rigorosi con­
trolli sono necessari anche al-
l'Uffic.o di coliocamento. 

Pare che già la direzione 
abbia avviato la procedura 
per assumere 100 persone, e 
di queste di inglobarne 55 
tramite il passi&gto d'azienda, 
La manovra troverà la ferma, 
intransigente opposizione del 
PCI e di tutte le forze sane 
che si battono per un rinno­
vamento della gestione del 
potere e per l'efficienza del 
servizio, ieri i dipendenti 
STEFER del deposito Capan-
nelle hanno effettuato una 
sospensione anche per prote­
stare contro le assunzioni 
clien telar! 

(vita di partito ) 
In Federazione alle ore 17,30 

Attivo dei comunisti detl'ATAC 
con Trenini. 

Si tiene domani in Federazione 
alle ore 17,30 l'Attivo degli Ospe­
dalieri del Pio Istituto con Trez-
zini-Fusco. 

ASSEMBLEE — Scz. Tuscolano 
alle ore 18: Attivo Cellula ENEL; 
Torrcvecchia ore 17,30 Ass. sui 
Decreti Delegati con Magni; Prima 
Porta alle 19,30; Coni, di Orsaniz-
zaziona con Dainotlo; Monlespacca-
to ore 16: Ass. sulla casa con la-
cobelli; Borgo Prati ore 20: Ass. 
sui problemi del centro storico con 
Tantillo; Celio Monti ore 19: At­
tivo Festival dell'Unita con Chicca; 
Appio Nuovo ore 20: Ass. Celiala 
Tor Fiscale con Macino; Tivoli 
ore 19: Comitato Cittadino e Grup­
po Consiliare con Marletta; Eur -
Cellula Magliana-STÉFER ore 17: 
Vitale. 

CC.DD. — Anzio ore 19,30, 
Gruppo Consiliare e C D . con Ouat-
Irucci-FafislO) Porto Fluviali •Ila 
or* 19,30; Monteverde Vecchie 
ore 19,30, con Fredda; Labaro 
ore 20, C D . con Granone; Monte-
rotondo Scalo ero 19,30, C D . con 
Micucci; Bellegra ora 20, con Cac-
ciotti. 

ZONE — Zona Est: ore 18.30 
in Federazione Comitato di Zona 
con Funghì e Falomi; Zona Sud: 
Gruppo V i l i in Circoscrizione ore 
16,30 con Vichi; Torpignattara ore 
17,30 è convocata la riunione della 
Commissione scuola unitamente 
alla commissione femminile della 
zona per un'esame dei decreti de­
legati con C Morgia e V. Parola; 
Zona Ovest: Carbatella ore 16,30 
Comm.no Femminile Ansuini; Ostia 
Lido ore 13,30 Segreteria Zona e 
Segreterie Sezioni; Ostia con Boz­
zetto; Zona Nord: Primavalle ore 
19,30 sono convocali i Segretari 
di Mazzini, Ponte Milvio, Baldui­
na, Aurelia, Trionfale; Monte Ma­
rio, Primavalle per il Festival del­
l'Unita di zona con lacobelli; Zona 
Tivoli: il Comitato di Zona allar­
gato ai Segretari di Sezione si tiene 
domani 21 luglio alle 19,10 pres­
to la Sezione di Tivoli con Mi ­
cucci. 

AVVISO PER LE SEZIONI — 
Le Saloni della città e della pro­
vincia sono invitate a ritirare I 
blocchetti della sottoscrizione per 
l'c Unità », presse i l i uffici di 
Amministrazione delle Federartene. 

GII studenti a confronto con i risultati di un anno di lavoro 

Più numerosi i respinti 
in periferia che 

nelle scuole del centro 
Accentuata severità nei confronti degli allievi dei primi cicli di 
studio — All'istituto tecnico commerciale Giovanni da Verrazza-
no il 49 per cento degli alunni del biennio non è stato promosso 

Le bacheche negli atri delle scuole sono fitte dei fogli con i risultati degli scrutini. 
Gruppi di studehti sehza libri sotto ti braccio sostano davanti i tabelloni con l'aria di etil 
è In procinto di conoscere una sentenza. Commenti, risate, visi corrucciati, progetti per je 
vacanze, fanno da cornice all'atmosfera die si respira in questi giorni, in quasi tutte le 
scuole. Da un'osservazione generale dei dati emersi, negli istituti medi inferiori e superiori, 
salta agli occhi, ancora una volta, la tendenza di mantenere fermi i criteri di selezione nei 
primi anni di studio. Tale 
orientamento acquista carat­
teri più marcati negli istituti 
tecnici e nel licei, specie in 
quelli situati nella periferia. 
«Nella mia scuola — dice Ema­
nuela Rosi, del I liceo scien­
tifico Sarpi, in via S. Croce in 
Gerusalemme — la situazione 
generale non mi appare cata­
strofica. Anche quest'anno — 
aggiunge — nelle prime classi 
c'è stato un numero maggio­
re di rimandati a settembre 
e di respinti, rispetto alle al­
tre classi, anche se in confron­
to all'anno scolastico '72-'73. 
è possibile notare un discreto 
miglioramento. Nella mia clas­
se ad esempio — prosegue la 
ragazza — su trenta alunni 
sei sono stati rimandati e uno 
è stato respinto. Mi risulta 
comunque che In alcune altre 
sezioni 11 numero dei non pro­
mossi è stato più alto». 

L'impatto con il nuovo ciclo 
di studi di molti studenti del­
l'istituto magistrale Oriani 
(piazza Indipendenza) è stato 
— stando ai risultati finali — 
particolarmente duro. Ecco 
alcuni esempi: nella I E. su 
venticinque alunni, dodici do­
vranno ripetere l'anno e sette 
sono stati rimandati a settem­
bre. Solo cinque dei ventitre 
allievi della IC, sono riusciti 
a cavarsela senza materie da 
riparare, il resto della classe 
dovrà ripetere l'anno oppure 
sarà costretta a studiare per 
gli esami di riparazione. 

La differenza in percentua­
le fra il numero dei promossi 
nelle classi del primo biennio 
e quello relativo alle glassi 
successive, risulta particolar­
mente evidente negli scrutini 
finali dei licei scientifici Cro­
ce (via Palestra) e Plinio Se­
niore (via Montebello). Infat­
ti, mentre nelle prime classi 
di questi due istituti la per­
centuale dei respinti raggiun­
ge il 36,5 per cento, nel penul­
timo anno di corso i promossi 
arrivano fino al 93 per cento. 

A questo tipo di selezione 
differenziata si aggiunge un 
altro « setaccio » risultato ti­
pico delle scuole di periferìa. 
Ancora una volta, infatti, è. 
stato possibile rilevare come 
negli istituti più lontani dal 
centro della città, gli studenti 
che dovranno ripetere l'anno 
aumentano considerevolmente. 
in misura maggiore rispetto 
alle altre scuole. L'istituto tec­
nico commerciale Giovanni da 
Verrazzano (Cinecittà) ha a-
vuto una percentuale di non 
promossi del 49 per cento nel­
le sezioni del primo anno di 
corso. E' evidente quindi la 
differenza con i risultati de­
gli altri istituti del centro ed 
in particolare nei licei. Al 
«Tasso» (via Sicilia), per 
esempio, gli allievi respinti 
sono stati cinque in tutta la 
scuola. 

L'orientamento dei risultati 
negli scrutini, riguardanti le 
scuole medie inferiori, mostra 
nonostante una leggera ten­
denza alla diminuzione del 
numero dei respinti e dei ri­
mandati, come il numero de­
gli allievi dei primi due anni. 
costretti a ripetere l'anno, sia 
ancora elevato. Un caso, par­
ticolarmente clamoroso, è of­
ferto dalla scuola media di 
via Torrevecchia, dove nella 
I I B sette allumi sono stati 
rimandati a settembre in tut­
te le materie per ragioni di­
sciplinari con il 7 in condot­
ta. A questo proposito la se­
zione sindacale della CGIL-
scuola della zona Nord ha 
espresso una condanna nei 
confronti di questo provvedi­
mento repressivo. Dove inve­
ce si è registrato uno sforzo 
per un nuovo tipo di rapporto 
didattico con gli studenti, i ri­
sultati sono stati notevolmen­
te migliori. E* il caso della 
scuola media statale di Mor-
lupo, un paese a trenta chilo­
metri da Roma sulla via Fla­
minia. Fin dall'inizio dell'an­
no scolastico sono stati orga­
nizzati corsi sperimentali a 
tempo pieno, con un tipo di 
didattica basata sul lavoro di 
eruppo e sulla ricerca. Gli al­
lievi hanno portato avanti. 
fra l'altro, un'inchiesta sulle 
condizioni di vita del loro me­
se, e ne hanno DOÌ discusso 
i risultati insieme ai profes­
sori. L'esito degli scrutini è 
stato più che soddisfacente: 
soltanto tre alunni non sono 
stati promossi, ma perché non 
avevano potuto seguire gran 
parte delle lezioni. Per quelli 
invece che hanno presentato 
lacune in qualche materia so­
no stati organizzati corsi di 
recupero, fissati per il perio­
do immediatamente preceden­
te l'inizio del prossimo anno 
scolastico. 

Intanto ieri sono continua­
ti gli esami di licenza media 
con la penultima prova scrit­
ta. consistente nel compito di 
matematica. Oggi si svolgerà 
l'esame di disegno e venerdì 
la prova facoltativa di latino. 
Entro il 22 giugno si conasce­
ranno inoltre i risultati degli 
esami per l'ammissione alla 
terza classe elementare. Per 
questa prova oggi e domani 
saranno ultimate le interroga­
zioni orali. 

In questi giorni, infine, nel­
le scuole medie superiori e di 
istruzione artistica al stanno 
svolgendo anche gli esami di 
idoneità, per il passaggio dei 
privatisti da una classe a quel» 
la successiva. Le operazioni 
dovranno concludersi entro il 
28 giugno per non interferire 
con il calendario degli esami 
di maturità. 

Affollata assemblea 
a Esquilino sulla crisi 
Un'affollata assemblea sulla crisi si è svolta ieri sera nella se­

zione comunista Esquilino, in via Cairoli. Al dibattito, organizzato 
dalle sezioni Ferrovieri ed Esquilino, ha preso parte il compagno 
Fernando Di Giulio, della Direzione. 

I numerosi compagni intervenuti si sono soffermati in modo 
particolare sull'attuale crisi economica e politica e sulle proposte 
dei comunisti. 

Altri incontri ed assemblee, organizzate dal nostro partito, per 
discutere sull'attuale momento politico, sono in programma anche 
per oggi. 

Ecco l'elenco: Cantiere Gescal Torre Spaccata: ore 12 incontro 
dei lavoratori con Raparelli, della segreteria della federazione: 
Farnese: ore 12 incontro dei lavoratori don Falomi; sezione Cen­
tro: ore 20 assemblea con Imbellone; Villa Gordiani: ore 18,30 
assemblea con Fredduzzi; N. Gordiani: ore 18.30 assemblea con 
Vetere; Garbatella: ore 19 assemblea del partito e della FGCI 
con Maffioletti; Tor Sapienza: ore 18 assemblea con Cervi; Ot­
tavia: ore 18,30 assemblea con Salvagni: Monterotondo «Di Vit­
torio »: ore 20 assemblea con Salvatore Giansiracusa; Marino: 
ore 18 comizio con Franco Ottaviano. 

Nella foto: l'assemblea alla sezione PCI Esquilino. 

La giunta comunale 
decide per l'esproprio 

di Villa Torlonia 
La delibera di esproprio di 

Villa Torlonia — oltre 13 et­
tari di parco — è stata ap­
provata ieri mattina dalla 
giunta capitolina. Il provvedi­
mento è stato preso al ter­
mine dei rilievi tecnici (du­
rati più di due mesi) effet­
tuati all'interno della proprie­
tà per accertare lo stato di 
consistenza dei patrimonio. 
Tra acquisto di terreno e 
opere di restauro dei manu­
fatti che si trovano all'in­
terno del parco, l'esproprio 
di Villa Torlonia verrà a co­
stare circa un miliardo. 

Ora il provvedimento della 
giunta sarà sottoposto al con­
siglio comunale, che si riuni­
rà martedì prossimo. 

Nella delibera, decisa in ba­
se alla legge 865 sulla ca­
sa, la giunta ha inserito la 
richiesta alia Regione della 
«declaratoria di indifferibili-

Attivo operaio 
a Pomezia 

con Petroselli 
Oggi alle ore 15,30 si 

svolgerà un attivo operaio 
con il compagno Luigi Pe­
troselli, segretario della 
Federazione, nella sezione 
del partito di Pomezia. 

tà ed urgenza per l'occupa­
zione del comprensorio» del 
parco, in attesa della defini­
zione degli atti di esproprio, 
che sono cominciati fin da 
ieri. In altre parole viene 
chiesto alla Regione di fare 
tutto il possibile affinché ven­
gano accorciati i tempi di 
realizzazione dell'esproprio. 

Il prosindaco Di Segni nel 
corso della riunione della 
giunta di ieri mattina ha ri­
cordato gli altri procedimen­
ti di esproprio in corso: il 
primo lotto del Parco del-
l'Aopia Antica, la Caffarellet-
ta," Villa Chigi e Villa De 
Santis. «Ci auguriamo — ha 
dichiarato Di Segni — che 
anche per questi atti la Re­
gione dimostri uniformità di 
linea politica. Nei prossimi 
giorni mi incontrerò con il 
presidente delia Regione e gli 
assessori preposti a questi 
problemi per poter arrivare 
sollecitamente ad' una lo­
ro definizione». 

Con l'esproprio di Villa Tor­
lonia i cittadini del quartiere 
Nomentano ora finalmente di­
sporranno di un parco verde 
dove poter far crescere sani 
i bambini e dove prender» 
una boccata d'aria. Si tratta 
di una conquista che — co­
me per l'esproprio degli al­
tri giardini — ha visto im­
pegnati in una lotta unitaria 
i comunisti e ie altre forze 
democratiche. 

Oggi incontro 
alla Selenia 
tra operai 
e contadini 

Oggi alle 14 si svolgerà alla 
Selenia, la fabbrica metalmec­
canica sulla Tiburtina. un in­
contro tra una delegazione di 
contadini e il consiglio di fab­
brica deU'a7Ìcnda. 

Si discuteranno i problemi del­
l'agricoltura. sui quali i lavora­
tori della Selenia hanno mostra­
lo particolare sensibilità, anche 
votando un ordine del giorno di 
solidarietà con i braccianti, ai 
quali assicurano la partecipazio­
ne a tutte le iniziative per av­
viare a rapida soluzione la loro 
vertenza. 

L'incontro di oggi si inquadra 
in una serie di iniziative, prese 
dall'Alleanza contadini per il­
lustrare i motivi che saranno 
alla base della giornata di lotta 
per le campagne che si terrà il 
26 a Roma. 

Tutta la borgata 
ai funerali 

del bambino 
annegato 

Una folla commossa ha segui­
to ieri mattina i funerali dal 
piccolo Luigi Lombardi anne­
gato nell'Aniene più di 20 giorni 
fa. C'erano assieme ai genitori 
e ai quattro fratelli, quasi tutti 
gli abitanti di Fosso di S. Agne­
se. un borghetto che si trova 
\icino alla Salaria tra la ferro­
via e il fiume, soprattutto i pic­
coli amici od i compagni di 
scuoia di Luigi. 

Il bimbo di sci anni cadde 
nelle acque limacciose dcll'Anie-
ne mentre stava giocando con 
degli amici in un piccolo prato 
elio costeggia il fiume, l'unico 
posto rimasto libero per il gioco. 

La salma del piccolo Luigi. 
dopo il corteo funebre, è stata 
trasportata a Pammorana, un 
piccolo centro nella provincia di 
Benevento, da dove proviana la 
sua famiglia. 

' i l 
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Combattiva manifestazione ieri dei terremotati davanti a Montecitorio -, 
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Ricostruito solo un terzo 
* > » * * • 

degli edifici di Tuscania 
Una delegazione è sfata ricevuta da parlamentari comunisti e socialisti - A tre anni dal sisma la popolazione è 
costretta ancora a vivere nelle baraccopoli - Pronto un disegno di legge che prevede lo stanziamento di 18 miliardi 

i 

«Colpo» da 7 milioni in un ufficio di Corso Trieste 

Rivoltelle puntate 
rapinano un notaio 
Tre giovani hanno fatto irruzione nello studio notarile poco prima di mezzogiorno - Si sono impadroniti di denaro in contanti, 
assegni, cambiali - Sono fuggiti su una «Giulia» dove li attendeva un complice - Secondo gli impiegati aggrediti parlavano spagnolo 

La manifestazione dei cittadini di Tuscanla ieri davanti a Montecitorio 

A tre anni e mezzo dal ter­
remoto di Tuscania solo un 
terzo degli edifici dell'antico 
centro storico è stato rico­
struito a causa dell'esauri­
mento del fondi stanziati dal 
Parlamento. Questa dramma­
tica situazione è stata ieri 
denunciata nel corso di una 
manifestazione degli abitanti 
di Tuscanla, che hanno sfi­
lato in corteo, con il gonfalo­
ne municipale, da piazza del 
Popolo a Montecitorio, dove 
una delegazione di manife­
stanti è stata ricevuta da 
esponenti del gruppi parla­
mentari, fra 1 quali i compa­
gni Pochetti e La Bella, del 
PCI, e Mario Ferri, vice pre­
sidente del gruppo socialista 
alla Camera. 

Durante l'Incontro, il sinda­
co dell'amministrazione di si­
nistra, i consiglieri comunali 
e i cittadini hanno illustrato 
le condizioni di Vita della po­
polazione costretta ancora in 
gran parte a vivere nelle ba­
raccopoli rese ancora più de­
gradanti dal rapido deterio­
ramento dei materiali con cui 

CASA DELLA CULTURA — La 
casa della cultura ha organizzato 
per oggi, alle 20, un dibattito 
su K Crisi economica è al punto 
cruciale ». All'incontro (che si 
svolgerà a largo Arenula 26) inter­
verranno Guido Bodrato, Michele 
Giannotta, Eugenio Peggio e Bru­
no Trezza. 

sono state costruite. Solo 350 
inoltre su 1124 sono gli allog­
gi delle antiche palazzine fi­
nora resi abitabili, mentre 
soltanto altri 200 sono In via 
di lenta ultimazione. Tutto 11 
resto è rimasto nello stato in 
cui lo ridusse il terremoto. 

E' evidente d'altronde che 
In una situazione del genere, 
se non si prenderanno im­
mediati provvedimenti che 
sblocchino la paralisi dell'ope­
ra di ricostruzione il già de­
bole tessuto economico della 
cittadina rischia di esaere tra­
volto. Si rende necessario 
perciò un rifinanziamento 
dell'opera di ricostruzione. 

La delegazione degli abitan­
ti di Tuscania ha richiesto 
inoltre l'ap,orovazione di alcu­
ne misure necessarie a rende­
re più rapida l'ultimazione 
dei lavori. Tra questi di parti­
colare urgenza sono: il poten­
ziamento in personale e in 
mezzi, dell'Ufficio del Genio 
civile di Viterbo, per accele­
rare le procedure burocrati­
che : i contributi statali per il 
pareggio del bilancio comu­
nale; l'esonero dal servizio 
di leva, sostituito con il ser­
vizio civile dei giovani del 
1054 e del 1035 

La etessa delegazione si è 
recata poco dopo al ministero 
dei LL.PP., dove i responsabi­
li del dicastero hanno assi­
curato che il disegno di leg­
ge sul rifinanziamento è pron­
to per la ratifica del governo. 

Parere favorevole del 
comitato prezzi sulle 
nuove tariffe dei taxi 

Con il parere favorevole espresso dal comitato provinciale prezzi 
(riunitosi ieri mattina presso la prefettura) sulla delibera comu­
nale è stato compiuto un altro passo in avanti verso l'applicazione 
del necessario aumento delle tariffe dei taxi. 

Come si ricorderà la delibera approvata dalla giunta comunale 
meno di una settimana fa conteneva il nuovo listino delle corse 
dei taxi che era stato concordato con le organizzazioni sindacali 
della categoria e coh le associaziohi democratiche dell'artigianato. 
Questa delibera si era resa necessaria a causa di un conflitto di 
competenze provocato dalla prefettura che rifiutava di prendere in 
esame le proposte di aumento se esse non fossero state formaliz­
zate in una delibera. 

L'adeguamento delle tariffe passerà ora all'esame dell'orga­
nismo regionale di controllo che dovrebbe riunirsi nei prossimi 
giorni, per poi tornare, completando il suo « iter », alla riparti­
zione traffico che darà Ufficialmente il via ai nuovi aumenti. 

Gli aumenti non interesseranno, come è stato già detto, lo 
scatto iniziale del tassametro che rimarrà a 310 lire, né i supple­
menti festivi e notturni che ammonteranno ancora rispettivamente 
a 100 e 250 lire. Saranno aumentati invece gli scatti di percorrenza 
e di tempo. Il primo passerà dalle attuali 20 lire ogni 220 metri 
a 30 lire ogni 270 metri. Ogni 60 secondi di sosta, inoltre, il tas­
sametro segnerà uno scatto di 30 lire al posto di 20. 

Il necessario adeguamento delle tariffe servirà a coprire i rin­
cari che in questi ultimi mesi hanno colpito i costi di gestione dei 
taxi ed in modo particolare la benzina. Nello stesso tempo, però. 
la entità dell'aumento delle tariffe e la sua articolazione non do­
vrebbero togliere al taxi la sua funzione di mezzo pubblico. 

Rapina da sette milioni, Ieri 
mattina, in uno studio nota­
rile di Corso Trieste. Poco 
prima di mezzoglono, tre 
sconosciuti — tutti giovani, 
armati di pistole a viso 
scoperto — hanno fatto Irru­
zione nella « cassa cambiali » 
del notalo Orazio Trombet­
ta, al piano terra di un pa­
lazzo di Corso Trieste 155, 
e si sono impadroniti di de­
naro in contante, assegni e 
cambiali per un valore com­
plessivo di circa sette milio­
ni. Subito dopo, l rapinatori 
sono fuggiti su una «Giulia» 
verde targata Roma H88882, 
al volante della quale era ri­
masto un quarto bandito. 

Al momento della rapina, 
nella « cassa cambiali » del 
notalo Trombetta — che ha 
un altro ufficio al numero 87 
di Corso Trieste — si trova­
vano quattro impiegati. Lu­
cia Manarl, 28 anni, Maria 
Maddalena Spinola, 28 anni, 
Romeo Corradi, di 47 anni, 
e Ferruccio Knsterman, 40 
anni. 

I quattro sono stati co­
stretti ad alzare le mani e 
metterai con la faccia al mu­
ro, sotto la minaccia delle ar­
mi puntate. Quindi, men­
tre due dei malviventi sorve­
gliavano gli impiegati. 11 terzo 
aggressore si è Impadro­
nito di tutto quello che vi 
era nel cassetti e sui tavoli 
dell'ufficio: denaro, assegni. 
cambiali, tratte bancarie, il 

tutto per un valore complessi­
vo di circa 7 milioni. 

II bottino sarebbe stato più 
cospicuo se i banditi aves­
sero potuto aprire la cassa­
forte dell'ufficio, nella quale 
si trovavano diversi milioni 
in contanti. Ma la chiave si 
trovava nello studio del no­
talo e perciò i malfattori si 
sono dovuti accontentare di 
quello che hanno trovato a 
portata di mano. 

Quando sono stati interro­
gati dalla polizia, i quattro 
impiegati hanno riferito agli 
Investigatori che i rapinato­
ri parlavano in lingua spagno­
la e si esprimevano in catti­
vo italiano: in particolare, uno 
di èssi — hanno detto i te­
stimoni — Indossava un giub­
betto e un berretto da mari­
naio bianchi. Degli altri due 
rapinatori, uno aveva occhia­
li scuri. I tre banditi — stan­
do alle testimonianze degli ag­
grediti — sono veramente 
dei marinai spagnoli, oppure 
il loro è stato tutto un truc­
co per sviare le indagini del­
la polizia? 

La segretaria del notaio e, aile sue spalle, la cassaforte vuotata dal rapinatori 

Comunità di S. Paolo 

« E' doloso 

l'incendio 

nella sede di 

via Ostiense» 
La comunità cattolica di San 

Paolo ha denunciato in un co 
municato la natura dolosa del­
l'incendio divampato l'altra not­
te nella sede di via Ostiense. 
Dopo aver espresso la propria 
« decisa protesta », la comunità 
ha, inoltre, affermato che e non 
si lascerà intimidire nelle sue 
scelte ecclesiali e politiche ». 

Bottiglie incendiarie, com'è 
noto, sono state lanciate l'altra 
notte da alcuni individui contro 
la porta della sede di via Ostien­
se. Un principio di incendio ha 
provocato danni. 

La polizia cerca di far luce sul ferimento avvenuto a Primavalle 

LE INDAGINI SUL MISSINO FERITO 
Avevano morfina e hashish: 2 arrestati 

Due studenti universitari. Mario Marini, 24 anni, e Corrado 
Siipione. di 22, sono stati arrestati dai carabinieri per detenzione 
e spaccio di stupefacenti. Il Marini è stato trovato in possesso di 
70 grammi di morfina, mentre nell'abitazione del secondo giovane 
sono stati sequestrati cinque grammi di hashish. 

Mario Marini — sospettato di essere uno spacciatore che avrebbe 
agito in varie città d'Italia — era tornato a Roma da un paio di 
settimane, dopo un soggiorno in India di circa sei mesi. I cara­
binieri lo hanno sorpreso in piazza dei Navigatori. ah'EUR, sul­
l'auto del Sipione, mentre aveva con sé la morfina. 

Pescara: un romano evade dal carcere 
Un detenuto romano di 23 anni, Alberto Malizia, è evaso dal 

carcere mandamentale di Catignano (provincia di Pescara) dove 
stava scontando una condanna per furto. Il Malizia, che sarebbe 
tornato in libertà nel prossimo febbraio, è fuggito l'altra notte: 
elusa la sorveglianza dell'unico agente di custodia, il giovane è 
fuggito superando il muro di cinta del reclusorio. 

Sorpreso con la refurtiva per 60 milioni 
Un uomo di 49 anni. Giovanni Castaldi, uscito 15 giorni fa da 

Rebibbia dove stava scontando una condanna per ricettazione, è 
stato arrestato dalla polizia che lo ha sorpreso in un magazzino 
pieno di refurtiva (elettrodomestici e varie confezioni) per ses­
santa milioni, nella borgata Giardinetti. 

Proseguono le indagini del­
la polizia per chiarire i re­
troscena del misterioso feri­
mento avvenuto l'altra sera 
a Primavalle, dove un giova­
ne attivista della sezione 
missina della Balduina è sta­
to ferito leggermente da al­
cuni sconosciuti con due col­
pi di pistola cai. 6,35. II fe­
rito — Alberto Cifù, 22 an­
ni, abitante in via Pereira 
289 — è stato ricoverato al 
Policlinico Gemelli e giudi­
cato guaribile in otto giorni 
(niente prognosi riservata. 
riè « gravissime condizioni » 
come invece sosteneva, ieri 
mattina, il solito foglio di 
piazza Colonna): il giovane 
missino è stato colpito dì 
striscio all'altezza del rene e 
al gomito sinistro. 

L'episodio è accaduto ver­
so le 22,30 di martedì notte, 
in via delle Calasanziane, 
dove Alberto Cifù aveva ac­
compagnato la sua fidanzata 
che abita al numero 56 del­
la stessa via. L'attivista mis­
sino ha dichiarato ai funzio­
nari dell'ufficio politico del­

la questura che, mentre ai 
stava allontanando a bardo 
della sua Wolkswagen, alcu­
ni sconosciuti (sembra quat­
tro) sono sbucati improvvi­
samente da un giardinetto e 
hanno circondato la sua au­
to. Subito dopo, uno dei 
quattro ha puntato una pi­
stola e ha fatto fuoco. 

Il giovane è stato interro­
gato nuovamente ieri: ha 
confermato le circostanze de! 
suo ferimento e ha fatto una 
descrizione, piuttosto vaga, 
dello sconosciuto che ha spa­
rato. «Probabilmente — han­
no detto ieri alcuni funzio­
nari dell'ufficio politico del­
la questura — all'origine del­
la sparatoria vi sono motivi 
politici, ma, allo stato attua­
le delle indagini, non esclu­
diamo alcuna ipotesi. Forse 
si è trattato di un "avverti­
mento" dì cui ignoriamo i 
motivi». I funzionari dell'uf­
ficio politico hanno inoltre 
precisato che il Cifù, pur es­
sendo iscritto alla sezione del 
MSI della Balduina, non è 
un attivista conosciuto. 

LA WIENER 
PHYLARMONIKER 

INAUGURA ALL'OPERA 
LA FESTA DELLE 

ARTI DELL'AUSTRIA 
Sono in vendita al botteghino 

del Teatro dell'Opera, i biglietti 
per il concerto che la « Wiener 
Philarmoniker > diretta da Zubin 
Menta terra all'Opera domani, alle 
2 1 . In programma musiche di L.V. 
Beethoven: Leonora n. 3 e la 
Sinfonìa n. 7, oltre alla Sinfonia in 
sol minore K. 5SD di W.A. Mo­
zart. La manifestazione iniziale 
della festa delle Arti dell'Austria 
organizzata dal Teatro Club, sotto 
l'egida dell'Assessorato al Turismo 
e Spettacolo è a favore dei bam­
bini spastici della regione Lazio. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - t e i . 3601752) 
Domani alle 21,30 al T. Olim­
pico unica rappresentazione del­
l'opera buffa « I l ciarlatano » di 
Domen.co Puccini (tagl. n. 2 8 ) . 
Diretta da Herbert Handt. Bi­
glietti in vendita alla Filarmonica. 

•ALA BORROMlNl (P.zza della 
Chiesa Nuòva, 18) 
Sabato elle 18 nell'Aula BOrro-
miniana dell'Oratorio concerto 
del Goctcborgs Gosskoer Sverige. 
Musiche: Robertson. Nysiedt, 
Malmfors, Lindber, Aaaber, SDe­
derma, Widee, Alfven Nystroem. 
Peterson-Berger. L'ingresso è li­
bero. 

TEATRO DI VERZURA (P.zza Ss. 
Gìovanin e Paolo • Villa Ce li-
montana) 
Sabato alle 21,30 8. stagione del 
Complesso romano del balletto 
diretto da Marcella Otinelli con 
< Spettacoli promozionali dei 
giovani per l'avvio professiona­
le ». Coreografìe di Marcella Oli­
rteli!. 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Leng.re del Melimi. 33 

- Tel. 366.47.05) 
Al.'e 21.15 • Otello > di Luigi 
Gozzi con L. Gozzi, Marinella 
Man cardi. Franco Mesco!.ni. Re­
gia dell'autore. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria-
r i , 25 - Tel 6 5 * 8 7 1 1 ) 
Alle 22 ultime repliche il Pan­
tano presenta * Boomerang » no­
vità assoluta scritta da Franco 
Ventimiglia, interpretata da Clau­
dio Ceratoli. Diretta da Claudio 
Fros!. Prenotazioni tei. 3568037. 

• E A T 78 <Vi» G. Velli, 72) 
Alle 20 « Pana » di A. Strind­
berg con G. i>aliitreri, S. Corsi. 
Regia P. Bonetti. Alle 21,30 
« La morte e il diavolo a di F. 
Wcdekind con G. Zamparmi, R. 
Girone, C. Onorati, G. Giuliano. 

•ORGO S. SPIRITO (Via dei Pe­
nitenzieri. 11 Tel. 84.52.674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori-
glìa-Palmi presenta • Lea » com­
media in due tempi di Felice Ca­
vallotti. e • La natia di Jelte » 
un tempo di Fel ce Cavallotti. 

•ELL I (P.rra Sant'Apollinare • 
Tel. 5894875) 
Riposo 

CENTRALE ( V i i Ctlsa, 4 Tela-
fono 687270) 
Alle 18 fimi!, e alle 22 la So­
cietà Grandi Produzioni De San­
t i * presenta « Venercomalroeles 
• l la lira...baci-stop », due tem­
pi di G. De Santis • L. Speciale. 
Largo al giovani con P. Fanelli, 
G. Gandolfo, M. Ranieri, C. Mon­
ili , 5. Blasi, M. Saballlnl, E. La-
Bfrin. Mugiche eseguite dal com­

plesso I Peripatos. Regia di Mar­
cello 2eani. 

DEI SATIRI (Via CrOttapInta, 19 -
Tel. 585352) 
Alle 21,30 « A h ! l'amor* a due 
tempi semiseri cantati, ballati e 
recitati da Pier Paola Bucchi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 -
Tel. 478598) 
Alle 21,15 tamil. « A proposito 
di Liggio a di Missiroli-Sermenti. 
Con Bonacelli, Alessandro, Arìye-
lillo. Campisi, Di Federico, Gel-
l i , Traversa. Regia di Mario Mis-
siroli. Ultimi giorni. 

DE' SERVI (Via dei Mortaro, 2 2 • 
Tel. 6795130) 
Alle 21,45 ultime repliche la 
Compagnia diretta da Franco Arti-
broglini con 5. Altieri, E. De 
Merick, M. Novella, C. Olmi. G. 
Platone in « DI penatone si muo­
re e si ride a di Paolo Di Vin­
cenzo. Regia G. Platone. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 -
Tel. 5895209) 
Alle 20,45 per soli 2 gg. e I Co­
rinti » di Roma in • Chiamale 
come ti pare a (Chierechella) di 
Reno Bromuro. Regia dell'auto­
re. 

FESTIVAL DUE MONDI (Spoleto 
Teatro Nuovo) 
Caio Melisso: alle 18 e 21 e A 
Ictter for Queen Victoria a opera 
di Robert Wilson. Sala Pegasus: 
alle 18 « Tre frammenti per tea­
tro da camera * di Dario Serra. 
Informazioni tei. 371087. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati • 
Tel. 561156) 
Stasera alle 21 • Jabbervvocky a 
con Lear Carroll. Cesterton. Bel-
loc. 

LUNEUR (Vis delle Tre Fontana -
EUR - Metropolitana 93 . 123. 
97 Tei 5910608) 
Aperto tutti i giorni. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 - Tel. 335466) 
Riposo 

POLltECNtCO-tÉATRO (Vie t ie-
polo 13/A Lungotevere Flami­
nio tè i . 3965921 392815) 
Alle 21.30 « Commedia a di Sa­
muel Beckett. Con Emesto Colli. 
Elena Magoia, Lisa Pancrazi. Re­
gia di Giancarlo Sammartano. 

PORTA P O R T E S E (Via Bettolìi 7 • 
Tèi. 5810342) 
Alle 18 e 21,30 • Delirante Ra-
meau a di Mariateresa Albani. 
Con Carlo Allegrini, Francesca 
Faccini. Novità assoluta. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 
Tei. 585107) 
Alle 22 « L'uomo di Babilonia a 
di Giuliano Vajilicò. Musiche A. 
Rat. Ultima settimana. 

TEATRINO DEI CLOWN DEI 
BAMBINI ALL'INCONTRO (Via 
delle Stala 67 Tel. 598.S1.72) 
Domani alle 16,30 il clown Tata 
di Ovada presenta « Clrto una a. 

TEAl f .O DEL VILLAGGIO ORIEN­
TALE LUNEUR (Via delle Tre 
Fontine Tel. 5910808) 
Dalle 17,30 alle 21 cabaret dei 
bambini con il clown Tata di 
Ovada del Circo di Stato di Mo­
sca. Spet.acolo continuato. 

TORDINONA (Vie Ac*uasparts 16 
- P tra Zanerdelli) 
Aile 21,30 « I martiri borghesi a 
novità assoluta di Riccardo Reim. 
Regia di Salvatore Solida e Ric­
cardo Reim. Con G. Di Giorgio, 
A. Marini. A Pudia, R. Santi. 

SPERIMENTALI 
ALEPH TEATRO (Via «e» Coro­

nari. 45 Tel 360781) 
Alle 21 per soli 7 giorni ripresa 
di « Macbeth...per esempio a di 
Caterina Merlino. Presentato dal 
Gruppo Sperimentazione Teatrale. 

CINE CLUB TEVERE (Via pompe* 
Magno. 27 tè i . S I 2 2 8 1 ) 
Dalle 16 « Sotto il segno dello 
scorpione a (rtgla di P. • V . 

Taviani) con G.M. Volonté. 
CONTRASTÒ (Via E. Levia, 25 ) 

Alle 21 K Leonce per 3 rivolu­
zioni a da Buchner. Regia F. Mar­
iella. 

FILMSTUDlO 
Alle 17-19-21-23 « Antonio das 
Mortes a di Rochas ( 1 9 6 9 ) . 

LABORATORIO A N I M A Z . TEA­
TRALE (Viale Stefanini. 35 • 
Tel. 4380242) 
Domani alle 17 animazione gio­
vani con il Gruppo Pietratata. 

CABARET 
CITTA' DI ROMA (Via del Carda­

lo, 13 /A - Via Cavour • Tele­
fono 6795315) 
Alle 2 3 Ultima settimana di re­
pliche « Muilcabaret n. 1 a di 
Bicci, con B. Casalini, Corinna, 
M. Speri. Al piano G. Dell'Orso. 

CLUB TEATRO (Vis Sant'Agata 
dei Goti. 23 • Tel. 487356 ) 
Alle 22 « I l buco a con Massimo 
De Rossi, Susanna Vicoli, Ric­
cardo Caporossi. Ultimi 3 gg. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore ita­
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUblO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 9892374) 
Alle 22 due personaggi: il folk 
inglese di Veronique Chalot e la 
nuova canzone di Mimmo Loca-
sciulli. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 -
Tel. 5895172) 
Alle 22,15 Aiche Nana, Maurizio 
Reti, Paolo Baroni « L'uomo del 
sessino a di Robert Veller. No­
no mese di repliche. 

PIPER (Via Tagliamene. 9 • Te­
letono 834.459) 
Alle 21 discoteca; alle 24 Inter­
national Floor Show con Leon 
Grieg Ballet e Gali-Gali. Presen­
ta David Nivan. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Gievahnona cOscialunga, con E. 
Fenech ( V M 14) C 3 e grande 
rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
La calda notte dell'ispettore Tibbs 
con S. Poitier G %•*$ e rivista 
di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352 .153) 
Sette spose per A t e fratelli, con 
J. Powell M * $ 

AIRONE 
Il laureato con A. Bancroft S 99 

ALFIERI (Tel 290.251) 
Kun-Fu il vendicatore solitario 
(prima) 

AMtiASSADE 
Kun-Fu il vendicatore solitario 
(prima) 

A M t K l L A (Tel. 581.61.68) 
Il portiere di notte, con D Bo-
garde ( V M 18) DR «*> 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G * 

APPIO (Tel 779.638) 
Una pazza storia d'amore, con G. 
Segai ( V M 14) S ̂  

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
L'ultimo uomo di Sara, con O 
Bracci ( V M 18) OR 99 

ARISTON (Tel. 353830 ) 
La stangata, con P Newman 

SA * > * » 
ARLECCHINO (Tal. 860.3S.46) 

America 1929: sterminateli senza 
pietà, con B. Hershey 

( V M 18) DR 99 
A I T O H 

Come eravamo, con B. Streliand 

A l t O R I A 
2001 odissea nttto spazio, con 
K. Dullea A 9999 

[ -.Schermi e ribalte 13 
ASTRA (Viale Jonio, 225 - Tele­

fono 888.209) 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C ® ® 

AVENTINO (Tel. 572 .137) 
Una pazza storia d'amore, con G. 
Segai ( V M 14) S $ 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
Licenza d'esplodere 

BARBERINI ( l e i . 475.17.07) 
Le amanti, con F. Fabian 

( V M 14) DR 99 
BOLOGNA (Tel. 426 .700) 

Chiusura estiva 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

La musica nelle vene, con V . 
Zinny ( V M 18) DR * 

CAPITOL 
Come eravamo, con B. Streisand 

t>R *:$*> 
CAPRANICA ( t e i . 679 .24 .65) 

I l caso Thomas Crown, con S. 
McQueen A f ) 

CAPRANlCHETTA ( t . 679.24.6S) 
I l montone Infuriato, con J.L. 
Trintignant ( V M 1 8 ) DR ® » 

COLA DI RIENZO (Tel . 360.S84) 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante ( V M 14) G 99 

OEL VASCELLO 
La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin ( V M 14) SA f-

DIANA 
Carlotta e il porcellino Wilbur 

DA 3 
DUE ALLORI ( t è i . 273 .207) 

La meravigliosa favola di Carlot­
ta e del porcellino Wilbur DA * 

EDEN (Tel. 380 .188) 
Un americano a Roma, con A. 
Sordi • C * S 

EMBASSY ( t e i . 870 .245) 
Indovina chi viene a cena? con 
S. Tracy OR £ * $ 

EMPIRE ( t e i . 857 .719) 
Dopo la vita, con R. McDowell 

( V M 14) DR 99 
ETOILE (Tel. 88 .78 .98) 

Per amare Ofelia, con G Raili 
( V M 14) SA 9 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR -
Tel. 591.09.86) 
America 1929: sterminateli senza 
pietà, con B. Hershey 

( V M 13) DR S » 
EUROPA (Tel. 869 .736) 

L'uccello dalle piarne di cristallo. 
con T. Musante ( V M 14) G » * 

F I A M M A (Tel. 475.11.O0) 
Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan ( V M 18) OR 9 

FIAMMETTA ( t e i . 470 .464) 
Chiusura estiva 

GALLERIA {Tei. 678 .187) 
Soli contro lutti , con VVang Yu 

( V M 14) A #-
GARDEN (Tel. 582 .848) 

La musica néllfe vene, con V. 
Zinny ( V M 18) DR * 

GIARDINO ( tè i 894.940) 
Shalt e i mercahti 61 schiavi, 
con R. Roundtrce 

( V M 14) DR * 
GIOIELLO (Tel. 864 .149) 

Due sporche carogne, con A. De-
lon G 9 

GOLDEN (Tel. tSS.Oot) 
Cariogene, con J P. Bèlmondò 

( V M 14) A * * 
GREGORY (Vi Oratorio V I I 186 • 

Tel. 83.80.600) 
Qui Montecarlo attenti a «jitel due 
con R. Moore SA 9 

MOLIDAV (Largo Benedette M a r 
celio f e l . 858 .328) 
La stangata, con P. Newman 

SA 999 
KING (Via Fogliano. 8 • Telefo­

no 831.99.41) 
La bottata che vendeva la norie , 
con P. Cushlng 

( V M 14) 8A • * 

Le slfle d i * appaiono accanto 
al titoli dei Sun corrispondono 
alta seguente elaesificaziooe dal 
teneri: 
A s= Avventuroso 
C = Comico 
DA = Disegno animato 
DO = Documentario 
DR ss Drammatico 
G = Giallo 
M = Musicale 
S = Senilmente»» 
SA = Satirico 
SM = Storico-mitologico 
I l nostro giudizio sul film vie­
ne espresso nei modo seguente! 

99999 = eccezionale 
a $ * « a ) — ottimo 

« » • = buono 
99 = discreto 

• = mediocre 
V t i 18 * vietato ai minori 

di 18 anni 

1 

INDUNO 
Dudù ti maggiolino a lutto gas 
con R. Mark C 9 

LUXOR 
I l clan dei francesi, con S. Reg­
giani ( V M 14) DR * * 

MAÈSfOSO ( t e i . 786.086) 
L'uccello dil le piume di cristallo, 
con T. Musante ( V M 14) G 99 

MA1È5TIC (Tel. 87 .94.908) 
I l laureato, con A. Bancroft 

9 * » 
MERCURY 

Sentivano uno strano eccitante 
puzzo di dòllari, con R. Malcom 

A -*. 
M E t R O DRIVE-IN ( t . 609 .02 .43) 

La seduzione, con L Gastoni 
( V M 18) DR * 

METROPOLITAN ( t e i . 889 .400) 
La bottega che vendeva la morte, 
con P. Cushing 

( V M 14) SA * » 
MIGNON D'ESSAI ( t . 86.94.93) 

Era lei che lo voleva, con VV. 
Chiari t <% 

M O D E R N È t t A (Tel. 460 .885) 
All'onorevole piacciono le donne. 
con L. Buzzenca ( V M 18) C * 

MODERNO (Tel. 460.28S) 
La badessa di Castro, con B. 
Bouchet ( V M 18) DR « 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Sette spose per selle fratelli, con 
J. Powell M £ • * 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michel* Ama­
ri. 16 • Tel. 789.142) 
Là stanfata, con P. Newman 

S A « * * 
O L I M P I C O (Tei. 395.635) 

Riposo 
P A i A I Z O (Tel. 495.68.31) 

Prossima apertura 
PARIS ( t e i . 754 .368) 

Quando ti pensiero diventa tr i -
mine, ton R. Maden 

( V M 18) DM 99 
PASQUINO ( t e i . 908.828) 

Belare Wlnter comes (In inglese) 
PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 

Alle 21-22,45 « Votlio damar* 
con (e a (Shall Wedonc*) 

O U A t t R O FONTANE 
Via col vento, coh C GabI* DR • 

Q U I R I N A L I ( taf . 468 .653) 
I l dottor Clvato, con O. Sharif 

DR 9 
Q U I R I N E t t A ( t e i . 079 .06 .12) 

Giordano Bruno, cfttl G.M. Vo­
lente DR « * » 

RADIO CITY (Tel. 464 .234) 
American Graffiti, con R. Drey-
fuss DR ® 9 

REALE (Tel. S8.10.234) 
Cartouche, con J.P. Belmondo 

( V M 14) A e $ 
REX (Tel. 884.165) 

La musica nelle vene, con V . 
Zinny ( V M 18) DR $ 

RITZ (Tel. 837 .481) 
Soli contro tutti, con VVang Yu 

( V M 14) A « 
RIVOLI (Tel. 460 .883) 

Simona, con L. Antonelli 
( V M 18) DR 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305) 
I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR « 9 

R O X t (Tel. 870.504) 
La foresta che vive OO 99 

ROYAL (Tel. 757.49.49) 
I l portiera di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR £ $ 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
Ultimatum alla polizia, con M . 
Melato ( V M 14) DR ® 

SI5TINA 
Lancillotto e Ginevra, con l_ Si­
mon DR 99 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
E' una sporca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayne G 9 

SUPÈRCINEMA (Tel. 485498 ) 
Qui Montecarlo attenti a d.»ei duo 

1 con R. Moore SA 9 
TIFFANY (Via R. De Preti» • Te­

lefono 462 .390) 
Jesus Chris! Super star, con T. 
Neeier M 9 9 

TREVI ( t e i . 689.619) 
Amarcord, di F. Fellini DR 9 9 9 

TRIOMPHE ( t e i . 838.00.03) 
Solaris, con D. Banionis 

DR £ * * 
UNIVERSAL 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR # $ $ 

VIGNA CLARA (Tel. 320 .359) 
Una pazza storia d'amore, con G. 
Segai ( V M 14) S « 

VITTORIA 
Dopo la vita, con R. McDowall 

( V M 14) DR * * 

SECONDE VISIONI 
ACILIA: Che cosa è successo tra 

mio padre e tua madre, con J. 
Lemmon SA # *; 

A D A M : Riposo 
AFRICA: Cosi bello così corrotto. 

con H. Bcrger DR jr 
ALASKA: Desideri e voglie pazze 

di tre insaziabili ragazze, con 
E. Fenech ( V M 18) S * 

ALBA: Conferenza 
ALCE: L'organizzazione ringrazia. 

Firmato il Santo, con R. Moore 
A * 

ALCYONE: La meravigliosa storia 
di Carlotta e del porcellino Wil ­
bur DA * 

AMBASCIATORI: I l ponte sul 
fiume Kwai, con W . Holden 

DR * » » 
AMBRA JOVINELLI: Giovannona 

coscialunga disonorata con ono­
re con E. Fenech ( V M 14) C * 
e rivista 

ANIENE: tartan il figlio della f lan­
gia, con M. Henry A * 

APOLLO: Intrid folla strada, con J. 
Agren ( V M 18) DR « 

AQUILA: La strofe di Frankenstein 
ARALDO: Matanto il mostro 
ARGO: La tela dot r t fno, con G. 

Johns C # # 
ARIEL: L* avventure di Peter Pan 

DA 9 9 
AtLANTIC: Lawrence d'Aratola, con 

P. O'Toole DR 9 9 9 

AUGUSTUS: Agente 007 licenza 
d'uccidere, con S. Connery 

G * 
AUREO: Ben Hur, con C. Heston 

SM ^ » 
AURORA; Da Hong Kong l'urlo il 

furore la morte, di Kao Pao Shu 
A * 

AUSONIA: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA $ » 

AVORIO D'ESSAI: Easy Rider, con 
D. Hopper ( V M 18) DR * * * 

BELSITO: Chiusura estiva 
BOITO: Una ragione per vìvere e 

una per morire, con J. Coburn 
A 9 

BRASI L: Storie scellerate, con F. 
Cittì ( V M 18) SA £>* 

BRISTOL: Storie scellerate, con F. 
Cittì ( V M 18) SA » $ 

BROADWAY: Jory, con R. Benson 
A ¥ 

CALIFORNIA: La signora del Blues 
con D. Ross ( V M 14) DR » 9 

CASSIO: Detective privato anche 
troppo, con Topol S * * 

CLODIO: Gli sposi dell'anno se­
condo, con J.P. Belmondo 

SA « 9 
COLORADO: tut to quello che 

avreste voluto sapere sul sesso— 
con W. Alien ( V M 18) C * 

COLOSSEO: L'amerikano, con Y. 
Montand ( V M 14) DR *>*>* 

CORALLO: Diario segreto da un 
carcere femminile, con A. Strind­
berg ( V M 18) DR * 

CRISTALLO: Incensurato provala 
disonestà carriera assicurata cer­
casi. con G. Moschin SA * 

DELLE MIMOSE: Kln9 Kong nel­
l'impero dei Draghi 

DELLE RONDINI : I l giorno del 
giudizio 

DIAMANTE: Giovannona Coscia-
lunga disonorata con onore, con 
E. Fenech ( V M 14) C n 

DORIA: Totò. Vittorio e la dotto­
ressa C *•*• 

EDELWfclSS: Chiuso 
ELDORADO: Per un pugno di 

spade A » 
ESPERIA: L'urlo di Chen terro­

rizza anche l'occidente, cor. 6 . 
Lee A * 

ESPERO: Sole rosso sul Bosforo, 
con S. Baker G •> 

FARNESE D'ESSAI: I l dittatore 
dello stato libero di Bananas, 
con W. Alien C * * 

FARO: Tarzs>n contro i mostri 
GIULIO CESARE: Primo tango a 

Roma 
HARLEM: Quattro farfalle per un 

assassino, con R. Tushingh^m 
G • 

HOLLYWOOD; I l massacratore ci-
nese 

IMPERO: La vendetta di Tarran 
JOLLY: I diavoli, con O. Rced 

( V M 18) DR * * 
LEBLON: Confessioni segrete da 

un convento di clausura, con R. 
Neri ( V M 18) DR * 

MACRYS: Nevada Smith, con S. 
McOneen ( V M 14) A * 

MADISON: I guanoi. con C. Car­
dinale ( V M 14) DR * 

NEVADA: Con una mano ti rom­
po con due piedi ti spezzo, con 
W Yu A # 

NIAGARA: Città amara (Fat City) 
di J. Huston DR * * * * 

NUOVO: La t l fn*ra del Blues, con 
D. Ross ( V M 14) DR * * 

NUOVO FIDENE: Inginocchiati 
straniero i cadaveri non fanno 
ombra 

NUOVO OLIMPIA: Le due inglesi, 
con J.P. Leaud 

( V M 14) DR * * • 
PALLADIUM: Pat Garret e Billy 

Kid, con J. Coburn 
( V M 14) A » « 

PLANEtARIOi Camma 22 , con A. 
Arkin ( V M 18) DR 9 9 

PREMESTE: Shaft a I marcanti di 
•chiavi, con R. Roundtree 

( V M 18) DR 9 

PRIMA PORTA: Un minuto per 
pregare un istante per morire, 
con A. Cord ( V M 14) A 9 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Quel maledetto colpo a Rio 

Grande Express, con J. Wayne 
A * 

RIALTO: Bella di giorno, con C. 
Deneuve ( V M 18) DR * ^ $ * 

RUBINO D'ESSAI: Per salire più 
in basso, con J.E. Jones 

D R * * * < 
SALA UMBERTO: Sbatti il mostro 

in prima pagina, con G.M. Vo­
lonté DR »*? 

SPLENDID: Tutti per uno botte 
per tutti, con G. Eastman SA ^ 

TRIANON: L'orgia del vampiro 
ULISSE: I tre moschettieri, con 

M. York A * * > 
VERBANO: I l dottor Stranamore, 

con P. Selllers SA * J $ * 
VOLTURNO: La calda notte del­

l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 
G * e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Tom e Jcrry DA i 
NOVOCINE: Ulisse, con K. Dou­

glas A » * 
ODEON: Decameronc n. 2 , con C. 

Bianchi ( V M 18) C * 

CINE-CLUB 
L'OCCHIO. L'ORECCHIO. LA BOC­

CA (Via del Mattonato 23 • Tra­
stevere): SIster George ( 1 9 - 2 1 -
23) 

ARENE 
ALABAMA: Maciste contro i mo­

stri, con M. Lee SM * 
CHIARASTELLA: Roy Colt e Win­

chester Jack 
FELIX: Una strana coppia, con J. 

Lemmon SA * * 
MESSICO: Imminente apertura 
NEVADA: Prossima apertura 
ORIONE: Corte marziale, con G. 

Cooper DR *• 
TlBUR: Prossima apertura 
T I Z I A N O : L'ultimo apache. con B. 

Lancaster A * % 
TUSCOLANA: Prossima apertura 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: I l trionfo di Maciste 

con S. Reeves SM * 
AVI LA: Tarzan e il cimitero de­

gli elefanti, con J. Weìssmuller 
A 4-

BELLARMINO: Silvestro e Gon-
zales dente per dente DA « 

CINEFIORELLI: Hollywood Party. 
con P. Sellers C * > * 

COLOMBO: Le tre morti del ser­
gente Kaine 

CRISOGONO: I l vagabondo, con 
Charlot 

DELLE PROVINCIE: Bollii, con S. 
McQuccn G * 

DON BOSCO: Natascia, con S. 
Bondarciuk DR $*?$-

ERITREA: I vagabondi 
EUCLIDE: Un uomo venuto dalla 

pioggia, con M. Jobcrt 
( V M 14) G * 

DEGLI SCIPIONI: I l topo è mìo 
e lo ammazzo quando mi para 

DA 9 % 
CIOV. TRASTEVERE: Pendi la 

colt e prega il padre Ino 
CUADALUPE: Uomo bianco va col 

tuo Dio, con R. Harris 
DR 9 9 9 

LIBIA: La morte scarlatta viene 
dallo spazio, con R. Hutton 

A 9 
MONTE OPPlOt I I corsaro del-

l'itola v*rd*, con B, Lancaster 
SA 9 * 9 

MONTE ZEBIO: I l ladro che venne 
a pranzo, con J. Bisset G 9 

NOMENTANO: Lady Barbara 
NUOVO D. OLIMPIA: Atollo K. 

con Stantio e Odio C «• 
ORIONE: Corte marziale, con G. 

Cooper DR # 
PANFILO: Scipione detto anche 

l'Alricano, con M. Mastroianni 
SA • * * 

SALA CLEMSON: Due bianchi nel­
l'Africa nera, con Franchi-In-
grassia C 9 

SALA S. SATURNINO: Imputa­
zione di omicidio per uno stu­
dente, con M. Ranieri DR * * . 

SESSORIANA: Goit mi» uns. con 
R. Johnson DR ? * * 

TlBUR: Sgarro alla camorra, con 
M. Merola DR *> 

T IZ IANO: L'ultimo apache, con B. 
Lancaster A *,«? 

TRASPONTINA: Al soldo di tutte 
le bandiere, con T. Curtis A * 

TRIONFALE: Le avventure di Pi­
nocchio, con N. Manfredi 

DR * * * 
VIRTUS: Quando l'inferno si sca­

tena 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS - ARCI • ACLI - ENDALS: 
Ambra Jovinelli, Apollo, Aquila, 
Argo. Avorio. Corallo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladlum, Planetario, Prima Por­
ta. Ulisse. TEATRI: Alla Ringhiera, 
Beat 72 . Centrale. Dei Satiri, Del­
le Art i , De' Servi. 

Automobili 

DAF 
Automatic 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
V E N D I T A : 

Via Raffaele Balestra, 46-50 
(quartiere Monfevtrdenuo-
vo) 53.8S.57 

O F F I C I N A : 
Vìa Ruggero Settimo. 21 
Tel. 5Z.C1642 

36 rate senza cambiali 
t l t l l l l l t t l l l l I M l M I M I I I M l M I I I I i l l l 

ANNUNCI ECONOMICI 
1) COMMERCIALI L. SO 

Letti d'ottone 
fabbrica 

V E L O C C I A 
Via Tiburtlna, 312 T. 4 3 5 9 5 9 
Via Lablcana. 118 t . 7308SS 

S) VARI L. SI 

A. G. ANNUNCIA che oggi è 
l'ultimo giórno di vendita tft via 
Quattrofontane 21/C 
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Contro la censura 

Gli autori chiedono 
un incontro con i 
dirigenti della RAI 

Una serie di iniziative del Comita­
to per la libertà di comunicazione 

Chiusa con 

un appello delle 

maestranze 

la stagione 

all'Opera 
L'altra sera al Teatro del­

l'Opera di Roma, dove è stata 
rappresentata — a chiusura 
della stagione lirica — la quin­
ta e ultima replica del Don 
Carlo di Verdi, poco prima del­
l'inizio del secondo atto è sta­
to letto il seguente comuni­
cato del Consiglio d'azienda: 
« I lavoratori dell'Ente auto­
nomo Teatro dell'Opera, di 
fronte alla scarsa sensibilità 
del potere esecutivo e poli­
tico nell'affrontare concreta­
mente i problemi connessi 
alla riforma del settore mu­
sicale, e in attesa della pre­
sentazione di un disegno di 
legge governativo che sembra 
tuttavia garantire la soprav­
vivenza delle istituzioni mu­
sicali: valutate le incerte pro­
spettive per il prossimo futu­
ro, conseguenti, anche, a ca­
renze dirigenziali e di orga­
nica ristrutturazione azienda­
le che non hanno permesso 
di effettuare una valida pro­
grammazione regionale e de­
centrata, ignorando inoltre 
l'attività promozionale nelle 
fabbriche e nelle scuole: riaf­
fermando il doveroso rispet­
to per l'appassionato pubbli­
co che li segue, portano a co­
noscenza che, pur non sa­
pendo ancora quando potran­
no percepire la retribuzione 
dello scorso mese di maggio 
con evidente grave disagio 
per le proprie famiglie, han­
no deciso, concordemente con 
le Federazioni sindacali del­
lo spettacolo, di manifestare 
con il presente comunicato 
la loro viva protesta per una 
situazione vieppiù insosteni­
bile e inaccettabile garanten­
do comunque l'effettuazione 
dell'odierna rappresentazione 
e dando atto di profonda sen­
sibilità a quegli artisti che 
forniscono la propria presta­
zione senza aver percepito le 
dovute spettanze ». 

Il comunicato è stato ac­
colto da vivissimi e prolun­
gati applausi. 

Con un altro annuncio, let­
to subito dopo, si comunica­
va che il tenore Gianfranco 
Cecchele non si era presen­
tato alla ribalta per ringra­
ziare il pubblico plaudente 
perchè colto da un leggero 
malore. Prima dell'inizio dello 
spettacolo era stato inoltre 
annunciato che la soprano 
Martina Arroyo era indispo­
sta e avrebbe tuttavia canta­
to per rispetto al pubblico. 
Nonostante questi contrattem­
pi, Io spettacolo si è conclu­
so con un vivissimo successo. 

Nella sede delle Associazio­
ni degli autori cinematogra­
fici — AACI e ANAC — si è 
svolta la riunione di lavoro 
decisa al termine dell'assem­
blea del cinema e della tele­
visione svoltasi nei giorni 
scorsi nella Casa della Cultu­
ra di Roma. 

I rappresentanti delle asso­
ciazioni promotrici ed ade­
renti all'iniziativa hanno de­
ciso di richiedere — informa 
un comunicato — un incon­
tro con la Presidenza e la D1-
rezione generale della RAI-
TV « per un aperto confronto 
sulle condizioni di libertà de­
gli autori e degli spettatori 
televisivi in relazione al re­
gime di assoluta "discrezio­
nalità" imposto dall'attuale 
gruppo dirigente della RAI-
TV. soprattutto riguardo alla 
programmazione delle tra­
smissioni televisive e quindi 
alle arbitrarie scelte di esclu­
dere o coinvolgere milioni di 
telespettatori intorno a un 
determinato programma ». 

« Sono stati confermati fer­
mamente — è detto nei co­
municato — gli orientamenti 
emersi dalla precedente as­
semblea, anche in relazione 
alla risposta del direttore ge­
nerale Bernabei alla richie­
sta di incontro avanzata dal 
Comitato per la libertà di co­
municazione. LA lettera di 
Bernabei non fornisce alcuna 
spiegazione nel merito delle 
attività di tipo censorio eser­
citate dalla dirigenza nei con­
fronti delle opere dei registi 
Giannarelli e Serra, giungen­
do paradossalmente a negare 
l'esistenza di qualunque atti­
vità censoria a causa dell'ine­
sistenza di un vero organismo 
interno di censura; comun­
que riferisce tale presunta 
libertà solo alla fase di idea­
zione e di realizzazione delle 
trasmissioni, limitandosi a ri­
levare che la fase di messa 
in onda riguarda la commis­
sione per la programmazio­
ne; infine si dichiara dispo­
nibile per un incontro con le 
Associazioni degli autori solo 
per ciò che riguarda i proble­
mi professionali e di lavoro ». 

I rappresentanti delle asso­
ciazioni interessate (AACI-
ANAC - SAI - ARIT - RRTA -
Sindacato scrittori - ASST • 
UCCA - FICC - Cineforum -
ARCI - ENDAS - ENARS -
ACLI) hanno inoltra deciso 
« la costituzione di delegazio­
ni, per incontri da effettuare 
con la commissione parlamen­
tare di vigilanza, con il Comi­
tato per la teleradiodiffusio­
ne del Ministero delle Poste 
e Telecomunicazioni e con i 
responsabili dei partiti poli­
tici dell'arco democratico ». 

Al termine della riunione è 
stato infine deciso « un in­
contro tra i rappresentanti 
delle Associazioni e la segre­
teria della Federazione uni­
taria delle confederazioni 
CGIL-CISL-UIL per la parti­
colare rilevanza che assumo­
no le confederazioni quali 
rappresentanti degli interessi 
e degli orientamenti dei lavo­
ratori, cioè della massa qua­
lificata dei telespettatori: tra 
gli obiettivi di questo incon­
tro sarà la costituzione di un 
comitato di consultazione e di 
controllo sulla ideazione, rea­
lizzazione e programmazione 
delle trasmissioni televisive, 
che riunisca i rappresentanti 
di tutte le forze sindacali e 
associative interessate ». 

Canzoni per bambini 

«Girotondissimo» 
non teme il nuovo 
La manifestazione prenderà il via il 3 luglio a 
Gardone Riviera - La finale in TV da Silvi Marina 

Nel film «Finché c'è guerra c'è speranza » 

Alberto Sordi nei panni 
di un mercante di morte 

«Girotondissimo» festeggia 
Il suo settimo anno con una 
serie di novità che rendono 
sempre più diversa questa 
manifestazione estiva per i 
bambini e i ragazzi dalle al­
tre che pullulano un po' dap­
pertutto. il più delle volte 
.speculando, con tasse d'iscri­
zione dirette o indirette, sul­
la vanità di genitori e, cosa 
non meno grave, offrendo ai 
bambini materiale cultural­
mente scadente o insulso. 

Da almeno un paio d'anni, 
« Girotondissimo » ha scelto 
la strada di un rinnovamento 
contenutistico delle canzoni 
che. nella fase finale della 
manifestazione, vengono affi­
date ai giovani interpreti. 
Per intenderci, niente fila­
strocche costruite meccanica­
mente sul tipo dello « Zecchi­
no d'oro ». che pure gode di 
ampio avallo propagandisti­
co anche da parte della TV 
italiana. 

Unitamente a questo indi­
rizzo, che trova conferma an­
che in questa orrmi immi­
nente edizione, l'organizzato­
re Mario Acquarone ha volu­
to cercare nuove strade, 
aprendo le porte anche ai 
cori, formati, appunto, dai 
più giovani, il cui repertorio 
si baserà sui canti popolari 
delle diverse regioni. Inoltre. 
una terza sezione è riservata 
a singoli strumentisti o grup­
pi strumentali, che, sotto la 
voce « concerto », potranno 
proporre pagine di musica 
«lissica, pop, ecc. 

Articolato, quindi, in questi 
tre settori, canzoni, cori-rolk 
e concerto, il settimo « Giro-
tondissimo » prenderà il via 
il 3 luglio a Gardone Riviera, 
proseguendo per Desen?ano 
<4>, Varese (ó). B^rdighera 
(6), Imperia (7). Lsvanto «8), 
Tirrenia (9). Follon.ca (10). 
Orvieto (11). Caserta (12). 
Falciano del Massico (13). 
Piedimonte Matese «14). Be­
nevento (15), Ariano Irpino 
(16). Paestum (17), Maratea 
(18), Lagonegro (19). Fasano 
(20). Trani (21), Vieste (22), 
Lucerà (23). Termoli (24), 
Vasto <25), Tortoreto Lido 
(26), Offida (27), Civitanova 
Marche (28), Arcevia (29), Se­
nigallia (30). per concludersi 
il 31 luglio ad Ancona. 

Qui, per la precisione, si 
concluderanno le tappe con 
le varie selezioni (agii spetta­
coli prenderanno parte un 
personaggio della TV dei 
bambini. l'Orso Gelsomino, 
il presentatore Piermaria Bo­
logna e l'orchestra di Piero 
Cairo). 

Le finali si terranno, inve­
ce, a Silvi Marina (Teramo), 
come già l'anno scorso, dal 
30 agosto al 1° settembre, con 
ripresa televisiva e presenta­
zione. da parte dei giovani 
cantanti finalisti, delle can­
zoni nuove scritte apposita­
mente per a Girotondissimo ». 
La finalissima delle sezioni 
cori-folk e concerto si svol­
geranno, invece, alla Fiera di 
Milano, il 7, 8 e 9 settembre, 
in occasione del Salone inter­
nazionale della musica. 

Alberto Sordi è rientrato in 
Italia dopo aver trascorso tre 
mesi nel Senegal, ove ha por­
tato a termine le riprese in 
esterni di tinche c'è guerra 
c'è speranzu, il lìlm che sta 
attualmente ìealìzzando nella 
duplice veste di regista e in­
terprete. Dopo ben 146 presta­
zioni come attore, e cinque in 
qualità di regista {Fumo di 
Londra, Scusi, lei è favorevo­
le o contrario?. Un italiano 
in America, Amore mio aiuta­
mi e Polvere di stelle), senza 
contare un episodio del film 
Le coppie, Alberto Sordi è 
giunto al giro di boa a trenta 
anni dal suo esordio sugli 

schermi cinematografici: il po­
polare comico italiano ha in­
fatti pensato di porre un li­
mite alla sua frenetica atti­
vità e, d'ora in poi, sembra 
intenzionato a interpretare 
un solo film l'anno, preferi­
bilmente diretto da lui stes­
so. Non va, però, presa alla 
lettera questa improvvisa esi­
genza di un metodo: in real­
tà, all'origine della decisione 
c'è un contratto firmato da 
Sordi con un'importante ca­
sa di produzione italiana, per 
quattro film che lo vedranno 
ancora contemporaneamente 
ai due lati opposti della mac­
china da presa... 

« Anche se per il futuro ho 
deciso — ha tenuto a dichia­
rare Alberto Sordi durante 
un cordiale incontro con la 
stampa, ieri a Roma — di 
fare un po' tutto da me. so­
no tuttavia ancora dispostis­
simo a lavorare con quei re­
gisti che mi proporranno sto­
rie e personaggi interessanti. 
Del resto, dirigere i film che 
interpreto mi consente sem­
plicemente di evitare la me­
diazione regista-attore per 
raggiungere una completa au­
tonomia espressiva- Nei ca­
ratteri dei numerasi perso­
naggi che ho incarnato cia­
scuno può trovare il mio pro­
gramma di autore: ritengo di 
averlo realizzato in modo com­
piuto e non voglio perciò co­
minciare oggi ad intrapren­
dere altri discorsi complessi 
e impegnativi da una piatta­
forma creativa sostanzial­
mente differente ». 

« Il protagonista di Finché 
c'è guerra c'è speranza è — 
Sordi — un uomo privo di 
coscienza, cinico e abietto 
ai limiti del paradosso. Co­
stui traffica armi nel Terzo 
Mondo per conto di una so­
cietà chiamata Panexport, si 
comporta come un qualsiasi 
« piazzista » e sembra - non 
rendersi conto di essere un 
vero e proprio mercante di 
morte. La sua è un'esistenza 
immonda, perché il suo ne­
fando operato non si limita 
alla semplice vendita di fu­
cili e carri armati, ma pre­
vede anche intrighi d'ogni ge­
nere per favorire eventi bel­
li;* e inasprire quelli già in 
atto Che cos'è che spinge 
quest'uomo ad azioni tanto 
ignobili? X moventi risiedono 
in una concezione della vi­
ta meschina e riprovevole 
purtroppo diffusa, che spinge 
molti a sacrificare i valori 
fondamentali in nome di uno 
squallido "benessere" popo­
lato di automobili, pellicce 
e motoscafi » 

« Finché c'è guerra c'è spe­
ranza non può essere che una 
storia amara e drammatica 
— aggiunge Sordi —, ma i 
termini del racconto risulte­
ranno spesso esasperati, in 
chiave quasi grottesca. Non 
intendo. Derò. presentare una 
farsa e vorrei, anzi dimostra­
re che sto trattando un ar­
gomento sco' tan! ' . di gran 
de attualità » 

A prnoo-'to di attualità, è 
stato rivesto ad Alberto Sor­
di un parere in merito all'of­
fensiva censoria che si è sci-

ì tonata contro il cinema ita 
li a no T.a risposta è biw». 
ma rlomiente- «è il nroibi-
7'on'smo che r r n a 'a micosi 
della pornografia » 

NELLA FOTO: Alberto Sor­
di in una scena del film 

Ancora un film 
di spionaggio 

per Sean Connery 
LONDRA, 19 

Sean Connery è al centro 
di un drammatico dirotta­
mento aereo, nel film Ran-
som, girato in Norvegia. Con­
nery interpreta nel film, che 
si conclude con una violenta 
sparatoria sull'apparecchio, 
il capo del servizi di sicu­
rezza di un paese scandinavo. 

Proficuo bilancio del la stagione 

Nei quartieri di 
Bologna intensa 
attività musicale 

La spinta iniziale è sfata data dagli studenti e dai do­
centi del Conservatorio Martini — Concerti e seminari 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 19 

Si sta concludendo in que­
sti giorni a Bologna un va­
sto ciclo di iniziative musica­
li che ha impegnato molte 
forze culturali di base ali'in-
terno di Quartieri, circoli 
ARCI, case del popolo, scuo­
le elementari, scuole mater­
ne. nel corso dei mesi inver­
nali e nella primavera di 
quest'anno. 

La spinta iniziale e stata 
data dal gruppo di studio 
studenti-docenti del Conser­
vatorio « G.B. Martini ». che. 
oltre che dei problemi inter 
ni alla scuoia, si interessa 
delle questioni riguardanti il 
rappoito fra musica e socie­
tà. Una nrima serie ci. con­
tatti lia fatto scaturire alcu­
ne manifestazioni iniziali, che 
si sono poi sviluppate in tre 
direzioni diverse: interventi 
nella scuola materna, secon­
do una esplicita richiesta del 
quartiere Salii, interventi nel­
la scuola elementare, che ii> 
terpretavano una richiesta a-
naloga del quartiere Irnerio. 
e manifestazioni nei circoli 
culturali, secondo le indica­
zioni del quartiere S. Viola, 
del villaggio Pilastro e del 
quartiere Irnerio. 

In quest'ultimo che e il 
quartiere universitario e che 
è dotato di un efliciente ser­
vizio di animazione cultura­
le, l'iniziativa ha assunto di-
mensicni assai cosp.cue sul 
piano organizzativo: vi è mi 
ta una commissione musicale 
cne ha prolilerato a sua vol­
ta una serie di iniziative peri­
feriche (a Casalecchio, a Me­
dicina. in circoli ARCI della 
citta); vi è nata l'idea di una 
cooperazione organica fra i 
vari complessi jazz e rock 
esistenti nel circondario; è 
stata istituita sulla base di 
una generosa deviazione colia 
al volo dalla commissione mu­
sicate. una discoteca che ora 
funziona come servizio pub­
blico e come centro d'anima­
zione musica.e; si è instaura­
ta. infine, una prassi di col­
laborazione attiva con il Tea­
tro Comunale il quale ha con­
tribuito fra l'altro all'ideazio­
ne e ai finanziamento di al­
cun: dei cicli musicali e de­
gli interventi nelle scuole ele-
mentau del quartiere. Natu­
ra.mente. nel corso dei me­
si. il nucleo di partenza pri­
mitivo si e arricchito e mo­
dificato con l'aggiunta di ele­
menti di altra estrazione, par­
ticolarmente studenti univer­
sitari di varie facoltà umani­
stiche. 

Per quanto riguarda le scel­
te culturali, ii primo proble­
ma atfrontato. e s u lo quello 
di dare compattezza e organi­
cità agli orientamenti gene­
rali del gruppo: questo lavo­
ro di coaguiazione ha avuto 
le sue sedi specifiche in tre 
seminari di studio in cui gli 
aspetti teorici e tecnici dei va­
ri problemi \en:vano discussi 
di pan passo con quelli più 
propriamente politici, susci­
tati dall'intervento operativo 
nei vari ambienti sociali. Il 
primo seminario ad esempio. 
e nato da una lunga serie di 
discussioni che il gruppo ha 
avuto con le commissioni sco 
lasliche e con il servizio di 
animazione culturale del 
quartiere Si 'fi . oltre che con 
il corpo insegnante deì.e 
scuole mateine nelle quali 
l'attività si doveva svolgere; 
proprio da qui è nata la li­
nea metodologica che il grup­
po ha elaborato dopo una 
discussione sui contenuti e 
sui significati della didattica 
musicale. 

Un iter analogo ha seguito 
anche il seminario che si è 
successivamente creato per le 
attività nelle scuole elementa­
ri del quartiere Irnerio. L'u­
no e l'altro di questi due 
gruppi ha avuto anche con­

tatti assidui con le due équi-
pes psico-pedagogiche del Co­
mune di Bologna: queha per 
la scuola materna e quella 
per la scuola elementare. Da 
questi contatti e da queste 
discussioni e emersa ad 
esempio l'inopportunità di 
puntare sopra metodi didat­
tici che implichino l'acquisi­
zione immediata del patrimo­
nio tecnico tradizionale: le 
scale, la battuta, il penta­
gramma, ecc. sia perchè in 
questi metodi lo sforzo tec­
nico tende a mortificare le 
esigenze liberatorie di creati­
vità personale che dovrebbe 
avere l'indiscussa preminenza 
in un tipo di attività espres­
siva com'è l'attività musica­
le, sia perchè questi metodi 
didattici, anche ì migliori, 
tendono a far passare come 
esclusivo un incacilo musica­
le che in realta prescinde 
da tutte le esperienze più 
importanti e più vive della 
musica contemporanea. 

Un punto d'attacco • assai 
più stimolante poteva essere 
rappresentato invece, sia 
dalla analisi della realtà acu­
stica, rumore compreso. 
dal riconoscimento delle sue 
caratteristiche, dalla sua ri­
produzione, dalla sua mani­
polazione e ricreazione in for­
me di gioco collettivo, sia an­
che dal riconoscimento delle 
connessioni che il silenzio, il 
suono e il rumore possono 
avere con la realtà circostan 
te nella quale il bambino vi­
ve quotidianamente. 

Per quanto riguarda le atti­
vità di quartiere le varie ipo­
tesi sono partite da modelli 
differenziati legati alla real­
tà culturale della popolazio­
ne del quartiere. Nelle zone 
periferiche di S. Viola e del 
villaggio Pilastro, ad esempio, 
la presenza di gruppi di mu­
sica popolare, o di gruppi di 
musica classica e contempo­
ranea (studenti del conserva­
torio. complessi cittadini a li­
vello non professionale) si so­
no alternati con forze esisten­
ti nel quartiere stesso, in uni 
intreccio dialettico tendente 
a far emergere nei dibattiti e 
nelle discussioni i motivi di 
fondo che stanno alla base 
delle strutture musicali e dei 
linguaggi musicali di oggi e 
di ieri. 

Nel quartiere Irnerio, l'ipo­
tesi partiva dalla maggioran­
za studentesca della sua po­
polazione: a questa si rivol­
geva fondamentalmente la 
proposta del Teatro Comuna­
le di organizzare un ciclo 
interdisciplinare di concerti, 
proiezioni e conferenze sulla 
figura di Prokofiev nell'ambi­
to della politica culturale so­
vietica fino a tutta l'epoca 
staliniana. Il successo di que­
sta prima iniziativa ha per­
messo l'organizzazione di due 
cicli musicali successivi en­
trambi dedicati ai problemi 
della musica contemporanea, 
di tradizione colta e di ma­
trice jazzistica- Ir» tutte que­
ste manifestazioni è stata 
messa in crisi l'idea tradi­
zionale del concerto In cui 
il pubblico è considerato co­
me un'entità anonima. 

La peculiarità dell'esperien­
za bolognese sembra dunque 
potersi additare in due ele­
menti di fondo: da una parte 
nell'utilizzazione delle strut­
ture di base (i circoli, quar­
tieri) come momenti di ag­
gregazione sociale e di for­
mazione culturale, per esem­
pio attraverso i seminari, i 
dibattiti, la unificazione dei 
gruppi musicali; d'altra parte 
nell'impostazione di un dia­
logo con le istituzioni, per 
esempio con i teatri e con le 
scuole, capace di favorire una 
loro trasformazione dall'in­
terno e una modificazione ra­
dicale dei loro rapporti con 
la società. 

Mario Baroni 

Strindberg 
e Wedekind 
per giovani 
interpreti 

A Roma, nello scantina­
to del Beat 72, uno dei luo­
ghi ormai « storici » del no­
stro teatro sotterraneo, la com­
pagnia cooperativa Tuscolano 
(legata, come si sa, al nome 
di Luca Ronconi) propone una 
serie di atti unici, alfidati 
all'interpretazione e all'allesti­
mento di esponenti delle nuo­
ve leve della scena. Si è co­
minciato con Strindberg, si è 
continuato con Wedekind, e i 
due testi vengono ora dati in­
sieme, nella stessa serata; ad 
essi si aggiungerà, da saba­
to prossimo, e fino al 30 giu­
gno, una novità italiana, Un 
concorso nel tempo delle guer­
re locali di Germano Lom­
bardi. 

D August Strindberg è In 
cartellone Paria (1889), a cura 
di Paolo Bonetti, interpreti 
Stefano Corsi e Gaetano Ba-
listreri: il dialogo di due es­
seri variamente reietti dalla 
società, ma chiuso ciascuno 
in una sua sorda incomunica­
bile ossessione. La rappresen­
tazione è in chiave risoluta­
mente antlnaturallstlca: vesti­
ti di scuro, pantaloni e giac­
ca sopra la pelle nuda, a 
piedi scalzi su un pavimen­
to di segatura, che accoglie 
qua e là i pochissimi ogget­
ti necessari allo svolgimento 
della vicenda, gli attori sem­
brano anticipare, quasi, i de­
solati ma pur ironici clown 
di Beckett. Il testo viene di­
latato e anche dilaniato, so­
spinto ai confini di un fati­
coso balbettio; i suoi bran­
delli si ricompongono, poi, in 
una tessitura man mano più 
organica, • riacquistando pei 
vie traverse l'originaria den­
sità espressiva. 

La morte e il diavolo (1905) 
di Frank Wedekind non reca 
firma per quanto riguarda 
la regia, ma vi si può av­
vertire una mano ronconiana. 
In questa opera breve, nella 
quale torna del resto il per­
sonaggio del grande lenone, il 
marchese Casti - Piani, già 
conosciuto nel Vaso di Pan­
dora, la violenza e le con­
traddizioni della rivolta anti­
borghese di Wedekind hanno 
ulteriore modo di manifestar­
si. Ideologo e sfruttatore del­
la prostituzione, capace di 
convertire al proprio credo 
anche la zitella Elfride Von 
Malkus. femminista'e militan­
te del movimento contro la 
tratta delle giovani. Casti -
Piani vagheggia il trionfo del 
« libero mercato dell'amore » 
sulla istituzione del matrimo­
nio: ma si uccide per aver 
constatato, ascoltando le con­
fessioni della « protetta » Li-
siska (una figura che riman­
da a quella celebre di Lu-
lu). lo scacco della sua uto­
pia 

Wedekind. con Strindberg, è 
considerato uno dei padri del 
teatro moderno, e il loro ac­
costamento non è quindi ca­
suale L'esecuzione di La mor­
te « il diavolo sembra co­
munque privilegiare, nell'au­
tore tedesco, la componente di 
precursore dell'espressionismo 
caricando di esasperata ener­
gia gesti e parole. Ma anche 
Brecht ammirava Wedekind. 
e ne subì certo l'influenza. 
Tenendo d'occhio quest'altro 
aspetto, non sarebbe stato for­
se disdicevole enucleare con 
più lucido distacco l'elemen­
to sarcastico che è nel dram­
ma. rendere più cosciente 
quell'autocritica che. volente 
o nolente, Wedekind effettua­
va su se stesso, per aver 
-ostenuto « il primato del ses­
so sulla politica» (Masini). 

Valorosi e impegnatissi-
mi (come anche quelli del­
io Strindberg, citati più so­
pra) gli interpreti del Wede­
kind: Gabriella Zamparmi. El­
fride; Carmen Onorati. Lisi-
ska. Remo Girone. Casti -
Piani: Giorgio Giuliano, il si­
gnor Koenig. Le due ragazze. 
in particolare, offrono la pro­
va d'un temperamento assai 
spiccato, e d'una più che ma­
tura padronanza delle loro 
parti, maggiormente rilevabi­
le per l'assenza d'ogni motivo 
di esteriore spettacolarità (lo 
ambiente è spoglio al massi­
mo, con solo due sedie e un 
divano). Molti applausi per 
tutti . 

ag. sa. 

Assegnati i 
Nastri d'argento 
per il cinema 

A conclusione dell'annuale 
referendum indetto tra ì soci 
del Sindacato nazionale gior­
nalisti cinematografici italia­
ni (SNGCI) sono stati così 
assegnati i Nastri d'argento 

Al regista del miglior film: 
Federico Fellini {Amarcord); 
al miglior regista esordiente: 
Marco Leto (La villeggiatu­
ra); al miglior produttore: 
Franco Cristaldi (per il com­
plesso della produzione); al 
miglior soggetto originale: 
Federico Fellini e Tonino 
Guerra (Amarcord); alla mi­
gliore sceneggiatura: Federi 
co Fellini e Tonino Guerra 
(Amarcord); alla migliore at­
trice protagonista: Laura 
Antonelli (Malizia); alla 
migliore attrice esordiente: 
Una Polito (Film d'amore e 
d'anarchia); al miglior at 
tore protagonista: Giancarlo 
Giannini (Film d'amore e 
d'anarchia); al miglior atto 
re esordiente: Gianfilippo 
Carcano (Amarcord); alla 
migliore attrice non protago 
nista: Adriana Asti (Una bre 
ve vacanza); al migliore at­
tore non protagonista: Turi 
Ferro (Malizia); alla miglio 
re musica: Tony Renls (Blu 
gang); alla migliore fotogra­
fia: Armando Nannuzzi (Lud­
wig); alla migliore scenogra­
fia: Mario Chiari (Ludwig); 
al miglior costumista: Piero 
Tosi (Ludwig); al regista del 
miglior film straniero: Ing-
mar Bergman (Sussurri e 
grida). 

Rai vj/ 

controcanale 
TANTO FELLINI — Cera 

una sequenza, in Diario se­
greto di "Amarcord" che as­
sumeva oggettivamente un si­
gnificato simbolico, riassunti­
vo del senso dell'intero pro­
gramma: era quella nella 
quale Federico Fellini veniva 
colto all'operu. mentre girava 
la famosa scena del nonno 
sperduto nella nebbia e a un 
passo da casu (scena che, po­
co tempo fa, nel corso di un 
colloquio televisivo, lo stesso 
Fellini dichiarò di considera­
re la più intensa del film). 
In quellu sequenza, il regi­
sta, abbigliato nel modo che 
migliaia di lettori dei rotocal­
chi conoscono ormai bene 
(cappello nero a larghe fal­
de, lunga sciarpu scura avvol­
ta attorno al collo, cappotto 
scuro), si aggirava nell'uria 
nebbiosa, tra attori e collabo­
ratori, gesticolando e mormo­
rando frasi imperiose, quasi 
ttìi abitante di altri inondi 
venuto fra noi a confondere 
il nostro. 

Era, a tutti gli effetti, il 
Fellini della leggenda: il Mi-
da capace di trasformare uo­
mini e oggetti in immagini 
di un suo universo poetico; 
il demiurgo della suggestione. 
A questa leggenda — confer­
mando quanto sia ferrea la 
egemonia che Fellini esercita 
su coloro che hanno la ven­
tura di collaborare con lui — 
ha portato il suo devoto con­
tributo questo Diario segreto, 
messo insieme durante la la­
vorazione di Amarcord, dagli 
« aiuti» Liliana Betti e Mau­
rizio Mein. Un programma 
molto felliniano, concepito e 
costruito tutto dall'interno, 
venato di adorazione per «lui» 
e di nostalgia per l'esperien­
za appena compiuta: tanto 
« segreto » e soggettivo, da ri­
sultare in molti momenti ad­
dirittura privo di capacità 
comunicative, come nel fina­
le, quando, sulle sparse im­
magini della lavorazione del 
film, il commento parlato evo­
ca sensazioni e atmosfere 
che, allo stato dei fatti, po­
tevano essere intese soltanto 
da chi le aveva provate a 

tempo e luogo, poiché le se­
quenze che scorrevano sul vi­
deo non le esprimevano. 

Una maggiore autonomia, 
un piti deliberato senso cri­
tico avrebbe potuto fare, iìi-
vece, di questo Diario segre­
to uno strumento di analisi 
della personalità del regista, 
del suo mondo poetico, dei 
suoi rapporti artistici e uma­
ni, e anche, i/a pure di scor­
cio, di alcuni aspetti del pro­
cesso produttivo dell'industria 
cinematografica contempora­
nea. In verità, Liliana Betti 
e Maurizio Mein hanno di­
chiarato, all'inizio, che la lo­
ro intenzione era appunto 
quella di comprendere e ana­
lizzare almeno il rapporto di 
Fellini con gli attori, e, quin­
di, uno degli aspetti deter­
minanti del processo produt­
tivo dal quale nasce il film: 
ma poi, anche questa inten­
zione si è disciolta nel felli-
nismo. In alcune sequenze, 
quelle iniziali sulla ricerca 
degli attori, è prevalso net­
tamente il « colore »; la tavo­
la rotonda è servita soprat­
tutto a offrire ai telespetta­
tori alcuni profili contempo­
ranei degli attori stessi che 
rendevano omaggio al regi­
sta; le sequenze sulla ricer­
ca delle attrici destinate a 
ricoprire i ruoli della Volpi­
na e di Gradisca erano trop­
po impressionistiche e fram­
mentarie perché i telespetta­
tori potessero trarne una 
qualsiasi chiave di interpre­
tazione critica. 

In definitiva, anche in que­
sti brani la nota dominante, 
direttamente o di riflesso, era 
quello del mito di Fellini, an­
zi, del regista per eccellen­
za. Il quale Fellini, per altro, 
deve avere avuto il sospetto 
che questo Diario segreto fos­
se inevitabilmente destinato 
ad avere questa impronta. E, 
certamente compiacendosene. 
ha provveduto però a dichia­
rare in anticipo la sua estra­
neità all'impresa, perfino un 
suo leggero fastidio. Un tocco 
da maestro, non c'è che dire. 

g. e. 

oggi vedremo 
CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO 
1974 (2°, ore 18 e 21,15) 

Un'altra giornata di riposo per il massimo torneo calci­
stico mondiale. La circostanza permetterà alla RAI-TV di 
mandare in onda le registrazioni di alcuni incontri svoltisi 
ieri. Alle 18, viene trasmessa la sintesi di Haiti-Polonia, alle 
19 quella di Bulgaria-Uruguay, mentre alle 21,15 sarà la 
volta della telecronaca differita della partita Olanda-Svezia. 

DEDICATO A UN MEDICO (1°, 21,10) 
Comincia stasera lo sceneggiato televisivo scritto da Flavio 

Nicolini e diretto da Gianni Serra che, com'è noto, ha incon­
trato non poche difficoltà prima di approdare alla program­
mazione perché è stato preso di mira dai censori di Viale 
Mazzini. Dedicato a un medico denuncia la brutale realtà 
della segregazione manicomiale ed è per questo motivo che 
i famigerati censori televisivi lo hanno perseguitato fino a 
adesso e, infine, hanno deciso di trasmetterlo in contempo­
ranea con i « mondiali » di calcio, affinché passasse inos­
servato. 

Lo sceneggiato — interpretato da Bruno Cirino, Pier Luigi 
Zollo. Eva Vanicek, Maria Fiore, Renato Mori, Giuliano 
Persico, Antonio Meschini, Renato Turi e Maria Michi — pro­
pone una critica ai metodi coercitivi del manicomio tradi­
zionale, dimostrando come una cura più efficace delle ma­
lattie mentali non può mai escludere il recupero della perso­
nalità del paziente ed il suo graduale reinserimento nella 
società. Quanto mai interessanti, dunque, ci sembrano le pro­
blematiche sollevate da Dedicato a un medico: peccato che 
soltanto pochi telespettatori reagiranno al sopruso. 
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programmi 

TV nazionale 
10.15 

12.30 
12.55 
13.30 
14.10 
17.00 
17.15 
17.45 
18.45 
19.15 

20.00 
20.40 

Programma cinema­
tografico 
(Per le sole zone di 
Napoli e Messina). 
Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Tanto per giocare 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tribuna sindacale 

21,10 Dedicato a un me­
dico 
Prima puntata 

22,15 Le erbe: una nuova 
utopia 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18.00 Campionati mondiali 

di calcio 1974 
1930 Telegiornale sport 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Ottopagine 

«Le metamorfosi di 
Franz Kafka ». 

21.15 Campionati mondiali 
di calcio 1974 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO; Ore 7, 8 . 
12, 13 , 14. 15. 17. 19 e 23 ; 
6.05: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,12: Italia che la­
vora; 7.45; Ieri al Parlamento: 
8 .30: Canzoni; 9 : Voi ed io; 
11,30: I l meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma; 
12.4S: Calcio; 14.07: Riascol­
tiamoli oggi; 14.40: Mosti e l i -
glie; 15,10: Per voi giovani; 
16: I l Girasole; 17.05: Pome­
ridiana; 17,40: Programma per 
i ragazzi; 18: Buonasera come 
sta?; 18.45: Disco su disco; 
19.30: I concerti di Torino. 
Piero Sellasi Direttore; 20,45: 
Tribuna sindacale; 21.15: Que­
sta Napoli; 21 .50: Libri stase­
ra; 22 ,20: Andate e ritorno; 
23.15: Oggi al Parlamento. 

Ilairiii» 2" 
GIORNALE RADIO: Ore 7.30. 
8,30, 9.30, 10,30, 11,30. 
12.30, 13,30. 15.30. 18.30. 
19.30 e 22,30; 6: Il mattinie­
re; 7,15: Calcio, Campionati del 
mondo: 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come e perche; 8.50: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9.05: Pri­

ma dì spendere; 9 ,35; Mogli e 
liglie; 9 ,50: Canzoni per tutti; 
10,35: Alta stagione; 12.10: 
Regionali; 12,40: Alto gradi­
mento; 13,35: I discoli per 
l'estate; 13,50: Come e per­
che; 14: Su di giri; 14 ,30: Re­
gionali; 15.40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3 1 3 1 ; 2 0 : Supersonìc; 
21.19: I discoli per l'estate; 
21 ,29: Popoli; 22 ,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni speciali; 
8,25: Concerto del mattino; 
9,30: Concerto della pianista 
O. Vannucci; 10: Concerto; 1 1 : 
L'opera V I I ; 11,40: Presenza 
religiosa nella musica; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Festi­
val di Vienna 1974; 16,20: I l 
disco in vetrina; 17,10: Musica 
leggera; 17,25: Classe unica; 
17,40: Appuntamento con N . 
Rotondo; 18: La musica e le 
cose; 18,45: Verona Quadrante-
Europa; 19,15: Concerto della 
sera; 19.40: Stagione lirica del-

I la RAI : « Lohengrin », musica 
| di R. Wagner • Dir. Zubin 
j Menta-, 2 1 : I l Giornale del ter-
I zo - Sette arti. 

UBRBRIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Via Beaegfac Otcure 14 R*«u 

• Tutti 1 t i r i • f 4KJM feduN ed 

Biblioteca 
Universale 

Ecco le novità 
di Giugno 

In edicola 
e libreria 

P. Kolosimo 
GUIDA AL MONDO 

DEI SOGNI 
4*»-Tdl A « f ì M 

G. Arpino 
IL BUIO E IL MIELE 
Introd. di M. Maffiodo 

I. Montanelli 
STORIA D'ITALIA 

Voi. Ili 

Carnacina - Veronelli 
LA CUCINA 

RUSTICA REGIONALE 
1 - Italia 

Settentrionale 

In libreria 

Voltaire 
CANDIDO 

lllustr. da Paul Klee 
Introd. di Italo Calvino 

E. Mòrike 
MOZART IN VIAGGIO 

VERSO PRAGA 
Inirod. di Claudio Magri* 

R. Musil 
IL GIOVANE TORLESS 
Trad. 8 introd. di G. Zampe 

p J t » M -Fvl 

P. Verlaine 
POESIE 

Testo francese a fronte 
Trad. e introd. di L. Frena 

% 

P.C. Masini 
STORIA DEGLI 

ANARCHICI ITALIANI 
Nuova Edizione 

G. Grosz 
IL VOLTO DELLA 

CLASSE DIRIGENTE 
Introd. di Giorgio Bocca 

La classica 
^ collana ^ 
pecotvomica^ 
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Gli azzurri confermano le perplessità chiudendo fortunosamente sulPl-1 il match con l'Argentina 

FATICOSO PAREGGIO DELL'ITALIA: BASTERÀ' ? 
Ci ha salvati Perfumo (autogoal) 

E7 stato Benetti (come contro Haiti) a provocare la sfortunata deviazione di un avversario nella propria rete - Prova desolante di Riva e Rivera che verrà sosti­
tuito (troppo tardi) da Causio - Wilson rileva l'infortunato Morini - Mazzola si conferma ancora una volta il migliore, andando anche vicino al gol della vittoria 

ITALIA: Zoff (1); Spinosi (2), 
Facchelll (3); Bonetti (4). Mo­
rini (5), Burgnlch (6); Mar/ola 
(7), Capello (S), Anastasi (19), 
Rlvera (10), Riva (11). 

In panchina: Alberlosl (12), 
Wilson (15), Jullano (16), Cau­
sio (18), Boninsegna (20). 

ARGENTINA: Carnevali (1); 
Wolff (20), Sa (16); Perfumo 
(14), Ajala (2), Heredia 
(10); Telch (18), Housemann 
(11), Yazalde (22), Bnblngfon 
(3). Kempes (13). 

In panchina: Santoro (21), 
Bargas (5), dar la (9), Chazar-
reta (8), Sopueo (17). 

ARBITRO: Kasakov (URSS), 
guardalinee Gloeckner (Germ. 
Or.), Ralnea (Romania). 

RETI: nel primo tempo al 19' 
Housemann, al 34' Perfumo (au­
torete). 

NOTE: Cielo coperto, leggera 
pioggia prima dell'Inizio dell'in­
contro, temperatura fresca. 
Spettatori 70 mila circa. 

Nella ripresa l'Italia sostitui­
sce Morini con Wilson e Rivera 
con Causio. Tra gli arnentlnl 
entrano Glaria al posto di Wolf 
e Chazarreta al posto di Ya­
zalde. 

Dal nostro inviato 
STOCCARDA. 19. 

L'Italia non ce la fa a bat­
tere l'Argentina, ma la grande 
paura comunque si dissolve. 
Basterà un altro pari domenica 
con la Polonia, un pari « possi­
bile » alla luce della classifica 
del girone, e il passaggio al 
secondo turno sarà cosa fatta. 
Improbabile diventa il primo 
posto, e dunque il cartellone di 
Francoforte, ma. visto come 
sono andate le cose, ci si può 
anche accontentare e far buon 
viso a... Gelsenckirken. 

Diremo subito che tenere a 
freno gli scatenati « criollos » 
non è stato stasera facile. Non 
foss'altro che per questo è ti­
tolo di buon merito anche 1*1-1. 
Come si può ben capire un 
match impostato tutto sulla 
prudente attesa; ad attaccare 

ITALIA-ARGENTINA 1-1 — Il gol argentino messo a segno da HOUSEMAN 

non potevano che essere gli ar­
gentini. e veniva dunque natu­
rale agli uomini di Valcareggi 
attenderli ben coperti a centro­
campo. e più indietro, per poi 
eventualmente centrarli su un 
giudizioso gioco di rimessa. 

In teoria l'uovo di Colombo, 
ma in pratica 90' di continua, 
dura, sofferta, battaglia. Alla 
fine, nonostante il disperato 
prodigarsi di Heredia, Perfu­
mo, Babington e soprattutto 
Houseman, il risultato, senza 

Il poeta, il pittore e l'archivio 

A Stoccarda, nella 
pampa sconfinata 

• 
• 
• 

• 

• 

• 

• 
• 

• 

Siamo gente semplice al Caffè Paradiso. 
E appunto la gente semplice è portata a 
reagire con il cuore. La faccenda della par* 
tita Jugoslavia-Zaire 9 a 0, lo ammettiamo 
non c'è andata giù. Quando comincia la 
partita Italia-Argentina ne stiamo ancora 
discorrendo. «9 a 0 che sproposito, che 
malagrazia, che cafonaggine... » Dice il no­
stro poeta il postino Cesare, approdato do­
po tanto scarpinare tra noi per l'ultimo 
Manchino della giornata. « Vi confesso che, 
nella partita Brasile-Jugoslavia, la Jugosla­
via mi era riuscita simpatica ma ora 
questa vessazione dello Zaire mi spinge a 
cambiare idea... non è modo di compor­
tarsi... ». 

Non c'è neppure da stupirsi, interlocu­
tore il nostro archivio, il pensionato Mas­
simo, dalla memoria prodigiosa, uno che 
nessuno di noi peraltro è in grado di con­
trollare. a Non è mica la prima volta che 
a mondiali si verificano casi simili., ad 
esempio, se non ricordo male, c'è stato nel­
la Coppa del Mondo 1970, quella giocata 
nel Liechtenstein un Brasile-Curlandia fi 
nito 18 a 2... E che dire, sempre se non 
ricordo male, di quel Kakania Giappone 
della Coppa del Mondo 1848 arrivalo a 
21 a 0?... ». Per il nostro archivio Massimo 
abbiamo la maggior comprensione. Appena 
ci troviamo nello stato d'animo adatto 
fingiamo di dargli retta. Tuttavia, a volte, 
francamente esagera. La partita Italia-
Argentina sta cominciando, nel video da­
vanti agli azzurri lo stadio di Stoccarda si 
spalanca come la pampa, la pampa scon­
finata, quando lui attacca a salmodiare an­
cora cifre ed episodi che nessuno di noi 
peraltro è in grado di controllare: « E sem 
pre se non ricordo male... » viene messo a 
tacere bruscamente: « Ricordi male, ri­
cordi male... » A parlare è slato il nostro 
pittore, l'imbianchino Lorenzo. Il nostro 
archivio Massimo si azzittisce in un an­
golo. Allora siamo noi a essere dispiaciuti. 
Non è modo di comportarsi, cos'ha Massi­
mo in fin dei conti, dalla vita? Il primo 
a dispiacersi è proprio il nostro pittore 
Lorenzo: « Forse non ricordi maie... /> bron­
tola « Ora che ci penso meglio, non ricordi 
affatto male. Mi pare che andò proprio 
cosi: 21 a 0. Il centravanti del Kakama 
segnò metà delle ret.. se non ricordo ma 
le io... » 

Il nostro archivio Massimo è imbroncia­
to, ma si capisce che la lotta tra l'orge 
glio di star sulle sue e la voglia dt cedere 
è dura in lui Basta che l'interlocutore in­
sista. Lorenzo insiste, se imbianca cosi t 
muri, è veramente un asso: « Quante ne 
segnò, lo ricord: bene tu? 10 o 11 reti?... ». 
// nostro archivio Masstmo non può col­
tivare oltre il suo sia pur legittimo nsen 
ttmento a danno, poi. dell'opportunità di 
sciorinarci i frutti della sua memoria prò-
digiosa. La faccia gli si schiarisce, il ma­
lumore scompare sotto la mano di bianco 
generosamente elargita dall'asso degli im­
bianchini. Le labbra gli si aprono sull'ur-
gere alluvionale di informazioni, dati, pre­
cisazioni. « Metà delle ret.. Metà esatta. 
10 reti e mezza, per l'esattezza. 10 reti una 
p;u bella dell'altra, ma .a mezza rete fu 
la p u sbalorditiva II centravanti, se non 
ricordo male, si chiamava Musil. sferro un 
tiro vioientiss mo la palla colpi 1 arbitro, 
fere carambola contro un segna.mee in­
cautamente spot tasi oltre ;a linea di fal­
lo. fini in !>orta.. ae non ricordo m.i.e, ci 
furono diàCiLSÀ oni a jo.-a por ia convalida 
di quella rnez/a rote :1 Cappone, infatti, 
ob.cttava che, al momento delia segnatura, 
s.a l'arbitro s'a un segnalinee erano fuori 

.combattimento Ma 1 altro segnalinee...». 

Ora che ha ritrovato la serenità, chi lo 
ferma più? Il nostro archivio Massimo con­
tinuerà a parlare durante l'intera partita 
Italia-Argentina, sottofondo inestirpabile. 
Gli azzurri nella pampa sconfinata dello 
stadio di Stoccarda, appaiono piuttosto 
piccoli ed esitanti. Qualcuno tra noi indu­
gia per inerzia o per scaramanzia sulla 
partita Jugoslavia-Zaire, è il nostro mae­
stro Achille. Per campare, ognuno ha que­
sta debolezza, campare, per campare. Achil­
le fa il barbiere, un barbiere alla buona, a 
esempio sul taglio scolpito per il momento 
non è sicuro ne dà testimonianza il vi­
stoso cerotto sulla testa del proprietario 
del caffè Paradiso, come compositore di 
motivi che meriterebbero di essere alla 
moda, invece è a dir poco un drago. Pec­
cato, comunque, che loschi intrighi, la 
mafia del sottobosco discografico lo confi. 
nino nell'ombra. Il nostro maestro Achille 
dice la sua, sempre su Jugoslavia-Zaire: 
« Non è da paese forte infierire così ÒU 
un paese piccolo. 9 a 0, andiamo. Noi, in­
vece abbiamo dato una lezione di civiltà,.. » 

« Noi?... » Si stupisce uno. 
« Noi in che senso???... » 
Interviene un altro. 
« Noi, perché, percome?... » 
Un altro rincara. 
«Abbiamo dato una lezione di civiltà 

all'intera società...» Il nostro maestro 
Achille pare accennare, cantare addirittu­
ra, uno dei suoi motivi ingiustamente non 
diffusi come meriterebbero. 

« Una lezione di civiltà, che diamine.-
Con Haiti... » a Già, per poco con Haiti per­
devamo... » completa la frase il nostro poe­
ta Cesare. Oggi deve aver dovuto recapi­
tare troppi espressi e raccomandate, butta 
decisamente sull'agro. 

« Noi siamo cortesi... » canta il nostro 
maestro Achille. «Siam gentili, Siam cor­
tesi... ». 

Nella pampa sconfinata i gauchos si av­
ventano, il Caffè Paradiso piomba nel si­
lenzio. 

« Vedrai con gli argentini... » minac­
cia Cesare, sempre più sull'agro. Solo il 
proprietario che ha viaggiato, che è stato 
in giro per il mondo, tra un sospiro e 
l'altro, ci informa: o II gaucho è la con­
troparte umana della pastorizia selvatica 
della pampa. Vive percorrendo la campa­
gna a cavallo, abbattendo il bestiame di 
nessuno... La nostra squadra, evidente­
mente, è bestiame di nessuno...». 

Dopo il naufragio del pareggio, viene 
rinvenuto sotto un tavolo un foglio con 
questi versi (sic) nervosi: 

« Stella, stellina — si avvicina l'Argen­
tina — l'Italia esce di stalla — Valcareggi 
traballa — Valcareggi con Facchetti — 
Re Ceccom e Benetti — Zoff e Alberlosi — 
Burgnich e Spinosi — Wilson e Sabadi-
ni — Castellini e Morini — Causio e Ca­
pello — la pecora e l'agnello — la chioc­
cia e il suo pulcino — ognuno ha il suo 
bambino — ognuno ha la sua mamma — 
ma non c'è da far la nanna — comincia 
a ora tarda — l'ultimo tango a Stoc­
carda. — Se il gol subito arriva — evviva 
Gigi Riva — se Anastasì non sbaglia — 
non piangeremo Chinaglia — se Anastasì 
non segna — dentro Boninsegna — se 
necessita una mano — sotto Pulici e Ju-
liano — se si vince senza indugi — andrà 
bene anche Bellugi — se funziona Maz­
zola — l'Italia vola — ma cilecca Rive­
ra — la sorte si fa nera — ahimé qui 
son botte — da portiere di notte... ». 

Oreste Del Buono 
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peraltro mentire, ha finito in 
fondo col premiare la migliore 
disposizione tattica degli azzurri 
che avevano il vantaggio non 
indifferente di poter disporre di 
due possibili risultati utili. An­
che come valori tecnici indivi­
duali. in fondo, se si fa la do­
verosa eccezione di Houseman. 
senza alcun dubbio miglior uomo 
in campo, si possono trovare 
tra gli azzurri le quote più 
alte. Si potrebbero citare qui 
i nomi di Mazzola, di Zoff e 
di Facchetti, ma è chiaro che 
in occasioni del genere tutti, 
dal portiere a Riva e Rivera 
(per quanto questi ultimi due 
amorfi e raramente inseriti nel 
vivo del gioco) per dire 
dall'uno all'undici, vanno acco­
munati, ognuno allo stesso mo­
do protagonista, nella mezza 
festa generale. 

Perchè di mezza festa appun­
to si tratta, una mezza festa 
che fa per una notte di Stoc­
carda una città tutta e tipica­
mente italiana. Degli argentini 
si è detto: hanno lottato fino 
all'ultimo con l'impegno delle 
occasioni disperate, neanche 
però forse troppo dispiaciuti, 
al tirar delle somme, di non 
essere arrivati al dunque. La 
nostalgia, esasperata dei contrat­
tempi di una interminabile 
tournée, deve aver già da tempo 
avuto il sopravvento, se le 
nostre impressioni non sono 
state in questi giorni errate, su 
qualsiasi... ragion di stato. Ma 
torniamo alla partita. 

Un'ora prima del match il 
* Nekarstadion » è già poco me­
no che completo. Un pò* ovun­
que. sugli spalti, si parla ov­
viamente italiano anche se non 
mancano folte rappresentanze 
del tifo sudamericano. L'attesa 
è quella di sempre, riempita 
cioè dai lampi dei fotografi, dai 
palleggi pre-partita degli uni e 
degli altri, dal cerimoniale 
d'uso. All'annuncio delle forma­
zioni gli immancabili boati di 
accompagnamento. Quella an­
nunciata la formazione italiana 
con Anastasì in campo. Bonin­
segna in panchina e Chinaglia 
in tribuna. Attorno a Giorgione. 
come si può capire, un assedio 
di macchine fotografiche, di ci­
neprese. di block-notes, e di 
cacciatori d'autografi. 

Tra gli argentini, che presen­
tano il ventilato «chieramento 
a tre punte non figura, come 
s'era detto, il terzino Carrasco-
sa ina è stato confermato Sa. 
In tribuna c*è Franchi, che è 
arrivato nella tarda serata di 
ieri al « Monrepos » e c'è un 
nugolo di allenatori italiani tra 
cui Fabbri. Giagnoni. Macstrel-
li. Parola. Horiberto Horrera. 
Appena un paio di fi'e sotto la 
nostra. Halkr e Schnellinger. 

Quando entrano le squadre è 
un magnifico spettacolo di bian­
co. di ros<=o e di verde festosa­
mente am'tat;. il «Xekarsta-
d;on >. per 90 minuti, come San 
Siro, o qualsiasi altro stadio 
italiano. In perfetto orario l'av­
vio con ali argentini aPa bat­
tuta. Come si può capire gli 
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La classifico 

dei cannonieri 
4 RETI : Lato (Polonia), Siar-

mach (Polonia). 
3 RETI : Bajevic (Jugoslavia). 
2 RETI : Rep (Olanda). 
1 RETE: Hoffman e Streich 
(RDT); Breltner, Overath, Culi-
man, Mueller (Germ. Occ) ; 
Lorlmer e Jordan (Scozia); 
Rivera e Anastasì (Italia); Sa-
non (Haiti); Heredia, Babing­
ton • Houseman (Argentina); 
Ahumada (Cile); Djazic, Surjak, 
Katalinskl, Boglcevic, Oblak e 
Petkovlc (Jugoslavia); Deyna e 
Gorgon (Polonia); Pavoni (Uru­
guay); Bonev (Bulgaria). 

AUTORETI: Curran (Austra­
lia), Auguste (Haiti) e Perfu­
mo (Argentina). 

(Telefoto) 

uomini di Cap mostrano subito 
le loro fierissime intenzioni im­
bastendo il pressing fin dalle 
prime battute, ma gli azzurri. 
che marcano rigidamente a uo­
mo (Morini su Yazalde, Spinosi 
su Kempes e Facchetti su Aya-
la) non concedono spazi. 

A proteggere i difensori stan­
no poi. cauti sulla tre quarti 
Capello, sia pure a disagio sul 
piccolo, guizzante Houseman e 
Benetti che segue come un'om­
bra Babington. Chiaro però che, 
cosi ermeticamente abbottonati 
in difesa, manca agli azzurri 
la possibilità di orchestrare 
qualsiasi parvenza di gioco di 
attacco organizzato: la distan­
za tra le punte ed il pacchetto 
difensivo è sempre eccessiva, e 
in quell'ampia fascia Rivera e 
Mazzola, tra l'altro quest'ulti­
mo marcato a vista da Sa. pos­
sono solo galleggiare nell'atte-

in TV 
• Ore 18-19 (secondo): HAITI-
POLONIA (sintesi registrata) 
• 19-19,50 (secondo): BUL­
GARIA-URUGUAY (sintesi re­
gistrata) 
• 21,15 - 23 (secondo): OLAN­
DA-SVEZIA (cronaca registra­
ta dei due tempi). 

Radio 
SERVIZI SPECIALI 

• Ore 7,15-7,30 sul secondo 
t ) Ore 12,45-13 sul programma 
nazionale 
• Servizi e collegamenti nelle 
edizioni del « Giornale Radio > 
delle 8, 11,30, 12, 13, 13,30 in 
Radiosera (19,30) e alle 22,30. 

sa, e nella speranza, di azzec­
care qualche lancio buono. 

Così stando le cose l'iniziativa 
resta sempre saldamente nelle 
mani degli argentini che, all'8' 
impegnano Zoff con un gran 
tiro e da fuori » del terzino 
Wolff, l'uomo di Riva: bravis­
simo il nostro portiere, nell'oc­
casione, a deviare in calcio 
d'angolo. In fase difensiva i 
biancocelesti arginano le pun­
tate di Anastasi con Heredia 
e (come si è detto) di Riva con 
Wolff. Perfumo spazia in se­
conda battuta e Telch gira cir­
cospetto nella zona di Rivera. 

Il loro lavoro comunque non 
è in questa fase iniziale dav­
vero massacrante, se tutto lo 
attivo azzurro si compendia in 
due tiri, uno fuori di Mazzola 
ed uno abbondantemente alto 
di Riva al 14' e al 19'. Un mi­
nuto dopo, come una doccia 
scozzese per i tanti italiani, ma 
meritato e giusto premio a cosi 
chiara superiorità, il gol degli 
argentini: azione velocissima. 
passaggio filtrante di Babing­
ton, gran tiro di Houseman, 
un'ira di dio, disperato quanto 
inutile tentativo di Zoff. Insi­
stono sullo slancio i e criollos > 
e un gran destro di Kempes 
al 23' finisce a lato di poco. 

Adesso Capello e Benetti si 
scambiano gli avversari: palese 
1 intento di Valcareggi: è quel­
lo di giovarsi dello juventino in 
fase più avanzata, visto che 
con Houseman finiva col fare 
il terzino. I vantaggi in effetti 
si notano, la propulsione aumen­
ta e i tentativi azzurri in at­
tacco si fanno più frequenti e 
più sottolineati. La difesa bian-
coceleste, pressata, talvolta 
annaspa in affanno. Al punto 
che, al 35" combina il pata­
trac: passaggio di Capello, stop 
di petto di Benetti. interviene 
Perfumo e... Carnevali è bat­
tuto. Evidentemente nel destino 
della squadra azzurra c'è una 
autorete a match. 

Il gran pubblico di lingua 
italiano non sottilizza ed è di 
nuovo tutto un tripudio di tri­
colori. Gli argentini sembrano 
accusare il colpo e per un po' 
« assistono ». Le trame azzurre, 
di converso, si accentuano e 
si infittiscono a centrocampo, 
senza peraltro arrivare a chia­
mare in causa e Riva ed Ana­
stasi. Prima che il tempo si 
chiuda Houseman. senza dubbio 
l'avversario migliore, porta an­
cora scompiglio nell'area di 
Zoff: nessuno però arriva a 
dargli una valida mano per­
chè Morini annulla il temutis­
simo Yazalde e Facchetti toglie 
brillantemente ogni velleità ad 
Ayala. 

Intervallo comunque, e come 
si riprende Benetti rimedia una 
ammonizione per un fallo gros­
solano. Lo stesso Benetti. al 5' 
lancia a Capello sulla fascia si­
nistra e questi crossa alto sotto 
porta. Mazzola si lancia nello 
stacco senza paura ma Carne­
vali ha la meglio e lui, Sandri-
no, resta dolorante a terra. 
Niente di grave ad ogni modo, 
e il gioco ricomincia a fasi pia­
cevolmente alterne. 

Ammonito anche Babington. 
ma l'agonismo per la verità, 
pure ovviamente acceso, non 
varca i limiti di una sana emu­
lazione. Brividi per Zoff. all ' ir 
su un calcio piazzato che Wolff 
batte ad effetto: il nostro por­
tiere arriva comunque di reni 
all'incrocio dei pali, e, due mi­
nuti dopo, vola letteralmente a 
deviare sopra la traversa una 
fucilata secca e improvvisa di 
Ayala. Gli argentini, di cui 
Houseman continua ad essere 
l'anima, come già nel primo 
tempo, infiammano dunque que­
sta fase iniziale. Al quarto 
d'ora però perdono Wolff, con­
tuso alla gamba destra, e lo I 

rimpiazzano con Glaria. L'ini­
ziativa, come si può capire 
stante l'assoluta necessità di 
vincere, è in prevalenza loro 
ma Kempes, Ayala e Yazalde 
trovano i corridoi puntualmente 
chiusi. Al 21", coraggiosissimo, 
il Valcareggi-show: due sostitu­
zioni in una volta sola; escono 
Morini e Rivera, entrano Wil­
son e Causio. 

Forze fresche per il rush fi­
nale o, quantomeno, per una 
valida difesa del pari scongiu­
rando, possibilmente, l'assedio. 
Burgnich ovviamente si attesta 
a stopper, Wilson passa in se­
conda battuta e Causio si appo­
sta in zona di rifinitura col 
compito precipuo di sollecitare 
le punte con lanci in diagonale 
come suole quando è in vena. 
Alla mezz'ora, di un soffio, la 
vittoria mancata: Mazzola si in­
cunea a slalom nel vivo della 
difesa argentina, sfrutta in mo­
do magistrale un rimpallo, anti­
cipa Carnevali in uscita e spara 
a colpo pressoché sicuro: la 

palla invece, tra il fiato sospe­
so di tutti, sfiora lentamente il 
Tontante e si perde sul fondo. 

Tre minuti dopo anche Cap 
enta la carta della sostituzio­

ne: toglie l'« inutile » Yazalde 
•! lo rimpiazza con Chazarreta. 
ìono gli iultimi incandescenti 
ninuti di una partita in fondo 

avvincente, se non per la qua­
lità del gioco, per l'impegno 
(esasperato di tutti e, specie in 
'questo secondo tempo, per l'en­
tusiasmante alternarsi delle 
az;oni. Ormai però tutti sono, 
più o meno agli sgoccioli. L'im­
pegno è poro sempre commo­
vente. A questo punto diremo 
che un risultato diverso dal pari 
farebbe torto a qualcuno. An­
che se per l'Argentina, ovvia­
mente. la soddisfazione è ma­
gra. Gli azzurri invece vedono 
da stasera più grande la porta 
delle qualificazioni all'altro tur­
no. E non è poco. 

Bruno Panzera 

ITALIA - ARGENTINA 1-1 — Un contrasto in area argentina 
tra RIVA e P E R F U M O (Telefoto) 

Per il buon Ferruccio va tutto bene... 

Il C. T. Valcareggi elogia 
l'orgoglio degli azzurri 

«Rivera sul viale del tramonto? Scherzate» — Anastasi parla della grande 
paura degli italiani — Gli argentini se la prendono con la jella 

Dal nostro inviato 
STOCCARDA. 19. 

Tutti contenti, incredibile a 
dirsi, negli spogliatoi azzur­
ri dopo il pareggio con l'Ar­
gentina. contrassegnato da 
una prova negativa della na-
z.onaie italiana. Contento pri­
ma di tutti Valcareggi che 
sottolinea per prima cosa la 
utilità del risultato ai fini 
del raggiungimento dell'obiet­
tivo di superare il turno. « Ora 
ci basterà pareggiare con la 
Polonia domenica » aggiunge 
Valcareggi, come se fosse fa­
cile fermare gli scatenati po­
lacchi. Tornando alla partita 
Valcareggi dice innanzitutto 
che l'Argentina ha offerto una 
prova maiuscola, come pochi 
si attendevano:- e Avesse gio­
cato così anche con la Polo­
nia non avrebbe perso > ha 
detto il C.T. azzurro soffer­
mandosi poi in particolare 
sull'eccezionale prestazione di 
Housemann (e dimenticandosi 

ovviamente di dire che tale 
eccezionale prestazione è sta­
ta favorita anche dalla blan­
da marcatura da parte italia­
na). « Comunque gli azzurri 
seppure sono stati sorpresi al­
l'inizio, poi hanno saputo rea­
gire con l'orgoglio e la vo­
lontà abituali, così ottenen­
do un meritato pareggio > ha 
continuato Valcareggi (omet­
tendo anche stavolta di ricor­
dare che il pareggio è stato 
causato da un fortunoso au­
togoal). e Certo possono fare 
di più, giustamente bisogna 
prentendere dì più dagli az­
zurri: ma sono sicuro che già 
domenica contro la Polonia 
giocheranno meglio*. 

Gli è stato chiesto a que­
sto punto se non riteneva che 
qualcuno dei giocatori più an­
ziani aveva veramente imboc­
cato il e viale del tramonto » 
come si sospettava da tempo. 

E Valcareggi pronto: « Vo­
lete alludere a Rivera? Ma 
via Rivera è Rivera, oggi era 

stanco, non parliamo per ca­
rità di viale del tramonto. Ri­
vera giocherà ancora per tan­
ti anni... ». Inutile insistere 
con Valcareggi: per lui so­
no stati tutti bravi. 

Sentiamo piuttosto qualche 
giocatore. Anastasi riconosce 
che effettivamente gli sporti­
vi italiani possono sentirsi 
delusi perchè si aspettavano 
di più. Ma dice che devono 
capire le condizioni psicologi­
che degli azzurri. Prima gli 
italiani hanno avuto paura 
del forcing degli argentini. 
pòi dopo il goal di Housemann 
hanno avuto paura di dover 
Tare un prematuro ritorno a 
casa. Una volta raggiunto il 
pareggio è intervenuta la 
paura di perdere il punto co­
si faticosamente conquistato. 
Insomma gli azzurri hanno 
avuto una paura folle per 
tutti i DO minuti, per un mo­
tivo o per l'altro. Per questo 
sono stati frenati, handicap­
pati, hanno reso meno del 

previsto. Ma vedrete che si 
rifaranno: sempre che non 
siano soggetti ad altri attac­
chi di paura. 

Inutile poi cercare Riva 
che sta imbronciato in un 
angolo: come Rivera anche 
lui è incappato in una gior­
nata nerissima, pur con l'at­
tenuante dei pochi palloni 
pervenutigli. Piuttosto provia­
mo a fare un salto negli spo­
gliatoi argentini ove l'allena­
tore Cap ed un po' tutti i gio­
catori sono intenti a cercare, 
in terra, sotto le panche, sot­
to gli armadi, e Che cerca­
no? » domanda qualcuno. « II 
gatto nero eh? sembra esser­
si messo sulla strada della 
nazionale» risponde Heredia. 
Non c'è altra spiegazione per 
loro: la malasorte non ba­
sta a spiegare come siano 
stati raggiunti dall'Italia. Evi­
dente allora che è colpa di 
qualche gatto nero... 

b. p. 

IL PUNTO 

SUI MONDIALI 

I risultati 
R F T - C l l e 
RDT-Aust ra l ia 
RFT-Australla 
RDT-Clle 

1-0 
2-0 
34» 
1-1 

La classifica 
RFT 
RDT 
Cile 
Australia 

2 2 0 0 4 0 4 
2 1 1 0 3 1 S 
2 0 1 1 1 1 1 
2 0 0 2 0 5 0 

Partite da giocare 
Australia-Cile (sabato: ore 17) 
RFT-RDT (sabato: ore 20,30) 

La RFT è virtualmente qualifi­
cata, l'Australia è già eliminata. 
Per la seconda « promozione » fo­
no in lizza RDT e Cile (che ha 
due punti in meno del tedeschi). 
Alla RDT basterà un pari sabato 
con la RFT per < saltare » il tur­
no; il Cile invece potrà e saltare » 
il turno solo se la RDT tara bat­
tuta dalla Germania federale e 
se, contemporaneamente, riuscire 
a battere l'Australia con un nu­
mero di reti che gli consenta di 
terminare il girone con una diffe­
renza gol superiore a quella del 
tedeschi dell'est. 

I risultati 
Brasile - Jugoslavia 
Zaire - Scozia 
Jugoslavia-Zaire 
Scozia-Brasile 

La classifica 

0-0 
0-2 
9-0 
0-0 

Jugoslavia 2 1 1 0 9 0 3 
Scozia 2 1 1 0 2 0 1 
Brasile J 2 0 2 0 0 0 2 
Zaire 2 0 0 2 0 11 0 

Partite da giocare 
Zaire-Brasile (sabato: " ore 17) 
Scozia-Jugoslavia (sabato: ore 17) 

Lo Zaire è già eliminato. Per 
le due « promozioni » sono in 
lizza la Jugoslavia (punti 3, dif­
ferenza reti + 9 ) , Scozia (punti 3, 
differenza reti + 2 ) e il Brasile 
(punti 2, differenza reti 0 ) . I bra­
siliani dovrebbero raggiungere fa­
cilmente « quota 4 » dovendo In­
contrare lo Zaire. Resta da veder* 
quale sarà la loro differenza reti 
(comunque 3 gol garantiranno loro 
il passaggio al turno di semifinale). 
Per quanto riguarda Jugoslavia e 
Scozia questa la situazione: • sal­
terà » il turno la squadra che vin­
cerà il confronto diretto, mentre 
in caso di parità sarà eliminata 
la Scozia per la peggiore diffe­
renza reti. (Naturalmente se il 
Brasile non vincerà con 3 gol di 
scarto e Jugoslavia e Scozia pareg­
geranno saranno promosse entram­
be e saranno eliminati i carioca). 

I risultati 
Svezia-Bulgaria 
Uruguay-Olanda 
Bulgaria-Uruguay 
Olanda-Svezia 

0-2 
1-1 
0-0 

La classifica 
Olanda 
Bulgaria 
Svezia 
Uruguay 

2 1 1 0 2 
2 0 2 0 1 
2 0 2 0 0 
2 0 1 1 1 

Partite da giocare 
Bulgaria - Olanda (23 giugno 

ore 17) 
Svezia - Uruguay (23 giugno 

ore 17) 

All'Olanda basterà pareggiare 
con la Bulgaria per essere quali­
ficata. In questo caso se la Svezia 
riuscisse a superare l'Uruguay var­
rebbe eliminata la Bulgaria (che 
per qualificarsi deve o batter* 
l'Olanda o pareggiare e sperare 
in uno 0-0 tra Svezia e Uruguay). 

I risultati 
Italia-Haiti 
Polonia-Argentina 
Italia-Argentina 
Polonia-Halli 

La classifica 

3-1 
3-1 
1-1 
74 

Polonia 
Italia 
Argentina 
Haiti 

2 2 0 0 10 2 4 
2 1 1 0 4 2 S 
2 0 1 1 3 4 1 
2 0 0 2 1 10 • 

Partite da giocare 
Argentina • Haiti (23 giugno 

ore 17) 
Polonia - Italia (23 giugno 

ore 17) 

La Polonia si è qualificata, Haiti 
è eliminata. Per la seconda « pro­
mozione > restano in predicato Ita­
lia • Argentina: agli azzurri baste­
rà pareggiar* con la Polonia; fli 
argentini invece debbono vincer* 
contro Haiti • realizzar* una mi­
glior* differenza reti nel 
degli itali! 



speciale canipioiiali del mondo r Unità / giovedì 20 giugno 1974 P A G . 1 2 / 

L'osservatorio di Kim 

Da Messico a Monaco 
storia all'italiana 

La cosa che mi fa piacere 
è ìa soluziones del « caso Chi-
naglia»; mi fa piacere per­
chè se le decisioni ' fossero 
state diverse — Chinaglia al­
la gogna, frustato col gatto 
a nove code, torturato con la 
maschera di ferro, marchia­
to con timbri roventi o man­
dato in ferie con quindici 
giorni di anticipo — mi sa­
rei sentito spaesato, cittadi­
no di un mondo sconosciuto, 
inserito in una civiltà igno­
ta. Invece così — non si de­
cide niente perchè ìion è suc­
cesso niente — tutto è nor­
male: il letto in cui si dor­
me è il nostro e sugli spa­
ghetti c'è il parmigiano, non 
il miele o la marmellata di 
lamponi. 

Per evitare di essere frain­
teso preciserò che non ho as-
solutamente niente contro 
Chinaglia, ami ha tutta la 
mia solidarietà perchè uno 
che viene chiamato «Long 
John » ha già abbastanza 
guai per conto suo, dato che 
è evidente che i figli, quan­
do saranno abbastanza gran-

• CHINAGLIA 

di per valutare le cose, gii 
mancheranno di rispetto. Sta 
persino peggio, sotto questo 
profilo, di Gigi Riva che vie­
ne ignobilmente chiamato 
«Rombo di tuono»; solo che, 
per male che vada, «Rombo 
di tuono» fa pensare ad un 
capo dei pellerossa Cherokee, 
mentre «Long John» fa pen­
sare ad una bottiglia di tei-
sky, ma di quelle fatte dai 
contrabbandieri palermitani 
negli scantinati di via Pre 
a Genova. 

La soluzione del «caso Chi­
naglia», quindi, mi trova del 
tutto consenziente perchè si 
inquadra nelle tradizioni deh 
la stirpe, come direbbe l'am­
miraglio Birindelli, o nella 
consuetudine del fare tanto 
rumore per nulla, come di­
rebbe un cultore di lettere. 
Dopo che Chinaglia ebbe fat­
to il celeberrimo gesto della 
e Apoxyomenos » di Lisippo 

— l'atleta che si deterge, im­
mortalato, ahimè, nel mo­
mento in cui si deterge un 
braccio —, sembrò che il 
mondo ci cadesse addosso. 
Messo cosa si fa? Si multa 
Chinaglia? Si rimanda Chi­
naglia a Roma? Si torna tut­
ti a Roma e si lascia China-
glia solo a Monaco? 

Il mondo ci cadeva addos­
so e i dirigenti si sono tira­
ti in là. Hanno deciso che 
per evitare conseguenze ad 
un gesto la cosa migliore da 
fare è decidere che il gesto 
non è mai stato compiuto. 
E' questo a tranquillizzare, 
come dicevo prima, perchè è 
così che si è sempre fatto. 
Quattro anni fa, a Città del 
Messico, era successo qual­
che cosa di simile, quando 
Gianni Rivera aveva dato i 
ciocchi e subito si era riu-
nito lo stato maggiore del 
calcio italiano, assillato esat­
tamente dagli stessi proble­
mi: fuciliamo Rivera? Lo de­
portiamo nell'isola di Pasqua? 
Lo rimandiamo a casa con 
frate Eligio? Ci fu anche al­
lora uno scambio convulso di 
telefonate complicate dal fat­
to che, con sette ore di dif­
ferenza nel fuso orario, c'era 
gente che si beccava un coc­
colone ad essere svegliata nel 
cuore della notte da uno che 
credeva di trovarlo a pranzo. 
Almeno, tra Monaco e Roma 
la differenza è solo di un'o­
ra e il rischio è solo di di­
sturbare la pennichella. 

Anche allora, quindi, la si­
tuazione camminò in bilico 
sul dramma e finì in una 
bella mangiata al ristorante 
« La Pergola », che è tenuto 
da uno del lago d'Orta. A 
Monaco non so dove siano 
andati a mangiare, ma cer­
to hanno anche lì fatto una 
allegra strippata. Con Mae-
strelli. 

Perchè la tradizione è di 
ferro anche in questo: quan­
do accadde il dramma a Cit­
tà del Messico, il bravo Roc­
co prese un aereo e si preci­
pitò laggiù per calmare le 
acque, Rivera e Valcareggi. 
E ci rimise la valigia con i 
pedalini puliti, che non fu 
scaricata dall'aereo e prose­
guì verso Lima. 

Quindi anche Maestrelli ha 
preso l'aereo per calmare le 
stesse cose: acque, Valcareg­
gi e Chinaglia (invece che 
Rivera). Gli è andata me­
glio di Rocco in quanto, go­
dendo di aderenze, gli hanno 
messo a disposizione un ae­
reo privato e quindi non ha 
perso la valigia. Ma questo 
è l'unico elemento che diffe­
renzi i due fatti. Per il re­
sto la storia si ripete. 

Ma poiché dicono — la sto* 
ria è maestra di vita, tiria­
mo una morale dalla faccen­
da. E la morale è che sa­
rebbe meglio piantarla di 
gridare come se ci avessero 
sento un mozzicone di siga­
retta nel collo ogni volta che 
un calciatore esprime le sue 
opinioni. E' inutile gridare 
dato che poi non se ne fa 
niente e si autorizza il cal­
ciatore successivo ad espri­
mere opinioni non poco più. 
avanzate. I calciatori devono 
avere il diritto di dire quel­
lo che vogliono: l'unico li­
mite dovrebbe essere posto 
dalla buona educazione (ed 
è un limite che vale per i 
calciatori, gli idraulici e i 
professori di fisica) e dalla 
necessità di evitare scontri 
che nuocciano all'affiatamen­
to della squadra (e questo, 
figuriamoci, vale perfino nel­
la squadra mobile della Que-
sturia di Milano). 

Fuori di questi casi è asso­
lutamente inutile urlare; in 
questi casi è altrettanto inu­
tile urlare: basta agire sul 
serio. 

Kim 

Questa volta il portiere Francillon non è riuscito a contenere il passivo come con l'Italia 
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La Polonia supera il turno surclassando 
la modesta rappresentativa di Haiti: 7 - 0 

Gli uomini di Gorski pur avendo di fronte una squadra inconsistente, hanno dimostrato di possedere un gioco molto efficace — Nella 
ripresa i polacchi si sono limitati a risparmiare energie in vista dell'incontro di domenica con gli azzurri — Szarmach ha siglato tre reti 
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POLONIA-HAITI 7-0 — GADOCHA lascia partire un tiro che va di poco a lato della porta dell'Haiti (Telefoto) 

Reti inviolate ma supremazia olandese 

L'Olanda imprecisa nel tiro 
chiude in parità con la Svezia 

Partita a ritmo frenetico - Pregevoli parate d i entrambi i portieri - I «tulipani » costrui­
scono azioni da goal ma sbagliano la stoccata finale - Meritato il pareggio per la Svezia 

OLANDA: Jongbloed; Suur-
bler, Haan; Krol, Rijsbergen, 
Jansen, Neeskens, Van Hane-
gem (dal 73' Jong), Rep, Cruyff, 
Keizer. 

SVEZIA: Hellstroem; Olsson, 
Nordqulst; Karlsson, Andersson, 
Bo Larsson; Grahn, Tapper (dal 
61' Persson), Ejderstedt, Ed-
stroem, Sandberg. 

ARBITRO: Werner Wisemann 
(Canada). 

NOTE: spettatori 54.000. Am­
moniti Persson, Andersson e 
Gratin per la Svezia; Rep per 
l'Olanda. 

Nostro servizio 
DORTMUND, 19 

Risultato di parità tra Svezia 
e Olanda in una partita gioca­
ta a ritmo frenetico e con azio­
ni condotte in prevalenza dagli 
olandesi che non hanno però tro­

vato lo spiraglio giusto al mo­
mento del tiro finale. 

I e tulipani » dopo la vittoria 
nella prima giornata a spese del­
l'Uruguay. battuto per 2-0. era­
no attesi al Westfaenstadion non 
tanto per il risultato che i tec­
nici consideravano scontato ma 
per rivedere all'opera Crujff e 
i suoi compagni in un gioco da 
«rullo compressore». 

Contro la Svezia che vanta 
una difesa abbastanza forte e 
registrata con il portiere Hel-
stroem che viene considerato 
tra i migliori di questi mondia­
li. i ragazzi di Riunus Michels 
non sono riusciti a insaccare 
ma le azioni a rete sono state 
numerosissime. 

Passata la tensione della pri­
ma partita e malgrado l'etichet­
ta di favoriti assoluti che è sta­
ta appiccicata alle maglie olan­
desi, Crujff e compagni hanno 

sciorinato il loro repertorio di 
azioni in verticale condotte con 
un ritmo veloce che sin dalle 
prime battute ha messo in diffi­
coltà gli svedesi, raccolti nella 
propria metà campo-con l'inten­
to di chiudere l'incontro in pa­
rità. E cosi è avvenuto. All'O­
landa è mancato il goal e forse 
l'imprecisione nel tiro a rete è 
l'unico difetto accusato oggi. Da 
parte sua la Svezia non ba de­
meritato il Dareggio. ha oppo­
sto una difesa ben ordinata e 
decisa lasciando al contropiede 
l'unica possibilità di impensieri­
re gli olandesi. 

Entrambe le formazioni sono 
scese sul terreno di gioco con 
alcuni cambiamenti rispetto alle 
precedenti partite: Michels ha 
schierato Keizer all'ala destra 
al posto di Rensenbrink e l'alle­
natore svedese, con l'intento di 
rafforzare la difesa e strappare 

1-1 a conclusione di una partita sostanzialmente equilibrata 

Passa la Bulgaria nella ripresa ma 
l'Uruguay pareggia a 2' dalla fine 

Le reti sono state segnate al 75' da Bonev e all'88' da Pavoni 
BULGARIA: Goranov; Velit-

•chkov, Ivkov; Kolev, Vasslev, 
Penev; Voinov, Bonev, Denev, 
Panov, Nikidomov. 

URUGUAY : Mazurkiewìcz, 
Jauregui, Forlan; Garisto, Pa­
voni, R o e h a; Montegazza, 
Esparrago, Milar, Morena, 
Corbo. 

ARBITRO: J. Taylor (Inghil­
terra). 

RETI: al 75' Bonev e all'IT 
Pavoni. 

Nostro senrizio 
HANNOVER, 18. 

Uruguay e Bulgaria hanno 
pareggiato 1-1 (0-0). La partita 
ha avuto tre fasi. Un primo 
tempo assai equilibrato, che 
sembrava dovesse far conclu­
dere la partita in bianco; una 
ripresa che, per almeno mez-
x'ora, ha visto il netto predomi­
nio della Bulgaria, che concre­
tizzava la sua superiorità con 
una rete di Bonev e con parec­
chie occasioni clamorosamente 
fallite e, infine, un finale vee­
mente da parte dell'Uruguay 
che è riuscito, quasi e in extre­
mis ». a raddrizzare le sorti del­
l'incontro grazie al pareggio 
ottenuto da Pavoni una vecchia 
volpe dei campi intemazionali, 
che ha dato alla sua squadra la 
possibilità di non uscire battuta 
dal campo anche se una vittoria 
della Bulgaria avrebbe fatto tut-
l'altro che gridare allo scan-

B «r* via con la cronaca. 

Uruguay e Bulgaria scendono 
in ben diverse condizioni d'ani­
mo. L'Uruguay, travolto dalla 
Olanda, ha assoluto bisogno di 
fare i due punti per sperare. 
Meglio sta la Bulgaria, che ha 
pareggiato l'incontro inaugu­
rale con la Svezia e che, tutta­
via, dovrà affrontare l'Olanda 
nell'ultima partita del terzo gi­
rone, che si giocherà a Dort­
mund il 23 giugno. Di conse­
guenza anche la Bulgaria deve 
puntare al successo per avere 
concrete speranze di qualifica­
zione. Ne dovrebbe quindi usci­
re un incontro aperto e batta­
gliato. 

Mentre sul terreno di gioco 
si adempiono alle solite forma­
lità vogliamo ricordare una cu­
riosità. La Bulgaria ha parteci­
pato a quattro edizioni dei mon­
diali senza mai vincere una par­
tita. Ma ecco che l'arbitro in­
glese J. Taylor chiama le squa­
dre al centro del campo. Con­
sultazione dfl cronometro e la 
partita comincia. TI campo è pe­
sante, il tempo piovoso, la se­
rata fresca, scarso il numero 
degli spettatori. 

Nel primo quarto d'ora, tut­
tavia. non c'è da registrare 
nulla di particolarmente note­
vole. Non si capisce bene se le 
due squadre, che mirano a vin­
cere, temano invece di perde­
re oppure se il notevole equi­
librio del gioco derivi dalla so­
stanziale identità di valori. 
Certo è che lo spettacolo è tut-

t'altro che esaltante e si deve 
anzi notare che il gioco è piut­
tosto falloso tanto che l'arbi­
tro Taylor è costretto ad in­
tervenire spesso e finisce col-
l'ammonire il terzino bulgaro 
Vassilev. E anche nei minuti 
successivi il gioco continua ad 
essere piuttosto opaco anche 
se la Bulgaria, che dimostra 
di avere un ottimo centro cam­
po. attacca più che non fac­
cia l'Uruguay, che si avvale di 
un'ottima difesa. 
Ma è proprio l'Uruguay, che 

va viciro al gol. Al 25' More­
na riceve una palla, che chiede 
solo di essere messa in rete 
ma il giocatore per troppa pre­
cipitazione fallisce il bersaglio. 

Le due squadre continuano 
quindi a svolgere le loro tra­
me piuttosto elaborate ma sen­
za cavare un ragno dal buco. 
e a pochi minuti dal termine del 
primo tempo però è ancora 
l'Uruguay a mancare clamoro­
samente la rete. Mantegazza a 
conclusione di un attacco dei 
sudamericani a porta vuota, di 
testa non riesce a far altro che 
mettere sull'esterno della rete. 
E sino alla fine del primo tem­
po non c'è più niente che me­
riti di essere registrato. 

In apertura del secondo tem­
po i bulgari sembrano trasfor­
mati, conquistano con autorità 
la zona di centro campo, ap­
profittando di un evidente calo 
fisico di Rocha e si fanno deci­
samente più pericolosi. Mante-

gazza, che nel primo tempo ave­
va giocato in appoggio aUe pun­
te è costretto a rientrare in di­
fesa e ad assumere una posi­
zione fissa quasi da stopper. 

Già al 48' su combinazione 
Panov-Denev. che getta lo 
scompiglio nell'area uruguaia­
na. Pavoni deve salvare calla 
disperata > un metro davanti 
alla linea della sua porta. E' 
l'inizio di un fuoco d'artificio 
bulgaro: a turno Denev, Bonev. 
Denev ancora, entrano in area 
e sull'ultimo tentativo viene 
sfiorato un palo. 

Per dare maggiore penetra­
zione al suo attacco, l'allenato­
re bulgaro decide di sostituire 
Nikidimov con Michailov. E' il 
59' e subito il nuovo entrato si 
rende pericoloso con un tiro 
molto teso che impegna al li­
mite delle possibilità il bravo 
Mazurkiewicz. Al 64' anche 
Porta ricorre ad una sostitu­
zione: Cardacelo subentra a 
Mantegazza. Un centrocampista 
per un attaccante. 

La mossa non produce effetti 
benefici, infatti la Bulgaria pro­
segue il suo forcing. Al 68' al­
tro cambio per Porta: Masnik 
viene fatto entrare per sostitui­
re Garisto che si è infortunato 
in uno scontro. 

La Bulgaria coglie il frutto 
del suo predominio in un mo­
mento di relativa calma e su 
contropiede: Voinov va sull'ala 
destra e centra preciso per la 
testa di Booev eoa « sei metri 

è libero davanti all'esterrefatto 
Mazurckiewicz: l'esperto attac­
cante bulgaro, naturalmente. 
non perdona. E' il 75*. 

n gol scuote gli uruguaiani 
che cercano di riguadagnare il 
terreno perduto: al TV Rocha 
centra per Milar che serve un 
pallone per la testa di Morena 
che beffa il portiere bulgaro e 
insacca. L'arbitro, sentito il pa­
rere del guardialinee turco. Ba-
bacan. annulla per fuorigioco. 
ma la decisione non sembra giu­
sta, in quanto Morena forse 
non era in fuorigioco quando è 
partita la palla. 

AH'87* Rocha. che gioca ora 
più avanzato, centra per Car­
dacelo che è lesto a smistare a 
Morena, il quale, solo davanti 
alla porta avversaria, sbaglia 
clamorosamente. Il gol arriva 
però un minuto dopo. Su capo­
volgimento di fronte. Pavone 
e viaggia > sulla sinistra, entra 
deciso in area fra due difen­
sori bulgari, li salta e tira di 
forza ma centrale su Goranov 
in uscita, facendogli passare la 
sfera tra le gambe. 

Manca poco alla fine ma 
l'Uruguay, cercando di sfrutta­
re lo sbandamento dell'avversa­
ria, tenta di acciuffare la vit­
toria. Non vi riesce per un sof­
fio, poiché Morena e Corbo rie­
scono a impegnare severamente 
la difesa bulgara. 

p. W. 

il pareggio, ha preferito far 
giocare Nordquist e Ejderstedt 
escludendo Kindvall e ,Tor-
stensson. 

Passano alcuni minuti prima 
che gli olandesi trovino il ritmo 
poi al 10* su centro di Crujff. 
Neeskens colpisce di testa e la 
porta svedese corre il primo 
pericolo. Le occasioni da rete 
si ripetono a ritmo accelerato; 
Crujff in gran vena sospinge 
i suoi compagni e all'ir Rep 
su perfetto centro rasoterra del 
centrocampista sbaglia grosso­
lanamente. Al 13' è lo stesso 
Crujff a tentare la conclusio­
ne con un forte tiro-cross che 
il portiere svedese riesce a de­
viare con la punta delle dita. 
Al 30' altro pallone sciupato da 
Rep che non riesce ad insac­
care da pochi metri di testa 
malgrado un cross perfetto in­
dirizzatogli dall'onnipresente 
Crujff che aveva scavalcato 
tutta la difesa su passaggio di 
Van Hanegem. 

In questo periodo di netta 
prevalenza olandese gli svedesi 
sono riusciti a mettere a loro 
attivo due occasioni da rete: al 
20' con Sandberg che tirava sul 
portiere in uscita e un minuto 
dopo con Ejderstedt che ha in­
dirizzato a lato un ottimo pas­
saggio dello stesso Sandberg. 
Verso la fine dei primi quaran­
ta minuti il ritmo si smorza e 
Hellstroem tira un sospiro di 
sollievo. 

Nella ripresa dopo una diffi­
cile parata di Jongbloed su tiro 
di Ejderstedt la partita ripren­
de la fisionomia del primo tem­
po con l'Olanda tutta protesa 
all'attacco e gli svedesi am­
massati nell'area di rigore. 

Cruyff insiste nelle sue scor­
ribande e al 6' serve Rep che 
da circa didotto metri scaglia 
un gran tiro che sfiora la tra­
versa. Al 15' Von Hanegem rie­
sce a superare con un colpo dì 
testa il portiere svedese ma 
Nordquist salva sulla linea di 
porta. Gli olandesi premono sul­
l'acceleratore ma la difesa sve­
dese riesce a fare muro. Esce 
Tapper affaticato ed entra 
Persson che si fa subito am­
monire per una scorrettezza ai 
danni dell'olandese Van Hane­
gem. Il nervosismo tra i gio­
catori incomincia a prendere gli 
olandesi che non riescono a 
segnare e l'arbitro è costretto 
ad ammonire Rep. Successiva­
mente è la volta degli svedesi 
Grahn e Andersson ad essere 
annotati nel taccuino del signor 
Wisemann. Al 28*. Michels ri­
chiama in panchina Van Ha­
negem e manda in campo Jong 
senza però riuscire a mutare 
*e sorti della partita. Chi pen­
sava di aver scovato negli olan­
desi il nuovo Brasile è rimasto 
alquanto deluso. Ma la colpa è 
tutta dei pagat issimi cannonieri 
olandesi rimasti all'asciutto, per­
ché di azioni velocissime se ne 
sono viste moltissime. La Svezia 
può tirare un sospiro di sollievo 
e sperare nella • qualificazione. 
Uruguay e Bulgaria non hanno 
combinato gran che di meglio 
per cui, nel girone, è ancora 
tutto da giocare. 

Swn Wilcfor 

POLONIA: Tomaszewskl; Szy-
manowski, Gorgon, Zmuda, Mu-
sial, Deyna, Kasperczak, Masz-
czyk (Cmikiewlcz al 20' del s. 
t.), Lato, Szarmach, Gadocha. 

HAITI: Francillon; Auguste, 
Bayonne, Vorbe, Nazalre, An-
tolne, Francois, Saint VII (Ra-
cine al 1' del s.t.), Desir, Andre 
(Barthelmy al 38' del p.t.), Sa-
non. 

Arbitro: Suppiah (Singapore). 
Guardalinee: Eschwellr (RFT), 
Blwersi (RFT). 

MARCATORI: nel p.t. al 16' 
Lato, al 17' Deyna, al 30' Szar­
mach, al 32' Gordon; al 35' 
Szarmach; nel s.t. al 6' Szar­
mach, al 42' Lato. 

Nostro servizio 
MONACO. 19 

La Polonia ha superato il tur­
no. I polacchi lo hanno supe­
rato battendo con un punteg­
gio tennistico i modesti rap­
presentanti di Haiti che in que­
sta occasione non hanno avu­
to in Francillon il difensore pa­
ra-tutto dell'incontro con l'Ita­
lia. Una vittoria scontata, un 
successo più che meritato da 
parte dei polacchi che già con­
tro l'Argentina avevano messo 
in mostra un gioco molto razio­
nale. fatto di passaggi vertica­
li. di passaggi che spesso han­
no tagliato mezza difesa degli 
haitiani. E fu proprio contro 
la squadra argentina che la 
rappresentativa della Polonia 
mise in mostra tutta la sua 
potenza, anche se è vero che 
per un paio di errori del suo 
portiere permise ai sud-ameri­
cani di accorciare le distanze. 
Insomma dire che questa Po­
lonia è un avversario difficile 
per qualsiasi compagine non 
crediamo di sbagliare. Squadra. 
quella polacca, che sicuramente 
risulterà un osso duro anche 
per gli italiani nell'incontro in 
programma domenica. 

Da ricordare che Szarmach 
con le tre reti realizzate e Lato 
con la doppietta si sono portati 
in testa alla classifica dei 
marcatori (4 gol). 

Ma andiamo per ordine. L'O­
lympia Stadion è lo stesso ter­
reno di gioco dove due anni or-
sono la rappresentativa della 
Polonia conquistò il titolo olim­
pico. Uno stadio, come si vede, 
che ha portato molta fortuna 
agli uomini di Gorski. Gli spet­
tatori presenti non sono molti: 
si calcola che i presenti siano 
circa 20 mila. Quando le squa­
dre entrano in campo vengono 

La compagine di Haiti presenta 
numerose novità, una delle qua­
li riguarda il ruolo di terzino 
al posto di Jan Joseph il gioca­
tore squalificato per avere in­
gerito delle sostanze anfetami-
niche. A tale proposito va ri­
cordato che oggi Jan Joseph 
ha confessato di essersi dro­
gato. La Polonia nel primo in­
contro ha battuto gli argentini 
per 3 a 2: la squadra di Haiti. 
come è noto, ha perso per 3 a 1 
contro l'Italia. Ed è appunto 
per questo che i polacchi, ricor­
dando il primo tempo di Italia-
Haiti, giocato con molta lentez­
za da parte degli azzurri, im­
primono subito alla gara un 
ritmo elevato. 

I polacchi grazie alla lentez­
za degli avversari riescono a 
dar vita ad una lunga serie di 
azioni di ottima fattura e al 16' 
sbloccano il risultato: pallone 
per Deyna. il vero e cervello» 
della formazione polacca. La 
mezzala effettua un lancio al 
centro: Nazaire controlla ma­
le. il pallone finisce a Lato 
che batte inesorabilmente Fran­
cillon. Non passa un minuto e i 
polacchi su calcio d'angolo, 
aumentano il vantaggio. Lo bat­
te Gadocha: pallone al centro 
e perfetto stacco di Deyna che 
di testa insacca. 

La compagine polacca prose­
gue nella sua marcia. TI suo 
gioco appare ancor più spu­
meggiante ed al 30' Szmarch 
porta a tre il numero delle reti 
per la sua squadra. I polacchi 
ottengono un calcio d'angolo: 
pallone al centro e pronto in­
tervento della e punta» po­
lacca che con un ben assestato 
colpo di testa da dieci metri in­
sacca. Gli uomini di Tassy ac­
cusano il colpo, cercano di con­
trattaccare ma poiché si muo­
vono con lentezza e giocano per 
linee orizzontali non possono per 
niente contrastare il gioco dei 
polacchi. E cosi al 32' la rap­
presentativa dell'Europa del­
l'est aumenta il vantaggio. Que­
sta volta è il mediano Gorgon 
che da circa 25 metri, su calcio 
di punizione, trova Io spiraglio 
buono per battere Francillon. 
Un gol spettacolare; una rete 
che gli haitiani avrebbero po­
tuto evitare se si fossero dispo­
sti in maniera diversa in pros­
simità della loro rete. Raggiunto 
il 4 a zero i polacchi lasciano 
un po' l'iniziativa agli avver­
sari e al 35' aumentano ancora 
il vantaggio: servizio alla per­
fezione di Lato per Szmarch 
che controlla, avanza e spara 
un gran tiro insaccando di 
precisione. 

Ed è lo stesso Szmarch al 6' 
della ripresa a segnare la sesta 
rete per la Polonia e la terza 
personale. Calcio d'angolo battu­
to da Gorgon: pallone che ricade 
nell'area di porta, salto di 
Szmarch che colpisce di testa 
e devia il cuoio alle spalle del 
povero Francillon. 

I polacchi dopo la sesta rete 
allentano un po' la morsa, pro­
seguono a giocare in scioltezza 
per risparmiare energie in vi­
sta dell'incontro di domenica per­
mettendo cosi agli haitiani di 
prendere un po' di respiro. Ma 
al 42' su azione molto rapida 
Lato non perdona e segna la 
settima ed ultima rete della 
serata. 

POLONIA - HAITI 7-0 — Il primo gol polacco messo a segno 
da LATO (Telefoto) 

Il Brasile praticamente qualificato 

Zagalo promette: 
«Altra musica 
in semifinale» 

p. d. 

FRANCOFORTE, 19. 
La soddisfazione è un piat­

to che si serve caldo. E' co­
sì, senor Lobo Zagalo? «E' 
così, amigo. Con il pareggio 
davanti alla Scozia esto Bra-
zil è praticamente qualifica­
to. Poi in semifinale sarà 
un'altra cosa. Allora i ragaz­
zi si ricorderanno forse di 
essere campeones uscenti, pur 
sempre i "carioca" di tante 
soddisfazioni, e la banda suo­
nerà musica diversa». 

Ma il Brasile, diventato un 
ragioniere, lesina il gol, fa 
i conti sul retro di un fran­
cobollo. E' un Brasile diver­
so dalla fama che lo ha sem­
pre accompagnato. E* prati­
camente qualificato, questo 
deludentissimo squadrone ver-
deoro, dal momento che è 
Impensabile una carestìa di 
reti anche contro lo Zaire, in 
completo disarmo. Almeno tre 
gol. quanto basta per la sicu­
rezza, dovrebbe mettere alle 
spalle di Tubìlando (o Ka-
zak); anche fortunato que­
sto Brasile merita di perde­
re entrambe le partite (alme­
no la prima senz'altro), le 
pareggia, e lascia scannnarsi 
le avversarie in un confron­
to diretto che in ogni caso 
non compromette la sua po­
sizione... 

«Un po' di fortuna non la 
meritiamo, "senor"? Dipen­
desse da me, qualificherei 
entrambe le nostre avversa­
rie. Sono fortissime. Uscire 
imbattuti dai due incontri 
come quelli, con due squa­
dre appunto fortissime, non 
è già un merito? ». 

Tutto sta ad accontentarsi. 
Zagalo promette musica nuo­
va nelle partite di semifina­
le, ma quando si troverà di 
fronte, presumìbilmente, Ger­
mania federale. Olanda e 
Polonia (o Italia) nel giro­
ne A, sapranno trovare il 
tempo di rivedere gli sparti­
ti? E' un dubbio legittimato 
non tanto dalla forza dei fu­
turi avversari, ma piuttosto 
dell'opacità offensiva messa 
in mostra da quello che si 
stenta a ricordare come il 
a magico Brazil». Nella se­
conda partita, almeno, una 
certa determinazione in più 
s'è vista, 

Zagalo mette anche il dito 
sulla piaga del nervosismo, 
che ha fruttato due pericolo­
se ammonizioni al regista Ki-
velino ed a Francisco Marin­
ilo: «Sono entrati, i ragazzi, 
già nervosi in campo. Si ca­
pisce, la partita era delicata, 
delicatissima. Poi gli scozze­
si hanno giocato più duro 
del previsto, ed i miei si so­
no adeguati. Una cosa pos­

so dire: gli attaccanti sono 
andati meglio che nella par­
tita con la Jugoslavia, sen­
z'altro ». 

E Mirandinha, bene anche 
lui, e perché togliere Leìvinhà, 
forse il più cattivo? Carpe-
giani non poteva sostituire 
Mirandinha? 

« No scherziamo! Bisogna 
dargli fiducia, altrimenti a 
corto ci resta, capito? Per 
Leivinha è un'altra cosa. Ser­
ve dopo: perchè rischiare le 
gambe? ». 

Congedatosi Lobo Zagalo. 
tocca ad Ormond il diritto 
di parola. Anche senza "kilt", 
mister Ormond è ugualmente 
aggressivo, di self-control in­
glese nemmeno parlarne: Or­
mond è scozzese. 

«Visto che roba, eh? Sia­
mo stati noi a fare il gioco 
duro! E allora perchè il si­
gnor Van Germet ha ammo­
nito due brasiliani e ne ha 
richiamati altre tre? Baste­
rebbe che il mio collega ve­
nisse stamattina a farci vi­
sita su al ritiro per vedere 
in che condizioni sono Brem-
ner, Jordan e McGrain. Han 
disegnato cartine geografiche 
sulle loro gambe, i ballerini 
di samba! Persino Rivelino, 
che io ammiro come uno dei 
giocatori più tecnici al mon­
do, si è lasciato prendere dal 
nervosismo nel gioco pesan­
te. Pazzesco». 

L'aggressività maschera sen­
za dubbio l'amarezza e la 
delusione per la grande oc­
casione sprecata: battere i 
campioni del mondo. 

Hans Reutermann 

Brasile: guardiani 
alla TV e ì ladri 

svaligiano una banca 
SAN PAOLO, 19 

Scandalo in Brasile: la ma­
lavita brasiliana non rispetta 
più la « sacra » tregua del cal­
cio, quando la nazionale del 
loro Paese è impegnata in 
una partita dei campionati 
del mondo. E* successo infatti 
che durante la trasmissione 
televisiva delal partita Bra­
sile-Scozia, che si è svolta 
ieri a Francoforte, due ladri 
hanno svaligiato una succur­
sale della banca del villaggio 
di Sant'Andrea, mentre i 
guardiani seguivano le fasi 
concitate dell'incontro davan­
ti al piccolo schermo. 

I due banditi, che sono riu­
sciti a fuggire, si sono impos­
sessati di una somma di po­
co inferiore ai 15 milioni 

Regolamento 

// valore della 
differenza reti 

PARITÀ' — In caso di pa­
rila nel punteggio fra più squa­
dre nello stesso girone elimina­
torio, si terrà conto della dif­
ferenza reti. Perdurando la pa­
riti, passera il turno la squa­
dra che ha segnato più gol; 
non bastando, si procederà al 
sorteggio. Se le due squadre 
classificate prime hanno gli 
stessi punti e la stessa diffe­
renza reti, si procederà ad 
estrazione a sorte per l'Inseri­
mento nel due gironi del secon­
do turno. 

SEMIFINALI — Passano al 
torna «1 semifinali (divise in 

due gironi dì 4 squadre) le pri­
me due squadre classificata al 
ognuno dei quattro gruppi ell-
minatori. Il primo girone di se­
mifinale sarà composto dalle 
prime classificate del 1. e del 
3. gruppo, e dalle seconde clas­
sificate del 2. e del 4. gruppo. 
Il secondo girone raggrupperà 
le altre quattro formazioni. 

FINALE — Se il risultate 
della gara valida per II prime 
e secondo posto non muterà aw-
che dopo i tempi supplementari 
si giocherà una seconda final*. 
In questo caso, pentarantfa la 
parità, si procedura con 
cutlena dei calci «I 

-A* V 
. ^ /-
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La Lazio tenta di 
ingaggiare Cresci 

Per De Sisti alla Roma sempre maggiori le difficoltà: dopo l'Inter si è fatto 
vivo anche il Milan con consistenti offerte 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19. 

L'Hilton è come un polmone, 
si riempie e si svuota. Oggi c'è 
piuttosto calma per via che mol­
ti operatori sono volati a Stoc­
carda per Italia-Argentina. Tra 
questi pure Franco Manni, se­
gretario generale dell'Inter. In­
tanto a quanto pare, le proba­
bilità di accordo tra In Fioren­
tina e la Roma per De Sisti 
non sono molte. Ugolini chiede 
Prati, Anzalone risponde e tut­
ti contanti » oppure « Mori ni più 
quattrini ». Su questa Inse la 
conclusione è difficile perchè 
Nereo Rocco, che evidentemen­
te non si fida gran che di De 
solati e Speggiorin, insiste per 
avere un centravanti di una 
certa quotazione. L'Inter offri­
rebbe Magistrali, mi Rocco 
sembra assillato da mille dubbi. 
Che l'Inter abbia bisogno di un 
regista \ero. non più del Ma/ 
zola né carne né pesce degli 
ultimi anni, e noto a tutti. De 
Sisti, che oltre tutto di Mazzo 
la è sempre stato amico in cam­
po e fuori (basta ricordarsi dei 
mondiali messicani), sarebbe il 
tipo ideale per mettere ordine 
nel centro campo nerazzurro. 
Naturalmente Suarez sta spin­
gendo affinchè Fraizzoli e Man 
ni battano sul tempo la concor­
renza (Anche il Milan, si dice, 
avrebbe infatti effettuato timi­
di approcci per De Sisti). Solo 
che ripetiamo Magistrelli non 
persuade Rocco. 

Sempre l'Inter come è noto 
finora si è limitata a vendere 
Bellugi e Burgnich. « E non è 
finita » diceva ieri sera Manni. 
Dovrebbe andarsene anche Mas­
sa, che il Napoli vuole come 
alternativa del vecchio Cane. Ma 
l'Inter, spiegava Janich, deve 
ammorbidire le proprie pretese. 

La Lazio, dopo aver acquista­
to Badiani (valutato 450 milio­
ni), un ottimo jolly offensivo, 
cerca un difensore. S'è rivolta 
al Bologna per Cresci (che in 
mag"a rossoblu sembra irrime­
diabilmente chiuso da Bellugi) 
e al Brescia per Gasparini. 
Questo Gasparini costa qna«i 
mezzo miliardo e Lenzini si è 
prontamente ritirato dalla trat­
tativa. Lenzini. arrivato all'Hil-
ton in mattinata, ha definito 
l'ingaggio — ripetiamo — di Ba­
diani. 

Il Foggia sta alla finestra: 
ha molti giocatori da piazzare. 
Rognoni e Pirazzini sono quelli 
più in vista, ma aspetta che la 
sua critica posizione venga de­
finita (domani si troverà di 
fronte alla commissione disci­
plinare per il noto « caso del­
l'orologio >). 

Si dice infine che la Ternana 
si sia accordata con il Torino 
per la cessione alla società gra­
nata di Garritano. ma la notizia 
resta da confermare. 

Romolo Lonzi 

Tiro al piattello a S. Casciano SJJKSV,1; dall'ARCI-Caccla di 
svolta nei giorni scorsi 

a S. Casciano Val di Pesa la gara nazionale di tiro al piattello con la partecipazione di 50 squa­
dre per un totale di 150 cacciatori-tiratori appartenenti all 'ARCI-Caccia. La gara è stata vinta 
dalla squadra dell'ARCI-Caccla di Firenze (Bagnai, Crescloli, Ficarel i l ) . Nella classifica indivi­
duale al primo posto è risultato il bolognese Casarini con 45 su 50 seguito da Mar io l i ' , Crescioli, 
Paolacci, Landìni. Nella foto: I vincitori intorno al tavolo della premiazione. 

Gli «assi» sono rimasti alla finestra 

Santambrogio in volata 
vittorioso a Camaiore 

Il brianzolo ha bissato il successo del 1966 epoca in 
cui era dilettante — A Fontanelli la piazza d'onore 

Dal nostro inviato 
CAMAIORE, 19. 

Invece degli assi sono sal­
tati fuori 1 rincalzi. E' suc­
cesso a Camaiore dove i va­
ri Gimondl, Moser, Baron-
chelll, Basso, sono rimasti al­
la finestra preoccupati di pre­
pararsi In vista del camplo 
nato italiano di domenica 
prossima a Vlgnola. Bono sali­
ti cosi alla ribalta 1 gregari e 
fra questi 11 brianzolo Giacin­
to Santambrogio della «Bian­
chi» che con un rush pro­
lungato ha fatto sua questa 
26. edizione della « Coppa Cit­
tà di Camaiore » precedendo 
Fontanelli, Poggiali, Polldori, 

Conferenza 
di organizzazione 
dell'ARCI-caccia 

L'ARCICACCIA romana, In 
vista del 2. Congresso naziona­
le, terrà la Conferenza di or­
ganizzazione, domenica 23 giu­
gno, ore 8,30, in via Francesco 
Carrara 24. In tale sede ver­
ranno riesaminate le questioni 
provinciali e, più in generale, 
ì problemi venatorl con il se­
guente ordine del giorno: 

1) l'ARCI-Caccla di Roma 
verso il 2. Congresso naziona­
le, lineamenti politici ed or­
ganizzativi; 

2) nomina dei delegati 
provinciali al 2. Congresso. 

Si invitano gli iscritti tutti 
ad intervenire e a conferire 
il loro prezioso contributo di 
Idee e di opinioni. 

I » grandi monti » attendono il Giro d'Italia-baby 

Pè s'impone a Sondrio 
sul sofferente Ladron 

Facile per Mirri difendere la « maglia » - C'è stato o non c'è stato il « caso doping » ? 

Nostro servizio 
SONDRIO, 19 

Mentre dalla giuria del Gi­
ro e dalle « competenti auto­
rità J> della Federciclismo arri­
vano comunicazioni che ingar­
bugliano ulteriormente la fac­
cenda del doping anziché chia­
rirla, il piemontese Mirri con­
serva la maglia verde di leader 

della classifica anche sul tra­
guardo di Sondrio dove l'emi­
liano Pè ha guadagnato il tra­
guardo di tappa precedendo in 
volata lo spagnolo Ladron. 

Ieri sera il presidente della 
giunta, Mario Prece, ha comu­
nicato che « nessun caso di do­
ping è mai stato segnalato ». 
Ma mentre Prece rilasciava 
questa comunicazione rifiutan­

dosi di darla scritta, il berga­
masco Gabriele Mirri (piemon­
tese per squadra in quanto 
corre per la FIAT) che si era 
appena ripresa la maglia ver­
de dichiarava in altro luogo 
che le contro analisi erano ri­
sultate negative e ciò Io ren-
de\a, ovviamente, felice, libe­
randolo finalmente, da una 
preoccupazione che avrebbe 

La spazzatura abbandonata è un 
gravissimo pericolo per la salute 
di un'intera comunità. I rifiuti marciscono 
In fretta, diffondendo pericolosi germi 
che portano malattie. Infezioni, epidemie. 

Tu. se sei un cittadino responsabile. 
getta la spazzatura in luoghi dove non 
crea pericolo per nessuno: negli appositi 
bidoni o dentro i sacchi della nettezza 
urbana Fai In modo che il tuo esempio sia 
seguito anche dagli altri. 

Solo cosi puoi impedire 
che l rifiuti possano diventare una 
pericolosa Infezione. 

a cura dal Ministero M i a Sanità 

potuto influire sul suo rendi­
mento in corsa. 
J II caso allora c'è stato? E 
se c'è stato -perché tanta vo­
lontà di negarlo? Già l'anno 
scorso al Giro dei dilettanti si 
parlò di un « caso doping » (per 
l'occasione ricevemmo anche 
una lettera del dottor Marena 
dirigente l'istituto di medicina 
sportiva di Firenze) e se la 
storia si ripete c'è francamen­
te da chiedersi se per caso 
qualcuno non è troppo cattivo 
coi ragazzi della squadra pie­
montese o viceversa se non c'è 
qualche altro che è troppo 
buono. 

Serietà e fondatezza dei con­
trolli doping a parte, oggi per 
Mirri è stato facile difendere 
la maglia visto che gli attac­
chi gli sono venuti soltanto da 
elementi di secondo piano e fuo­
ri classifica. Ciò non toglie ov­
viamente merito a quanti han­
no saputo fare di questa tap­
pa la « loro giornata. Come lo 
emiliano Pè — un giovanotto di 
23 anni che corre per il Pedale 
Ravennate, nato a Scandiano e 
residente a Boivano in provin­
cia di Reggio Emilia — al qua­
le alla vigìlia di questo Giro 
\eniva assegnato un ruolo più 
importante di quello recitato 
finora. E come lo spagnolo La­
dron. ieri caduto rovinosamen­
te e nella notte rimesso a nuovo 
dal dottor Giancarlo Poegi. me­
dico del Giro, costretto a ri­
nunciare alla volata con Pè a 
causa del dolore che ancora 
accusa al braccio sinistro. 

La cronaca della corsa di og­
gi è presto fatta. Tutti in grup­
po fino a Bollano, nonostante 
la salita del Balisio (dove Pè 
ha conquistato i punti del G.P. 
della Montagna), poi. per ini­
ziativa di Sffalbazzi e Massimia-
ni. la prima fuga ai due sì 
aggiungono prima Ztinnel quindi 
Donatello Bacehin. Di Lorenzo. 
Pè. l'australiano Spokes e lo 
spagnolo Ladron. 

AI primo passaggio da Son­
drio Spokes vince il traguardo 
\olante. Sulla salita che noria a 
Tresivio (nelle carte della cor­
sa erroneamente indicata Colle 
Hi S. Pietro) parte all'attacco 
Pè. Sembra riuscirgli la fuga 
solitaria, ma Ladron reagisce 
in tempo e vanno pertanto in 
due al tracuardo dove Pè ha 
auito facilmente ragione del 
menomato • avversario. Domani 
si scaleranno le grandi mon 
taene. Partendo da Sondrio si 
andrà a Bolzano oer i pas«i del­
l'Aprica (m*»f ri 1176>. del Tona­
le (metri '883). della Mendola 
(metri 1363). 

Eugenio Bomboni 

Ordine di arrivo 
1. Paolo Pè (Emilia A) ch« 

compie I 130 km. del percorso 
in 3 ore 6'2", alla media ora­
ria di km. 41^57; 2. Ladron 
(Spagna A) a 1 " ; 3. Vacchln 
(Friuli) a 2 1 " ; 4. Poches (Au­
stralia); 5. Sgalbazzi (Lombar­
dia B) ; * . Aldo (Veneto); 7. Dl-
lorenzo (Emilia B) ; 8. Scheer 
(Svizzera) a l 'è"; 9. Bettoni 
(Lombardia B ) ; 10. Ghlsellint 
(Emilia A ) . 

La classifica generale 
1. Gabriele Mirri (Piemonte); 

2. Scheer (Svizzera) • V I I " ; 
3. Pizzlnl (Veneto A) a V i i " ; 
4. Fabbri (Emilia B) a V3 t" ; 
5. Poma (Lazio) a 3 '1 l"; ». 
Marln (Colombia) • l ' 41" ; 7. 
Gualdl (Lombardia A) • W S " ; 
I . Fatato (Lazio) a 3'5t"; 9. 
Favate** (Veneto) a 4M"; 10. 
Rosella (Lombardia A) a 4'14". 

Foresti, Panlzza, Pella, Rodri­
guez e Slmonettl. 

Giacinto Santambrogio, 29 
anni, professionista dal 19Gd 
vincitore di una Tre Valli Va­
resine, ha ripetuto il successo 
del 1966, quando da dilettan­
te, su questo traguardo, si 
impose per distacco. Un suc­
cesso ampiamente meritato, 
costruito lungo i sei giri del 
circuito, quando la corsa do­
po 11 « grande giro » e la 
scalata del Pidoro, superato 
ben cinque volte, si è forma­
to In testa alla corsa un 
gruppetto di una quindicina 
di corridori e cioè Panlzza, 
Foresti, Caverzasl, Gualazzlnl, 
Santambrogio, Franclonl, Qua-
drlnl, Slmonettl, Rodrlguez, 
Pella, Basso, Magglonl, Fon­
tanelli, Rossignoli. Il gruppo 
comprendente Gimondi, Mo­
ser, Baronchelll, cioè 1 tre 
« big » che avrebbero dovuto 
far fuoco e fiamme, non rea­
giva dando l'Impressione 
che la cosa non 11 riguar­
dasse. Dal gruppo di testa 11 
neoprofesslonista Foresti lan­
ciava il guanto di sfida; par­
tiva all'attacco e riusciva a 
guadagnare un centinaio di 
metri; Foresti insisteva nella 
sua azione e al passaggio del 
quarto giro, che doveva ri­
sultate 11 più veloce (sei chi­
lometri in 9' alla media di 
43,995), aveva un vantaggio 
di 15". All'inseguimento si 
gettavano Meggioni e Poggia­
li, quindi Slmonettl e Caver-
rzasi. Al successivo passaggio 
la situazione era la seguen­
te: Foresti, ripreso da Pog 
giali, Simonetti e Caverzasl 
(quest'ultimo rimarrà poi vit­
tima di una caduta) al co­
mando della gara inseguiti 
da Rodriguez, Panlzza, San­
tambrogio, Fontanelli. Dal 
gruppo dei « big » era schizza­
to via Polidori (vincitore fra 
l'altro del Gran Premio Mas-
sarosa) che con un podero­
so inseguimento si portava a 
un tiro di schioppo dal bat­
tistrada. 

All'inizio dell'ultimo giro no­
ve uomini al comando della 
corsa: Santambrogio. Fonta 
nelli, Poggiali, Foresti, Pel-
la, Panizza, Rodriguez, Simo-
netti e Polidori che era riu­
scito ad agganciarsi dopo lo 
entusiasmante inseguimento. 
Anche Basso tentava di ripor­
tarsi sui primi Insieme a 
Gualazzinl ma il tentativo non 
aveva successo. Nella volata 
per la vittoria finale i favo­
ri del pronostico andavano a-
gli uomini della « Sammotv 
tana » (Fontanelli e Simonet­
ti) 'ma Giacinto Santambro­
gio prendeva la testa ai 250 
metri e Fontanelli. inspiega­
bilmente, non riusciva neppu­
re ad affiancarsi al portacolo­
ri della Bianchi che era sta­
to lanciato egregiamente dal 
compagno di squadra Rodri­
guez. Fontanelli all'arrivo spie 
ga il suo insuccesso con uno 
sbandamento, mentre San­
tambrogio ringrazierà pubbli­
camente il compagno Rodri­
guez per averlo lanciato verso 
la vittoria. La coppa Città 
di Camaiore nonostante la 
mancata battaglia dei big è 
risultata una corsa vivace, 
combattuta, entusiasmante, 
Felice anche la scelta del cir­
cuito; è un anello scorrevo 
le ma impegnativo per i suol 
saliscendi. Perfetta, come al 
solito, l'organizzazione. 

Giorgio Sgherri 

Ordine di arrivo 
1) Santambrogio (Bianchi 

Campagnolo) compie i 211 Km. 
e 800 del percorso in ore 5 
13'15" alla media di 40,068; 2) 
Fontanelli (Sammontana), 3) 
Poggiali (Filotex), 4) Polidori 
(Dreher Forte), 5) Foresti 
(Bianchi), 6) Panizza (Broo-
klyn), 7) Pella (Zonca), 8) Ro­
driguez (Bianchi), tutti col tem­
po di Santambrogio; 9) Simonet­
ti (Sammontana) a 6"; 10) Gua­
lazzinl (Brooklyn) a 28". 

Borg e la 
Chris Evert 

miracoli 
del tennis 
mondiale 

Bjorn Borg e Chris Evert, 
i fanciulli-miracolo del tennis 
mondiale, hanno sterminato 
tutti anche a Parigi. 

Se Roma ha lasciato in noi 
qualche dubbio residuo sul 
talento e sulla «real tà» di 
questi due ragazzi, il Roland 
Garros parigino ha provve­
duto a farne accurata puli­
zia. 

Il biondino-tuttotennis di 
Stoccolma sul centrale in ter­
ra rossa di Parigi ha ripe­
tuto, con le varianti « ad hoc » 
tanto per far divertire il pub­
blico, l'exploit del Foro Ita­
lico. 

Questa volta Borg aveva di 
fronte un matador, quel Ma­
nolo Orantes, erede di dirit­
to e di classe di Santana, 
che gioca di mazza e di fio­
retto a seconda degli avver­
sari. A patto, però, che l'av­
versano non si chiami Borg. 
Perché con lo scandinavo è 
del tutto impossibile giocare. 
Tu inventi? E lui ti distrug­
ge le invenzioni. Tu distrug­
gi? E lui inventa. Tu decidi 
di essere calmo e pacifico 
come un eremita? E lui de­
cide che la tua calma a con­
fronto della sua è la tipica 
manifestazione dello schizoi­
de. Tu decidi di arrabbiarti? 
E lui decide che è meglio che 
te ne stai buono buono sen­
za rompere le scatole. 

In effetti nella finale pari­
gina Orantes si è avventato 
vincendo 1 primi due set. E 
quando riteneva di aver risol­
to Il suo non agevole pro­
blema si è trovato contro un 
muro indistruttibile. 
- Manolo, infatti, è riuscito 
a perdere i tre set residui 
conquistando solo tre games. 
Pazzesco. 

I casi sono due: o Borg 
sta vivendo una stagione — 
magari breve — assolutamen­
te irripetibile o_ sta avvian­
dosi a raggiungere il vertice 
di quelle graduatorie per re­
starvi a lungo. Sarà bene, tut­
tavia, che rifletta sulla ter­
ribile usura che il tennis di 
oggi impone alla sua gente. 
Gareggiando meno eviterà gli 
stress che hanno distrutto 
atleti anche più coriacei di 
lui. 

II singolare femminile è 
stato vinto da Chris Evert. 
La deliziosa bambolina ame­
ricana ha ripetuto Roma cam­
biando — come Borg — sol­
tanto l'avversaria della fina­
le. Lì era quella magnifica 
cecoslovacca che risponde al 
nome di Martina Navratilo-
va. Qui era la sovietica — al­
trettanto splendida — che 
si chiama Olga Morozova. 

Chris — davanti a 12.000 
spettatori, un pubblico enor­
me — ha rischiato meno che 
con Martina. Ma la spiegazio­
ne è semplice. Olga assomi­
glia a Chris, ma ha meno 
classe. Martina invece è pro­
fondamente dissimile dal­
l'americana, ma ha più clas­
se (e più ingenuità). 

Ora pensiamo, per conclu­
dere, a Panat ta "e soci cui 
si geleranno le vene al solo 
pensiero che il terribile e im­
perturbabile fanciullo svedese 
sarà loro avversario in Cop­
pa Davis. 

Remo Musumeci 

Giro dello Svizzera: 

vittorioso Paolini 
GRANGES. 19. 

L'italiano Enrico Paolini ha 
\into la settima tappa. Losan-
na-Granges di 177 chilometri. 
del Giro ciclistico delia Sviz­
zera. in 5 ore 13*30". E' stata 
una frazione insignificante priva 
di spunti di rilievo. Il gruppo 
è rimasto sempre compatto e 
Paolini ha battuto tutti in vo­
lata precedendo il connazionale 
Pierino Gavazzi e Eddy Merckx. 
Quest'ultimo ha conservato il 
primato in classifica generale 
senza affanno. 
ORDINE D'ARRIVO 

I) Enrico Paolini (It.) in 

5 ore 1330"; 2) Gavazzi (IL): 
3) Merckx (Bel.); 4) Viejo 
(Sp.): 5) Vicino (It.): 6) Van 
Der Leeuw (01.); 7) Spahn 
(Svi.); 8) Pijnen (OD: 9) Ro-
siers (Bel.); 10) Mazziere (IL) 
tutti con Io stesso tempo di 
Paolini. 
CLASSIFICA GENERALE 

1) Eddy Merckx (Bel.) in 
35 ore 19'36": 2) Goesta Pet-
tersson (Sve.) 35.20'21"; 3) Lo­
pez Carni (Sp.) 35.20'50": 4) 
Pfenmnger (Svi.) 35.20'52": 5) 
Aja (Sp.) 35.21*15": 6) Conti 
(It.) 35 21*17". 
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Oggi a Roma il XL Consiglio nazionale del CONI 
• Oggi alle ora 9,30 presso la sede del CONI al Foro Italico, si 
svolgerà il XL Consiglio nazionale. Sessione di lavoro. 

I punti all'ordine del giorno sono i seguenti: 1) Relazione del 
Presidente; 2) Attività delle Federazioni sportive nazionali; 3) Ap­
provazione del bilancio consuntivo - esercizio 1973; 4) Regolamen­
to CONI-FSN; 5) Regolamento amministrativo; 6) Stelle al Merito 
Sportivo a Medaglie al Valore Atletico; 7) Sportass. 

Ocana cade e forse non andrà al Tour 
• Lo spagnolo Luis Ocana è caduto durante la prima tappa, Car-
cassonne-Llmoux di 203 chilometri, del giro ciclistico dell'Alda. 
All'ospedale di Carcassonne, dove 11 corridore è stato pronta­
mente trasportato, I medici gli hanno diagnosticato una ferita al 
gomito destro con lesione al perlosto. Ocana non ha riportato frat­
tura ma i medici hanno consiglialo al corridore di non partecipare 
al «Tour de Franca». La tappa è stata vinta dall'olandese Via-
non In 5 ora 3511". 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

RISERVATO 
Tutti gli uomini dei Sid. Chi sono? Co­
me operano? Ne parlano I maggiori 
esperti e i principali protagonisti. 

TV 
Quanto costa una televisione libera? 
Mentre il ministro delle Poste spegne 
i nostri teleschermi c'è chi si appresta 
a mandare in onda quattro o cinque 
telegiornali nuovi. 

POLEMICHE 
E' vero, come sostiene Pasolini, che tra 
un italiano fascista e un italiano anti­
fascista non c'è più alcuna differenza? 
Rispondono Alberto Moravia, Leonar­
do Sciascia, Franco Fortini, Lucio Col­
letti, Elvio Fachinelli. 

ECONOMIA 
Cassa del Mezzogiorno, Egam, Casse 
di Risparmio, Montedison, mutue: ecco 
la mappa delle clientele della Demo­
crazia cristiana. 
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è in edicola 
Tra cento articoli e 
notizie vi troverete 
una serie di 
servizi; esclusivi 

il terzo inserto speciale del 
«Atlante del sesso» 

La Svizzera scaccia gli emi­
granti ma accoglie i terro­
risti neri 

La guerra dei ripetitori TV 
per fregare 5 milioni di 
italiani 

Come si può dimagrire con 
tanti aghi addosso 

Nella DC si è chiuso un ca­
pitolo durato ventanni 

! 
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VACANZE LIETE 
+Mmmmm 

HOTEL ADRIATICO - BELLARIA 
Viale Adriatico, 38 Tel. 44125 
« Fedeltà all'appuntamento >, « Virerà nel verde », 
nel piatto ». Interpellateci! 

La tradizione 

VALVERDE 01 CESENATICO -
HOTEL MORDIMI - Tel. 0547-
86.412. Vicino mare - tutte ca-
bere servizi - balcone - parcheg­
gio cabina mare - trattamento 
ottimo - 26-5 22-6 e dal 26-8 
e settembre 3.900 - 23-6 7-7 
5.000 - 8-7 25-8 5.400 tutto 
compreso. (157) 

IGEA MARINA • HOTEL PINA­
TA • Tel. 0541/44138. Sul mere. 
ogni confort • ascensore - t l rn i -
ze - parcheggio • posizione cen­
trale. Interpellateci. ( 1 M ) 

GAB1CCE MARE - HOTEL 
ROMEA - Tel. 0541 /S62478 -
vicino mare - tranquillo - mo­
derni confort» - parcheggio -
prezzi vantaggiosi - sconti fa­
miglie • Interpellataci. (158) 

CHIANCIANO TERME - HO­
TEL CARLTON - Telefona 
0578/4399 - centrale - Tran­
quillo - vicinissimo terme • 
camere servizi • Prenotatevi! 

(159) 

RIVIERA DI ROMAGNA 
BELLARIA E IGEA MARINA 

CON LE LORO 
MERAVIGLIOSE SPIAGGE 
VI ATTENDONO 
Par Informitlonl: 
Ailanda Autonoma di Soggiorno ,Qf 
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PAG. 14/fatti nel mondo 
APPROVATA LA NUOVA «CARTA ATLANTICA» 

Compromesso ai danni 
dell'autonomia europea 

La dichiarazione sottoscritta a Ottawa dai quindici ministri degli esteri del­
la NATO ribadisce il ruolo egemonico degli Stati Uniti in seno all'alleanza 

Ripiegamento 

TL LUNGO confronto tra gli 
J- Stati Uiiiti e i loro allea­
ti nell'Europa occidentale, uf­
ficialmente aperto da Kissin-
ger il 23 aprile dell'anno scor­
so con le sue proposte per 
una «nuova Carta atlanti­
ca», ha trovato il suo epilo­
go, o piuttosto una provvi­
soria sistemazione, con il 
documento concordato dai mi-
nistri degli esteri atlantici 
nella loro conferenza di Ot­
tawa. Una sistemazione, si 
può dire, nel segno della tra­
dizionale retorica dell'allean­
za; via che comporta una 
riaffermazione dell'egemonia 
statuìiitense. 

L'alleanza atlantica, nata 
dopo la seconda guerra mon­
diale, aveva detto il segreta­
rio di Stato quattordici mesi 
fa, «non si adatta più alla 
nuova realtà internazionale». 
E aveva aggiunto: «Noi ci 
trattiamo reciprocamente su 
una base regionale e perfino 
in concorrenza sul piano eco­
nomico, su una base integrata 
in materia di difesa; come 
Stati-nazione sul piano diplo­
matico. I diversi elementi 
della costruzione non risul­
tano sempre in armonia e 
talvolta si urtano a vicenda ». 
Da gui la necessità di una 
« ristrutturazione » intesa a 
riaffermare il principio della 
«interdipendenza» tra gli al­
leati, da una parte e dall'al­
tra dell'Atlantico. 

Ma quale specie di ristrut­
turazione aveva in mente 
Kissinger? Sul piano econo­
mico, egli rimproverava aper­
tamente agli alleati europei 
(e al Giappone, anch'esso in­
cluso nella comunità) la lo­
ro resistenza all' offensiva 
sferrata dal colosso statuni­
tense contro loro vitali inte­
ressi e la loro aspirazione a 
svolgere un ruolo autonomo 
negli scambi e nella coopera­
zione internazionale, in par­
ticolare nel Mediterraneo e 
in Africa, «a spese degli 
Stati Uniti e di altre nazio­
ni escluse ». L'autonomia, egli 
affermava, non può essere 
«un fine a sé stante»; l'Eu­
ropa è soltanto una «regio­
ne», mentre gli Stati Uniti 
hanno « respojisabilità mon­
diali». Sul piano militare, la 
sostanza del discorso si rias­
sume nel vecchio appello, 
presentato con nuovo vigore, 
per un aumento del contri­
buto europeo alle svese di 

riarmo, come corrispettivo del­
l'impegno americano a mante­
nere le proprie truppe sul 
vecchio continente. Sul pia­
no politico-diplomatico, infi­
ne, Washington tendeva ad 
affermare un principio con­
traddittorio: mano libera agli 
Stati Uniti nel dialogo con 
l'URSS ma obbligo per gli 
alleati di muoversi, se non 
nell'ambito delle concezioni 
della guerra fredda, nei li­
miti di una disciplina di 
blocco. 

Sono le contraddizioni che 
hanno spinto l'Europa occi­
dentale, o per lo meno le for­
ze politiche più sensibili al 
mantenimento di una «iden­
tità» europea, a portare a-
vanti, pur con esitazioni, rin-
vii e compromessi, una pro­
pria iniziativa, soprattutto 
all'indomani della « guerra 
del Kippur» e dinanzi alle 
vie sconcertanti imboccate 
dagli Stati Uniti per far va­
lere la loro direzione. Le 
prese di posizione dei « no­
ve» a favore del buon dirit­
to degli Stati arabi, gli ac­
cordi di cooperazione stipu­
lati con alcuni di questi Sta­
ti e, in una certa misura, la 
azione solidale con le riven­
dicazioni dei paesi produtto­
ri alla sessione straordtnaria 
dell'Assemblea dell'ONU per 
le materie prime sono state 
altrettante tappe di questo 
processo. 

Gli Stati Uniti, tuttavia, 
hanno reagito alla a sfida » 
usando con pesante invaden­
za la carta economica. La 
pesantezza estrema con cui 
essi hanno adoperato la 
« crisi energetica » ha aggra­
vato le difficoltà economiche 
dell'Europa, che si è presen­
tata alla scadenza di Ottawa 
con nuovi elementi di debo­
lezza. I mutamenti che si 
sono verificati al vertice di 
alcuni paesi europei hanno 
anch'essi facilitato il gioco 
di Kissinger. Dopo essersi 
opposto ieri alle istanze de­
gli alleati in nome della vi­
gilanza contro la « minaccia 
arabo-sovietica », il segretario 
di Stalo, reduce da un gran­
de abbraccio con i paesi ara­
bi e alla vigilia del « verti­
ce» di Mosca, può permet­
tersi di definire «superato» 
il momento più acuto della 
contesa. 

Abbiamo parlato prima di 
ina -sistemazione nella reto­
rica. La « dichiarazione di 
Ottawa » lascia cadere le 
punte più polemiche dello 
schema preparato da Kissin­
ger e codifica in termini 
« politici » anziché « giuridi­
ci», come Washington pre­
tendeva fino a ieri, l'obbligo 
per gli alleati di consultar­
si con gli Stati Uniti (ncs-
suna reciprocità). Ma la so­
stanza rimane. I documenti 
si sa, contano soltanto entro 
certi limiti: conta però il da­
to di fatto che essi rifletto­
no, e cioè un abbandono, da 
ftrte dell'Europa atlantica, 
di posizioni faticosamente 
conquistate. 

: p. 

OTTAWA. 19. 
La riunione dei quindici mi­

nistri degli esteri dei paesi 
membri della NATO si è con­
clusa questa sera a Ottawa 
con la firma di una dichiara­
zione sulle relazioni atlantiche 
che dovrebbe costituire l'impe­
gno di tutti i partecipanti a 
promuovere ulteriormente « gli 
ideali del trattato della NATO » 
mantenendo « strette consulta­
zioni. cooperazione e reciproca 
fiducia ». 

La firma di questo documen­
to. che dovrà essere solenne­
mente sottoscritto dai capi di 
Stato e di governo il 26 giugno 
prossimo a Bruxelles, avviene 
dopo oltre un anno di discus­
sioni e di aspri contrasti che 
avevano messo a nudo la pro­
fonda crisi che attraversa l'al­
leanza con il procedere della 
distensione e la crescente re-
calcitranza mostrata dagli al­
leati europei dinanzi alle pre­
tese americane di perpetuare 
il ruolo egemonico degli Stati 
Uniti in tutti i settori, 

La dichiarazione che si arti­
cola in 14 punti ricalca in pra­
tica gli stessi principi che han­
no guidato l'alleanza nei suoi 
25 anni di esistenza i quali ri­
sultano aggiornati soltanto nel­
la forma. 

Gli alleati atlantici si dicono 
compiaciuti <per il progresso 
che è stato ottenuto sulla stra­
da verso la distensione» ma 
ammoniscono, a limitazione di 
questa positiva valutazione, che 
« gli stati che desiderano salva­
guardare la pace non hanno 
mai acquisito tale obiettivo tra­
scurando la propria sicurezza ». 
Il buon senso, si afferma poi. 
e è unico e indivisibile ». L'equi­
librio nel mondo, si aggiunge 
è t mutato profondamente » ne­
gli ultimi anni, specie dopo che 
le relazioni strategiche fra Sta­
ti Uniti e Unione Sovietica han­
no raggiunto un punto di quasi 
equilibrio ». 

La dichiarazione tuttavia sot­
tolinea in due diversi paragrafi 
il fatto che la presenza delle 
forze americane in bEuropa re­
sta « indispensabile » e e inso­
stituibile» e invita gli europei 
a e fare il possibile» per raf­
forzare la loro capacita difen­
siva a «non intaccare i loro li­
velli di difesa, a migliorare la 
efficenza delle loro forze ed a 
sottoporsi alla loro giusta par­
te di onere per il mantenimen­
to della sicurezza di tutti ». Nel­
l'ovvio intento di e rassicura­
re » gli alleati che gli Stati Uni­
ti non intendono raggiungere un 
accordo con l'URSS a loro spe­
se, nella dichiarazione si affer­
ma che «gli Stati Uniti, per 
quel che loro compete, riaffer­
mano la loro determinazione a 
non accettare alcuna situazione 
che esponga gli alleati a pres­
sioni politiche e militari ester­
ne». 

Quanto al punto più contro­
verso e che doveva essere il 
fulcro della «nuova Carta 
atlantica» suggerita da Kissin­
ger un anno fa, vale a dire il 
paragrafo che riguarda le con­
sultazioni tra USA e gli alleati 
europei, esso risulta essere un 
compromesso che mira in appa­
renza a sbarazzare il terreno 
dalle polemiche sollevate in 
questi mesi. 

Esso suona testualmente: «Gli 
alleati sono convinti che la rea­
lizzazione dei loro obiettivi co­
muni esige il proseguimento di 
consultazioni continue, di una 
cooperazione e di una fiducia 
reciproca, che contribuiscano a 
creare le condizioni necessarie 
alla difesa e tali da favorire 
la distensione, fattori questi ul­
timi che sono complementari. 
Nello spirito di amicizia, di 
uguaglianza e di solidarietà che 
caratterizza i loro rapporti, gli 
alleati seno fermamente decisi 
a tenersi pienamente informati 
e a rafforzare la pratica di 
consultazioni franche e in tem­
pi opportuni con tutti i mezzi 
appropriati sulle questioni rela­
tive ai loro interessi comuni di 
membri dell'alleanza, tenendo 
conto del fatto che essi posso­
no essere influenzati da avve­
nimenti che si verificano in al­
tre parti del mondo. Gli alleati 
si augurano inoltre di essere 
certi che le loro relazioni in me­
rito alla sicurezza si basino sul­
l'armonia dei legami politici ed 

economici. Gli alleati agiranno 
in armonia, soprattutto per eli­
minare le cause di conflitto nel 
campo delle rispettive politiche 
economiche e per incoraggiare 
la cooperazione economica tra 
i paesi membri dell'alleanza ». 

Si tratta, come si vede, di 
una formulazione intesa a sod­
disfare soprattutto la parte 
francese contraria ad espres­
sioni che, nella primitiva pro­
posta americana, avrebbero 
comportato un obbligo giuridico 
a consultarsi, e ciò a senso 
unico, vale a dire solo qualora 
si trattasse di iniziative auto­
nome europee. E' noto infatti 
quali contrasti suscitò la con­
dotta americana nella guerra 
mediorientale di ottobre e non 
è ancora spenta la eco del­
l'aperto confronto fra USA e 
Francia alla riunione di dicem­
bre del consiglio NATO, violen­
temente riesploso alla conferen­
za energetica di febbraio nella 
capitale americana. 

La stesso paragrafo tuttavia 
concede in pratica anche se in 
forma più cauta, quanto vole­
vano: il ribadimento, che nel­
l'era nucleare gli interessi della 
NATO debbono andare oltre i 
suoi confini geografici e che 
quindi l'identità dell'Europa e 
la sua autonoma iniziativa po­
litica ed economica debbono 
continuare ad essere soggette 
alla egemonia statunitense. 

Furono loro a dirigere il colpo di stato 

A colloquio coi «capitani» 
del movimento democratico 

dei militari portoghesi 
La grave situazione economica e la spinta rivendicativa che può 

essere usata dagli avversari della democrazia - La pesante eredità 

del fascismo - Garanti delle elezioni per l'Assemblea costituente 

Nixon e Spinola in un momento del loro colloquio alle Azzorre 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 19 

Terzo giorno di paralisi del 
servizi postali e del collega­
menti telefonici Internaziona­
li. I giornali portoghesi par­
lano di 30 mila lavoratori del­
le poste in sciopero, anche se 
si ha notizia che in molte 
città l'astensione è bassa e 
in altre addirittura nulla: 
nella capitale, però tutto è 
fermo e 1 riflessi si fanno 
sentire nell'intero paese. 

Il partito comunista ha dif­
fuso un documento in cui, do­
po aver sottolineato che le 
lotte rivendleative dei lavo­
ratori sono indispensabili per 
il miglioramento delle condi­
zioni di vita in un paese do­
ve i salari sono sempre stali 
tra i più bassi d'Europa, af­
ferma che occorre « mettere 
in guardia i lavoratori e il 
popolo portoghese di fronte 
allo sciopero in atto alle po­
ste e denunciare agli stessi 
postelegrafonici le manovre 
di chi, sfruttando 1 bisogni 
del lavoratori, va avanzando 
rivendicazioni demagogiche e 
fuori della realtà, come è il 
caso delle 35 ore settimanali, 
incompatibili con le condizio­
ni attuali dell' economìa 

Le forze democratiche e an-

E' LA TERZA NEL GIRO DI SOLE VENTIQUATTR'ORE 

NUOVA INCURSIONE ISRAELIANA 
SUI VILLAGGI DEL SUD-LIBANO 

Tel Aviv dichiara che continuerà gli attacchi - Monito del ministro degli esteri egiziano - Respinta la 
mozione di sfiducia contro il governo Rabin - Continua il disimpepo sul Gqlan - Breznev a Damasco? 

Una grande 
manifestazione 
antifranchista 

domenica 
a Ginevra 

GINEVRA, 19. 
Con una grave decisione, 

che ha suscitato la indigna­
zione e la protesta delle for­
ze democratiche ed antifran­
chiste, il governo svizzero 
ha vietato ai compagni Do­
lores Ibarruri e Santiago 
Carrillo, rispettivamente pre­
sidente e segretario del PC 
spagnolo, di prendere la pa­
rola domenica 23 giugno nel 
corso di una manifestazione 
di solidarietà con la lotta 
del popolo spagnolo contro 
la dittatura franchista. 

La manifestazione, a ca­
rattere europeo, è organizza­
ta dal Partito svizzero del la­
voro; essa avrà luogo a Gi­
nevra e vedrà la partecipa­
zione di decine di migliaia 
di lavoratori ed emigrati spa­
gnoli, provenienti dai Paesi 
dell'Europa occidentale. 

La decisione del governo 
svizzero è stata presa in ba­
se ad una legge del 1948 
che vieta agli a stranieri» di 
«attaccare governi o capi di 
stato stranieri con cui la 
Svizzera mantiene relazioni 
diplomatiche ». Nel caso con­
creto, tale atteggiamento è 
stato qualificato, dal Partito 
svizzero del lavoro, come «po­
litica di non intervento a van­
taggio del franchismo». 

Il Partito svizzero del la­
voro, nell'elevare la sua pro­
testa contro il divieto e nel-
l'annunciare che numerosi 
passi sono in corso presso il 
governo perchè il divieto stes­
so venga revocato, ha confer­
mato che la manifestazione 
si terrà in ogni caso, con la 
partecipazione di decine di 
migliaia di lavoratori spagno­
li, e che i compagni Dolores 
Ibarruri e Santiago Carrillo 
saranno presenti. 

Ondata di 
e arresti 

TUNISI, 19 
Secondo quanto si appren­

de in ambienti politici tuni­
sini, alla «Corte di Sicurezza 
di Stato di Tunisi» sarebbe 
in corso un processo contro 
130 studenti, professori e ope­
rai arrestati nei mesi scorsi 
per la loro opposizione al 
governo tunisino e per la lot­
ta da loro impegnata a fa­
vore dell'allargamento delle 
libertà democratiche nel 
paese. 

L'arresto e il processo di 
queste persone rientra nel 
quadro della repressione estre­
mamente violenta scatenata 
negli ultimi tempi in Tu­
nisia contro ogni opposizio­
ne interna in risposta alle 
vaste mobilitazioni studente­
sche ed operaie dei mesi pas­
sati. Nell'ultimo anno, secon­
do i dati ufficiali, si sono 
svolti circa 200 scioperi che 
hanno mobilitato circa 30.000 
lavoratori. Scioperi combatti­
vi hanno caratterizzato que­
st'anno anche le lotte degli 

repressioni 
in Tunisia 

studenti, particolarmente quel­
li universitari. 

Di fronte a questo allar­
gamento del fronte di oppo­
sizione la scelta del Governo 
è stata un inasprimento re­
pressivo che ha portato al­
l'arruolamento coatto di cen­
tinaia di studenti, all'arre­
sto di 600 persone, molte del­
le quali sottoposte a feroci 
torture. Interi quartieri sono 
stati perquisiti dalla polizia 
alla ricerca di «materiale 
sovversivo ». 

• • • 
In un comunicato stampa 

11 Comitato italiano per la 
libertà tunisina eleva vibra­
ta protesta per questo enne­
simo attentato alle libertà e 
l>i\flta tutti i tunisini resi­
denti a Roma e tutti gli uo­
mini che combattono per la 
libertà dei popoli e degli uo­
mini a firmare una petizione 
alle Nazioni Unite affinché in 
Tunisia non si colpiscano al­
tri 600 uomini Uberi. 

BEIRUT. 19 
Per il secondo giorno con­

secutivo, gli aviogetti israe­
liani hanno pesantemente at­
taccato. nelle prime ore di 
stamani, villaggi libanesi nel­
la zona dell'Arkub, alle falde 
occidentali del Monte Her-
mon. Si è trattato del terzo 
attacco nel giro di 24 ore. e 
come i precedenti — malgra­
do le contrarie affermazioni 
dei dirigenti di Tel Aviv — ha 
avuto per obbiettivo insedia­
menti civili. Sono state bom­
bardate e mitragliate in par­
ticolare le vallate di Ebl Es 
Saki e di El Krureiba e la pe­
riferia dell'abitato di Rachaya 
El Pukhar, già attaccato ieri 
pomeriggio. Non si hanno per 
ora indicazioni sulle vittime: 
ieri i bombardamenti aveva­
no causato un morto e sei fe­
riti. 

E non basta: proprio oggi 
alle Nazioni Unite il delegato 
israeliano Jacob Daron, in una 
lettera al presidente di turno. 
ha affermato che Israele « con­
tinuerà ad adottare tutti i 
provvedimenti atti a difender­
si » dalle azioni dei fedayin; 
continuerà cioè a fare del Li­
bano — come ha dichiarato il 
delegato di Beirut — « un ca­
pro espiatorio per azioni com­
messe da palestinesi operanti 
all'interno del territorio israe­
liano». Dal canto suo, il mi­
nistro degli esteri -egiziano 
Fahmy ha detto che le a bru­
tali - aggressioni » israeliane 
minano le possibilità di pace 
ed ha sollecitato le Nazioni 
Unite a prendere immediate 
misure. 

Il terrorismo aereo israelia­
no non ferma comunque l'at­
tività dei guerriglieri palesti­
nesi: stanotte è saltato in aria 
un tratto di ferrovia tra gli 
abitati di Noam e Kiriat Ha­
noi. 

Continuano intanto gli echi 
e le polemiche sulla visita di 
Nixon in Medio Oriente. Al 
parlamento israeliano è scop­
piata una mezza rissa, duran­
te il dibattito sulla mozione 
di sfiducia presentata dalla 
opposizione di destra contro 
il governo Rabin. accusato di 
avere « subito passivamente » 
l'accordo fra USA ed Egitto 
per l'installazione di reattori 
nucleari nella RAR La mo­
zione è stata respinta con 60 
voti contro 50. Quando Rabin 
ha accusato l'opposizione di 
spargere voci incontrollate per 
creare il panico nel Paese, è 
scoppiato un vero e proprio 
pandemonio, tanto che il pre­
sidente dell'assemblea è stato 
costretto a sospendere la se­
duta. Rabin ha poi dichiarato 
che due esperti nucleari no­
minati dal governo studieran-
no quali possano essere per 
Israele « 1 pericoli » dell'accor­
do USA-Egitto; i risultati del­
l'esame saranno discussi con 
Nixon dallo stesso Rabin. nel 
corso della sua prossima visi­
ta a Washington. 

Sul fronte del Golan. l'attua­
zione dell'accordo di disimpe­
gno procede resolarmente. Og­
gi 1 «caschi blu» dell'ONU 
hanno consegnato alle forze 
siriane un'area di complessivi 
230 km. quadrati, situata nei 
pressi del Monte Hermon e 
sgomberata nei giorni scorsi 
dalle truppe israeliane. 

Entro la fine del mese o al 
primi di luglio dovrebbe com­
piere una visita a Damasco. 
su invito del presidente Assad. 
il segretario del PCUS Brez­
nev. La notizia, non ancora 
ufficiale, è riportata dal gior­
nale libanese As Safir, il quale 
la attribuisce ad «un'atten­
dibile fonte diplomatica ». 

Dall'ambasciata di Santiago 

Appello di otto 
rifugiati cileni 

al governo italiano 
Otto rifugiati politici cileni, 

che si trovano tuttora rinchiu­
si nell'ambasciata d'Italia a 
Santiago e ai quali le autori­
tà golpista rifiutano la con­
cessione del salvacondotto, 
hanno indirizzato una lettera-
petizione al ministro degli 
esteri italiano on. Moro, per 
chiedere il suo intervento di­
retto. I firmatari della lette­
ra sono Juan Avila, già mem­
bro del CC del Partito sociali­
sta; David Munoz, ex-segreta­
rio provinciale del PSC a Can­
tini OUiggins Palma, archi­
tetto socialista, già funziona­
rio dell'Istituto di edilizia sta­
tale; Guido Gomez e Pablo 
Pallamar, ex-membri del CC 
della gioventù socialista; 
Eduardo Chamorro e Hell-
muth Stuven, già quadri inter­
medi del Partito comunista 
cileno; e Manuel Vergara, 
ex-segretario regionale dei 
MIR a Concepcion. 

Nella lettera, gli otto rifu­
giati: 1) esprimono preoccu­
pazione per la dichiarazione 
del ministro degli esteri del 
Cile, secondo la quale il ri­
lascio dei salvacondotti è su­
bordinalo alia normalizzazio­
ne dei canali diplomatici fra 
Italia e Cile, in modo da ren­
dere possibili eventuali prati­
che di estradizione; 2) rileva­
no come questa dichiarazione 
sia in contrasto con quanto 
in precedenza assicurato dal­
la giunta, in data 24 aprile e 
25 maggio, e cioè che a tut­
ti i salvacondotti saranno ri­
lasciati entro breve tempo, 
anche per coloro i cui prece­

denti darebbero motivo a ri­
chieste di estradizione»; 3) 
denunciano la violenta cam­
pagna contro il governo ita­
liano e il suo rappresentan­
te in Cile, Tommaso de Ver-
gottini, campagna spintasi fi­
no al punto di disconoscere 
a quest'ultimo la qualifica di 
diplomatico; 4) rhevano che 
in tal modo il loro status mu­
terebbe da quello di «rifu­
giati politici» in quello di 
« ostaggi politici », nell'inte­
resse della giunta golpista; 
5) considerano questa come 
una nuova violazione dei Di­
ritti dell'uomo, che rende in­
definita la loro permanenza 
nella sede diplomatica; 6) sot­
tolineano che le relazioni fra 
i governi italiano e cileno so­
no problema che riguarda i 
governi stessi e che è in­
giusto collegare ad esso la 
sorte dei rifugiati; 7) solleci­
tano al ministro Moro «la 
denuncia di questi fatti agli 
organi intemazionali che tute­
lano i diritti dell'uomo, giac­
ché quanto avviene costitui­
sce una flagrante violazione 
dei diritti previsti dalla Car­
ta fondamentale delle Nazio­
ni Unite in rapporto alle leg­
gi sull'asilo politico ». 

• • • 

SANTIAGO, 19 
L'ex-ministro del lavoro del 

governo Allende, Luis Figue-
roa, e l'ex-ministro dell'agri­
coltura, Rolando Calderòn, 
hanno lasciato il Cile alla vol­
ta di Stoccolma, muniti di 
salvacondotto. 

Affermano che la Hearst è una pseudorivoluzionaria 

Le Pantere nere contro 
l'appello di Patricia 

« E' un invito a una disfattista e suicida insurrezione 

NEW YORK, 19. 
Il partito delle «Pantere 

nere» ha ammonito i giovani 
delle minoranze di colore 
americane a diffidare dagli 
appelli «pseudo-rivoluzionari» 
di Patricia Hearst e dei due 
terroristi dell'* Esercito sim-
bionese di liberazione » (SLA) 
con lei alla macchia. «Con I 
loro incitamenti i simbionesi 
cercano solo di spingere la 
gioventù negra e delle altre 
minoranze di colore verso una 
sola strada: quella della loro 
stessa estinzione» è detto in 
un editoriale dell'organo del 
partito «Black panther» in 
cui viene analizzato il «vero 
significato» del messaggio, 
registrato su nastro, con cui 
l'ereditiera californiana ed i 
coniugi William ed Emily Her-
ris si sono fatti vivi il mese 
scorso per annunciare d'esser 
«pronti anche a morire» pur 
di vendicare i loro compagni 
uccisi dalla polizia di Los An­
geles e per abbattere il «si­
stema repressivo e fascista 

americano ». 
«Una riflessiva analisi del 

messaggio — dice tra l'altro 
l'editoriale — rivela che si 
tratta di un eccitato quanto 
irrazionale appello per una 
caotica, disfattista e suicida 
insurrezione terroristica. La 
retorica deU'«ammazza i por­
ci» (cioè i poliziotti • ndr) 
non può certo portare le 
masse ad un grado di matu­
rità e consapevolezza ma al-
all'autodistruzione ». 

L'editoriale critica poi 1 tre 
teroristi simbionesi per aver 
dato alla loro « unità di com­
battimento» il nome di Mal-
com X. «Chi ha dato a questi 
tre tipici figli dell'America 
bianca e borghese — continua 
l'editoriale — il diritto di por­
re il nome del loro leader-
agente-provocatore Donald De 
Preezze accanto ai venerati 
nomi di Martin Luther King 
e dei nostri compagni caduti? 
Il nome di Ho Chi Minh sul­
le labbra di un William Har­
ris 'è una bestemmia». 

tifasciste, che insieme con la 
giunta militare e con il Movi­
mento delle forze armate reg­
gono da due mesi il paese, 
non si nascondono i pericoli 
che la situazione presenta. Ed 
hanno esplicitamente espresso 
le loro preoccupazioni anche, 
durante la fittissima serie di 
incontri avuti in questi gior­
ni con la delegazione italia­
na, che ha concluso oggi la 
sua visita con una conferenza 
stampa nel corso della quale 
hanno risposto alle domande 
dei giornalisti il sen. Alberi­
ni (PSD, l'on. Segre (POI), 
l'on. Achilli (PSD, l'on. San-
za (DC), l'on. Del Pennino 
(PRI), Umberto Scalia 
(CGIL), Andrea Gaggero. 

I pericoli non se li nascon­
dono nemmeno gli esponenti 
del movimento delle forze ar­
mate, i « capitani », quelli da 
cui ha avuto origine il colpo 
di Stato. Finora non avevano 
mai parlato con un giornali­
sta straniero: i loro nomi so­
no pressoché sconosciuti an­
che all'opinione pubblica por­
toghese, benché sette di essi 
facciano parte, insieme con 
sette cittadini scelti dal Pre­
sidente della Repubblica e I 
sette della Giunta militare, 
del Consiglio di Stato, l'or­
gano cui competono I poteri 
costituenti fino alla elezione 
dell'Assemblea costituente, il 
controllo sul governo nelle 
materie fondamentali, l'auto­
rizzazione al Presidente della 
Repubblica a dichiarare la 
guerra. 

Ho avuto occasione di parla­
re con quattro di loro, ieri 
sera in una stanza al primo 
piano del palazzo di Sao Ben-
to, con le pareti segnate da 
grossi rettangoli sbiaditi dove 
per anni ed anni erano ri­
masti appesi i ritratti di Sa-
lazar e poi dell'ammiraglio 
Thomas e di Caetano. 

I «capitani» sono un co­
lonnello dell'esercito, due 
maggiori della marina, un 
maggiore dell'esercito: due 
di essi sono dei giovani di 
poco sopra I trenfanni. Si 
sentono, nell'attuale situazio­
ne, i garanti del mantenimen­
to della libertà in Portogallo 
contro qualsiasi tentativo di 
tornare Indietro, «finché — 
dicono — la democratizzazio­
ne non sarà divenuta una 
realtà concreta con la politi­
cizzazione della popolazione». 

«Questo è il punto, sottoli­
nea con foga il colonnello 
Goncalves: oggi il popolo 
portoghese è un popolo che 
ha coscienza della sua condi­
zione di arretratezza e quindi 
dei suoi bisogni, ma è un 
popolo spoliticizzato da 48 an­
ni di propaganda degli orga­
ni di informazione fascisti 
che ne ha bloccato ogni svi­
luppo. Quindi non vi è una 
coscienza sindacale. Uno scio­
pero come quello che si sta 
svolgendo nelle poste sareb­
be impensabile in un altro 
paese europeo, non solo per 
il modo, ma soprattutto per 
il dislivello tra rivendicazioni 
e condizioni di partenza. E' 
uno sciopero incosciente, dun­
que, tipico di lavoratori spo­
liticizzati, che però si può 
prestare ad una pericolosa 
strumentalizzazione dei grup­
petti estremisti e, soprattut­
to, della destra». 

«Uno dei punti del pro­
gramma del movimento delle 
forze armate — interviene il 
maggiore Crespo — era la re­
stituzione dei diritto di espres­
sione al popolo portoghese: 
Uno dei modi per far eserci­
tare questo diritto è la resti­
tuzione della legalità ai par­
titi politici. Solo attraverso 
una seria organizzazione dei 
partiti politici si può avere 
una crescita della coscienza 
popolare. Certo, da genera­
zioni il Portogallo non ha 
esperienze in materia e quin­
di si comprendono le diffi­
coltà e si comprende anche 
perché, dopo il 25 aprile, ne 
sono sorti tanti di partiti: 
quasi sessanta». 

« Il movimento delle forze 
armate non si identifica con 
alcuno di questi partiti, ov­
viamente: «Ma non per que­
sto — precisa il più giovane 
dei due maggiori della mari­
na, Contreiras — sì può dire 
che esso sia apolitico. Il mo­
vimento è apartitico: ha un 
ruolo politico, però, nel mo­
mento in cui si fa garante 
della democrazia in Portogal­
lo e intende farsi garante 
del rispetto della costituzione 
dopo che, entro un anno, es­
sa sarà varata». 

In questi uomini — che 
proprio nei giorni scorsi han­
no difeso le prerogative di 
ciascuno degli organi crea­
tisi dopo II 25 aprile da ten­
tativi di prevaricazioni — esi­
ste molta fiducia negli am­
bienti democratici portoghe­
si, senza tuttavia sottovalu­
tare i pericoli che possono 
venire da varie direzioni in 
una realtà sociale ed econo­
mica tutt'altro che tranquilla. 

Ennio Simeone 
TERGERÀ (Azzorre), 19 

Il presidente Nixon e il 
capo dello Stato portoghese 
si sono incontrati alle Azzorre. 

L'atmosfera dei colloqui 
può essere sintetizzata dal­
le parole con cui Nixon ha 
definito «vitale» la presen­
za nell'Alleanza atlantica di 
un Portogallo «indipendente, 
libero e prospero». Nel con­
gedarsi dal generale Spinola 
il presidente degli Stati Uni­
ti ha indicato la disponibilità 
del suo governo ad aiuti eco­
nomici a Lisbona. Ufficial­
mente non è stato fatto cen­
no alla prossima scadenza del 
trattato che concede agli Sta­
ti Uniti una base militare nel­
le Azzorre. 
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Faticoso compromesso 
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delle tariffe e parte con l'ap­
pesantimento delle tasse. I 
provvedimenti saranno appro­
vati dal governo dopo il di­
battito alla Camera. 

I particolari del compro­
messo tra i quattro partiti 
finora non sono stati illustra­
ti con documenti di nessun 
genere. Nelle sue linee gene­
rali, è però noto in che cosa 
dovrebbe consistere il pesan­
te aggravio delle tasse e del­
le tariffe pubbliche che sa­
rebbe varato dal governo 
nelle prossime settimane. Si 
parla di un aumento del prez­
zo della benzina di 40 lire al 
litro, di una tassa speciale 
(una tantum) sulle automo­
bili (5 mila lire fino a 1050 di 
cilindrata, 20 mila da 1050 a 
2000, e quote superiori per le 
cilindrate maggiori), dell'au­
mento dell'imposta di registro 
sui beni immobili, dell'appe­
santimento delle aliquote del­
l'I VA di cui già molto si è 
parlato in questi giorni, del­
l'aumento delle tariffe elet­
triche e dei trasporti, di una 
addizionale del 10 per cento 
sui redditi al di sopra dei 4 
milioni annui. 

Questo è il quadro del giro 
di vite fiscale. L'idea della 
supertassa sui televisori di 
10 mila lire sembra sia sta­
ta accantonata. 

E rispetto a questo pesante 
aggravio delle tasse, come si 
colloca la questione del cre­
dito? I socialisti ne hanno di­
scusso a lungo, ieri mattina, 
in una riunione della segrete­
ria del partito, ed i loro rap­
presentanti ne hanno parlato 
a varie riprese con Colombo 
e con i dirigenti de. Secondo 
alcune indiscrezioni, il com­
promesso tra de e socialisti 
consisterebbe in una « mano­
vra contestuale » del credito e 
del fisco: con l'entrata in vi­
gore delle nuove tasse, do­
vrebbe essere data una indi­
cazione alla Banca d'Italia per 
l'allentamento della « stret­
ta ». Il credito verrebbe su­
bito riaperto con una antici­
pazione di 500 miliardi: metà 
per il credito speciale e metà 
per quello ordinario. Solo con 
una sessione del Comitato del 
credito — organo finora pres­
soché inesistente e per di più 
paralizzato dai contrasti tra 
i de —, prevista al massimo 
per settembre, verrebbero 
prese decisioni ulteriori in 
materia, in rapporto con l'ap­
plicazione contemporanea de­
gli aggravi fiscali. 

II prof. Giannotta, respon­
sabile della commissione 
economica del PSI, ha di­
chiarato che si tratta di un 
problema urgente, poiché è 
necessario «ridare subito re­
spiro agli investimenti pub­
blici e a quelli delle piccole 
e medie imprese»: «si tratta 
comunque di un problema 
politico che non è possibile 
risolvere con qualche sem­
plice formuletta». 

NELLA DC n maIessere al. 
l'interno della DC, già pro­
nunciato all'indomani del re­
ferendum, si è vistosamente 
esteso dopo le elezioni sarde. 
Tale stato di cose si sta espri­
mendo attraverso le vie più 
diverse. Ieri, per esempio, lo 
on. Evangelisti, uomo vicino 
a Andreotti, ha consegnato a 
Fanfani una petizione firma­
ta da 104 parlamentari d.c. 
prevalentemente di destra 

con la quale si chiede la 
convocazione di un'assemblea 
nazionale del partito (CN, 
segretari provinciali, parla­
mentari, ecc.) per «trovare 
le indicazioni per un rilancio 
di un'efficace iniziativa dei 
democristiani ». 

L'on. Galloni, della sini­
stra di Base, ha sottolineato 
che, nell'attuale momento po­
litico, «esistono le sedi com­
petenti per discutere le que­
stioni sollevate da Evangeli­
sti: la Direzione e il Consi­
glio nazionale» «Noi della 
Base — ha detto Galloni — 
non possiamo quindi aderire 
all'iniziativa anche se qual­
che singolo esponente può a-
ver dato precipitosamente la 
propria adesione ». Donat Cat-
tin ha soggiunto che si tratta 
di una «manovra diversiva». 

SINDACAI I j ^ segreteria del­
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL che si è riunita ieri ha 
riconfermato l'assoluta ur­
genza dell'incontro conclusi­
vo con il governo «nel caso 
dell'auspicato valido supera­
mento della crisi politica». 
Ha preso atto con soddisfa­
zione del positivo andamen­
to delle assemblee nelle fab­
briche ed ha invitato «tut-

. te le organizzazioni periferi­
che alla più ampia generaliz-
zazione delle assemblee stes­
se per assicurare alla piat­
taforma già discussa con il 
governo il più ampio e deci­
so sostegno di tutta la clas­
se lavoratrice e l'impegno al­
la mobilitazione e alla lotta». 

La segreteria ha conferma­
to «di procedere alla con­
vocazione del Comitato di­
rettivo della Federazione con 
la tempestività e l'urgenza 

richiesta dalla situazione, af­
finché la partecipazione di 
tutte le strutture fondamen­
tali consenta di pervenire a 
valutazioni e decisioni che 
rispecchino fedelmente l'o­
rientamento dell'intero movi­
mento sindacale». 

Una ferma presa di posi­
zione sulla necessità di una 
svolta nella politica econo­
mica e di una soluzione po­
sitiva della crisi è venuta 
dall'Esecutivo della Federa­
zione dei metalmeccanici. 
Nel dooumento approvato Ie­
ri a conclusione dei lavori 
(pubblichiamo il testo a pa­
gina 4) si afferma che «al­
cune delle soluzioni che ti 
profilano nel corso degli in­
contri fra i partiti di gover­
no soprattutto In materia di 
politica fiscale segnano una 
linea contrastante con la 
proposta del sindacato». An­
che la Federazione del tessi­
li-CGIL ha preso posizione 
nel corso del lavori del Di­
rettivo rilevando che «occor­
re respingere l'orientamento 
per una politica delle entra­
te basata sull'aumento del 
carico fiscale sul lavoratori 
dipendenti e sull'aumento 
delle tariffe del servizi pub­
blici ». 

Gromiko riceve 
gli ambasciatori 

dei paesi 
socialisti 

MOSCA, 19 
I lavori della seconda 

fase della conferenza pan­
europea sulla sicurezza 9 
la cooperazione, la situa­
zione nel Medio oriente 
alla luce dei raggiunti accor­
di sulla separazione delle 
truppe sui fronti egiziano • 
siriano, sono stati i temi prin­
cipali del colloquio svoltosi 
oggi tra Andrei Gromyko e 
gli ambasciatori dei paesi so­
cialisti. 

Nel corso dell'amichevole 
colloquio il ministro degli 
Esteri dell'URSS ha informa­
to i rappresentanti diploma­
tici dei paesi socialisti circa 
gli importanti passi di politi­
ca estera del PCUS e del go­
verno sovietico, intrapresi ne­
gli ultimi tempi in base al 
programma di pace del XXIV 
congresso del partito, e la li­
nea comune degli Stati so­
cialisti negli affari interna­
zionali. 

E' stato nuovamente sotto­
lineato che le azioni concor­
date tra i paesi socialisti nel­
l'area internazionale danno 
risultati positivi, contribui­
scono al successo della lotta 
per la pace, all'ulteriore ap­
profondimento della disten­
sione internazionale, al con­
solidamento dei mutamenti 
positivi nella situazione in­
ternazionale. 

Al colloquio svoltosi in una 
atmosfera cordiale ed ami­
chevole, hanno preso parte 
gli ambasciatori della Repub­
blica democratica del Viet­
nam, della Repubblica demo­
cratica tedesca, della Repub­
blica democratica e popolare 
coreana, di Cuba, Mongolia, 
Polonia, e gli incaricati d'af­
fari della Bulgaria, Unghe­
ria, Romania e Cecoslovac­
chia. 

Interrogazione 
del PCI sulle 

dichiarazioni di 
un senatore USA 
I compagni senatori Cala­

mandrei, Colajanni, Livigni e 
Valori hanno presentato una 
interrogazione ai ministri de­
gli Esteri e del Tesoro per co­
noscere quali informazioni il 
governo abbia e quale giudi­
zio dia sulle proposte fatte 
in un ampio discorso al Se­
nato americano dal senatore 
repubblicano Javits, per quel­
lo che egli ha definito «uno 
sforzo internazionale di sal­
vataggio» che gli Stati Uniti 
e altri paesi dovrebbero com­
piere nei confronti dell'Ita­
lia «a condizioni appropria­
te » di natura economica e po­
litica ». 

Gli interroganti chiedono 
«a quale titolo e con quale 
scopo, in concidenza con tali 
proposte, il governatore della 
Banca d'Italia abbia preso 
contatto a Washington con 
il senatore Javits ». 

Richieste di cineasti 
a favore della UD 

La richiesta perché una 
rappresentanza della LTD 
venga ricevuta dal presiden­
te della Repubblica è stata 
avanzata con un telegram­
ma da un gruppo di cineasti. 
Hanno firmato il telegram­
ma — a nome delle associa­
zioni degli autori cinemato­
grafici AACI ed ANAC — 1 
registi Bertolucci. Loy, Ma-
selli, Monlcelli, Petri, Scola 
e Zavattini. 
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